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Si apre lunedì a Milano 


Arrivano 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La crisi della 
spesa pubblica 


F orse non hanno avuto 
suQicìente rilievo le di* 
chiarazioni rese dal mini¬ 
stro Ferrari Aggradi, negli 
ultimi giorni della sua per* 
manenza al Tesoro, circa le 
difRcoltà della spesa pub^ 
blica. Lo Stato deve spen¬ 
dere, si affermava da mesi, 
anzi ormai da anni, negli 
ambienti governativi; solo 
gli investimenti pubblici e 
la manovra della liquidità 
possono imprimere una 
nuova spinta espansiva al¬ 
l’economia. Dopo incertezze 
e contrasti questa idea pre¬ 
valse. Così venne attuata 
una manovra dì dilatazione 
della spesa (tutti ricordano 
gli annunci, quasi di guer¬ 
ra, del ministero Colombo, 
di misure e iniziative per 
il rapido impiego in questa 
o quella direzione di fondi 
pubblici). Ma, ha dichiara¬ 
to candidamente Ferrari 
Aggradi, la manovra non è 
servita a niente e l’atteso ri¬ 
lancio economico non si è 
verificato. 

Le cifre del consuntivo 
finanziarlo confermano ora 
la gravità della crisi e la 
impotenza del governo. I 
residui passivi deH’ammini- 
strazione dello Stato sono 
aumentati nel 1971 di 1.000 
miliardi, portando a oltre 
lO.OOn miliardi la somma 
complessivamente stanziata 
dai bilanci e non spesa. La 
macchina dell’ amministra¬ 
zione pubblica non funzio¬ 
na. Del resto, questo è am¬ 
messo da tutti i documenti 
ufficiali della programma¬ 
zione. 

’Tralasciamo in proposito 
le considerazioni più facili 
e immediate* che i respon¬ 
sabili governatili lo sanno, 
e quindi ingannano consa¬ 
pevolmente 1 lavoratori e la 
opinione pubblica quando 
impegnano fondi e procla¬ 
mano l'attuazione di opere, 
che non saranno compiute; 
e che, in queste condizioni, 
la programmazdone è una 
parola priva di contenuto, 
e gli obiettivi e lè scelte 
che vengono indicati sono 
semplici, e ingannevoli, 
esercitazioni aritmetiche. In 
realtà, al di sotto dèi de¬ 
solante manto di morte che 
ricopre i congegni della spe¬ 
sa pubblica, esistono opera¬ 
zioni che pure si compiono, 
aàoni che hanno qualche 
successo. Non si fanno le 
scuole, è vero, e pw cinque 
anni (gli anni del piano quin¬ 
quennale per l’edilizia sco¬ 
lastica) più di 1.000 miliar¬ 
di restano vergognosamen¬ 
te inutilizzati, o non si di¬ 
fende il suolo. Ma vengono 
realizzate opere non essen¬ 
ziali. le autostrade, e per¬ 
sino superflue. 

L a spesa pubblica non 
è dunque solo paralizza¬ 
ta e inefficiente, questo sa¬ 
rebbe un giudizio neutrale. 
Essa è distorta: e cioè si 
muove, quando si muove, 
in direzioni diverse e con¬ 
trapposte rispetto a quelle 
indicate dai piani e dai pro¬ 
grammi. E dunque il pro¬ 
blema non è, soltanto e ge¬ 
nericamente, dì riattivarla: 
è di capire quale volontà 
politica e di classe la so¬ 
spinge oltre che su binari 
morti, verso obiettivi con¬ 
trastanti le decisioni assun¬ 
te pubblicamente, e di com¬ 
battere quella volontà poli¬ 
tica, in nome degli interessi 
delle masse popolari e del 
paese. 

In realtà, ancor prima 
che organizzativo e tecnico, 
il punto è politico. Se non 
si è speso, è certo stato 
per la incredibile senescen¬ 
za delle strutture e delle 
procedure deiramministra- 
zinne pubblica; ma è stato 
soprattutto perché è a lun¬ 
go prevalsa la tesi, resa pie¬ 
namente evidente dopo la 
crisi monetaria mondiale, 
che era preferìbile conser¬ 
vare alla esportarione una 
funzione trainante, anziché 
«1 mercato interno; e che 
al mercato interno ci si do¬ 


veva e deve indirizzare con 
merci di consumo individua¬ 
le, anziché con impieghi so¬ 
ciali. In altre parole, si è 
affermato, e difeso e privi¬ 
legiato, un tipo dì sviluppo 
assurdo, antipopolare, a sca¬ 
pito dei servizi sociali indi¬ 
spensabili, Il reddito nazio¬ 
nale è stato orientato male, 
e male è stata utilizzata di 
conseguenza la spesa pub¬ 
blica. 

Chi avrebbe altrimenti im¬ 
pedito alla Democrazia cri¬ 
stiana, che governa da ven¬ 
tìcinque anni il paese da po¬ 
sizioni egemoniche, di rifor¬ 
mare la pubblica ammini¬ 
strazione? E se c’è preva¬ 
lenza della spesa corrente 
su quella di investimento, 
chi se non i detentori demo¬ 
cristiani del potere avrebbe 
potuto impedirlo? Veramen- MADRID, 10. 1 

te è malinconico che ^ Nuovo sangue operaio è sta- 
Malfa rimproveri ora alle versalo in Spagna. La poli- 
sinistre di aver spinto le j,ia franchista ha ucciso due 
masse al consumismo. Le lavoratori nella città e centro 
masse consumano in misura cantieristico di E1 Ferrol, sul- 
scarsa ciò che è necessario, jg costa settentrionale, e ne ha 

feriti numerosi altri, due dei 
chi libn consuniano i figli quaÙ sono in gravissime con¬ 
dei lavoraton. Ma se cè dizioni all’ospedale, 
un problema di un diverso ^a polizia ha aperto II fuo- 
onentemento dei consumi, ^o contro tremila operai dei 

e quindi dello sviluppo, e cantieri « Bazan * che sono in 

di lotta contro lo spreco e sciopero per rivendicazioni sa- 

la speculazione, e di di vera lariali e per far riassumere sei 

modelli culturali, La Malfa compagni Ùcenziati dal padro- 

deve riconoscere che si deb- pg rappresaglia. Ieri la di- 

bono mettere le briglie alla razione del cantiere aveva or¬ 
sfrenata sete di profitto dei dinato la serrata e gU operai 

potentati economici e con- avevano dato vita a manife- 

frapporre ad «si una vo- stazioni per chiedere un trat- 

lonta politica^ che^ è sempre lamento più equo. Ieri sera la 

mancata a lui e ai suoi ami- polizia, dopo aver eseguito una 

ci di governo. serie di brutali cariche, per di- 

U MA sperdere I dimostranti, aveva 

N.A i^orma della am- ^^^0 il fuoco, sparando in 
minis^Mone e della fi- quando gli operai per 

nanza pubblica è indubbia- giusta reazione alle cariche 

mente neces^na e urgen- poliziesche, avevano comincia¬ 
te. Ma se SI vogliono pnj to a difendersi dagli attacchi 

vare i poten locali di ogni lanciando pietre contro gli 

residua autonomia, comè agenti, 

avvenuto con la legge Preti ,g dimostrazioni sono 

proseguite c U polizia franchi- 
sta è di nuovo intervenuta. Da 
le trasferire ad un Mrroz- pjj reparto di quaranta agen- 
^ne del tipo della Gescal messo a bloccare un ae- 
la ctOTpetenza della cesso della piazza di Spagna, • 

partite raffidic di mitra 
««« ospedaliera, sportiva, contro i lavoratori che stavano 

neanche siamo d’accordo. E avanzando. Un saldatore, 

neppure se si vuole dare ^mador Rey Rodriguez, di 38 

all liscosa pubblica un nuo- anni, padre di quattro figli, 

yp strumento per rafforzar- ^ stato freddato sul posto dai 

si e prevalere, incontrollata ^jpj poliziotti fascisti. Al- 
e incontestata. - - yj yg gyoi compagni sono 

Una riforma ^ per essere stati raggiunti dai proiettili 

seria deve partire dal rico- in parti vitali e giacciono ora 

noscimento della realtà del- in condizioni molto gravi al¬ 
le Regioni e dei Comuni, ed l’ospedale. Uno di questi, Da- 

affidare a questi organi della nicl Nieblo Garcia, è spirato in 

sovranità popolare compiti serata, 

sostanriali di programmazio- La sparatoria a freddo della 
ne e di attuazione della spe- polizia, che fl governatore fa- 

sa. n controllo, lo stimolo, scista della regione ha giusti- 

la partecipatione delle pò- Acato parlando de) pericolo 

polazioni interessate sono la che gli agenti fossero sopraf- 

princìpale condizione del fatti dal numero dei dimo- 

buon esito degli impegni, strano, ha avuto come imrae 

Non ad un lontano burocra- diala reazione la chiusura di 

te o tecnocrate ci si deve tutti i negozi e deile imprese 

poter rivolgere, ma in pri- commerciali. Anche le scuole 

mo luogo ai rappresentanti sono rimaste chiuse nel pome¬ 
elettivi locali, e al Parlamen- riggio. II governatore ha di¬ 
to, che non sia distante e chiarato che agli operai in 

distaccato dagli istituti in sciopero del cantiere navale 

cui sì realizza l’impegno di- « Bazan * si erano aggiunti 

retto della partecipazione operai dì altre fabbriche di 

popolare. E1 Ferrol. Questo significa che 

Tutti i calcoli che si com- la ' solidarietà dì classe dei 

piono in sede di previsione, lavoratori spagnob ha dato 

• ad istituzioni immutate », una nuova, forte prova dì vì- 

come si dice, sono illusori; talità. Significa che la giusta 

le istituzioni debbono esse- lotta di una categoria diventa 

re mutate, una nuova dif- la lotta di tutti. ÈI Ferrol. cit- 

fusìone dei poteri di base tà dove è nato U dittatore 

deve essere assunta come Franco, diviene da oggi, come 

condizione di una efficienza Granada due anni fa quando 

ed efficacia nuove nell’uso la polizia franchista uccise tre 

delle risorse. edili durante una manifesta- 

Per spendere bene e tem- zione. una nuova onta per i 
pestìvamente, tuttavia, è in- fasdsti. 
dispensabile mettere in di- H cantiere € Bazan s aveva 
scussìone, alla radice, l’in- , deciso ieri la serrata, dopo il 

dirizzo dello sriluppo, lo compatto sciopero dei lavora- 

orientamento dei consumi, tori. (Questi si riunivano davan- 

la guida economica e poli- y ai cancelli del cantiere dove 

tica del paese, cioè la gui- manifestavano le loro rivendi- 

da che la Democrazia cri- cazioni. La polizia interveni 

stiana ha assicurato _ e ga- va nel pomeriggio per disper- 

rantito in tutti questi anni. dere i dimostranti, ebe reagi- 

E’ necessario un nuovo go- vano con lanci dì sassi fino a 

verno e, ancor più, un nuo- quando'gli agenti ricevevano 

vo modo di governare. Il l'ordine di sparare in aria, 

discorso è aperto di fronte Questa mattina ai 1500 lavo^ 

al paese: è un discorso po- ratori del cantiere in sciope- 

litìco ed elettorale. ro si univano operai di altre 

Renato Zanghorì (Segue in ultima pag^tut) 


UN NUOVO CRIMINE DELL’.ORDINE» FASCISTA 


SPAGNA: la polizia spara 
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n sciopero 


Due operai uccisi e due gravi 

P avvenuto a El Ferrol dov'era in corso una manifestazione per chiedere salari più equi - Ai dimostranti si erano uniti operai di 
altre fabbriche in segno di solidarietà - Uno dei morti aveva 38 anni ed era padre di 4 figli - La città presidiata da reparti di polizia 


stranieri 

al XIII 
Congresso 
del P.C.L 


Calorose accoglienze a Bologna e Pistola ai rap¬ 
presentanti deiroroico Vietnam - La delegazione 
del PSI guidata dal segretario Mancini, e quel¬ 
la del PSIUP dal segretario Valori - Più di due- 
eentocinquanta giornalisti seguiranno i lavori 



DOMANI 

rUNITA’ 

SETTIMANA 

Crisi nelle campagne 

• Tutto II Paese paga II 
tradimento della DC con¬ 
tro I contadini 

«Un unico 

disegno criminoso» 

• Rivelazioni sulla strategia 
delie bombe fasciste 

Perchè aumentano 

I prezzi 

• I dati su quanto costano 
e tutti gli Italiani le rt 
forine non fatte 

Notizie speciali 

• Una retata di c travesti¬ 
ti s a Torino; Il retrosce¬ 
na del licenziamento del 
direttore del c Corriere 
della Sera s; lo scandalo 
del c Number One a 

Organizzate la diffusione 


MADRID — Reparti di polizia a cavallo alFIntomo dt un pareo pubblico durante una rocente manlfostazlona antlfranchtsta 

Tutte le tesi della Confindustrià fatte proprie dal ministro Cava 

L’appoggio del padronato sottolìnea 
lo spostamento a destra della DC 

Fanfani senatore a vita - Ratificate tutte le liste del PCI -1 capilista di PSDI e PSI 


Natta alla fV: il voto al PCI per colpire DC e destre (A pagina 2) 


Quando Messeri 
sarà destituito? 

Ton. Bernassola afferma che la DC è « solidale » ’ 
con i movimenti africani di liberazione > Ignobile 
campagna salazariana delle destre 

« La oc — ha dichiarato ieri il respcmsabile della sezione esteri 
di quel partito, oo. Bernassola — ha più volte espresso, in modo 
netto e inequivocabile, la propna solidarietà politica con 1 mo¬ 
vimenti di liberazioce africani e io particolare eoo quelli operanti 
in Angola e Mozambico». ^ 

Bene. Tuttavia. Tambasciatore italiano a Lisbona. Hesaerì. ha 
Inviato propno in questi giorni al ministero degli Esteri un ver¬ 
gognoso « rapporto ». accolto con entusiasmo da tutta la stampa 
di destra. Messeri — scriveva ieri, per es., U cGkniiale dTta- 
Ua » — € ba segnalato la vera situazkme delle colonie ponoghesi. 
l'autentico volto "criminogeno” dei cosiddetti "movimentì di li¬ 
berazione''. temuti e osteggiati dagli stessi nativi, e lo stato d’tmi- 
mo del governo portoghese nei confronti deU’ONU e. quindi, dei 
paesi (tra cui l'Italia) che vi partecipano». 

La OC é davvero cattivamente» solidale con i mov i menti di 
liberazione? Lo dimostri con i fatti. Può dimostrarlo, anche per¬ 
ché ha un governo c tutto suo ». Il governo, dunque, provveda 
intanto a destituire dal suo imarico il Messeri, che non solo non 
è solidale con i movimenti africani di liberazione, ma ne è un 
nemico - 

Oppure 11 monocolore de p^ieduto dall'on. Andreotti vuole 
tenersi buona la destra ed é disposto a capitolare di fronte alla 
sua ignobile campagna salazariana? Se cosi fosse. le dktuara- 
ziooi di principio dell'on. Bernassola avrebbero ben poco signi¬ 
ficato. 


Isolati gli agrari nel loro « no » al patto nazionale 


ACCORDO TRA BRACCIANTI E CONTADINI 

Accettate le giuste richieste degli operai agricoli • Si prepara la gìomata di lotta per vincere Tirragionevole mlrnsigenza delia Cenfagricethira 


' Un positivo accordo é stato 
raggiunto ieri al ministero 
del Lavoro tra l’Alleanza con 
ladini e la Ctoldirelti da una 
parte e le federazioni naz:& 
nati dei braccianti dati'altra 
per il rinnovo del patto na 
zionale di lavoro della cale 
goria. Come è nolo le due 
confederazioni dei contadini 
avevano inteso proseguire le 
trattative con I braccianti, 
proprio mentre la Confagri- 
-«altura, con atteggiamento 
arrogante e provocatorio, si 


ritirava, rifiutando persino la 
mediazione del ministro del 
lavoro Donai Cattin. 

L’ufficio stampa del mini¬ 
stero. dopo aver sottolineato 
la portata sindacale, sociale e 
politica deti'intesa «che rico^ 
nosoe la validità contrattuale 
e il ruolo autonomo delle or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori 
diretti e finisce per ricono¬ 
scere, insieme con le contrap¬ 
poste posizioni contrattuali, 
anche larghissime zone di 
confluenza di Interessi tra 


tutte le categorie ebe al ap¬ 
plicano direttamente al lavo¬ 
ro agricolo». Invita tuttavia 
le pani a non procedere ai 
perfezionamento degli accordi 
e alla loro siglatura « in¬ 
tendendo compiere ogni sfor¬ 
zo per reinaerire nel col¬ 
loquio contrattuale la Confa- 
gricoltura, per giungere alla 
definizione di un patto brac¬ 
ciantile che valga per tutta 
ragricoltura Italiana». 

Su questa importante Inte¬ 
sa il compagno Roasltto, se¬ 


gretario generale della Fbder- 
brmccianti-OGIL ha rilasciato 
una dichiarazione In cui si 
afferma che «le intese rag¬ 
giunte per il petto nazionale 
tra 1 sindacati dei lavoratori 
agricoli e le organizzazioni 
dei coltivatori diretti costitui¬ 
scono un grande e significa¬ 
tivo risultato. Esse sono il 
frutto della giusta lotta dei 
lavoratori e della intelligente 
iniziativa aindaeale portata 
avanti, por tra difficoltà e 
anche per telone incompren¬ 


sioni, con tenacia • eonsape- 
voleza». 

« A questo ponto della trat¬ 
tativa ~ prosegue RosaiUo ~ 
i sindacati e le organizzasio- 
nl dei coltivatori hanno ac¬ 
cettato la proposta del mini¬ 
stro dèi Ijivoro di consen¬ 
tire la possibile partecipa- 
siane della Confa^coltura 
alla conclusione della tratta¬ 
tiva stessa. Con questo gesto 
hanno voluto riaffermare che 

(Segua in ultima papna) 


L'abbraccio ebe — nella 
stessa giornata — ba stretto 
la DC ai profL Luigi Gedda,- 
presidente dei comitati civici;- 
ed al presidente della Confin- 
dustria. Renato Lombardi, può 
ben essere preso a simbolo 
della campagna elettorale del¬ 
la DC e degù orientamenti di 
destra che lo «Scudo crocia¬ 
to » vorrebbe imporre (ove ne 
avesse la forza) dopo il 7 mag¬ 
gio. AU'assembleà degli indu¬ 
striali, l’Bltro ieri, il titolare 
del dicastero dell'Industria ha 
ricevuto applausi convinti per 
il proprio discorso, soprattut¬ 
to quando ba fatto suoi gli 
argomenti contro il diritto di 
sciopero, quando ba tradotto 
in spiccioli la teoria demo- 
cristiana della cosiddetta «cen¬ 
tralità», e quando ba detto 
che le riforme non debbono 
essere « piegate » secondo cer¬ 
te e ideologie 9 ebe egli re¬ 
spinge. VAvardil ba scritto 
ieri ebe - il ministro Cava è 
stato e più oltramistam dello 
stesso presidente della Ctonfin- 
dustil£ li segretario della 
CISL, Baldassarre Armato, ba 
definito « preoccupante » il 
fatto che i ministri democri¬ 
stiani siano stati applauditi: 
« Il richiamo del ministro Ca¬ 
va at modi con t quali si eser¬ 
cita il diritto di sciopero — 
ha detto Armato — fa poi 
intravedere un ritorno all’an- 
tica tentazione dt legiferare 
sul diritto di sciopero. C’è 
una strana sintonia con la do¬ 
manda di "ordine” da parte 
di Lombardi » (rargomentazio- 
oe del segretario della CISL 
è ineccepibile; essa ta, però, 
a pugni con la voce, diffusa 
con insistenza in questi gior¬ 
ni e comparsa su alcune 
agenzie —, secondo cui Ar¬ 
mato starebbe per presentarsi 
candidato della DC a Napoli, 
nelle stesse Uste che ospite- 
nnno Gava). 

La convergenza tra DC e 
Confindustrià pone del pro¬ 
blemi, come dicevamo, al di 
là delTambito della campagna 
elettorale. Gli industriaU chie¬ 
dono una politica che tenga 
conto di interessi ristretti. Non 
ingannano nessuno le frasi 
magniloquenti di Lombardi e 
di altri. La (Confindustrià, In¬ 
fatti. neU’attaccare la poUU- 
ca (U riforme, assume ancora 
uha volta, rispettando in pie¬ 
no la propria tradizione, la 
difesa delle poaiziani di róidi- 
ta (per le aree fabbricabili, 
anzitutto) e dei sovraprofitti 
che vengano reallzmti aoprat- 
tutto in Blcunl settori (quello 


farmaceutico, per : esanplo), i dal Comitato centràle e dalla 


U ministro («ava, nella so¬ 
stanza, è andato a dare a que¬ 
sta politica Tarmilo del gover- ' 
no oc. E nem si è sentita una: 
sola parola di critica o di dis¬ 
sociazione da parte di altri, 
ministri, che pure avevano 
detto di accettare «con disa¬ 
gio » la nomina nel monocolo¬ 
re di AndreottL : 

’ Per quanto riguarda la (or- 


CCC del PCI dt esaminare le 
candidature al Parlamento — 
afferma un comunicato — ha 
contiuso i suoi lavori. Essa 
ha ratificato tutte le liste dei 
candidali nelle drcoscriidoni 
elettorali per la Camera dei 
deputati e nei collegi per il 
Senato 9. 

La Direzione del PSDI ha 
definito Ieri la questione dei 


inazione delle liste, vi è da capilista. L’ex segretario del 
sottolineare che le candidati]- • 

re del PCI sono state tutte C. T. 

ratificate in sede nazionale. i 

eia commissione incaricata (Segue in ultima pagina) 




„ f A MINIXIANZA fer- 
^ rlana chiede che ven¬ 
gano risolti taluni proble¬ 
mi di candidatura, riguar¬ 
danti Io stesso Ferri (che 
verrebbe presentato a Co¬ 
mo e forse anche a Napo- 
U). Matteotti, oltre al suo 
collegio tradizionale di 
Verona, vorrebbe anche 
’ quelli di Milano e di Ve¬ 
nezia. (...) Rimangono sem¬ 
pre aperti 1 problemi retar 
tivi al primo posto in Usta 
. a Torino (conteso da Do¬ 
nai Cattin, Scalfaro e Ar- 
.r>aud). àfanca li capolista 
a Milano. D senatore Bet- 
tiol intende rifiutare il col- 
. leglo di Adria — poco si¬ 
curo — che gli si vorrebbe 
attribuire In luogo di quel¬ 
lo di Padova». («Lo Na¬ 
zione 9 di ieri). 

Questo è un piccolo cam¬ 
pione delle notizie che si 
potevano leggere sui gior¬ 
nali ieri, e noi vorremmo 
farvi notare non solo che 
tra i nomi di questi infa¬ 
ticabili ricereatori di eol- 
' legi cerchereste invano 
quello di ua comunista 
(perchè i comunisti — di- 
ciamolo chiaramente — 
sono te sole persone serie 
d’ttaUaf, ma anche che 
dèlie beghe alle quali si 
accenna sopra, sono prota¬ 
gonisti alcuni traiptù an- 
torevoU inventori della 
« democra zia »; da Ferri a 
Matteotti, da Scalfaro ad 
Amónd. Ebbene: cos t or o , 
sia che pretendano U pri¬ 
mo posto fa Usta sia che 


già eletti 


vogliano la candidatura in 
piu collegi, cercano una so¬ 
la cosa: la sicurezza della 
rielezione. Se un collegio 
non è m sicuro 9 lo rifiuta 
no, a che significa che 
l’idea di persuadere degli 
elettori incerti con i loro 
programmi o con le loro 
ragioni, non gli passa nep¬ 
pure per la testa. Sembra 
no quegli studenti asini 
che cambiano università 
per dare gli esamL L’ex 
ministro Matteotti, o della 
piorrea, ha un collegio 
m tradizionale 9, quello di 
Verona. Ha talmente il so¬ 
spetto che gli èlettOTi ab¬ 
biano finito per conoscer¬ 
lo. che vuole altri due eoi- 
legi, dove è sconosciuto. 
Se a Verona lo bocciasse¬ 
ro. come teme, e lo eleg¬ 
gessero a Napoli in casa 
gli direbbero: e Papà, ce 
Vhai fatta. Non si è mai 
abbastanza ignoti la volta 
prossbna fatti crescere la 
barba e prova a Potenza ». 

Om) sono fata i mae¬ 
stri di mdemocraziau che 
vogliono ( eOttegi « sieuri ». 
fa questi giorni, mentre 
noi tranquillamente e se¬ 
renamente aspettiamo il 
sette maggio, questi pove¬ 
rini si aitano freneOca- 
mente per farsi eleggere 
possibilmente dove nessu¬ 
no li verrebbe, dove non 
sono mai stati S non si 
accorgono che come pa- 
gliacei hanno già ottenuto 
una votazione plebiseitatla. 

Fertaàraccie 


MILANO, 10. 

I compagni milanesi stanno 
mettendo a punto gli ultimi 
preparativi della macchina or¬ 
ganizzativa del 13. Congres¬ 
so nazionale del PCI, che ini¬ 
zierà i suoi lavori lunedi pros¬ 
simo al Paialido. Si tratta di 
assicurare l'ospitalità e le mi¬ 
gliori condizioni di lavoro per 
i 1.043 delegati, eletti dai con¬ 
gressi delle 109 federazioni e 
delle 6 federazioni del PCI 
all’estero, e per i 122 delega¬ 
ti della FGCl. 

Già più dì 250 sono i gior¬ 
nalisti italiani e stranieri ac¬ 
creditati al Congresso, come 
inviati di organi di stampa e 
di enti radio-televisivi. I dirì¬ 
genti del PCI offriranno un 
rinfresco alla stampa la mat¬ 
tina di lunedi, alle 11,30, nel¬ 
la .sede del Museo nazionale 
della scienza e della tecnica 
(sala del Onacolo), nella 
piazzetta San Vittore, 21. Nel 
corso dell'incontro sarà an¬ 
che distribuito materiale infor¬ 
mativo. 

1 lavori del (ingresso avran¬ 
no inizio alle ore 15. H com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, vice 
segretario del partito, terrà la 
relazione sul primo punto al- 
Tordine del giorno:. « Unità 
operaia e poppare, per un go¬ 
verno di svolta democratica, 
per rinnovare lltaUa sulla via 
del socialismo ». Gli altri pun¬ 
ti all’ordine del giórno del 
Congresso, che si concluderà 
venerdì, sono: modifiche allo 
statuto del partito; elezione 
del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. 

Oltre che dalla presenza dì 
tanti giornalisti, l’interesse 
per U 13. Congresso del no¬ 
stro partito è dimostrato dal¬ 
l’ampia rappresentanza di tut¬ 
ti i partiti e i gruppi della si¬ 
nistra italiana. La delegazione 
del PSI sarà composta dal se¬ 
gretario del partito Giacomo 
Mancini, dai vice segretari 
Giovanni Mosca e Bettino Gra¬ 
zi, dall'on. Riccardo Lombar¬ 
di della direzione e da Ro¬ 
berto Cassola del CC. 

La delegazione de) PSIUP sa¬ 
rà composta da Dario Valori, 
segretario del partito, da An¬ 
drea Margheri. direttore di 
« Mondo Nuovo » e membro 
della direzione, da Andrea Bo- 
sio. della direzione, da Era¬ 
smo Boiardi del CC., dal se¬ 
natore Vittorio Naldini segre¬ 
tario regionale per la Lombar¬ 
dia e da Antonio Costa se¬ 
gretario provinciale di Bfì- 
lano. 

La delegazione della sinistra 
indipendente sarà composta 
dal suo presidente Ferruccio 
Farri e dai senatori Luigi An¬ 
derlini. Tullia Carettoni. Simo- 
ne Gatto e Franco Antonicelfi. 

Per il Movimento socialista 
autonomo la del^azione sarà 
composta dall’esecutivo aa- 
sonale. gifidato dal suo ae- 
gretario Dino Fioriello e dal 
suo presidente Jaures Busoni. 

La delegazione del Movi¬ 
mento poh'tico dei lavoratori 
sarà guidata da Livio Labor. e 
composta da Gennaro Acqua- 
viva. Luigi Covatta e Gino 
Rocchi. 

Saranno presenti al Con¬ 
gresso andie rappresentanze 
degli altri partiti antifascisti. 
La delegazione democristiana 
sarà composta dal vice presi¬ 
dente del Senato Spadaio, dal 
sen. Orlando e dall’on. Granel¬ 
li. della direzioDe del partito. 
La delegazione del PSDI sa¬ 
rà composta dai membri del¬ 
la direzioDe Orsello. 0>rti e 
Ruggiero, dal segretario del¬ 
la federazione di Milano ono¬ 
revole Massari, e dal segreta¬ 
rio regionale per la Lombar¬ 
dia Pillitteri. Seguiranno i la¬ 
vori anche delegazioni dei mo¬ 
vimenti giovanili democratici. 
La delegazione dei giovani re¬ 
pubblicani è composta dal se¬ 
gretario nazionale Maurizio 
Mardiesi e da Franco Loca- 
telli della direzìooe. 

lAT^ilssima si annuncia an¬ 
che la presenza di delegazioni 
straniere, in rappresentanza di 
partiti comunisti e di movi¬ 
menti di liberazione e progres¬ 
sisti di tutto il mondo. Sono 
già arrivati in Italia i compa¬ 
gni della delegazione del Rar- 
.Uto dei lavoratori della Re¬ 
pubblica democratica del Vieà 
nam, guidata dal aegretiurlo 
del OC To-Huu. di quella del 
Pronte nazionale di Uberazio- 
ne del Vietnam del Sai, a- 


(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / Vita italiqna _ 

Primo confronto PCI-DC a «Tribuna elettorale» 


rUnita ! sabato 11 marzo 1972 


Il bilancio per il 72 della Giunta di sinistra 


Natta: con il voto ai comunisti 

. . . I AA I j a. punta allo sviluppo 

SI colpiscono la DC e le destre deiroccupazione 

Annunciata una conferenza sulPapparato produttivo toscano - Sceite prio¬ 
ritarie d’intervento a favore deii’agricoitura e piccoia azienda • Deiega agii 
enti locaii deiie funzioni amministrative trasferite daiio Stato alia Regione 


Soltanto a sinistra la sicurezza di uno sviluppo economico e la garanzia di un ordine de¬ 
mocratico — Il ministro Gonella ribadisce esplicitamente la svolta a destra della DC 


Ieri sera è andato in onda 
aila radio e alia televisione il 

? rimo del quattordici « dibatti- 
i a due » previsti da Tribuna 
elettorale sui tema: Quale 
giudizio date della attuazione 
politica italiana alla vigilia 
delle elezioni del 7 maggio? 

Hanno aperto questa serie 
di trasmissioni il compagno 
on. Alessandro Natta, della Di¬ 
rezione del PCI, e l’on. Guido 
Gonella, de, attualmente mi¬ 
nistro della Giustizia. 

Da che cosa deriva lo stra¬ 
ordinario rilievo che assumono 
le prossime elezioni? La loro 
« drammaticità » — ha sotto¬ 
lineato NATTA — è nel fatti. 
Per la prima volta è stato ne¬ 
cessario interrompere una le- 
glslatura. Si va alle elezioni 
dopo che si è chiusa in modo 
fallimentare una fase politi¬ 
ca durata un decennio — quel¬ 
la di centro-sinistra — che 
tante volte era stata definita 
« decisiva » e « senza alterna¬ 
tive », Si va alle elezioni con 
im governo tutto de, che è già 
una richiesta prepotente, una 
specie di « cambiale in bian¬ 
co» per gli elettori e rivela 
un disegno conservatore, az¬ 
zardato e pericoloso. 

Perchè siamo giunti a que¬ 
sta stretta? C’è stato in que¬ 
sti anni, in Italia, un moto 
di rinnovamento sociale, po¬ 
litico e Ideale profondo, im¬ 
petuoso anche, che ha messo 
in crisi il ti]^ di sviluppo, 
il meccanismo economico, ras¬ 
setto politico, il modo di go¬ 
vernare ed un complesso di 
valori tradizionali anche nel 
campo della moralità- e dei 
rapporti civili. 

Il problema — di fronte a 
questo moto — era quello 
di realizzare In modo coeren¬ 
te e fermo una politica di ri¬ 
forme, di espansione della de¬ 
mocrazia. Ma la DC non ha 
retto alla prova del confronto 
con il movimento riformato¬ 
re. Ha avuto paura, ha voltato 
le spalle alle esigenze popo¬ 
lari. ha piegato a destra. 

Le conquiste che. pure, in 
questi anni sono state rag- 


Ebbene: a Reggio Calabria, 
alla testa di quell'insorgenza 
municipale, c’era un sindaco de 
che si è legato alla peggiore 
feccia fascista, e chi ha «ab¬ 
dicato » — e. con lui, ha abdi¬ 
cato anche lo Stato — era un 
ministro de. 

Avevate affermato di volere 
eleggere un Presidente della 
Repubblica nell'arco delle for¬ 
ze costituzionali; ma avete, 
viceversa, preferito — anzi¬ 
ché eleggere un de, l’on. Moro, 
con 1 voti del socialisti e co- 
munisti — l’inquinamento del 
voti fascisti. 

- Noi imputiamo dunque alla 
DC di avere dato spazio a 
chi non ha diritto di cittadi¬ 
nanza politica nel nostro Pae¬ 
se. di non aver impresso un 
orientamento democratico si¬ 
curo agli organi dello Stato: 
magistratura, polizia, ecc. 

GONELLA — Voi volete mo¬ 
nopolizzare l’antifascismo, la 
DC difende gli italiani che non 
vogliono essere nè comunisti, 


nè fascisti e che sono contro 
tutti i totalitarismi. Personal¬ 
mente, anzi, ritengo impropria 
la definizione « opposti estre¬ 
mismi »: i due estremismi — 
di destra e di sinistra — non 
sono opposti perchè hanno tut¬ 
ti e due alla base il culto del¬ 
l’autorità, della violenza, della 
dittatura. 

NA’TTA — Voi avete inven¬ 
tato la teoria degli «opposti 
estremismi » — una teoria 
aberrante perchè cerca di 
mettere sullo stesso piano fa¬ 
scisti e comunisti — al fine 
di dare « respiro » alla cosid¬ 
detta « centralità » della DC. 
Ma, cosi, avete teglttlmato, 
giustificato la destra faziosa, 
la destra eversiva, ed oggi fa¬ 
te correre dei rischi al regime 
democratico. Noi, appunto, de¬ 
nunciamo il fatto che non ave¬ 
te colpito dove bisognava col¬ 
pire: cioè, non avete colpito 
il sovversivismo e la violenza 
del gruppi dirigenti del Pae¬ 
se che va dalia fuga dei ca¬ 


pitali all’estero fino allo spio¬ 
naggio della FIAT fatto da 
funzionari statali. 

Giustamente, quindi, noi co¬ 
munisti affermiamo che sol¬ 
tanto a sinistra si può trova¬ 
re la sicurezza di uno svi¬ 
luppo economico e la garanzia 
di un ordine democratico, tan¬ 
to necessari al Paese. Perciò 
cl rivolgiamo anche al catto¬ 
lici. fra i quali — lo sappia¬ 
mo — sono tanti gli antifasci¬ 
sti ed l lavoratori, e diciamo 
loro che un voto libero, oggi, 
deve essere im voto a sinistra. 

Diciamo agli italiani — ha 
concluso il compagno Natta — 
che chi vuole fare uscire il 
paese dall’incertezza, dalla 
confusione e anche dal rischi 
di avventure reazionarie, deve 
sapere che decisiva è la for¬ 
za, l’unità e la lotta del PCI. 
Bisogna avere fiducia nel PCI. 
Votando comunista, si colpi¬ 
sce due volte; si colpisce a 
destra e si colpisce anche la 
DC, per andare avanti. 


l 

Vacanze di Pasqua 
nelle scuole dal 
30 mono al 4 aprile 

Da giovedì 30 marzo a mar¬ 
tedì 4 aprile i circa 10 mi¬ 
lioni di studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado reste¬ 
ranno a casa per le vacanze 
di Pasqua. . - . u 

Il programma di vacanze 
previsto dalla circolare dira¬ 
mata all’inizio dell’anno ' dal 
ministero della P.I. si è ar¬ 
ricchito di un’altra settimana. 
In concomitajfiza con le ele¬ 
zioni, le scuole, in cid hanno 
sede per la maggior parte 1 
seggi elettorali, dovrebbero 
restare chiuse dal 4 al 10 mag¬ 
gio. Il ministero in proposito 
non si è ancora pronunciato. 


Munire si sviluppa il tentativo di togliere l'inchiesta ai magistrati di Treviso 

Si estendono a Trieste le indagini 
per gli attentati fascisti del 1969 

Un ufficiate dei carabinieri oggi dal giudice Stiz per l’arsenale scoperto ad Aurisina > li tipo di or¬ 
digni sarebbe simile ad alcuni usati dal gruppo Rauti-Freda-Ventura - li ruolo di Marco Balzarmi 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 10 
L’offensiva per togliere al 
magistrati di Treviso l’inchie- 


I plastico, ed inoltre 5 cariche 
di dinamite. 200 metri di mic¬ 
cia detonante alla pentrite, 
80 detonatori. 90 matite esplo¬ 
sive, venti accenditori a pres- 


«l"irvoritS“?¥d%i^ staTugll atténUtl f^clstrd^ «ione 20 accenditori a strao- 

1969 Si fa Ogni glomo più vio- po. 50 trappole esplo^ve, del- 


un contributo determinante, 
la. DC è sempre stata rilut¬ 
tante o si è « pentita » e si è 
tirata indietro. Per questo di¬ 
ciamo: bisogna cambiare dire¬ 
zione politica. 

Il ministro GONELLA. ri¬ 
spondendo a queste precise 
contestazioni, ha confermato 
esplicitamente la svolta a de¬ 
stra della DC. Dopo una de¬ 
bolissima « difesa d'ufficio » 
dell’esperienza di centro-slnl- 


ta la sensazione che l’Istrutto¬ 
ria abbia già scavato In pro¬ 
fondità al punto di portare al¬ 
la luce, presto o tardi, le ra¬ 
dici della trama reazionaria 
che ha fatto del 1969 l’anno 
della «strategia della ten¬ 
sione ». 

A questi attacchi che non 
badano agli strumenti o al 
modo, il giudice istruttore dot¬ 
tor Stiz che ha spiccato i 
mandati di cattura contro il 


stra, infatti’ egli ha tenuto a j gruppo Rautl-Freda-Ventura e 


sottolineare la « reversibilità » 
di questa formula: « noi — ha 
detto — non abbiamo mal mi¬ 
tizzato il centrosinistra, nè 
l’abbiamo mal considerato co¬ 
me una gabbia entro la quale 
non ci fosse alcuna nozione ». 
Certo. « l’obiettivo oolitico del- 
rallargamento deli’area demo¬ 
cratica » fe cioè la discrimina¬ 
zione anticomunista e la 
« cattura » del PSI ad una po¬ 
litica « centrista »l non è sta¬ 
to raggiunto « nel senso che 
noi volevamo ». E allora ci 
siamo assrmte le nostre respon¬ 
sabilità, abbiamo voluto anche 
noi le elezioni anticipate, che 
voi pure avete chiesto... 

NATTA — Noi le abbiamo 
chieste quando è emerso con 
chiarezza che nessimo dei 
grandi problemi che erano sul 
tappeto poteva essere risolto, 
data la crisi del centro-sini¬ 
stra e lo spostamento a de¬ 
stra della tic. La legge sulla 
casa — pure inadeguata — è 
passata per il contributo de¬ 
terminante del comunisti, al¬ 
trimenti sarebbe stata boccia¬ 
ta alla Camera dai «franchi 
tiratori » de. Per attuare le 
Regioni ci sono voluti venti 
anni. La riforma della scuola 
e dell’Università non avete vo¬ 
luto farla, le pensioni non 
avete voluto aumentarle: il go¬ 
verno ha preferito, scandalo- 
aamente. non utilizzare le mi¬ 
gliaia di miliardi che aveva 
a disposizione e che ancora 
giacciono nella « voce » dei co¬ 
siddetti « residui passivi ». 

Tuttavia — ha prosejmito il 
compagno Natta — ci dite: 
a non potete comunque dubi¬ 
tare della nostra vocazione 
popolare e anche antifascista ». 
Vi atteggiate a « garanti » dsl- 
r« ordine » c della « legalità ». 


Mazzini 
commemorato 
olla Camera 


Ieri la Camera dei deputati, 
alla presenza del presidente 
della Repubblica, Leone, ha 
commemorato il centenario 
della morte di Giuseppe Maz¬ 
zini. L’orazione ufficiale è sta¬ 
ta tenuta da Riccardo Bac- 
chelli. 

In apertura di seduta il 
presidente della Camera, Per- 
tini, ha preso la parola per 
ricordare che « cento anni fa, 
giunta improvvisa qui, alla Ca¬ 
mera dei deputati. la notizia 
della morte di Giuseppe Maz¬ 
zini. fu impedita la commemo¬ 
razione del grande patriota e 
pensatore ». 

«A distanza di un secolo, 
ha aggiunto Pertlni, la Camera 
dei deputati di oggi con que¬ 
sta cerimonia intende anche 
riparare alla pavidità di allo¬ 
ra, onorando chi instancabil¬ 
mente lottò e tanto sofferse 
perché ritalia fosse una, libe- 
n • repubblicana». 


la Procura della Repubblica 
di Treviso rispondono prose¬ 
guendo inflessibilmente il pro¬ 
prio lavoro volto alTaccerta- 
mento della verità ed alla in¬ 
dividuazione di tutti 1 legami, 
passati ed attuali, deila con¬ 
giura contro Tordine democra¬ 
tico. 

E’ ormai sicuro che le inda¬ 
gini. in questi ultimi giorni, si 
sono estese ai depositi di e- 
splosivo rinvenuti recente¬ 
mente presso Trieste. Il pri¬ 
mo ritrovamento si è avuto 
sabato 26 febbraio: in im an¬ 
fratto carsico a poche centi¬ 
naia di metri dalla stazione 
ferroviaria di Aurisina. nella 
stretta fascia di territorio 
(non più di tre chilometri dal 
confine jugoslavo al mare) 
che congiunge il capoluogo 
giuliano a Monfalcone. i cara¬ 
binieri hanno scoperto tre 
grossi scatoloni metallici. 

All’interno del contenito¬ 
ri. perfettamente conservata, 
una quantità dì esplosivo va¬ 
lutata sufficiente a distrugge¬ 
re un centro di cinquemila 
abitanti o di provocare dan¬ 
ni in una città di centomila 
persone. Dentro 24 sacchetti 
impermeabili c’erano infatti 
15 chilogrammi di esplosivo 


tempo. 

Sembra che su questo or¬ 
digno a tempo si sia accen¬ 
trata l’attenzione degli inqui¬ 
renti trevisani, proprio perchè 
esso è risultato del tutto si¬ 
mile ad alcuni di quelli usati 
dal gruppo Rautl-Preda-Ven¬ 
tura per commettere gli at¬ 
tentati attribuiti alla loro re¬ 
sponsabilità: l’esplosione in¬ 
cendiaria del 16 aprile 1969 
nello studio del rettore della 
Università di Padova, il ten¬ 
tativo di strage del 25 aprile 
successivo alla Fiera di Mila¬ 
no. la bomba trovata inesplosa 
il 24 luglio davanti ad un uf¬ 
ficio d’istruzione del Palazzo 
di giustizia di Milano, le otto 
cariche distribuite sui treni 
la notte dell’8 agosto. 

Una settinuuia più tardi, a 
pochi metri discosto dal luo¬ 
go del primo ritrovamento, l 
csirabinieri rinvenivano sem¬ 
pre ad Aurisina un quarto 
scatolone. Oltre alTesplosivo, 
essi hanno messo insieme an¬ 
che delle pistole, con relativo 
munizionamento, e un foglio 
di istruzioni, redatto in ingle¬ 
se e hi francese, per l’uso del 
plastico e della dinamite. La 
traduzione in italiano conte¬ 
neva l’avvertenza «distrugge¬ 
re subito dopo la lettura». 

Chi ha creato quei depositi? 
Quando? A cosa servivano? 
Questi sono gli interrogativi a 
cui cercherà di rispondere il 
capitano Lembo, dei carabi¬ 
nieri di Trieste, convocato per 
domani a Treviso. L’ufficiale 
ha avanzato per primo l’ipo¬ 
tesi che l’arsenale di Aurisina 
sia collegato a una forte orga¬ 
nizzazione centralizzata con 
piani eversivi di vaste dimen¬ 
sioni. 


Il magistrato stamane si è 
recato a Bassano, per interro¬ 
gare nuovamente In carcere 
Giovanni Ventura. U giudice 
Stiz mostra di non lasciarsi 
minimamente scalfire né dai 
ricorsi in Cassazione per l’an- 
nullamento dei mandato di 


vamente padre e suocero del 
latitante dottor Marco Balza- 
rinl, assistente alTUnlversità 
di Padova, amico di Preda e 
di esponenti missini padova¬ 
ni. colpito da mandato di cat¬ 
tura perché implicato, non 
sappUùno in quale misura, 


cattura contro Pino RautL, o nella faccenda della bomba 


per sottrargli, per im prestm- 
to conflitto di competenza, 
l’indagine su Preda e Ventu¬ 
ra. Nessuna emozione ha ri¬ 
velato nemmeno per le duo 
denunce. Tuna per violazione 
di segreto istruttorio, l’altra 
per mancanza di motivazione 
delia perquisizione domicilia¬ 
re. presentate contro di lui 
dal professor Renato Balza- 
rini, preside della facoltà di 


contro lo studio del rettore. 

Il ruolo di Marco Balzarmi 
nella congiura reazionaria del 
1969 sembra più importante 
di quanto non apparisse in un 
primo tempo. Ad esempio, a 
Pino Rauti. il dirigente nazio¬ 
nale del MSI e fondatore di 
Ordine Nuovo arrestato ve¬ 
nerdì scorso, è stato contesta¬ 
to di aver artecipato, il 18 e 
il 19 aprile del 1969, a una riu- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

Obbiettivi di fondo del bi¬ 
lancio di previsione 1972, che 
la Giunta e la maggioranza 
di sinistra PCI-PSI-PSIUP 
hanno presentato oggi al Con. 
sigilo regionale toscano con 
una relazione del compagno 
Mauro Giovannlni, sono la ri¬ 
presa economica della regio¬ 
ne. lo sviluppo del suo appa¬ 
rato produttivo, la difesa ed 
il potenziamento del livelli di 
occupazione e di vita delle 
popolazioni, l’avvio al supera¬ 
mento della crisi dell’agricol¬ 
tura e degli squilibri provoca¬ 
ti da im meccanismo di svi¬ 
luppo che ci si propone di 
mutare attraverso la politica 
delle riforme e sciogliendo i 
nodi che strozzano la società 
toscana. 

Questa la linea tracciata m 
un documento che, con piena 
coscienza della gravità del¬ 
l’attuale momento politico, in¬ 
dica e compie scelte nelle 
quali si avverte tutta la re¬ 
sponsabilità di agire sulla 
realtà toscana, m una pro¬ 
spettiva di rinnovamento del¬ 
la società nazionale, proprio 
mentre è In atto 11 tentativo 
di imporre una svolta a de¬ 
stra. 

Da queste premesse, 11 va¬ 
lore delle scelte indicate per 
l’agricoltura, Tlndustrla, la 
piccola e media impresa e 
Tartigianato, per l’espansione 
della spesa pubblica, orien¬ 
tandola decisamente verso gli 
impieghi produttivi e sociali, 
ed il valore delle forze su 
cui si punta per realizzarle, 
secondo una precisa « scelta 
di campo » individuata dalla 
regione toscana fin dal suo 
sorgere. Ecco allora il signi¬ 
ficato profondo del costante 
richiamo allo statuto, al suo 
carattere aperto e partecipa¬ 
tivo, e deU’esplIcito riferimen¬ 
to al due documenti program¬ 
matici die segnarono Tinlzìo 
del governo di sinistra alla 
resone toscana e che nel set¬ 
tembre scorso lo riconferma¬ 
rono. Si è voluto segnare, an¬ 
che con questo atto, la conti¬ 
nuità della linea di una mag¬ 
gioranza « proiettata nell’inte¬ 
ro iieriodo di legislatura »; 
ima maggioranza fondata non 
solo sulla fiducia e sulla vo¬ 
lontà degli elettori, ma anche 
sullo sviluppo di una espe¬ 
rienza che ha visto consoli¬ 
dare il rapporto di alleanza 
fra forze che, pur nella di 


enti locali, attraverso lo stru¬ 
mento della delega 1 cui de¬ 
stinatari « privilegiati » do¬ 
vranno essere i comuni, 
« punti chiave » del .sistema 
di autonomie locali e centri 
di governo democratico. Inve¬ 
stiti della rappresentanza ge¬ 
nerale degli interessi della co¬ 
munità. Cosi, mentre si pro¬ 
cederà, con una serie di leg¬ 
gi, in fase di avanzata ela¬ 
borazione da parte della Giun¬ 
ta, alla ripartizione delle com¬ 
petenze fra gli organi della 
Regione per Teserclzio imme¬ 
diato delle fùnzioni, si prepa¬ 
rerà contemporaneamente la 
legge generale di delega pre¬ 
vista dallo statuto, che sarà 
poi seguita dalle leggi parti¬ 
colari per le diverse materie. 

OCCUPAZIONE. — Le dfi- 
ficoltà delTeconomla toscana 
sono chiaramente di caratte¬ 
re strutturale, anche se su di 
esse si innestano difficoltà di 
ordine congiunturale, esponen¬ 
do la nostra economia, oreca 
ria e frammentarla, alle pe¬ 
riodiche tempeste finanziarie 
e monetarie intemazionali, 
rendendo cosi Inadeguata una 
polìtica di piena occupazione 
Fer questo la Giunta si pre¬ 
dispone a convocare una con¬ 
ferenza regionale per la dife¬ 
sa delle attività produttive e 
dei livelli di occupazione 1 
cui risultati saranno sottopo- 
stl al consiglio regionale. 

AGRICOLTURA. — Il bilan¬ 
cio indica quindi la necessità 
di potenziare fortemente le at¬ 
tività industriali, di interveni¬ 
re con tutto il peso dei suoi 
poteri nel settore estrattivo, 
di sciogliere i nodi dell’agrl- 
coltura guardando aH’azienda 
contadina, singola o associa¬ 
ta, portando avanti l’azione 
per trasformare ’a mezzadria 
in affitto, predisponendo la 
pronta attuazione dei piani zo¬ 
nali. nel quadro di una poli¬ 
tica di piano, gestendo le leg¬ 
gi nazionali, attuando la legge 
sulla montagna, puntando su 
scelte qualificanti quali la 
zootecnia, la vitiolivicoltura 
frutticoltura, floricoltura, e di¬ 
sponendo di una rete di strut¬ 
ture consortili, quali il mer¬ 
cato di Pisa, il centro Carni 
di Chiusi, il mercato dei fiori 
di Pescia. „ 

PICCOLA IMPRESA E AR 
TIGIANATO. — Si indica an¬ 
cora l’esigenza di affrontare 
con urgenza i problemi della 
pìccola e media impresa e 
dell’artiglanato, (ondando la 
azione su una diversa politi¬ 
ca fiscale e del credito, sullo 


giurisprudenza delTUniversità nlone svoltasi a Padova nella 
di Trieste, nonché rettore del- quale — dopo l’ottima riusci- 


l’Unlversità Ubera degli Abruz¬ 
zi. e dal sostituto procuratore 
delia Repubblica di Vicenza, 
dottor Nicola Biondo, rispetti- 


Manifestozioni 
del PCI 

OGGI 

PAVIA: Macaiuso 
PADOVA: Giuliano Pajefta 
SPELLO: Ferraguii 
GENOVA: Pasquali 

DOMANI 

NOVARA: Amendola 
CORREGGIO: BorghinI 
MODENA: lotti 
CARPI: loHi 
BRESCIA: Torri 
TRIESTE: Sema e Skerfc 
MANTOVA: Sandrl 
PERUGIA: Ferragutl 
FERRARA: RubbI 

Domani a Parma si svol¬ 
gerà una manifestazione uni¬ 
taria femminile. Parlerà la 
sen. Tullia Careftonf. 


tà della « prova generale » nel¬ 
la biblioteca del rettore — sa¬ 
rebbe stato messo a punto il 
piano per l’« escalation » di at¬ 
tentati dinamitardi che dove¬ 
vano susseguirsi nel corso del¬ 
l’anno. fino al tragico pome¬ 
riggio del 12 dicembre 
Questa notizia è stata forni¬ 
ta stamane ai giornalisti dal 
senatore avvocato Nencioni. 
difensore di Rauti, dopo un 
colloquio con ii dottor Pal- 
mlnteri, procuratore capo del¬ 
ia Repubblica a Treviso. Il se¬ 
natore missino ha fornito una 
dichiarazione assai divertente, 
specie quando ha affermato 
che. per quanto a lui risulta. 
Ordine Nuovo era un centro 
di studi e non un’associazione 
sovversiva. A suo dire, inoltre, 
Rauti ha negato ia sua presen¬ 
za alla riunione dì ^dova. 


Egli conosceva Preda e Ventu- cano, attraverso una gradua- 


versità, hanno saputo recu- ca fiscale e del credito, suno 
perare una nuova capacità di sviluppo della coopsrazione e 
collaborazione sulla base di sull’associazionismo. Per 1 ar- 
matrici ideali e di interessi tlgianato sì prevede la prò 
sociali fondamentalmente co- grammazione di sowiflci jn- 
munl. terventi a livello di azienda. 

L’ANNO DELLA REGIONE. * ® 

— Il 1972 sarà indubbiamente 

Tanno che vedrà concreta- rati vi che 

mente la Regione operare in ficace * 

Toscana, come altrove. Pur ASSISTENZA 

cogliendo Pienamente il vaio- „SpOLA E ASSISTENM. - 

re di questo fatto, la relazìo- n-^afente 

ne al bilancio avverte le dif- ernie 

uTe’^la® RSìone^2a*^plr^?e ri^i.^dopo aver definito ot 

Indirizzarsi alla creailone 
ÌSci ^alteriore di iniziative e servizi per la 

tS^ allora è il rSro salvaguardia della salute nei 

SnSSmta del U^flo. lùc^l "AJSS”’'.^’all"S5i 

cali con un dialogo ed una anzi^. perigli KlU 

azione coordinata che condu- J^to^uJ‘pr*og^to'“di legge 

per l’erogazione di un contri¬ 
buto a favore delTassistenza 
farmaceutica ai c-Vttlvatori di¬ 
retti e successivamenre a tut¬ 
ti i lavoratori autonomi. 

Per affermare il dirttto al¬ 
lo studio, la Regione prefi¬ 
gura interventi fondati sulla 
erogazione di servizi genera¬ 
li (trasporti, mense, b’bliote- 


ra solo perché, appassionato 
di problemi ideologici « sin 
da bambino» (questo testual¬ 
mente ha detto Nencioni) il 
primo scriveva testi politici 
(razzisti e antiebraici, soprat¬ 
tutto). l’altro, nella sua quali¬ 
tà di editore, ii stampava. 

Mario Passi 


le ma radicale rifondazione 
dello stato, alla ricostituzione 
della sua autorità morale e 
dei suo prestigio, sulla Plat 
taf orma costituzionale. Ecco 
perchè un momento essenzia¬ 
le e qualificante dell’azione 
della R^one per il 1972, sarà 
quello della istituzionalizzazio¬ 
ne di nuovi rapporti con gli 


PADRONI RECLAMIZZANO CHI VUOL «DISTURBARE» IL PCI 


La questione di una svolta 
nella direzione politica dello 
Stato, di un mutamento nei 
rapporti di potere a livello po¬ 
litico, e quindi di un nuovo 
tipo di governo, è balzata in 
primo piano in questo perio¬ 
do — ed è oggi più che mai 
all’ordine del giorno — a se¬ 
guito della crisi generale che 
travaglia il paese: che essen¬ 
do crisi di tondo, economica, 
sociale, politica e morale, non 
può trovare una via d’uscita 
sema la formazione di una 
nuova guida, senza Vavamata 
di nuovi soggetti sociali e po¬ 
litici — e in primo luogo la 
classe operaia e il suo par¬ 
tito — nella vita del paese. 

Ma l’esigenza di una svolta 
non è emersa soltanto da que¬ 
sto dato « negativo ». Essa si 
pone anche « in positivo ». 
come prodotto delle grandi 
esperienze di lotta, delle con¬ 
quiste. della maturazione di 
coscienza, realizzate dalla clas¬ 
se operaia e dalle masse popo¬ 
lari negli ultimi annL 

Quando la classe operaia, 
con le sue lotte, preme per 
un mutamento dei rapporti 
di potere nelle fabbriche, si 
batte per una nuora organiz¬ 
zazione del lavoro che non 
abbia più a metro esclusivo 
il profitto privato, ma si fon¬ 
di sui diritti e aidla salute del 
produttori, tenda a modifica¬ 
re gli indirizzi della produ¬ 
zione: quando il movimento 
di massa, con l'adesione di 
milioni di uomini e donne, 
pone all’ordine del giorno lo 
obiettivo di una profonda ri¬ 
forma delle strutture econo- 
mico-sociali; quando infine le 
forze sindacali e politiche del¬ 
la classe operaia fanno emer¬ 


gere in primo piano il biso¬ 
gno di un nuovo meccanismo 
di accumulazione e di svi¬ 
luppo. come punto di con¬ 
fluenza e di unificazione del¬ 
le lotte nella fabbrica e nella 
società: ebbene, allora è la 
stessa questione della direzio¬ 
ne politica, del governo, che 
viene posta sul tappeto in 
modo diretto. 

Nella realtà politica del pae¬ 
se, così come è oggi — e co¬ 
me si i formata storicamen¬ 
te —, l’unico modo di realiz¬ 
zare un mutamento di dire¬ 
zione nel senso indicato dal¬ 
le lotte operate e dai biso¬ 
gni delle grandi masse, è quel¬ 
lo della conquista di un nuo¬ 
vo ruolo del partito della 
classe operaia nella direzione 
politica dello Stato. Occorre, 
cioè, che il grande peso as¬ 
sunto dal PCI nella vita del 
paese, che già Fha portato ad 
avere un’incidenza determi¬ 
nante come forza d’opposizio¬ 
ne, si esprima oggi su un 
piano nuovo e più avanzato, 
come forza di governo. 

L’interrogativo 

centrale 

Per questa ragione, si può 
dire che VinlerTogalivo cen¬ 
trale che grava suU’esito elet¬ 
torale del 7 maggio, è pro¬ 
prio questo: se il PCI andrà 
avanti o no, se il rafforzamen¬ 
to comunista aprirà la strada 
— come già nel ’68 a nuo¬ 
ve avanzate operaie e popola¬ 
ri, o, in caso contrario, pren¬ 
derà rilievo l’operazione con¬ 
servatrice della DC e si ag¬ 
graveranno i conati reaziona¬ 
ri e fascisti. 


Di questo fatto sono tal¬ 
mente consapevoli i gruppi 
dominanti e le forze conser¬ 
vatrici. che tutto quello che 
stanno facendo — con la lo¬ 
ro iniziediva e col loro co¬ 
lossale apparato propagandi¬ 
stico — è rivolto a impedire 


Si tratta forse di una im¬ 
provvisa resipiscenza a favore 
della •obiettività di informa¬ 
zione dettata dalla Artico¬ 
lare consistenza del fenome¬ 
no? Ne dubitiamo. Circa la 
consistenza del gruppo, sono 
stati i suoi stessi promotori a 


tunno. Già, ma è proprio quel¬ 
lo che si ripromettono anche 


cogliere l’invito pressante del¬ 
le forze conservatrici a ndi- 


i padroni, memori del fatto sturbare » il PCI e a intorbida- 


che il PCI conquisti nuovi \ confessarne i limiti: quando 


voti e si rafforzi la prospet¬ 
tiva dell’unità a sinistra. 

Significativa 

pubblicità 

Dobbiamo essere chiarì: in 
questo disegno della classe do¬ 
minante rientrano oggi piena¬ 
mente anche i tenlatici di col¬ 
pire il PCI e il movimento 
operaio attraverso operazio¬ 
ni di disturbo «da sinistrai», 
quali la presentazione di li¬ 
ste elettorali da parte di va¬ 
ri gruppi (oh, miseria delle 
parole!) anti-parlamentari. un¬ 
ti o extra istituzionali. 

Chi seme con un minimo 
di onestà politica le vicende 
del nostro paese, non può non 
essere colpito dal clamore con 
cui giornali filofascisti, doro- 
tei, o senza altra qualifica 
che non sìa la loro apparte¬ 
nenza ai maggiori gruppi mo- 
nopblistici, dal Tempo al Mes¬ 
saggero. daUa Stampa al Cor¬ 
riere della Sera, hanno ac¬ 
colto Vannuncio della presen¬ 
tazione delle Uste da parte del 
gruppo del •Manifesto*. Ti¬ 
toli vistosi in prima pagina, 
commenti resi euforici dalla 
previsione che finalmente U 
PCI avrebbe dovuto fare t 
conti con nuovi nemici, recla- 
mizzazione gratuita e ovvia¬ 


hanno reso noto che alle as¬ 
semblee convocate per decide¬ 
re la pariecipazkme alle ele¬ 
zioni sono stati presenti po¬ 
co più di quattromila perso¬ 
ne in tutta Italia. Nello stes¬ 
so periodo, il PCI ha riunito 
ben due volte centinaia 
di migliaia di militanti, per 
il dibattito congressuale e 
per la formazione delle liste: 
ma gli stessi giornali si sono 
ben guardati dal fame alcun 
cenno. 

Ora il fatto che i maggiori 
quotidiani padronali si affan¬ 
nino a presentare come avve¬ 
nimento polUico di qualche 
peso una miserevole operazio¬ 
ne di disturbo, dimostra che 
la borghesia capitalistica, il 
cui istinto di classe è rara- 
mente fallace, sa distinguere 
perfettamente tra U •Manife¬ 
sto » di Marx e queUo di 
Bronzato, tra le vere tempe¬ 
ste rivoluzioTuaie e le •tem¬ 
peste* nei bicchieri d’acqua 
deWideoiogia. 

Una parabola 
fallimentare 

Dicono, i seguaci del grup¬ 
po in questione, che intendo¬ 
no ' presentarsi alle elezioni 
non per conquistare seggi in 
parlamento, ma per influen- 


mente acritica di tutti gli ai- | zare •politicamente» te lotte 


ti del gruppo in questione. 


contrattuali del prossimo 


che la grande avanzata del 
PCI nelle elezioni del ’68 rap¬ 
presentò un fattore essenziale 
per l’unità dei tavoraiori e 
una formidabile piattaforma 
di lancio per le lotte delVa au¬ 
tunno caldo* e deiie riforme. 

E’ fuori discussione, d’altra 
parte, che quest’ultima sorti¬ 
ta degli anti-elettoralisti per 
eccellenza non scaturisce da 
un processo di avanzata delle 
loro idee e della loro presen¬ 
za politica ma. ancora una 
volta, è frutto di una gira¬ 
volta che può trovare motiva¬ 
zioni reali soltanto nei molti 
fallimenti ch'essi hanno ac¬ 
cumulato nella loro pur bre¬ 
ve esistenza. Passali rapida¬ 
mente dalle battaglie per i 
« consigli » a quelle per il 
Quirinale, dalla negazione as¬ 
soluta della coesistenza paci¬ 
fica alle spiegazioni contor¬ 
sionistiche dell’incontro Mao- 
Nixon, dalla convinzione che 
le lotte operaie avrebbero sca¬ 
valcato e posto in crisi il PCI 
all’accusa al PCI di egemoniz¬ 
zare le lotte stesse, oggi si ri¬ 
trovano a presentare le liste 
perchè non sanno cos’altro 
fare. Lo si arguisce, del resto, 
dallo stesso dibattito svoltosi 
sul loro foglio, nel quale l’uni¬ 
co elemento di qualche rilievo 
è costituito dal disaccordo più 
completo e spesso abissale 
tra le varie posizioni esposte, 
per cui non si capisce quale 
connettivo politico — che non 
sia il comune rancore contro 
il PCI li tenga ancora in¬ 
sieme. Come dire: pochi, ma 
con le idee confuse. 

Presentarsi alle elezioni, ac¬ 


re le acque a sinistra, è per¬ 
ciò un modo di sopravvivere, 
di prolungare un’agonia politi¬ 
ca. Sarà il voto a segnare la 
fine di un equivoco. 

Adalberto Mìnucci 


Milano: cariche 
della polizia 
alla «Cattolica» 

MILANO, 11 

Grave intervento poliziesco 
oggi alTintemo dell’università 
cattolica dì Milano: la polizia, 
con l'aperto appoggio delle 
autorità accademiche, ha ca¬ 
ricato gli studenti che stazio¬ 
navano davanti al rettorato 
durante una manifestazione di 
protesta per le continue gra¬ 
vi limitazioni delia democra¬ 
zia nelTuniversità e contro lo 
appesantimento delle condi¬ 
zioni di studio. 

La manifestazione era stata 
decisa questa mattina nel cor¬ 
so di un’assemblea generale 
del movimento studentesco 
della cattolica dove è stata ap¬ 
provata ima mozione che pre¬ 
vedeva l’occupazione simboli¬ 
ca del rettorato. 

Ventidue studenti tra cui 
Mario Capanna sono stati fer- 
nruiti. portati in questura e de¬ 
nunciati per « irruzione abusi¬ 
va e aggravata in edificio pub¬ 
blico ». Sono stati poi rila¬ 
sciati. 


che, servizio di orientamento 
sanitario etc.). Al centro del¬ 
l’impegno della Gl’inta stanno 
1 problemi della formazione 
professionale, della definizio¬ 
ne dell’assetto istituzionale ed 
organizzativo, 1 contenuti, la 
localizzazione territoriale degli 
insediamenti, nonché la ge¬ 
stione diretta ed integrale del¬ 
la scuola materna da parte 
degli enti locali. 

URBANISTICA. — Per l’ur¬ 
banistica la Giunta è dell'av¬ 
viso di procedere alla indivi¬ 
duazione sul territorio di com¬ 
prensori di intervento per as¬ 
sicurare il coordinamento di 
tutte le competenze e funzio¬ 
ni che spettano alla Regione, 
procedendo alla localizzazione 
degli interventi nell’edilizia 
abitativa per zone, stimolando 
la costituzione di consorzi in¬ 
tercomunali per la 167, se¬ 
guendo un analogo indirizzo 
per la Istituzione di aree in¬ 
dustriali a norma della leg¬ 
ge sulla casa la cui attuazio¬ 
ne è già in fase avanzata. Si 
procederà quindi ad una equi¬ 
librata e coordinata assegna¬ 
zione di fondi alTIACP ed al 
consorzi di cooperative. 

Come si vede siamo di fron¬ 
te a scelte realistiche e coe¬ 
renti, che non partono dal¬ 
l’anno zero, ma che si so¬ 
stanziano in un lavoro di qua¬ 
si due anni che, nonostante 
le difficoltà, ha già collocato 
la Regione Toscana al cen¬ 
tro di un fecondo rapporto 
democratico, in una dimenslo- 
ne che la caratterizza pro¬ 
prio per la peculiarietà di una 
maggioranza che si è assunta 
con decisione e chiarezza di 
orientamenti la responsabili¬ 
tà di governo. Una responsa¬ 
bilità alla quale i comunisti 
partecipano pienamente nella 
convinzione di assumersene 
ima maggiore: quella di spe¬ 
rimentare e costruire una uni¬ 
tà sempre più ampia a sini¬ 
stra, 

Renzo Cassigoli 


Presso i ministri degli 
Esteri e dell’Interno 

intervento 
del PCI 
per assicurare 
il voto degli 
emigrati 

Una lettera dei com¬ 
pagni Gorghi, Pistillo 
e Cardia perchè siano 
date precise istruzioni 
alle autorità consolari 


I compagni onorevoli Vin¬ 
cenzo Gorghi. Michele Pistillo 
e Umberto Cardia hanno in¬ 
viato una lettera ai ministri 
degli Esteri e degU Interni 
per sollecitarli a intervenire 
per consentire al più largo 
numero dì lavoratori emigra¬ 
ti dì rientrare in Italia per 
esercitare il diritto al voto. 

«Onorevoli ministri, cl per¬ 
mettiamo di richiamare — di¬ 
ce la lettera — la loro cortese 
attenzione ed il loro Interes¬ 
samento diretto per ciò che 
concerne le misure urgenti da 
adottare, al fine di consentire 
al più largo numero possi¬ 
bile di lavoratori emigrati di 
rientrare in Italia, per eser¬ 
citare Il diritto di voto per 
le elezioni del 7-8 maggio, se¬ 
condo, anche, quanto unani¬ 
memente la Commissione 
esteri della Camera dei de¬ 
putati ha deciso ed indicato 
in un preciso ordine del gior¬ 
no dedicato a questo pro¬ 
blema. 

«In particolare ci permet¬ 
tiamo di segnalare la neces¬ 
sità che: 

« a) siano date precìse istru¬ 
zioni alle autorità consolari 
perché ricevano le domande 
di reiscrìzìone nelle liste elet¬ 
torali dei lavoratori cancella¬ 
ti c le Inoltrino ai rispettivi 
comuni, evitando il fatto.che 
il lavoratore interessato sia 
obbligato a firmare la richie¬ 
sta dinanzi al console e sen¬ 
za collegare la richiesta di 
reiscrìzìone nelle liste eletto¬ 
rali alla revisione semestrale 
delle liste stesse. 'Tutto ciò. 
anche in attuazione di quanto 
stabilito dalla sentenza della 
Ctorte (Costituzionale n. 47 dei 
1970. 

• ò) siano date precise istru¬ 
zioni alle ambasciate ed alle 
autorità consolari dei paesi 
interessati, perché interven¬ 
gano presso le autorità di 
questi per ottenere per I la¬ 
voratori emigrati che si re¬ 
cano a votare in Italia per¬ 
messi di lavoro dalle aziende, 
l’organizzazione di treni spe¬ 
ciali. e tutte quelle facilita¬ 
zioni Indispensabili all’attua¬ 
zione del più largo rientro 
possibile dei nostri connazio¬ 
nali. 

«O siano rispettati dai co¬ 
muni interessati i termini di 
invio e di consegna del oerti- 
ficaU elettorali ai lavoratori 
emigrati entro 1 termini pre¬ 
visti dalla legge. 

« (tonfidiamo che sairanno 
prese tutte le misure perché 
i lavoratori emigrati, già sot¬ 
toposti a duri sacrifici, e ai 
qiiali il Paese deve molto, 
trovino la condizione migliore 
per esercitare un loro sacro 
diritto». 


Umbria j 

iaiziative 
della Giuata 
per i coatadiai 
e le pìccole 
ioiorese 

Presentate due pro¬ 
poste dì legge - Pre¬ 
vista l'istituzione di 
una società finanzia¬ 
ria regionale 


PERUGIA. 10. 

La Giunta regionale ha appro¬ 
vato oggi due provvedimenti le¬ 
gislativi relativi a due settori 
importanti delTeconomla delia 
regione: si tratta di due leggi 
istitutive, rispettivamente, della 
« Società finanziaria regionale » 

— che avrà il compito di assi¬ 
stere e inter\'enire in favore 
delle piccole e medie industrie 

— e degli « interventi straordi¬ 
nari e integrativi a favore della 
proprietà coltivatrice singola o 
associata e dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti». 

I prov\’edimenti, la cui elabo¬ 
razione era già prevista nel 
« programma di sviluppo » va¬ 
rato dalla stessa Giunta regio¬ 
nale. affrontano due settori 
chiave della vita economica del¬ 
l’Umbria: l’industria, da una 
parte, emarginata e duramente 
colpita dalla logica di sviluppo 
dei grandi monopoli, perciò fon¬ 
te di crescente disoccupazione: 
Tagricoltura dall’altra, precipi¬ 
tata dalle scelte sciagurate dei 
grandi agrari nelle secche di 
una crisi endemica, fonte un- 
ch'essa di disoccupazione e emi¬ 
grazione. 

La Finanziaria regionale co¬ 
me ha dichiarato il Presidente 
Conti, nel corso della riunione 
delia Giunta, «serve a traccia¬ 
re la via di uscita dalla crisi, 
per avviare un profondo proces¬ 
so di riorganizzazione e riqua¬ 
lificazione delle strutture indu¬ 
striali. per sciogliere la loro 
attuale rigidità e decongestio¬ 
narsi nel riequilibrio del terri¬ 
torio ». Riorganizzazione che 
deve essere effettuata su basi 
nuove e democratiche, non al 
servizio del profitto privato ma 
degli interessi e per l’occupa¬ 
zione di migliata di lavoratori. 
La Finanziaria Umbra non vuo¬ 
le ripetere esperienze di orga¬ 
nismi analoghi, rivelatesi falli¬ 
mentari in altre regioni. 

L’istituto, alla cui gestione 
parteciperà la Regione insieme 
ad altri enti locali o ad istituti 
di credito, offrirà per la costru¬ 
zione di nuove industrie, l’am¬ 
pliamento e la ristrutturazione 
di quelli già esistenti, garanzie 
di credito, assistenza con servizi 
vari, cederà in affitto o riscatto 
aree Industriali, macchine e at¬ 
trezzature varie. 

Oltre a ciò il nuovo istituto 
sarà dotato di uno studio tec¬ 
nico che avrà 11 compito di 
redigere progetti per insediamen¬ 
ti industriali e studi e ricerdie 
di mercato che offrirà al giudi¬ 
zio delle aziende interessate. 1 
fondi di credito delTistituto sa¬ 
ranno versati in percentuale su 
jjeriore al 50 per cento dalla 
Regione: ii restante dagli enti c 
istituti che entreranno in com 
partecipazione. 

La legge per gli aiuti alla 
proprietà contadina singola o as¬ 
sociata, illustrata dall’assessore 
Provantini, intende colmare i 
vuoti lasciati dalla legge gover¬ 
nativa 590, nata per gli stessi 
scopi, ma rivelatasi insuffi 
dente. 

In Umbria, presso gli ispetto¬ 
rati agrari di Perugia e Terni 
giacciono, non accolte. 128 do¬ 
mande di finanziamento di col¬ 
tivatori diretti per un importo 
totale di 1 miliardo e 600 mi¬ 
lioni. Ad esse vanno aggiunte 
richieste di finanziamento di 
400 milioni da parte di mezza¬ 
dri. di 1 miliardo e 500 milioni 
da enti locali o di assistenza, 
di 800 mìh'oni da parte dcli’cn- 
te di sviluppo agricolo. Altre do¬ 
mande non sono state presen¬ 
tate perchè ai richiedenti, l’otte¬ 
nimento dei finanziamenti sem¬ 
brava un lontano miraggio. Il 
complesso delle necessità è sta¬ 
to individuato nella cifra di 8 
miliardi. 

La Regione, oltre a soddisfa¬ 
re le richieste, garantirà ai col¬ 
tivatori diretti o alle coopera¬ 
tive la concessione di una cifra 
maggiore che potrà essere uti¬ 
lizzata pCT far fronte alle spese 
iniziali di gestione delle aziende. 
Assieme ad essa le cooperative 
o ì singoli proprietari iwtranno 
disporre, in prestito, di alcuni 
capi di bestiame e di un parco 
macchine. 

Alla Regione spetterà inoltre 
di g^antire la retribuzione dei 
tecnici impiegati nella diresione 
delle varie aziende. Entrambi t 
pro\Tedimenti legislativi passe 
ranno, ora, all’esame delTinterr 
Consiglio regionale. 


Altre cinque 
Federazioni 
dello FOCI al 
100 per cento 
degli iscritti 

Le Federazioni di Matera. 
Cagliari, Biella, Cremona e Bi- 
mini hanno superato il 100^ 
degli iscritti. L’appello della 
Direzione della FCjCI per i 
100.000 iscritti al 7 maggio ha 
già trovato un’ampia risposta: 
la Lombardia è oltre il dS't; 
degli iscritti, Ferrara al 
Piacenza, Macerata e altre Fe¬ 
derazioni sono vicine al lOO^’l. 
A Salerno 8 circoli haiuio rag¬ 
giunto il 100% (sono sorti set¬ 
te nuovi circoli), 6 circoli han¬ 
no superato li 100% a Rieti. 
La Federazione di Modena ha 
iscritto per il 1972, 1,6(22 ragaz¬ 
ze (di cu! 405 reclutate). Set¬ 
te nuovi circoli sono sorti a 
Cagliari e sedici a Reggio Ca¬ 
labria. 

Un consistente risultato nel 
tesseramento al Partito ha ot¬ 
tenuto la sezione di Aversa 
che ha superato gli iscritti del 
71 passando da 479 a BU tes¬ 
serati con 115 nelatsH. 
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PAG. 3 / comménti e attualità 


Armando Plebe, gregario della reazione 

Un fossile 
in libreria 

« Quel che non ha capito Carlo Marx »: un campionario di tulle le cialtronerie 
della subcultura reazionaria riproposte in funzione della «svolta a destra» 


“ --v .. 

I nuovi strumenti di organizzazione sindacale in fabbrica 


1 
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I Periodicamente il movi- rale e ideale? Ciò che Carlo di questi individui, il livello 

mento operaio ha dovuto Marx non ha capito, in de- scientifico della loro produ- 

fare i conti con intellettua- finitiva, è il fatto che tra zione, l’analisi delle cause 

li, di opposta formazione gli uomini esistono delle dif- che hanno determinato una 

culturale, che hanno cerca- ferenze naturali. Esistono sorta di loro progressiva 

to in qualche modo di di- degli uomini alti e degli uo- decomposizione intellettuale, 

mostrare le debolezze fon- mini bassi, dei maschi e del- In questo senso il riferimen- 


di questi individui, il livello 


L'esperienza della Zanussi-Rex - Discussione sulla direzione e sulle pialtaforme di lotta - « Il protagonista del dibattito sui contenuti 
politici della battaglia sindacale » - Come collegarsi organicamente con l'ambiente sociale esterno - Il pericolo dell'aziendalismo 


mini bassi, dei maschi e del- In questo senso il riferimen- 

damentali dell’elaborazione le femmine, dei neri e dei lo a Bòhm Bawerk o a Bor- 

teorica di Marx o di altri bianchi; quindi perchè non tkiewicz e più puntuale, 

dirigenti rivoluzionari. Si dovrebbero esistere delle dal punto di vista politico, 

ricorderà, per esempio, il differenze sociali? Esse so- Questi ultimi espressero la 

contributo critico e la de- no il prodotto della « natu- ambizione culturale della 

fatigante opera di Bohm-Bu- rale » evoluzione storica, il borghesia di fare i conti 

werk o di Bortkiewicz, in- riflesso sociale di ditferen- con Marx, in un confronto 

tellettuali che hanno sezio- ziazloni sostanziali indimi- critico che nelle loro aspi- 


primato della « quantità 


superamento teorico dell’im¬ 
postazione marxista. La lo- 


tellettuali che hanno sezio- ziazioni sostanziali melimi- critico che nelle loro aspi- 

nato i vari volumi del Ca- nabili, se non accettando il razioni doveva significare il 

pitale alla ricerca di con- primato della « quantità » superamento teorico dell’im- 

traddizioni, con il fine di sulla « qualità ». postazione marxista. La lo- 

ridurre la portata di questo E’ questa la scoperta fol- ro forza non era solo quél- 
contributo scientifico alla gorante di Plebe. la di una diversa solidità 

storia ed alla evoluzione del- Certo affermazioni aber- culturale, essa rifletteva la 
rumanità. ranti non vanno comunque forza oggettiva di una bor¬ 
nia noli è certo questa la sottovalutate. Su questi pre- ghesia che non aveva anco- 

ipotesi che ricorre a propo- supposti ideologici sono sta- ra esaurito il suo ruolo, ma 

sito del recente libello di ti costruiti i campi di con- si apprestava a consolidare 

Armando Plebe, « Quel che centramento nazisti, le ca- la sua « egemonia » politica 

non ha capito Carlo Marx », mere a gas ed i forni ere- e sociale, 

il hpst-seller della cultura matori con cui è stato con- L’analisi scientifica e non 


E’ questa la scoperta fol- ro forza non era solo quel- 
gorante di Plebe. la di una diversa solidità 

Certo affermazioni aber- culturale, essa rifletteva la 

ranti non vanno comunque forza oggettiva di una bor- 


ipotesi che ricorre a propo¬ 
sito del recente libello di 
Armando Plebe, « Quel che 
non ha capito Carlo Marx », 
il best-seller della cultura 


e sociale. 

L’analisi scientifica e non 


reazionaria, edito dall’edito- sumato uno dei più grandi la boutade propagandistica 
re Rusconi. Il titolo di que- crimini della storia: l’olo- era il suo terreno di scon- 


il logico presupposto di un 


sta sorta di fotoromanzo, in causto di sei milioni di tro e di verifica culturale, 

veste libresca, è comunque ebrei. Non erano questi na- Nulla di tutto questo si ri¬ 
riduttivo. Nelle duecento turalmente diversi dagli a- trova nello scritto di Plebe, 

pagine che seguono (carat- riani e quindi questa diver- La sua operazione culturale 

tori abbastanza larghi) l’au- sità naturale non costituiva consiste nella sintesi siste- 

tore che si definisce, in un il logico presupposto di un matica di tutti i luoghi co- 

momento di modestia, « uno diverso comportamento poli- numi, espressi dalla subcul- 

dei maggiori studiosi di He- tico? Gli ariani dovevano tura reazionaria deU’ultimo 

gel e di Marx » nonché vivere, gli ebrei morire, ventennio. Una sorta di li- 

« uno degli esponenti più L’ordine naturale dell’evo- vcllamento al valore più 

prestigiosi della cultura luzione storica era, in tal basso, un’enciclopedia dei 

marxista, prima del suo modo, salvaguardato. non sensi e delle banalità 

clamoroso distacco dagli Ma qual è il modulo di culturali. Dietro le frasi let- 
ambienti comunisti », non passaggio, per così dire, dal- terarie, le affermazioni pa- 

affronta infatti solo l’intera la differenziazione naturale radossali, sta il rifiuto siste- 

costruzione teorica di Marx a quella sociale? Qual è la malico dell’analisi scientifi- 


momento di modestia, « uno diverso comportamento poli- 
dei maggiori studiosi di He- tico? Gli ariani dovevano 
gel e di Marx » nonché vivere, gli ebrei morire. 


(dallo scritto « Sulla que¬ 
stione ebraica » ai volumi 
del Capitale), ma la esten¬ 
de fino ad includervi Lenin, 
la Luxemburg, Lukàcs, Mao 
Tse-dun, Marcuse. 

Non vale nemmeno la pe¬ 
na addentrarci nell’analisi 
delle contraddizioni, delle 
falsificazioni grossolane, del¬ 
le mistificazioni presenti nel 


Ma qual è il modulo di culturali. Dietro le frasi let- 

passapio, per così dire, dal- terarie, le affermazioni pa- Zanussi Rex: «La linea dei frigoriferi» 
la differenziazione naturale radossali, sta il rifiuto siste- ^ 

a quella sociale? Qual è la malico dell’analisi scientifi- ’ ' ' 

comune unità di misura che ca come metodo di ricerca, - 7 -- 

permette di costruire la sca- delle sue categorie logiche, 

la di valori in base alla qua- nella riproposizioiic di un < 

le Agnelli occupa il posto provincialismo culturale, e- 1 *■* 11 1 

che occupa, ed un metalmec- straneo da ogni aggancio so- VA JÌ.X CwVl.J 

canico resta legato alla ca- stanzialo con le più recenti 

lena di montaggio? Grazie correnti del pensiero inter- -i— a ^ 

allo stoicismo. Plebe forni- nazionale. | O l|0 



sce immediatamente una ri- 


Lo scritto di Plebe non ri¬ 


sposta: « non v'è nulla che flette solo l’incapacità di 
renda più infelici che la comprendere quello che fu 


le mistificazioni presenti nel renda più infelici che la comprendere quello che fu 

testo. Alcune perle sono suf- pretesa di una felicità più la continuazione, ma anche 

fidenti per dimostrare l'as- grande di quella concessa il superamento della filoso- 

soluta incomprensione delle agli uomini » (pag. 81). fia classica tedesca; l’appros- 
stesse categorie elementari La sciatteria di queste simazione culturale del pic- 
dell’analisi di Mar.x. Cate- formulazioni teoriche non colo uomo distolto dai suoi 

gode, vale la pena ricordar- deve sorprendere. Essa fun- pensieri più immediati, è 

lo, che trovano la loro de- dona da semplice coperto- anche uno spaccato della 

finizione sostanziale all’in- ra della visione di classe realtà italiana. Qui risulta 

terno del disegno teorico del che anima il libello. La filo- evidente il carattere politi- 

Capitale, e non sono certo sofia del disimpegno, anche co ’ dell’operazione tentata, 

il frutto di un’astratta vo- verniciata dalla patina pseu- Contribuire all’aggregazione 

lontà di catalogazione, qua- do-culturale delio stoicismo, di un blocco reazionario, co¬ 
si fossero francobolli: meto- è solo la riaffermazione bru- me puntello essenziale per 

dologia, questa, scelta dal- tale della supremazia del la gestione di un potere fi- 

l’autore. Così, dopo aver ap- capitale su ogni aspetto del- nalizzato alla semplice con¬ 
preso con un certo stupore, la vita sociale. E’ quest’ul- servazione dei rapporti di 

fin dalle nrime pagine, che timo che stabilisce i criteri produzione di cui è espres- 


Gli accordi culturali 
tra Italia e Jugoslavia 

Prevista una .più intensa collaborazione • L'aumento delle borse di stu¬ 
dio anche per i corsi speciali estivi - Il programma di scambi nei settore 
teatrale • Concerti sinfonici e esposizioni di arte figurativa 


I delegati? Quello che dal facciamo partecipare agli in- NeH’appesantimento del eli- 
segretario della FIC)M di Por- contri con la direzione i dele- ma sindacale generale, condi- 

denone. Padovan, è conside- gali interessati. Quello che io zionato dalla svolta a destra 

rato un « forte ricambio, che penso è che, davanti a un pa- politica e padronale, nella sta¬ 
va avanti in modo spontaneo drone che vuole radicalizzare gnazione della crescita paral- 

perchè non esistono interes- lo scontro, non serva, anzi sìa lela fra strutture unitarie den¬ 
si di corrente sindacale, uo- pericoloso Timmobilismo: cl tro la fabbrica e fuori della 

mini da difendere 0 da di- vuole il movimento su obiet- fabbrica, trovano collocazione 

struggere », è visto da Zara- tivi chiari, credibili e realiz- discorsi apparentemente più 

mella, della Zanussi-Rex, sta- zabili, come la difesa della sa- avanzati, ma in realtà poco 

bilimento di Porcia (9 mila Iute e il diritto di contrattare lontani da un « aziendalismo 

tra operai e impiegati) con i tempi di lavorazione, senza ^Lacal^ta/che ^n 
occhi severamente critici. Per farsi prendere dallo scoraggia- S ri.nnnl™ 

luì. 500 lavoratori che in un mento i.. riconoscere a parole, ma 

anno si « bruciano » net 120 Tuttavia Danelon ritiene che ® 

posti di delegati (eletti su ^ j delegati oggi non siano 1 ^^^ ^ nega la politica delle 

scheda bianca nei reparti e ancora cresciuti politicamente riforme e, quindi, il proble- 

sulle linee, secondo la deci- punto di saper soddisfare vitale per la classe 

sìone generale dei sindacati richiesta operaia che è di operaia: la politica delle al- 

metalmeccanici: tutti i delega- gran lunga maggiore rispetto leanze. 

ti, e solo loro, compongono ^ prima dell’ "autunno cal- Non tutte le situazioni pos- 
il consìglio di fabbrica) so- do " ». Altri delegati. Bagna- sono essere parimenti consi- 

no il sintomo di una « situa- riol della « Grandi impianti », derate: ne vedremo altre più 

zione molto tesa nella fab- Marzotto e Scampolo, anche solidamente definite. E nep- 

brica, di un disorientamento: gs 5 j di Porcia, non si discosta- pure vogliamo sostenere che 

per cui di fronte alle diffi- ^o molto da queste argo- l’aziendalismo è galoppante e 

colta gli uomini si scoraggia- mentazioni autocritiche. Ba- vincente; ma il pericolo c’è, e 

no e si dimettono ». pnnrinl rhp « nella i_ __j___ 


facciamo partecipare agli in¬ 
contri con la direzione i dele¬ 
gati interessati. Quello che io 
penso è che, davanti a un pa- 


va avanti in modo spontaneo drone che vuole radicalizzare 


l’autore. Così, dopo aver ap¬ 
preso con un certo stupore, 
fin dalle prime pagine, che 


le classi sociali non esisto- della cosiddetta « meritocra- sione. 


no, ma sono un’invenzione zia », che indica il livello , Una legge immanente al 
cattiva dei comunisti, con di felicità compatibile con sistema capitalista. Ma un 

altrettanto stupore scopria- le aspirazioni umane, e af- secolo fa questa stessa or¬ 
mo resistenza di una classe fida agli intellettuali alla ganizzazione creava uomini 

di preti rivoluzionari « as- Plebe il compito di divulga- come Bòhm Bawerk e Bor¬ 
sai più importante e più de- re i feticci della rassegna- tkiewicz, oggi produce in¬ 
terminante che non, ad zione e l’esaltazione della dividui come Plebe, intel- 

esempio, i proprietari’ fon- « libera scelta » della prò- lettuali morti, 

diari» (pag. 108)- di una pria collocazione subalterna Un ulteriore segno dei 


di felicità compatibile con sistema capitalista. Ma un 
le aspirazioni umane, e af- secolo fa questa stessa or- 


esempio, i proprietari fon¬ 
diari » (pag. 108); di una 
« classe dei politici di sini¬ 
stra, dei sìndacali.sti, dei 
” riformatori ’’ e contestato- 


Icttuali morti. 

Un ulteriore segno dei 


all’interno della gabbia so- tempi. Del progressivo lo- 


ciale. 


goramento storico dell’ege- 


ri alle cui mani oggi sono nei suoi termini. Non più 
affidati tutti i centri di po- « la critica a Carlo Marx », 
tere » (pag. 145), nonché ma la collocazione culturale 
una « classe dei rivoluziona¬ 
ri di professione, i quali a- -- 

mavano presentarsi come 

"studenti” » (pag. 181). Una tt GATn'N^T? 
classificazione questa, diffici- Ix Hj ìà 

le a comprendersi se si con- - 

sidera che, a detta dell’au- 

tore, il problema della prò- J 

prietà privata, come tutti 

possono osservare nei bilan- g/M I 

ci della famiglia Agnelli, è | VI I 

ormai « anacronistico » (pa¬ 
gina 94). * 

Questi lucidi esempi, di- 27 pacsi presenta 

cevamo, sono sulticienti per 

fornire un’idea dello uni* 145 con^ecrnì ita! 

verso culturale all’interno , tt .c 

del quale questo grande stu- è ZerO - Una lOrC 

dioso di Hegel e di Marx si 
muove. Più interessante la 

ricognizione dei parametri Nostro servìzio 

intellettuali (si fa per dire) BRUXELLES. 10. 

che guidano la ricerca: il gj g aperto a Bruxelles j cidenti. 


Il problema quindi muta monia culturale della clas¬ 


se borghese. 

Gianfranco Pollilo 


BELGRADO, 10 

I lavori delle Commissioni italiana e 
jugoslava per gli accordi culturali tra i 
due paesi si sono ''onciusi con la firma 
di un documento vile prevede una an¬ 
cor più intensa collaborazione. '*ocu- ' 
mento, il sesto in ordine cronoiMslcc ' 
(gli accordi si rinnovano ogni due anni). ' 
prevede un aumento nel numero delle 
borse di studio per la specializzazione 
e il perfezionamento nelle lingue dei due 
popoli e per i corsi speciali estivi. 

II programma, oltre a riconfermare i 
lettori di lingua italiana presso le Uni¬ 
versità di Belgrado, Zagabria, Lubiana, 
Sarajevo e Skoplje, di lingua serbo-croa¬ 
ta a Milano, Firenze e Bari; di lingua 
slovena a Roma e di quella macedone 
a Napoli, accenna aU'impegno dei due 
paesi di aprire una cattedra di lingua e 
letteratura slovena presso l'Università 
di Trieste. NcH’accordo è previsto il tra¬ 
dizionale scambio dì professori di uni¬ 
versità, di insegnanti di scuola media, 
bibliotecari, ed esponenti del mondo del¬ 
la cultura e dell’arte. 

Le due parti si impiegnano anche ad 
« appoggiare ed aiutare tutte le forme 
di attività culturale trr 1 gruppi etnici 
che vivono nei rispettivi paesi », 

- Durante il biennio 1972-1973 verrà svol¬ 


to un vasto programma di scambi nel 
settore teatrale: il Teatro dell’Opera di 
Zagabria si recherà a Trieste, il Teatro 
Serbo di Novi Sad a Modena, mentre il 
Teatro « Verdi » di Trieste compirà una 
. tournée • in Jugoslavia. Inoltre il « Pic- 
' colo Teatro» di’ Milano parteciperà que- 
' sfanno al « Bitef » di Belgrado (il Fe- 
. stivai intemazionale del teatro di avan¬ 
guardia), e l’anno successivo sarà la vol¬ 
ta del Teatro Stabile dì CSenova. 

Scambi sono previsti anche in altri set¬ 
tori: concerti di complessi da camera 
e sinfonici, gruppi folkloristici, ed espo- 
sizioni di arte figurativa. Titograd e Bari 
organizzeranno reciprocamente una «Set- 
- Umana della cultura». 

Nel comunicato diramato a Belgrado, 
si afferma che i colloqui «si sono svolti 
in un’atmosfera cordiale ed amichevole, 
con piena comprensione i>er i reciproci 
interessi e desideri ». Il documento fi¬ 
nale è stato firmato dal ministro ple¬ 
nipotenziario Fausto Bacchetti, vicedi¬ 
rettore generale per la cooperazione cul¬ 
turale, scientifica e tecnica, e per la parte 
jugoslava dal prof. Josip Lukatela, pre¬ 
sidente della Commissione - per le rela¬ 
zioni culturali con l’estero del governo 
croato. 


perchè non esìstono interes¬ 
si di corrente sindacale, uo¬ 
mini da difendere o da di¬ 
struggere », è visto da Zara- 
mella, della Zanussi-Rex, sta¬ 
bilimento di Porcia (9 mila 
tra operai e impiegati) con 
occhi severamente critici. Per 
luì, 500 lavoratori che in un 
anno si « bruciano » nei 120 
posti di delegati (eletti su 
scheda bianca nei reparti e 
sulle linee, secondo la deci¬ 
sione generale dei sindacati 


lo scontro, non serva, anzi sia 
pericolosa l’immobilismo: cl 
vuole il movimento su obiet¬ 
tivi chiari, credibili e realiz¬ 
zabili, come la difesa della sa¬ 
lute e il diritto di contrattare 
i tempi di lavorazione, senza 
farsi prendere dallo scoraggia¬ 
mento ». 

Tuttavia Danelon ritiene che 
« i delegati, oggi, non siano 
ancora cresciuti politicamente 
al punto di saper soddisfare 
la richiesta operaia che è di 


metalmeccanici: tutti i delega- gran lunga maggiore rispetto 
ti, e solo loro, compongono a prima dell’ "autunno cal¬ 


orica, di un disorientamento: essi di Porcia, non si discosta- 
per cui di fronte alle diffi- molto da queste argo- 

coltà gli uomini si scoraggia- mentazioni autocritiche. Ba- 

no e si dimettono ». gnariol lamenta che « nella 

Eppure, qui, dove il dibat- vertenza dello scorso anno 

Utu è senza peli sulla lingua siamo rimasti isolati dalla 

e non si nascondono le diffi- popolazione: dicevano in cit- 

coltà, mi hanno raccontato tà che scioperavamo troppo, 

l’unico caso di < revoca poli- non capivano i nostri prò- 


riol della « Grandi impianti ». derate: ne vedremo altre più 
Marzotto e Scampolo, anche solidamente definite. E nep- 
essi di Porcia, non si discosta- pure vogliamo sostenere che 

no molto da queste argo- l’aziendalismo è galoppante e 

mentazioni autocritiche. Ba- vincente; ma il pericolo c’è, e 
gnariol lamenta che « nella jg cosa piu dannosa oggi sa- 

vertenza dello scorso anno rebbe mettere la testa sotto 

siamo rimasti isolati dalla sabbia 
popolazione: dicevano in cit¬ 
tà che scioperavamo troppo, Ino Iselli 


tica » del delegato di cui si 
abbia conoscenza. Ad una li¬ 
nea dei frigoriferi era stato 


blemi perchè noi non ci era¬ 
vamo impegnati a farli com¬ 
prendere ». mentre Marzotto 


eletto un operaio che sem- sostiene che il delegato « non 


IL SALONE ’72 SI E’ APERTO CON PIU’ DI MILLE NOVITÀ’ 

Parata delle invenzioni a Bruxelles 

27 paesi presentano le « trovate » più o meno utili, più o meno stravaganti realizzate nel 1971 
145 congegni italiani - Con Taiuto dell’elettronica in automobile anche quando la visibilità 
è zero - Una forchetta per affrontare senza difficoltà gli spaghetti - Gli elastici per le scarpe 


brava il migliore, perchè, a 
parole, il più combattivo. Poi 
si venne a sapere che era 
iscritto alla CISNAL, il fami¬ 
gerato « sindacato » dei fasci¬ 
sti. Ebbene, il reparto si riu¬ 
nì immediatamente e all’una- 
nimità il delegato venne so¬ 
stituito. 

I delegati alla Zanussi esi¬ 
stono da più di tre anni. H 
Consìglio, oltre all’esecutivo, 
è articolato in varie commis¬ 
sioni (salute e ambiente, cot¬ 
timo. qualifiche, mensa, assi¬ 
stenza e attività ricreative). 


va visto come colui che risol¬ 
ve tutti i problemi spiccioli 
del reparto, ma come il cen¬ 
tro della maturazione politi¬ 
ca, l’agente del dibattito sui 
contenuti politici della batta¬ 
glia sindacale ». 

Il valore 
delle alleanze 


timo, qualifiche, mensa, assi- .* Oggi — prosegue — scon- 
stenza e attività ricreative). tìamo una mancanza m que- 

i-'i; _sto senso e buona parte dei 

Gh unici distaccati dalla prò- j ”fattorini’’, che 


i Garzanti 
di marzo 

in edicola 
e in libreria 


Page-Leitch- 
Knightiey 
il caso Philby 


duzione sono i tre componen¬ 
ti del comitato cottimi. Eppu¬ 
re anche qui, come abbiamo 
visto alla Pirelli di Milano, 
non mancano critiche di « ver¬ 
ticismo ». Se ne fa portavoce . 
Zaramella. la cui impressione 
è che il momento effettiva¬ 
mente decisionale sia quasi < 


portano ì problemi minuti del 
reparto al sindacato, mentre 
una élite elabora. Bisogna in 
vece che riusciamo a far ca¬ 
pire che la realtà della fab¬ 
brica è uno specchio della 
realtà esterna, della società ». 
■ Insomma, sembra di capi¬ 


la strada fra le lamiere di 
una macchina per liberare più 
rapidamente le vìttime di in¬ 


vero segno politico dell’ope- | l'annuale « Salone delle mven- 


razione culturale. _ _ 

Marx, Lenin, Mao Tse-dun P'b o meno utili, più o scatola per sigarette « antican- 

Iion vengono presi in consi- mento strayaga^, piu o mt ero»: si tratta di un conge- 

Herarinne ner la loro elaho- avveniristiche, escogitate gno a orologeria, che si apre 

razione teorica ma in ran- ultimi dodici mesi m soltanto in mom>»nti predeter- 

razione teorica, ma m rap ventisette paesi. Ce effettiva- m.nati. Il fumatore accani- 

porto ad un pr^unto com- mente « di tutto un po' »: dai to potrà cosi mettersi le bn- 

portamento schizoide che lacci elastici per scarpe alle gjig da solo (sempre che non 

l’autore considera implicito ossa artificiali, da una vasca ricorra a una scatola conven¬ 
ne! loro modo d’essere. Co- da bagno con porta a un vo- zionale di riserva), 

lì Marx risulta progressiva- Novità anche per le donne, 

mente dominato dal . eom- L’irlandese Mary SuUierland 

plesso del gregario., del- 1^02^1 ^r Presenta un reggisene eapaee 

f._:__ J«i_ specie ai corno sonoro per ^ nriatlnrci a nualotxi rimi. 


zioni », con più di mille no- 


Heinz Simon, tedesco, pro¬ 
mette meraviglie dalla sua 


derazionc per la loro elabo- dodici mesi in 

razione teorica, ma m rap- ventisette paesi. Cè effettiva- 


mente dominato dal . eonj. aeTìca£fS;“o"r.r 

plesso del gregario », del- specie di corno sonoro per 
1 « emancipatore » del « ge- radunare mandrie di vacche. 


L’irlandese Mary Sutherland 
presenta un reggiseno capace 
di adattarsi a qualsiasi don¬ 
na. Divertente ed anche co- 


neralc », mentre Lenin e Per quest’anno ITtalia è al aTi 

Mao sottostanno al solo com- posto d'onore nella graduato- .npii, , 


tignifìcato di queste affer¬ 
mazioni ed il loro valore 


vanti alla Svizzera con 130, al¬ 
la Francia con 125. alla Re¬ 
pubblica Fc-derale Tedesca con 


j*iao souusidimu m cu.n- u u.iv.c ..c.tg. ^ ^ Qjminem. autenti- 

plcsso del « dittatore ». Dif- ria delle ^ioni piu prolifi- «mazeio al rito non solo 
#ìg*i1n rninnrniirieri» cb®. Con 14a invenzioni, da- co omaggio ai mo. non 

nelle comprcnaerc i esano r'nn i-in ni. italiano, del caffè mattutino: 

tignifìcato di queste affer- Francia con *ì^.°alla Re grazie al suo congegno, baste- 
mazìoni ed il loro valore pubblica Federale Tedesca con rà al risveglio sbadigliare a 

funzionale ai fini dello svi- 220 e al Belgio con 115 piena gola per mettere in fun- 

luppo di qualsiasi analisi. il «corno» art’.fic.ale per zione la «najioletana». 

Più semplicemente sì tratta richiamare le vacche sparse II francese Chnstian Para 

di affermazioni gratuite, ri- sui prati, porta la firma, nean stadis e l’olandese Petrus Puts 

cnlfr» in iinn enria di r»frn- ^he a dirlo, di uno svizzero, sono evidentemente due turi- 
di dubbia Pe.Tegaux. Dì un altro su trasfomatisi in inventori 

vtotage unioristica di dubbia svìzzero, Claude Bobillier, è dopo l’ultima vacanza in Ita- 

efficacia. Non una battuta 2 | volante riscaldato. lia, che li vide alle prese non 

di alleggerimento ad un te- n romano Rocco MosUco- troppo gloriosamente con 1 fa¬ 

sto, che resta noioso per la ne ha realizzato un congegno mosi spaghetti e relativa for- 
sua banalità; ma il modo, elettronico che permette a un chetta: i due hanno studiato 

non corto sottile, per evita- automobilista di guidare toc- una nuova forchetta da spa- 


funzionale ai fini dello svi- 220 e al Belgio con 115 
luppo di qualsiasi analisi. il «corno» art’.fic.ale per 
Più semplicemente sì tratta richiamare le vacche sparse 
di affermazioni gratuite, ri- sm prati, porta la firma, nean 


re un minimo di confronto 

lometri orari in condizioni di 
intellettua e. vis bilità zero. Tra gh altri 

Del resto come sarebbe numerosi coi gegni di inte'res- 
possibile questo confronto se diretto pe- il traffico e 1 
se il retroterra culturale suoi problemi figura il « rifles- 


gbetti destinata a non far ap¬ 
parire ridicoli gli stranieri di 
fronte al piatto nazionale ita¬ 
liano. 

Là vasca da ba^o con la 
porta è siaia realizzata dalla 


dcirautorc rc.sta pur sem- so di sicurf zza » dello svizze- ® 

pre l’approccio naturalista ^ "" congegno in ^ ^ 

..nSin Virtù del quale laccensone 9“? 


alle scienze sociali, unito ad 

.. _ dcl motorc 000 avviene se il 

una prospettiva .stoicista, conducente è ubriaco. C’è poi 
come • naturale copertura nuova macchina del Iran- 

Ideologica alla filosofia del erse Georges Cardona che con- 
JUimpegno politico, cultu- sente ai soccorritori di aprirsi 


aiuto per gli invalidi i quali 
non dovranno più scavalcare 
11 bordo della vasca. 

f.C. 



esclusivamente l’esecutivo, su 1 re che la maggiore contraddi- 



Airaufomobile sono dedicato numoroso inve»> 
zioni dol Salone di Bruxelles 


In Ungheria, nel quinto 
centenario della morte 

Celebrazioni 
di Pannonius 

BUDAPEST. 10 

L’Ungheria si appresta a celebrare 
il quinto centenario della morte del 
grande iweta e umanista magiaro Janos 
Pannonius. 

Janos Pannonius, fondatore della 
poesia lirica laica in Ungheria fu tra 
i primi a portare la vita intellettuale 
ungherese del XV secolo al livello della 
civiltà umanistica europea e. sino a 
Sandor Petòfi, resta praticamente 11 
solo i>oeta magiaro conosciuto e rico¬ 
nosciuto al di là delle frontiere na¬ 
zionali. 

Pannonius fu ammesso all’età di 
14 anni alla celebre scuola di Quarlno 
da Verona a Ferrara e ben presto il 
suo talento e la sua cultura lo resero 
famoso in Italia e in Europa. Ter¬ 
minati gli studi tornò nel suo paese ed 
entrò alla corte del re Mattia di Un¬ 
gheria che nel suo castello di Buda 
aveva raccolto 1 maggiori artisti e 
uomini di cultura dell’epoca. 

Sostenitore prima e oppositore poli¬ 
tico del re Mattia poi, partecipò ad 
un complotto che gli costò la vita. 

Le celebrazioni del grande poeta e 
umanista si svolgeranno a Pecs, Im¬ 
portante città universitaria dell’Un^e- 
ria meridionale, con inizio il prossi¬ 
mo 27 marzo e termineranno a metà 
giugno. 

g. bl.. 


molti problemi che egli elen¬ 
ca: applicazione della norma¬ 
tiva contrattuale, cassa malat¬ 
tia. ambiente, ecc. 

« Anche se in questa fase — 
dice — la ricerca del delega¬ 
to è più obicttiva del passa¬ 
to. punta di più all’uomo ca- 


zione si ritrova nel mancato- 
nesso tra la crescita « sinda¬ 
cale » (sulla realtà aziendale o 
di reparto) e la maturazione 
politica, la capacità di com¬ 
prendere la complessità della 
struttura capitalistica nella 


pace e maturo». Ma proprio società: «la carica antìpadro 


per questo < si dovrebbe por- "9 di^no j delegai: con 
tare avanti un discorso di- cui ho parlato si esaurisce 
verso: non c’è una linea sin- nella fabbnea ». 

dacale da scoprire ogni gior- « La più grossa carenza del 
no, quindi il metodo miglio- sindacalo — conclude Marzot- 
re è che i delegati siano par- to — è nel non essere riusci- 
tecipi alle decisioni, che ci sia io a porre alle basi delle nuo- 

una Erezione responsabile. yg strutture il loro significa- 

to politico nel rapporto tra 
^ fabbrica e società ». Orto qui 

A||r|K|pv|^A fi discorso si sposta su un 

ATI KfIV'IllC altro terreno: quello della re- 

lozione fra sindacato e orga- 
®***^*'^ nizzazione politica della clas¬ 

se operaia. Orte carenze, cer- 
< Alle volte si ha 1 impres- i t 0 cadute, certi tentativi di 


Ambiente 
e salute 


sione che le lotte, per que¬ 
stioni particolari, vengano de¬ 
cise a seconda di come tira 
il vento. Ma questo alla fine, 
senza la partecipazione con¬ 
vinta dei lavoratori. lascia 
spazio a tutti, a quelli che 
vogliono la lotta per la lotta, 
e introduce fenomeni di diso¬ 
rientamento ». 

Danelon è d’accordo con la 
diagnosi: < Quello che ci divi¬ 
de — dice — è la terapia del 
male. Vedi, adesso sono in 
ballo nella fabbrica due ver¬ 
tenze di reparto (verniciatura 
e assiemaggio lavatrici) su am¬ 
biente di lavoro e salute. Noi 
vogliamo arrivare a una trat¬ 
tativa unitaria su questi temi. 


Il più appassionante e 
sconcertante caso di spionaggio 
del nostro secolo. 

L. 600 


Dottor H.Gc Ginott 
Bambini & genitori 

Un famoso studioso di psicologia 
infantile insegna ai genitori come 
comportarsi con ì propri bambini. 

L. eoo 

Carocci _ 

Storia del fascismo 

In una sintesi lucida e obiettiva 
la radiografia del «ventennio». 

L. 600 

Lodispoto _ 

Cento giorni 
per dimagrire 

Consigli, tabelle e 300 menù 


«omogeneizzazione» dello stru- Consìgli, tabelle e 300 menù 
mento « delegato ». riflettono nella preziosa guida 
indubbiamente una volontà di dietologo, 

sfuggire ai veri problemi. *-• 
àfa a questo punto è già 
abbastanza agevole compren- SlaUOhter 
dere che alcune delle maggio- 

ri difficoltà nel processo di Il processo 

trasformazione in senso più |>|ol 

ampiamente democraUco delle «UllOr OCOII 

ufSeTn 

bel al di là delle « tecniche » accusato di alto tradimento 
elettive. Le crìtiche ai metodi *- 600 
di direzione che vengono dai 
lavoratori della Pirelli e del¬ 
la Zanussi. con due consigli 

eletti in modo molto diverso, _ _ _ _ j.» 

sono praticamente identiche e ■ I^TI s 

molto sìgQifkaUve. di ^adl I * 


Slaughter _ 

Il processo 
del dottor Scott 


Garzanti 


























































PAG. 4 / economia e la voro 

Proposti nuovi confronti con i poteri pubblici 


rUnitd f sabato IT marzo 1972 


N, 

La CGIL rilancia i grandi problemi 
dello sviluppo economico e sociale 

V J , 

Occupaiione, investimenti, pensioni e previdenza - Le confederazioni chiedono un incontro con 
il governo - L'impegno autonomo dell'organizzazione sindacale nella consultazione elettorale 


Si prospettano gravi ripercussioni sul costo della vita 

Il governo deciso ad avallare 

raumento dei prezzi agricoli 

La CEE ha chiesto un rincaro dell’8 per cento - Si tratta di una misura che awantaggerà solo grandi 
agrari e speculatori • L’effimero sollievo per i coftivatori diretti sarà In hreve assorbito dall’aumento 
dei prezzi dei prodotti industriali - Il PCI chiede che le somme siano invece distribuite ai contadini 


La proposta di aprire un 
serrato confronto con il po¬ 
tere pubblico a partire dal¬ 
l’attuale governo, è stata 
avanzata nei giorni scorsi dal 
Consiglio generale della Cgil, 
rilanciando la complessa te¬ 
matica relativa ad un diverso 
sviluppo economico del paese, 


Scheda: 
chiarezza 
per l’unità 


Il voto del 29 febbraio della 
UIL — afferma 11 segretario 
confederale della CGIL Rinal¬ 
do Scheda In un editoriale di 
« Rassegna sindacale » — è un 
cedimento nel confronti delle 
difficoltà della situazione poli¬ 
tica ed è un’evidente prova 
di mancanza di autonomia. Il 
patto di consultazione, che la 
maggioranza della UIL propo¬ 
ne, non è altro che una prati¬ 
ca di unità di azione e tale 
proposta non corrisponde ad 
un preteso grado di Immaturi¬ 
tà del processo unitario ma è 
un adeguamento della condot¬ 
ta della UIL alle vicende at¬ 
tuali di ben individuate forze 
politiche. Inevitabile, per 1 due 
consigli generali della CGIL 
(in questo senso si è pronim- 
clato nel giorni scorsi il mas¬ 
simo organismo dirigente del¬ 
la CGIL, n.d.r.) e della CISL, 
come condizione irrinunciabi¬ 
le di chiarezza e di volontà 
unitaria, è ima presa di di¬ 
stanza netta nei confronti del¬ 
le recenti decisioni della UIL. 

Nel quadro di un rilancio 
di tutta riniziativa unitaria 
— prosegue il segretario con¬ 
federale della CGIL — l’Idea 
deU’autonomia e deU’unltà 
sindacale è destinata ad ave¬ 
re un collaudo positivo e una 
ulteriore affermazione della 
sua validità, per cui la con¬ 
vocazione dei congressi imita- 
rl non servirà soltanto ad uni¬ 
ficare le forze che haimo di¬ 
mostrato di voler andare al- 
l’imità sindacale, nel tempi 
concordati, ma può rimuovere 
incertezze e perplessità di 
quelli che hanno l'aria di ce¬ 
dere di fronte alle difficoltà 
della situazione politica. An¬ 
dare avanti nei tempi previsti 
è dare prova, non solo di coe¬ 
renza ma è anche il solo mo¬ 
do di fare l’unità nell’autono- 
mla. Se il voto della UIL — 
conclude Scheda — avesse, co¬ 
me conseguenza, quello di con¬ 
dizionare 0 di frenare Timpe- 
gno unitario di altri settori 
del movimento sindacale, eb¬ 
bene questi settori avrebbero 
ben pochi pretesti, per attri¬ 
buire ad altri le responsabilità 
del non mantenimento degli 
impegni unitari, perché loro 
stessi dimostrerebbero di non 
riuscire a sfuggire a quelle in¬ 
fluenze esterne, che sono cosi 
visibili nel voto recente della 
maggioranza della UIL. 


La Stock 
minaccia . 
una serrata 

'TRIESTE, 10 

Riprendono in questi giorni 
a Trieste gli scioperi artico¬ 
lati alla Stock, nel quadro del¬ 
la lotta dei liquoristi per il 
rinnovo del contratto. L’ade¬ 
sione è totale tra gli operai 
Nelle ultime ore si è avuta 
notizia che la direzione dello 
stabilimento, nota per 1 suoi 
metodi autoritari e repressivi, 
avrebbe minacciato una ser¬ 
rata se non cesserarmo le azio¬ 
ni sindacali. 


l'occupazione, il Mezzogiorno. 

I tre sindacati hanno chie¬ 
sto proprio ieri un incontro 
con il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti sull’occupazio¬ 
ne, le questioni inerenti alle 
pensioni Inps, la parità pre¬ 
videnziale per i lavoratori 
delia terra. 

II Consiglio della Cgil ha 
riconfermato la validità delle 
scelte operate dai sindacati, 
delle linee generali di poli¬ 
tica economica elaborate uni¬ 
tariamente che devono essere 
base del confronto con il po¬ 
tere pubblico. 

Si richiede un deciso e qua¬ 
lificato rilancio degli Investi¬ 
menti produttivi pubblici e 
privati, nell’industria e nella 
agricoltura, che assuma i vin¬ 
coli dell’occupazione e dello 
sviluppo del Mezzogiorno co¬ 
me condizione per l’inter¬ 
vento politico e finanziario 
dello Stato. In tale quadro si 
richiede la immediata e cor¬ 
retta applicazione della legge 
sulla casa, anche ai fini di 
promuovere una rapida ri¬ 
presa deH’occupazione in edi¬ 
lizia. 

Si sottolinea la necessità di 
interventi in materia di prezzi 
che — ribadendo il blocco di 
quelli amministrati — esten¬ 
dano forme di controllo a 
quei prodotti industriali e ser- 
idzi che, per la loro impor¬ 
tanza strategica, esercitano 
un ruolo determinante nell’au¬ 
mento del livello generale dei 
prezzi. Il Consiglio delia Cgil 
ribadisce l’esigenza di un im¬ 
mediato avvio della riforma 
sanitaria, secondo gli impegni 
già assunti dal governo il 
2 ottobre del 1970 ed il 5 feb¬ 
braio del 1971 con i sindacati, 
di migliorare i trattamenti 
previdenziali per lutti i vec¬ 
chi lavoratori c Tapplicazione 
per tutti i pensionati di un 
congegno di scala mobile col¬ 
legato alla reale dinamica dei 
livelli retributivi. Particolare 
valore viene attribuito all’ap¬ 
provazione delle leggi per la 
trasformazione in affitto della 
mezzadria e colonia e per la 
equiparazione del trattamento 
previdenziale dei lavoratori 
agricoli: all’accelerazione del 
processo di riforma organica 
della scuola a tutti ì livelli, 
muovendo dalla adozione im¬ 
mediata di misure, anche am¬ 
ministrative, capaci di evi¬ 
tarne la paralisi e Io stabi¬ 
lirsi di un clima repressivo 
ed autoritario, e dal supera¬ 
mento delle remore frapposte 
alla riforma universitaria. Av¬ 
vio di graduali e coerenti mi¬ 
sure di riforma nel sistema 
e nella politica dei trasporti; 
la sollecita pubblicazione dei 
testi dei decreti delegati, per 
il trasferimento dei poteri le¬ 
gislativi e amministrativi alle 
Regioni; problemi dell’occu¬ 
pazione, delle pensioni e della 
previdenza per i ' lavoratori 
agricoli, sono gli altri temi 
indicati per il confronto 

La Cgil sottolinea in que¬ 
sto quadro il valore deH’im- 
pegno e del ruolo del sinda¬ 
cato, nell’attuale grave situa¬ 
zione politica e in riferimento 
alle scelte di fondo cui il 
paese è chiamato dalla con¬ 
sultazione elettorale, per con¬ 
tribuire « con il proprio auto¬ 
nomo comportamento allo 
sviluppo delle prospettive di 
profonde riforme della strut¬ 
tura economica e sociale del 
paese, dalle quali soltanto può 
dipendere una non precaria 
ripresa economica e l’avan¬ 
zata della democrazia >. 


Il « Popolo » e il processo unitario 

TRA QUANTI ANNI LUCE? 


lì Popolo, quotidiano della 
' Democrazia cristiaìia, se la 
prende con il PCI che «pesa 
sull'unità sindacale 9. Scrive 
' il giornale che lo sviluppo 
. dell’unità sindacale è enlra- 
‘ io in una nuova fase delicata 

■ anche dal punto di vista « psi¬ 
cologico n. Motivo immediato 

, é «la decisione della maggio- 
' rama della UIL di ritirare la 
propria adesione all’accordo 
di Firenze». Ma la colpa di 

■ tutto è naturalmente del PCI. 
. Perchè? Perchè «ad alimen¬ 
tare e a portare a episodi di 
rottura i dubbi e le esitazioni 

. contribuisce l’atteggiamento 
. del PCI il quale si ripropone 
partito di classe e operaio». 
E allora? Il PCI dovrebbe 
. rinunciare a essere partUo di 
' classe e operalo per far co¬ 
modo ai padront? Certo, con 
' la politica che fa, la Democra- 
. zia cristiana non può davvero 
. definirsi partito operalo, i 
. suoi compagni di strada, quel¬ 
li con cui va a braccetto, so¬ 
no la Confindustria e la Con- 
fagricoltura. i padroni delle 
• fabbriche e della terra. Noi 
siamo e restiamo partito ope¬ 
raio e i lavoratori proprio per 
questo ci hanno rafforzato e 
; ci rafforzeranno: lavoratori 
anche di diversa origine ideo¬ 
logica, benché il segretario 
della CISL, Bruno Storti, con 
una ostinazione degna di mi¬ 
glior cauia, sia «portato a 
' pensare » che i lavoratori cat- 
- tolici voteranno DC. Se c’è 
' proprio un momento in cui il 
' lavoratore può « trarre la con- 
; vinzione» di non votare DC 
. i questo: il lavoratore catto- 
. Neo, l’iscritto alla CISL e alle 
JÈCLJ ha potuto vedere, per 
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Una Immagine della manifestazione di alcun! giorni fa a San Mauro Forte (Matera) per 
l'occupazione e l'aumento delle pensioni 


Il monocolore de appare de¬ 
ciso ad avallare gravissime 
decisioni, In ordine ad un ge¬ 
nerale e fortissimo aumento 
del prezzi dei prodotti agri¬ 
coli (di cui, per altro, bene¬ 
ficieranno, anziché 1 contadini, 
soltanto 1 grandi agrari), che 
1 ministri delTagrlcoltura dei 
paesi del MEC si apprestano 
a varare nella loro riunione 
di lunedì prossimo a Druxel- 
Ics 

Lo si può arguire, oltreché 
dal fatto che la DC ha fatto 
respingere giovedì scorso alla 
Camera un ordine del giorno 
comunista In cui si affermava 
che 11 governo non doveva 
assumere Impegni sulla scot¬ 
tante questione, da una nota 
evidentemente ispirata resa 
pubblica Ieri dalle agenzie se¬ 
condo la quale «la posizione 
italiana a Bruxelles sembra 
orientata a non insistere per 
un eccessivo aumento del 
prezzi (specie per 1 cereali), 
nel timore che un elevato in¬ 
cremento dei prezzi comporti 
ripercussioni sul costo della 
vita e scoraggi le importazio¬ 
ni di derrate alimentari». 

Questa formulazione, pur 
nella sua studiata ambiguità, 
significa In buona sostanza che 
i governanti democristiani 
non sono per nulla orientati 
ad opporsi agli aumenti dei 
prezzi proposti dal Comitato 
economico e sociale della CBE 
in misura media deU’S per 
cento, secondo una « racco¬ 
mandazione » della maggio¬ 
ranza del Parlamento europeo 
votata nel novembre 1970 e 
contro cui 1 rappresentanti 
del nostro partito si opposero 
con la massima energia. Al- 


qualità di presidente del grup¬ 
po comunista al Senato, ha 
Indirizzato una lettera a Fan- 
fanl in cui si sottolinea fra 
l’altro come « l'attuale gover¬ 
no, privo della fiducia del 
Parlamento, non possa impe¬ 
gnare Tltalia In una delicata 
trattativa intemazionale le 
cui decisioni potranno avere 
gravi conseguenze per 1 con¬ 
tadini, l’agricoltura e Tecono- 
mia italiana». Terracini ha 
anche sollecitato dal presiden¬ 
te del Senato la rapida con¬ 
vocazione delle commissioni 
permanenti degli Esteri e del¬ 
l’Agricoltura e della giunta 


Aperti i lavori del Consiglio generale della CISL 

ELUSIVE RISPOSTE DATE DA STORTI 
SUL PROCESSO DI UNITÀ SINDACALE 

, Dopo le iniziative assunte dalla CGIL il dibattito si fa più serrato — I 
- primi interventi nella discussione — Nuovi attacchi degli antiunitari 


Giovani Coldiretti 
protestano a Trieste 
contro il governo 


esempio, quel gran balletto 
che è stata l’assemblea della 
Confindustria, con il ministro 
democristiano Silvio Cava in 
piena sintonia con il capo dei 
padroni, ing. Renato Lombar¬ 
di. L’uno ha attaccato il di¬ 
ritto di sciopero. Vcdtro ha 
detto che le riforme non si 
hanno da fare. 

La paura della DC, anche se 
Stordì si abbandona al suoi 
facili ottimismi, è proprio 
questa: che schiere immense 
e sempre crescenti di lavora¬ 
tori abbiano capito da che 
parte sta lo scudo crociato. 

Il Popolo non sa far altro 
Che attaccare a testa bassa i 
comunisti, anche in tema di 
unità sindacale, per masche¬ 
rare il suo obiettivo reale, l 
dirigenti democristiani voglio¬ 
no un sindacato che vada a 
braccetto con la Confindu¬ 
stria, un sindacato sostanzial¬ 
mente subattemo alle scelte 
del governo e dei padroni. 

Polemizzare con il quotidia¬ 
no democristiano è come gio¬ 
care una partita a tressette. 
Se si chiama una carta di 
quadri, risponde si. ma con 
una di picche. Cosi per la DC. 
Le si chiede se è d’accordo 
con l'unità sindacale nei tem¬ 
pi e nei modi decisi a Firen¬ 
ze, con le piattaforme che i 
sindacati si sono dati autono¬ 
mamente. Risponde parlando 
di tutt’altre cose. 

Certo, bontà sua, (l Popolo 
afferma che « t’unttà è e resta 
un grande traguardo ». Ma 
quanto lontano? per il Popolo. 
senza dubbio, perlomeno qual¬ 
che anno-luce. 

• a. CN. - 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 10 

Si è svolta ieri a Trieste 
una manifestazione naziona¬ 
le dei giovani della Coldiretti, 
confluiti da varie parti di 
Italia per protestare contro 
li governo che ha respinto 
per due volte la legge regiona¬ 
le del Friuli • Venezia Giulia 
con cui si prevede l’Istitu¬ 
zione dell'albo professionale 
degli imprenditori agricoli. 

La manifestazione non si 
era ancora avviata che si do¬ 
veva registrare un grave epi¬ 
sodio di cui si son rese prò 
tagoniste le forze di polizia. 
Un corteo deeli operai dell’Ar¬ 
senale San Marco, in sciopero 
contro il declassamento del 
quartiere e in difesa dell’eco- 
nomia cittadina, eiureeva nei 
pressi di piazza dell'Unità, do¬ 
ve si andavano concentrando 
i coltivatori. DalTauto-radio 
dei sindacati partivano paro 
le di saluto e di solidarietà 
verso i giovani contadini, ma 
In quello stesso momento, sen¬ 
za alcuna giustificazione, ve¬ 
niva schierato attraverso la 
piazza un cordone di poliziot¬ 
ti, che brandivano i manga¬ 
nelli e gli scudi dì plexiglas: 
solo il senso di responsabi¬ 
lità degli operai ha impedito 
lo scontro. 

Abbiamo seguito l'opera¬ 
zione, condotta dal vice-questa 
re Zappone: essa si giustifi¬ 
ca soltanto con una delibera¬ 
ta volont-à di impedire che 
gli operai potessero far sen 
tire la loro concreta solidarie¬ 
tà di classe ai coltivatori. Ma 
è proprio questo li ma^^or 
timore del governo e di Bo- 
nomi, che anche oggi hanno 
strumentalizzato la sacrosan¬ 
ta protesta dei lavoratori del¬ 
le campagne, deviandola con 
falsi obieUivi 

Il folto corteo, preceduto 
da reparti armati di pubbli 
ca sicurezza, ha percorso le 
vie cittadine, portando parole 
d’ordine assai significative. 
Dietro un gruppo di giova¬ 
ni che sorreggevano una bara 
e del ceri, c’era questo car¬ 
tello: «Qui giace ragricoltu- 
ra italiana stroncata dalle vi¬ 
li pugnalate del governo ». Al¬ 
tre scritte; « Natali, senza l’al¬ 
bo, niente volli ». « Natali al 
servizio della Confagrlcoltura», 
«1 soldi agli agrari capitali, 
sti sono un furto alla socie¬ 
tà». «La terra ai coltiva¬ 
tori », ecc. 

Era quindi esplicita la de- 
mmeia nei confronti del ga 
verno, anche se poi c’è stato 
chi si è sforzato di spostar»* 
i termini del problema per 
confondere le acque e nascon 
dere le vere responsabilità. 

Nel successivo comizio in 
piazza Goldoni, Ton. Armanl, 
deputato DC e dirigente re¬ 
gionale della CokUretU, ha spa¬ 
rato una sequenza di menzo¬ 
gne. 


Al ministero del Lavoro 

Per le pensioni 
incontro giovedì 
sindacati-governo 

Il ministero del Lavoro ha 
convocato per giovedì 16 mar¬ 
zo le segreterie delle confede¬ 
razioni sindacali e delle fede¬ 
razioni nazionali dei pensio¬ 
nati in seguito alla sollecita¬ 
zione di un incontro fatta gio¬ 
vedì scorso. La convocazione 
è accompagnata da una di¬ 
chiarazione che ribadisce il ri¬ 
fiuto del governo a decidere 
subito, sia pure con diverse 
priorità, un programma coe¬ 
rente di sviluppo per la rifor¬ 
ma delle pensioni. 1 miglio¬ 
ramenti proposti — mìnimi a 
30 mila lire per 1 60enni e a 
32 mila per i 65enni; aumento 
da 12 a 18 mila per le pensioni 
sociali; aumento a contadini, 
artigiani e commercianti da 
19.730 a 24.000 lire — andreb¬ 
bero tutti in vigore dal primo 
luglio 1972 ma si dovrebbe 
procedere in due tempi diver¬ 
si; con decreto immediato 
per contadini, artigiani e 
commercianti; con legge del 
nuovo filamento per gli al¬ 
tri. 

Il governo rinvierebbe al 
nuovo Parlamento anche l’au¬ 
mento. variabile fra il 0 ed il 
400'a. per le pensioni liquidate 
prima del 1968; inoltre respin¬ 
ge — non si sa bene perchè, 
a questo punta dal momento 
che a decìdere sarebbe il nuo¬ 
vo parlamento — la richiesta 
di una «scala mobile» che 
rivaluti ogni anno le pensio¬ 
ni In base alTaumento dei 
salari, per la salvaguardia in 
modo effettivo di tutte le 
pensioni dalla svalutazione. 

Il presidente deU’Alleanza 
nationale dei contadini, on. 
Esposto, ha inviato al presi¬ 
dente del consiglio il seguen¬ 
te telegramma; « Alleanza con¬ 
tadini pur nella considerazione 
crìtica deU’atteggiamento go¬ 
vernativo circa effettive ed or¬ 
ganiche soluzioni problemi 
pensionistici, apprende con 


I lavori del Consiglio gene¬ 
rale della Cisl sono Iniziati 
ieri mattina con una relazio¬ 
ne del segretario generale. 
Bruno Storti. 11 Consiglio ge¬ 
nerale della Cgil tenuto ad 
Aricela nei giorni scorsi ave¬ 
va avanzato precise proposte 
in ordine allo sviluppo del 
processo unitario. Dopo le 
gravi deelsiom prese da una 
risicata maggioranza social¬ 
democratica e repubblicana 
del Comitato centrale della 
Uil che ha tentato di blocca¬ 
re li cammmo verso Tumllca- 
zione, la Cgil aveva richiesto 
di pervenire a «chiare valu¬ 
tazioni» della situazione at¬ 
tuale perchè tutte le forze — 
in modo particolare la Cisl — 
che comermano l’Impegno 
unitario nei termini concor. 
dati a Firenze, «opermo su¬ 
bito con atti unitari per bru¬ 
ciare le tappe anticipando, 
con quello aelle incompati¬ 
bilità, tutti gli adempiménti 
stabiliti per il prossimo set¬ 
tembre ». 

«La Cisl — ha detto Storti 

— non ha nulla da revocare 
nel modo di concepire il pro¬ 
cesso umtarlo basato sul bi¬ 
nomio inscindibile autonomia- 
unità e ha la certezza di 
adempiere agli impegni assun¬ 
ti sin dai Congresso del ’69 e 
via via confermati nelle riu- 
moni degù orgam ». Dopo 
questa premessa Storti na 
parlato aella « pesantezza ael 
quadro economico e politico » 
ed ha valutato l’andamento 
del processo unitario rilevan¬ 
do «luci ed ornare». 

«lA Cisl ^ ha proseguito 

— quando la Ogii cnieoe di 
bruciare le tappe, non può 
far altro che riconfermare la 
sua scelta, ribadendo alla 
Cgd che Tautonoima non è 
una merce di scamoio e che 
la egli deve giudicare libera¬ 
mente che ranticipazione del¬ 
le incompatibilità è un grosso 
cximnouvo «111 umia suiuacaié». 

Storu m sostanza ha eiuso 
le domande della Cgil che 
chiedevano aul umtarl da 
parte di tutti coloro che Tum- 
ta vogliono per bruciare le 
uppe. Non una «merce di 
scambio» quindi ma la oon- 
lerma di una precisa volontà 
di andare avanu, nella situa¬ 
zione attuale, dopo le decisio- 
ni delia maggioranza del¬ 
la UIL 

Altrettanto elusiva è stata 
la risposta di Storti nei oon- 
ironu del giudizio da pro- 
nunaare sugli atti compiuti 
nana maggiuranza deiut uij. 
Storti ha detto cne «U venir 
meno al paui da parte della 
Ui) ha comermato la fonda- 
mentale assenza di autonomia 
di questa centrale ». Ha giudi¬ 
cato un atto «grave» questo 
venir meno al patti, ma non 
Si è pronunciato sulla sostan¬ 
za del documento con cui la 


I nostri Impegni perché non 
possiamo pensare ad una uni¬ 
tà a tre. quando tre non ci 
sono. La soluzione del nodo 
di fronte al quale cl trovia¬ 
mo attualmente potrebbe es¬ 
sere ricercata solo in una 
unità realizzata da tutte quel¬ 
le forze che hanno accettato 

II processo e che tengono fede 
agli impegni». 

Nel corso del dibattito an¬ 
cora una volta gli antiunita¬ 
ri della Cisl hanno riproposto 
la loro tesi. Sartori segreta¬ 
rio della Fisba-Clsl ha detto 
di essere contrario al proce¬ 
dimento del processo unitario 
proponendo fra l’altro di non 
fare i congressi di sciogli¬ 
mento. di venir meno cioè 
agli impegni assimti. 


Nuove azioni 
nei centri 
Sidercomlt 

Nuovi scioperi articolati dei 
lavoratori della Sidercomlt 
per la durata complessiva di 
20 ore per il periodo dal 15 
al 25 marzo, sono stati pro¬ 
clamati dai sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL 

’làle decisione — informa 
un comunicato sindacale -> è 
stata presa dai sindacati in 
seguito «al perdurare dell’at' 
teggiamento d’intransigenza 
della controparte ». 


fermare. Infatti, che il gover- zione cho la stessa Unione 

no italiano « non insisterà » produttori zootecnici ha ri¬ 
sulle proposte della commls- vendicato interventi «nelle 

sione CEE «per un eccessivo strutture produttive» e «di- 

aumento del prezzi», vuol di- rettamente a favore dell’lm- 

re soltanto che, già In par* prosa coltivatrice», dlchlaran- 

tenza, è disposto ad accettare do inaccettabile la « politica 

le proposte stesse e che fini- degli alti prezzi», 

rù. quindi, con l’approvare II governo de, d’altronde, 

puramente e semplicemente 1 non può agire dot suo conto, 

nuovi pesanti incrementi. Ed sulla base degli Interessi del 
è, dunque, del tutto evidente grande padronato agrario e 

che l’accenno alle possibili Industriale, anche perché su 

«ripercussioni sul costo della questioni di cosi grande rile¬ 
vila» é solo una copertura vanza deve decidere il Paria- 
demagogica e progagandlatica. mento. Nel giorni scorsi il 

La gravità dellwlentaman- SK» SSdaSfe dirgSS- 

miMto ^nroMslto ^non ^uò comunista al Senato, ha 
efn^^ro wrì-hiPììn indirizzato Una lettera a Fan- 

cul 8Ì sottollnea fra 
l’altro come «l'attuale gover- 
"0* della fiducia del 

Parlamento, non possa impe- 
consumo provocan^ sicura- mare Tltalia in una delicata 

trattativa Intemazionale le 
cui decisioni potranno avere 
conseguenze per I con- 
SinT ladini, l’agricoltura e Tecono- 
^ "fini’ Italiana ». Terracini ha 

BSilUH anche sollecitato dal preslden- 

te del Senato la rapida con- 
llvftrn' vocazione delle commissioni 
Permanenti degli Esteri e del- 
tori (SGnzà considGrDrG ^11 i*AoTinnit.iiTfl. © rìpiiA. cfiuntA 

aumenti del prezzi della ben- i Agricoltura e delia giunta 

Zina e delle tasse di bollo de¬ 
cise dal centro-sinistra) ha ■ . . - . 

subito un Incremento medio 
del 10 per cento, mentre la 

corsa ai rincori non accenna DliinlAno rnn mof: 

a diminuire nonostante 11 KlUniUnU CUFl HlCK 

contenimento della domanda __ 

dovuto alla ridotta capacità 
di acquisto delle grandi mas¬ 
se lavoratrici e popolari. T _f 

E’ falso, d’altra parte, che I .O I 
un incremento del prezzi agri- Xm/VF J.I.A.V 

coli comunitari andrebbe a 

beneficio dei lavoratori delle 1 

campagne. Come ha dichiara- | O IH 

to al nostro giornale il com- X CXRJ 

pagno Luigi Conte, della Com- JT 

missione agraria del PCI «per -m • 

milioni e milioni di coltivato- | v 

ri diretti questi aumenti rap- 1 I I OilJl 

presenterebbero solo un He- 

vissimo ed effimero sollievo, 

essendo nel giro di poche set- ■■ «e «ftìnnAiin m 

Umane riassorbiti dagli au- Il 15 NUOVO SCIOpOrO P 

menti dei prezzi industriali e A 

dai servizi». Impogno contiiiuativo a 

Quello che occorre fare, sla 
pure gradualmente ma comin¬ 
ciando subito, è «cambiare H 15 avrà luogo uno sclo- 
profondamente la politica a- pero di 4 ore dei 55 mila dl- 

grarla della CEE, spostando 11 pendenti della SIP,_ con ma- 

suo asse dalla politica del nifestazlonl regionali, mentre 

prezzi a quella delTlntervento proseguono le azioni articola- 

sulle strutture per mettere te. I lavoratori sono impe- 

tutte le agricolture comuni* gnati a oonquistere un nuovo 

tarie, e in primo luogo quella contratto che per I suol oblet- 

Itallsma, in grado di produrre tlvl altamente qualiflcatl. ha 

a bassi costi e con adeguatà determinato una netta chlu- 

remunerazlone del lavoro con- sura della società. Nella plat- 

ladino ». . . taforma infatU 1 sindacati 

Per questo, fra Taltro, ’ìl le richieste, fa^ 

PCI ha proposto e continua te proprie poi lavoratori, 
a nroDone « che non si nro- ■ del superamento degli appai* 
ceda ad ulteriori aumimtl del 

prezzi, ma che le somme di dlnwlo, del blocw della p^ 
cui la Comunità europea di- gettata chiusura deUe centeali 
spone per questi provvedi- ^ 

menti slMO distribuite al col- S5teat&o?i resinale e 
tivatorl diretti », e cioè a co- provinciale, di un nuovo In¬ 
tero che lavorano effettiva- quadramente delle qualifiche, 
mente la terra Perno della battaglia è appun- 

Non si deve, cioè, continua- ^SreteS* “Miffierall 

com. CKL e UIL lì 
nei TOnfront! dell agricoltura, sono riunite congiuntamente 
che è sempre consistita nel con le segreterie nazionali del 
regalare miliardi ai grandi metalmeccanici e dei telefo- 
agrari e che ha condotto, di nicl. per esaminare questo 
fatto, Tlntero settore agricolo problema in riferimento, sia 

ad una crisi veramente preo- jJttoi?“S?foSlS?àte^TaSS 
occulte, aggravalo glo^ SI Sifu^te dagli ofA-CKH) 
per giorno le condizioni del lavoratori delle aziende ap* 
contadini. Come osservava le- paltatrlcl, che hanno appunto 
ri, in una sua nota, l’Unione il comune obiettivo del supe- 
Italiana associazioni produtto- ramento degli appalti per I 
ri zootecnici, «gli aiuti sui lavori dell’esercizio telefonico 
prezzi — e cioè gli aumenti con l’assunzione dei lavorato- 
dei prezzi — vanno alla tra- ri interessati da parte della 
sformazione industriale più SIP. 

che ai produttori agricoli, col Dopo un approfondito esa- 
doppìo effrtto negativo di jjjg della situazione, si è rile- 
gravare sui consumatori, di come la partecipazione 

contenere i coturni, di Mo- ^lla lotte dei lavoratori, telc- 

mggiare i produttori coltiva- fonici e degli appalti, sia com- 

teri ». patta e all’altea delTimpor- 

Questa politica ha portato, tenza degli obiettivi assunti, 

fra l’altro, « ad una decapita- nonostante la posizione nega¬ 
zione iKitevole del patrimonio Uva della controparte e dei 

bovino», secondo una signifl- pubblici poteri, che. malgra- 

cativa espressione della stes- do gli affidamenti politici ter¬ 
sa commissione agricola co- niU, non esercitano alcun in- 

munltarta, per cui, ad esem- tervento concreto per el imi- 

pio. nell’ultimo anno in Italia nate dalle aziende pubbliche 

si è verificata una riduzione la pratica dell’appalto, 

di 840 mila capi bovini. E* Le segreterie confederali, 
partendo da questa constata^ nel dare la propria solidarle- 


per gli affari europei, richie¬ 
sta fin dallo scorso 15 feb¬ 
braio dal compagni Chiaro- 
monte, Calamandrei e Cipolla. 

Mentre 11 governo ha fatto 
respingere alla Camera Todg 
comunista, Fanfani non ha 
ancora risposto alla lettera 
del compagno Terracini, ben¬ 
ché si tratti di un problema 
urgente e grave, soprattutto 
se sì considera la portata del¬ 
la posta in gioco, non solo 
per 1 contadini ma per tutti 
1 lavoratori e le masse consu¬ 
matrici del nostro Paese. 

A rendere piu preoccupante 
ed allarmante la situazione, 
infine, è venuta Ieri nel tar¬ 
do pomeriggio una laconica 
notizia d'agenzia In cui si ri¬ 
feriva che la questione ara 
state esaminata anche dal Co¬ 
mitato Interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca (CIPE), senza tuttavia il 
più piccolo accenno agli orien¬ 
tamenti espressi dal ministro 
della Agricoltura, Natali, il 
quale ha svolto in proposito 
una relazione, presenti vari 
ministri e sottosegretari. 

sir. se. 


Riunione con metaimeccanici e telefonici 

Le Confederazioni 
per r abolizione 
degli appalti SIP 

Il 15 nuovo sciopero nazionale della categoria 
Impegno continuativo delle strutture orizzontali 


Il 15 avrà luogo uno scio¬ 
pero di 4 ore dei 55 mila di¬ 
pendenti della SIP, con ma¬ 
nifestazioni regionali, mentre 
proseguono le azioni articola¬ 
te. I lavoratori sono impe¬ 
gnati a oonquistere un nuovo 
contratto che per i suol obiet¬ 
tivi altamente qualificati, ha 
determinato una nette chiù- 
sura della società. Nella piat¬ 
taforma infatU 1 sindacati 
hanno posto le richieste, fat¬ 
te proprie poi dai lavoratori, 
del superamento degli appal¬ 
ti, delTabolizione dèllò straor¬ 
dinario. del blocco della pro¬ 
gettata chiusura delle centrali 
al commutazione, di un am¬ 
pliamento dei servizi, di una 
contrattazione regionale e 
provinciale, di un nuovo In¬ 
quadramento delle qualifiche. 
Perno della battaglia è appun¬ 
to li tema degli appalti. 

Le segreterie confederali 
della CXHL, CISL e UIL Si 
sono riunite congiuntamente 
con le segreterie nazionali dei 
metalmeccanici e del telefo¬ 
nici. per esaminare questo 
problema in riferimento, sia 
al rinnovo contrattuale nel 
settore telefonico, sia all’azio¬ 
ne sviluimte dagli oltre 20.(XM) 
lavoratori delle aziende ap- 
paltetrici. che hanno appunto 
il comune obiettivo del supe¬ 
ramento degli appalti per I 
lavori dell’esercizio telefonico 
con l’assunzione dei lavorato¬ 
ri interessati da parte della 

sn». 

Dopo un approfondito esa¬ 
me della situazione, si è rile¬ 
vato come la partecipazione 
alla lotte dei lavoratori, tele¬ 
fonici e degli appalti, sia com¬ 
patta e all’altea delTimpor- 
tanza degli obletUvì assunti, 
nonostante la posizione nega¬ 
tiva della controparte e dei 
pubblici poteri, che. malgra¬ 
do gli affidamenti politici for- 
niU, non esercitano alcun in¬ 
tervento concreto per elimi¬ 
nare dalle aziende pubbliche 
la pratica dell’appalto. 

Le segreterie confederali, 
nel dare la propria sondarle- 


Contro le misure del governo regionale 

Corteo a Palermo di cooperatori 


S^^tote’spSii^ notile 


dibattito parlamentare confer- 
manU necessità et possibilità 
perequazione pensioni lavora¬ 
tori autonomi. Ricordando 
lunga et impegnata azione 
organizzazioni contadine per 
conquistare parità prevlaan- 
ziale confermata recente assi¬ 
se nazionale delegati conta¬ 
dini svoltasi il 2 mano al 
teatro Brancaccio, formulia¬ 
mo atispldo per sollecita con¬ 
sultazione organizMloni pro- 


e repubblicana portava un 
durissimo attacco al conoetto 
stesso del sindscato di classe». 

Fin dal primi Interventi 
questa caratteristica della re¬ 
lazione di StorU è stata rile¬ 
vata. Merli Bruidlni ha det¬ 
to che ci si trova di fronte 
«a due domande rivolte dal¬ 
la Cgil e dalla UH ed a que¬ 
ste la relazione di Storti non 
risponde ». Di fronte al no 
della mi — ha proseguito — e 


Manifestano 
a Cosenza 
3000 braccianti 

COSENZA. 10. 

1 braccianti forestali" delia 
provincia di Cosenu hanno 
dato ' vita quest’oggi a una 
forte manifestazione svoltasi per 
le strade delia dui e culmi¬ 
nata in piazza della Prefettura. 
In oltre tremila. infatU, hanno 
raccolto Tappello della Feder- 
braedanU provindale 
La manifestazione ha avuto 
inizio verso le ore 10 in piazza 
Vittoria, davanti la se^ della 
CGIL, dove si è formato un im¬ 
ponente corteo con alia testa 
dedne di bandiere appartenenti 
alle varie leghe bracciantili e 
cartelli dove erano sintetizzati 
1 motivi delio adopero. Il corteo 
si è mosso da piazza Vittoria 
e ha raggiunto piazza della 
Prefettura. ^ 

- La delegazione ha esposto al 
prefetto i motivi delio sciopero; 
1) riapertura di tutti i can- 


DalU aoftra redazione 

' PALERMO, 10. 

Diverse migliala di coope¬ 
ratori. in rappresentanza del¬ 
le 600 cooperative sldliane 
aderenti alla Lega e operan¬ 
ti nel settori delTagricoltura, 
della produzione e lavoro, del¬ 
l’abitazione, del consumo e 
del turismo, sono stati prota¬ 
gonisti stamane a Palermo di 
una forte manifestazione inte¬ 
sa a imporre profonde modifi¬ 
che ad un pacchetto di misure 
anticongiunturali elaborate dal 
governo regionale di centra 
sinistra. 

Queste misure, largamente 
contestate per la loro assolu¬ 
ta estraneità ai problemi di 
fondo che provocano il pro¬ 
gressivo aggravamento della 
situazione aodo • eoocKunica 
delTieola, si caratterizzano es¬ 
senzialmente per una serie di 
interventi - tampone sul mer¬ 
cato creditizio volto oggetti¬ 
vamente a proteggere r due 
grandi istituti operanti ndla 
regione (il Banco di Sicilia e 
la Cassa di Risparmio) dalle 
conseguenze delraumento dei 
crediti In soffemua. 

Con quello della mancanza 


ganizzadonl di settore, con le 
quali è stata portata avanti 
una importante azione unita¬ 
ria) sta nella mancanza di 
adeguati sost^ni «qrpunto al¬ 
la cooperazìone, che deve in¬ 
vece rappresentare uno dei 
punti di forza di un nuovo e 
democratico tipo di sviluppo 
delTeconcunia siciliana. Al ter¬ 
mine del comizio il corteo ha 
raggiunto il parlamento sld- 
Uano dove le delegazioni si so- 
no incontrate con alcuni grup¬ 
pi (quello del PCI è l’unico 
ad aver presentato proposte 
integrative a sostegno della 
cooperazione). 


g. f p. 


tà e 11 proprio appoggio alla 
azione in atto, sollecitano an¬ 
che un Impegno continuativo 
da parte delle strutture ter¬ 
ritoriali. 

I partecipanti all’incontro 
harmo convenuto sulla neces¬ 
sità di una programmazione 
comune delle lotte future, a 
tutti i livelli, tra le categorie 
del metalmeccanici e del te¬ 
lefonici e di un coordinamen¬ 
to, da parte delle confedera¬ 
zioni-e delle strutture provin¬ 
ciali. 

Infine si è rilevata Ttmpor- 
tanza della manifestazione na¬ 
zionale, indetta per il 31 mar- 
zo a Roma, che dovrà costi¬ 
tuire un momento di ulterio¬ 
re mobilitazione dei lavora¬ 
tori e di pressione sindacale, 
sia verso la controparte che 
verso t pubblici poteri. 


Deciso dal coordinamento 
nazionale 

Si sviluppo 
lo lotta 
alla FIAT 

Nuovi attacchi al diritte di 
sciopero In diverse sezieni 

TORINO, 10 

Si è riunito stamane a To¬ 
rino l'esecutivo del coo^dlru^ 
mento nazionale PIM-FIOM- 
UILM di tutto il gruppo Fiat, 
per un esame approfondito del¬ 
la lotta dopo la rottura dei 
rapporti sindacali con il mo¬ 
nopollo. 

L’esecutivo del coordinamen¬ 
to ha constatato che non solo 
la Fiat continua ovimque a 
non applicare l'accordo dello 
scorso agosto, ma sta tentan¬ 
do di rendere più drammati¬ 
ca la situazione e di radicaliz- 
zare Io scontro con nuovi at¬ 
tacchi al diritto di sciopero e 
con diverse forme di repres¬ 
sione: per esempio In diverse 
sezioni (alla Spa-Stura, alla 
filiale di Roma, e Napoli, ecc.) 
rifiuta di riconoscere qualsia¬ 
si diritto ai delegati e tenta in 
modo provocatorio di trattare 
solo con i membri di C. L del 
Sida e della CisnaL L’eae eu - 
tlvo del coordinamento ha ri¬ 
badito la necessità di una con¬ 
tinua mobilitazione dei lavo- 
ratort attraverso forme artico¬ 
late di lotta nelle varie ae- 
zioni e filiali, sul problemi 
specifici di fabbrica, con la 
ricerca di soIuzìMil esterne al¬ 
la fabbrica sui problemi dei 
trasporti, prezzi, sanità, casa. 
Iniziative più generali di lot¬ 
ta di tutto il gruppo Fiat, oa- 
ranno decise dal coordina¬ 
mento nazionale del gruppo 
Fiat, che è convocato a Bre¬ 
scia (Camera del Lavoro), per 
mercoledì 15 marzo alle ore 9. 


fasalonali secondo i voti di fronte alla proposta della Ueri forestali della provincia dì di qualsiasi elemento die assi¬ 
espressi camera deputati, et Cgil « di costruire l’unità aln- Coecnza e conseguente occupa- curi un effettivo incremento 

per altrettanto sollecite con- dacale con te forze che a zione dei braccianti forestali dei livelli occi^pazlonaU, la orl¬ 
erete conclusioni accoglimen- questo proceaso sono e si disoccupati: 2) elaborazione di fica fondamentale mossa al 

to sentitissima istanza adegua- rendono disponibili non pos- un piano organico pluriennale di progetto governativo dalla Le- 

mento pensioni coltivatori s. slamo soltanto riconfermare forestazione e di opere idraulico ‘ga (ma anche d dte altre or- 
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Una famìglia chiama in giudizio il dicastero dogli Interni 

Il ministero deve 
pagare per le vittime 
deila strage a Milano 

Chiesti 80 milioni di danni da due avvocati di P.C. - O le spie 
dì polizia non funzionarono o non furono quelli del « 22 Mar¬ 
zo » a mettere le bombe - Precìse richieste dei difensori al giudice 


Se le bombe le hanno mes¬ 
se Valpreda e gli altri del 
«22 marzo» chi deve risar¬ 
cire i familiari delle vilume 
della strage è il ministero de¬ 
gli Interni. Questa la tesi so¬ 
stenuta dagli avvocaU Gian- 
tullio e Leu Giara che hanno 
chiesto 80 milioni di danni 
per conto dei famihari di uno 
dei sedici morti di piazza 
Fontana. 

I legali SI sono rivolti al 
giudice citando in giudizio il 
ministero degli Interni in ba¬ 
se ad un ragionamento estre¬ 
mamente semplice. Essi di¬ 
cono: « Se il circolo " 22 mar¬ 
zo " era cosi come sostiene 
l’accusa, formato da provoca¬ 
tori, pseudo anarchici e spie 
ed era per questo sotto il di¬ 
retto controllo delle forze di 
polizia, poiché nessuno inter¬ 
venne per impedire la strage 
il ministero degli Interni deve 
pagare ». Soprattutto perchè 
la questura di Roma aveva 
mandato nel gruppo un poli¬ 
ziotto. Salvatore Ippolito, det¬ 
to « Andrea ». il quale aveva 
proprio il compito di segnala¬ 
re le eventuali azioni delit¬ 
tuose. Questa superspia fun¬ 
zionò per diverso tempo, ma, 
guarda caso, cessò il suo pre¬ 
zioso compito alla vigilia de¬ 
gli attentati. Almeno questo 
dice la polizia. 

A prima vista questa tesi 
può sembrare poco più di un 
atto « dimostrativo », di una 
clamorosa iniziativa per atti¬ 
rare l’attenzione dell’opinione 
pubblica, invece sottolinea uno 
degli aspetti più oscuri della 
vicenda delle bombe del 1969 
e torna a mettere l’accento 
sulle responsabilità delle forze 
di polizia. 

Ricordiamo per inciso che il 
poliziotto Salvatore Ippolito e 
i suoi superiori, più volte è 
stato detto, avrebbero dovuto 
essere rinviati a giudizio per 
aver, ad esempio, consentito 
nonostante fossero al corrente 
di tutto, che fosse lanciata 
una bottiglia incendiaria, che 
fossero tirati sassi contro le 
vetrine di una società ameri¬ 
cana ecc. 

Tutte azioni < dimostrative > 
(ben lontane certo dalla gra¬ 
vità della strage che poi sa¬ 
rà attribuita allo stesso grup¬ 
po) ampiamente previste e 
quindi debitamente controllate 
dai poliziotti. Alla questura di 
Roma dunque si sapeva che 


Valanga travolge casa 
e uccide tre persone 

Le disperate ricerche dei soccorritori - Un'ondata di 
maltempo s'è abbattuta sull'Italia centro-meridionale 

VERCELLI. 10 

Tragedia In alta Valle Sesia. Una valanga di proporzioni 
paurose si è abbattuta oggi pomeriggio, con grande fragore, 
su alcune abitazioni della frazione Santa Maria di Fobello, 
in provincia di Vercelli. Tre persone sono rimaste sepolte 
dalla neve e dai detriti: una donna di 36 anni. Quintina Fal¬ 
cione, suo figlio Mario, di 15 anni, e Camillo Galizia, di 52. 
I tre si trovavano nella cascina « La Glavina », lungo 11 pen¬ 
dio di una montagna. Il Galizia si era recato In casa della 
Falcione per aiutarla ad accudire alcuni animali, in quanto 
il marito della donna, operalo In una fabbrica di Omegna, 
è spesso assente. 

La casa è stata completamente sepolta dalla neve ed è 
andata distrutta sotto la coltre bianca alta alcuni metri. Il 
fragore della valanga è stato terribile, avvertito anche a 
chilometri di distanza. Sul posto si sono subito recati 1 cara¬ 
binieri dei paesi vicini ed un centinaio di volontari. Il corpo 
della donna è stato estratto ormai privo di vita dalla massa 
nevosa, mentre continuano le ricerche del ragazzo e del Ga¬ 
lizia, per i quali le speranze di trovarli ancora In vita sono 
praticamente nulle. 

Il maltempo è tornato su molte regioni d'Italia, in parti¬ 
colare su quelle del Centro-sud. Bufere di vento e di pioggia 
si sono abbattute sulla Sicilia, sul Casertano, nel Molise. Il 
mare Tirreno è in tempesta, e violente mareggiate flagellano 
le coste impedendo 1 collegamenti tra la Sicilia e le Isole di 
Pantelleria ed Egadi e rendendo assai precari anche quelli nel 
Golfo di Napoli. Una mareggiata di eccezionale violenza ha 
Imperversato sulla fascia tirrenica del Messinese e particolar¬ 
mente su Milazzo. Un impetuoso vento di scirocco ha sof¬ 
fiato incessantemente con raffiche che in qualche caso hanno 
superato 1 cento chilometri orari. Al fortunale si è accom¬ 
pagnata una fittissima pioggia che ha provocato qualche alla¬ 
gamento e considerevoli danni alle colture. I collegamenti 
con le isole Eolie sono stati interrotti, in quanto il mare ha 
raggiunto forza otto. Per tutta la notte U porto di Milazzo 
è rimasto in stato di emergenza. 


Il «professore del Number One» vuota il sacco sulla droga? 

RUG6ERI PARTE AL CONTRAnACCO 

a * • 

«Questi sono! sei grossi nomi» 

Avrebbe rivelato chi sono i clienti più importanti nel traffico di stupefacenti - Nel gruppo un capitano d'industria, un big 
della finanza, due direttori di quotidiani e due membri di uno famiglio reale europea - «Vertice» ni palazzo di giustizia 

^ ^ ' ' * f 

Atmosfera sempre più fesa nell'Inchiesta sul « Number On e ». Stavolta I nomi « grossi » sarebbero venuti fuori davvero. 
Bruno Ruggeri, il < professore », cosi chiamato perché sa fui to su certi ambienti, l'ultimo degli arrestati, ha mantenute 
le sue minacce. Ha parlato. Lo aveva promesso appena I carabinieri del nucleo antidroga lo avevano arrestato in un 

night del centro di Roma: < Hanno parlato? Bene, ora tocca a me. Adesso parlo io... ». E, a quanto pare, di nomi grossi 
ne avrebbe fatti, stando almeno alle voci che circolano sempre più insistentemente a palazzo di giustizia. Sarebbero sei; 
quelli di uno dei più grossi industriali italiani, di un grosso fi nanziere, di un paio di direttori dì quotidiani borghesi e quelli di 

una coppia appartenente ad -;;—7 

una famiglia reale europea. ® fornire a Bino Ci- 

Sono quesU i nomi che «srat- cogna U passaporto falso per 

tano >, nomi tanto « grossi » clandestinamente. _ ■ ■■ • 

da creare non pochi problemi ^ ^ u ^ 

agli inquirenti, tanto che, improbabile che il «profes- AAm%niTI I |D|I 

stando alle voci che .circola- conoscenza di 

no. si parla già di « insabbia- molti I • # • • 

mento» delle indagini. Sono rn* capitali al- 

fut às 061 foriii cremaiori 

del campo di Auschwitz 
















Roggeri, il c so-tutto » del « Number One » 


Orrendo delitto alle porte di Bologna 


AUTISTI TEDESCHI UBRIACNI 
UCCIDONO IL SOCCORRITORE 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10 
Ieri notte sulla provinciale 
Galliera, poco oltre Castelmag- 
gìore, un autista tedesco ubria- 


cosa preparavano anarchici o co, il cui pesante automezzo si 


pseudo tali, ma ci si guardò 
bene dal prevenire le azio¬ 
ni < delittuose > così come 
spesso si « dimenticò » di de¬ 
nunciare gli autori alla ma¬ 
gistratura. A meno che non 
si debba chiaramente annun¬ 
ciare che la super spia non 
funzionò perchè in effetti al 
« 22 marzo » le bombe non le 
prepararono. Ma allora cade 
anche l’accusa contro Valpre¬ 
da e gli altri. 

La cronaca della giornata, 
dopo l’attesa dei giorni pas¬ 
sati per sapere se sarebbero 
stati presentati o meno ricor¬ 
si per Cassazione contro la 
sentenza della Corte d’Assise 
che ha rinviato gli atti a Mi¬ 
lano. registra un nuovo deciso 
passo dei difensori di Valpre¬ 
da e dei compagni Mala^gi- 
ni e Tarsitano i quali, a pa¬ 
lazzo di Giustiria. hanno avuto 
un colloquio con il presidente 
della corte d’Assise Orlando 
Falco. Al magistrato sono sta¬ 
te fatte tre precise richieste: 
sollecito deposito della moti¬ 
vazione della sentenza; rapi¬ 
da notifica agli imputati la¬ 
titanti o contumaci, allo sco¬ 
po di poter rinviare al più 
presto gli atti del processo in 
Cassazione: ordine di ricovero 
in clinica per Valpreda. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma richiesta il presidente 
avrebbe confermato che en»ro 
la fine della prossima setti¬ 
mana. o al massimo il lune¬ 
dì successivo, la motivazione 
•arà defilata. Per la notifi¬ 
ca degli estratti di sentenza 
la cancellerìa sta già provve¬ 
dendo. La terza richiesta do¬ 
vrà essere confermata con 
una istanza che questa matti¬ 
na sarà presentata. 

Gli avvocati hanno fatto 
presente al presidente Falco 
che Valpreda si trova, dopo 
Timprowisa conclusione del 
processo, in un prave stato 
di abbattimento fisico e in 
precarie condizioni di salute 
e che pertanto è necessario 
fi suo trasferimento in una 
clinica specializzata. 


Bomba esplode 
alPesterno di 
Regina Coeli 

Una bomba è stata fatta 
esplodere l'altra notte davanti 
ad un ingrosso secondario del 
carcere di Regina Coeli. a Ro¬ 
ma. Lo scoppio, violento, ha la¬ 
sciato una traccia sui muro dì 
circa mezzo metro per 30 centi¬ 
metri ed ha provocato danni ad 
m lampione dell'illuminazione. 


era appena rovesciato nel fos¬ 
so, ha ucciso a coltellate un'au¬ 
tomobilista che si era fermato 
per vedere se ci fosse bisogno 
di aiuto. L’omicida, che viag¬ 
giava in compagnia del fratel¬ 
lo, è stato arrestato. 

Il feroce e folle delitto è av¬ 
venuto poco prima di mezza¬ 
notte. Due autisti di nazionali¬ 
tà tedesca, Bodo Kickert, di 29 
anni, e il fratello Peter, di 24 
anni, entrambi abitanti a Ub- 
bedinen, nei pressi di Biele- 
fìeld, alla guida di un grosso 
autofrigo carico di cioccolata, 
che dovevano scaricare tra Ca- 
stelmaggiore e Bologna, si so¬ 
no fermati verso mezzanotte al 
bar Dino, di Castelmaggiore, 
dove hanno bevuto alcuni 
brandy, finché il barista, ve¬ 
dendo che i due erano ormai 
alticci, ha rifiutato di servirne 
ancora. Quando si sono decisi 
ad andarsene. Peter è SEilito 
sul camion, mentre Bodo ha 
esibito una carta da diecimila 
lire per pagare. 

Senonchè quando il barista 
ha allungato la mano per pren¬ 
dere i soldi raltro ha fatto il 
gesto di passarle sopra il filo 
d’un coltello a serramanico 
che aveva estratto dalla tasca. 
Il tira e molla si è ripetuto 
più volte e alla fine, il barista, 
irritato dallo stupido scherzo, 
ha mandato al diavolo Io sco¬ 
modo avventore. 

Nel partire, l’autofrigo ha 
urtato un’auto in sosta e dopo 
poche centinaia di metri si è 
ribaltato nel fosso, alla sua de¬ 
stra. Ciò che è avvenuto in se¬ 
guito nello spezio dei pochL 
tragici minuti che hanno vi¬ 
sto compiersi Tassassinio, si è 
potuto soltanto ricostruirlo 
sulla base di indizi, perdiè 
romicidio non ha avuto testi¬ 
moni. Subito dopo il ribalta¬ 
mento dell’autofrigo, dal qua¬ 
le i due tedeschi sono usciti 
indenni, è sopraggìimta una 
1300 anch’essa diretta verso 
Bologi», guidata da Erio An- 
tonioni, di 60 anni, abitante a 
San Venanzio di Galliera. 

L’Antonioni ha una licenza 
di piazza e di giorno fa qual¬ 
che servizio a Galliera men¬ 
tre di notte lavora come guar¬ 
diano notturno a Bologna, in 
via S. Barbara 22. dove ci so¬ 
no alcuni uffici legali. Erano 
molte sere che per andare a 
Bologna si serviva del treno, 
data la cattiva stagione. Ieri 
notte ha preso l’auto. Quan¬ 
do è giunto nel luogo dove il 
grosso camion si era ribid- 
tato, l’Antonioni ha fermato 
la macchina per vedere se po¬ 
teva rendersi utile. I due te¬ 
deschi. ormai ubriachi e for¬ 
se incattiviti - daH’incldente 
appena subito, l’hanno affron¬ 
tato. Da certe tracce rilevate 
si è dedotto che l’Antonioni è 
stato tirato fuori di prepo. 
tenza dalla macchina. I due 
tedeschi non capiscono una 
parola d’italiano e questo ha 
certo aggravato l’equivoco 
che nelle loro menti oscura¬ 


te dall’alcool ha prodotto la 
sosta del soccorritore. Intan¬ 
to, sono arrivati da Fimo in 
macchina, quattro giovani. 
Hanno visto il maggiore dei 
due tedeschi, Bodo. che te¬ 
neva stretto l'Antonioni con 
un braccio passato da dietro 
attraverso il petto; hanno 
bloccato l’auto e sono scesi 
E' stato lo stesso Antonioni 


mate altre macchine sul luo¬ 
go dell'incidente, dove il Bodo 
aveva già mortalmente ferito 
l’anziano tassista a pugnala¬ 
te. Quando la polizia è arri¬ 
vata, gli agenti hanno visto 
il tassista steso sulla strada 
e l’omicida che ne stava tra¬ 
scinando il corpo inerte. Sul- 
l’asfalto è rimasta una orri¬ 
bile traccia di sangue. Un 


a dire di stare in guardia per- agente, D’Agostino, è sceso con 


chè l’energumeno era armato 
di coltello. I quattro sono ri¬ 
saliti precipitosamente dicen¬ 
do che andavano a cercare la 
polizia. Sono ripartiti difatti 
e poco dopo hanno fermato 
la prima pattuglia del 113 
che. chiamata dal bar Dino, 
stava accorrendo. 

Nel frattempo si erano fer¬ 


ie sfollagente in mano e ha 
ingiunto al tedesco di lascia¬ 
re la presa, ma l’altro non se 
ne dava per inteso. La gente 
raccolta intorno incitava l’a¬ 
gente a spaiare. Intanto, giun¬ 
gevano sul posto altre pattu¬ 
glie della volante e gli agenti 
si sono stretti attorno all’uc¬ 
cisore e al fratello cercando 


di Eifierrarli. Bodo ha passato 
il coltello a Peter, poi i due, 
con uno scatto, hanno tentato 
la fuga attraverso i campi. 

Cni agenti li hanno inseguiti, 
raggiunti, colpiti più volte con 
le catenelle e gli sfollagente 
perchè i due si difendevano 
con tutta la loro forza (sono 
entrambi pezzi d’uomini ro¬ 
bustissimi). Finalmente, l bri¬ 
gadieri Cozzi e Cannarozzo, 
aiutati da tutti gii altri, sono 
riusciti a mettere le mEuiette 
ai due invasati. 

Un’ambulanza ha portato al¬ 
l’ospedale rAntonioni, che non 
dava più segni di vita. Ogni 
opera di soccorso è stata va¬ 
na. Una delle numerose col¬ 
tellate infertergli gli aveva 
spaccato il cuore. 


Nel Golfo del Messico l’ultimo contatto radio 

Scompare una nave cisterna 
con 17 marittimi italiani 

I II teno ufficiale di coperta è una ragana di 20 anni - Si era diplomala a Trieste ed 
era al suo primo imbarco • Ipotesi: collisione con un sommergibile o dìrotfamenfo 


TRIESTE, 10. 

Momenti di viva apprensio¬ 
ne si stanno vivendo a Trie¬ 
ste per la scomparsa nel gol¬ 
fo del Messico della nave ci¬ 
sterna battente bandiera li¬ 
beriana «San Nicolas» sulla 
quale sono imboucati. tra i 
membr i dell’equipaggio, 17 
italiani dei quali cinque trie¬ 
stini, 

Anche il comandante. Pino 
Vidali. di 43 annL abito a 
Trieste. H terzo ufficiale di 
eccita è Maria Antonia ConU 
una ragazza di 20 anni, di 
Trento, tra le prime donne ad 
avere conseguito il diploma 
di capitano di lungo corso 
aU'isUtuto nautico di Trie¬ 
ste. ' . 

' Ecco i nomi degli italiani 
che si trovano a bordo: Bru¬ 
no Malie, 28 anni, secondo uf¬ 
ficiale di macchina, il quale 
è accompagnato dalla moglie. 
Laura; Elio Canali, 51 anni, di 
Monfalcone; Calogero Inguan¬ 
to, 32 anni, di Palma Monte- 
chiaro (A^igento); Franco 
Grande, 34 anni, della Spezia; 
Bruno Zumino, 28 anni, di 
Acqui Terme (Alessandria); 
Dino Bianco. 31 annL di Muz- 
.zana del Turgnano (Udine); 
Roberto Zanon, 34 anni, di 
Venezia; Fausto BianchL di 32 
anni; Sergio Togliapietra, 42 
anni, di Venezia e Biagio 
Oiambri, 30 annL di Trieste. 

Le notizie che giungono da 
New Orleans sono sccònforton- 
ti: in una telefonato perve¬ 
nuto a Trieste da parte del¬ 
l’ufficiale di macchina Terzo 
Piccioni alla sede dell’Age- 
mar, l’agenzia alla quale la 


compagnia armatoriale (la 
«Entrerio naviera S. A, Pa¬ 
nama») si appoggia è ap¬ 
preso che mali^do le ricer¬ 
che della guardia costiera non 
è stola trovato traccia della 
cisterniera. 

Ia nave aveva dato la sua 
posizione ed il «tutto bene» 
t’anima volto lunedi mat¬ 
tina approssimandosi al porto 
dU New Orleans. AirAgemar, 
da informazioni dirette assun¬ 
te negli USA, è stato confer- 



Maria Antonia Cont 


maio che al momento della 
scomparsa della nave il mare 
era tranquillo. La nave, si af¬ 
ferma, era in perfette condi¬ 
zioni di navigabilità: dopo ac¬ 
curati lavori di riparazione 
aveva da pochissimo tempo 
ottenuto la nuova classifica. 

Negli ambenti marittimi 
triestini non si trascura la 
eventualità di una collisione 
con una grossa unità sommer¬ 
gìbile. A Trieste e a New Or¬ 
leans, tuttavia, si dà maggior 
credito aU’ipotesi di un dirot¬ 
tamento. Quando la « San Ni¬ 
colas» ha, stabilito l’ultimo 
contatto radio con la radio co¬ 
stiera di New Orleans essa 
si trovava circa 335 miglia 
a sud-est di quel porto ed a 
una cinquantina di miglia dal¬ 
ia costo nord-occidentale di 
Cuba. 

Maria Antonia Cont, la ra¬ 
gazza trentina che si era im¬ 
barcata come terzo ufficiale 
di coperto sulla «San Nico¬ 
las». aveva ottenuto il diplo¬ 
ma airistituto nautico di Trie¬ 
ste. Quello sulla «San Nico¬ 
las » era il suo primo imbarco. 

n direttore dell’Agetnar, 
Giorgio Vasrila è riuscito a 
mettersi In contatto con -la 
madre di Maria Antonia che 
aveva avuto un collasso quan¬ 
do aveva saputo della scom¬ 
parsa della nave, e con una so¬ 
rella della ragazza Le due 
donne abitano a Trento. 

Vassiia, interrogato da un 
fiomalista, ha detto di comin¬ 
ciare a nutrire serie appren¬ 
sioni per la sorte che può es¬ 
sere toccato alla motocistema 
liberiana • al suo equipaggio. 


una famiglia reale europea. 
Sono questi i nomi che «scot¬ 
tano», nomi tanto «grossi» 
da creare non pochi problemi 
agli inquirenti, tanto che, 
stando alle voci che .circola¬ 
no, si parla già di « insabbia¬ 
mento» delle indagini. Sono 
solo voci, è chiaro. Ma alla 
luce di questa circostanza 
assume un significato più pre¬ 
ciso quel « vertice » dell'altra 
mattina che si è tenuto a 
palazzo di giustizia fra i ma¬ 
gistrati che conducono l’in¬ 
chiesta sul « Number One »,' 
Sica e Stipo, il procuratore 
capo della Repubblica De An- 
dreis e il dirigente dell’uffi¬ 
cio istruzione Galiucci. L'In¬ 
contro, durato un’ora, infatti, 
è avvenuto subito dopo il pri¬ 
mo interrogatorio di Bruno 
Buggeri che. messo sotto tor¬ 
chio. avrebbe ' fatto quelle 
clamorose rivelazioni di cui 
parlava. Tanto clamorose da 
indurre i magistrati inquirenti 
ad incontrare i loro superiori 
per decidere sulle iniziative 
da prendere. Anche ieri po¬ 
meriggio i due magistrati — 
pare dietro un < suggerimen¬ 
to» giunto dall’alto — hanno 
avuto un incontro presso la 
Procura Generale. Ovviamen¬ 
te nulla è trapelato da que¬ 
sta riunione, ma è chiaro che 
si è discusso de] futuro del- 
rìnchiesta sui • traffici al 
« Number One ». 

Il « professore » era stato 
nuovamente interrogato nella 
giornata di giovedì e, quindi, 
messo a confronto con Paolo 
Vassallo, il proprietario del 
«Number One» arrestato per 
detenzione e spàccio di stu¬ 
pefacenti. Il confronto fra i 
due è durato fino all’alba di 
ieri. E’ nel corso di questi 
interrogatori che Bruno Bug¬ 
geri, arrestato per deten¬ 
zione di un grosso quantita¬ 
tivo di stui^facenti — il «pro¬ 
fessore» viene considerato il 
fornitore numero uno di dro¬ 
ga del night di Vassallo — 
avrebbe fatto le sue clamo¬ 
rose rivelazioni. Avrebbe cioè 
confermato l’esistenza di un 
« giro » molto importante di 
personaggi legati, in un modo 
o nell’altro, alla droga del 
« Number One ». Buggeri, 
inoltre, avrebbe fatto riferi¬ 
mento a luoghi d’incontro 
sulla Costa Smeralda, noto ri¬ 
trovo di grossi personaggi, 
industriali, finanzieri e via 
dicendo, fra cui quelli dì cui 
il « professore » ha rivelato ì 
nomi ai giudici, indicandoli 
come abituali acquirenti di in¬ 
genti quantitativi dì stupe¬ 
facenti. 

€ Conosco i quattro drogati 
più importanti d’Italia. Mica 
attori o gente cosi. No, indu¬ 
striali, finanzieri, gente di pri- | 
mo piano. Conosco pure chi 
gli fornisce la droga... » ave¬ 
va detto Bruno Buggeri, mi¬ 
nacciando di dire tutto quan¬ 
to. E ha mantenuto la parola. 

Insomma Bruno Buggeri 
non si è lasciato incastrare 
tanto facilmente, come già 
aveva preannunciato. Una 
volta finito in carcere si è 
deciso a parlare, portandosi 
dietro tutti quanti. è 

stato arrestato — è questa 
l’accusa precisa — per vio¬ 
lazione dell’artìcolo 6 della 
legge sugli stupefacenti, limi¬ 
tatamente all’ipotesi di € de¬ 
tenzione di stuj^facenti ». Ma. 
nel corso degli interrogatori 
di altri personaggi rimasti 
coinvolti nell’* affare ». qual¬ 
cuno avrebbe indicato in 
Bruno Buggeri il principale 
^fornitore» di droga nel traf¬ 
fico che ruotava attorno al 
«Number One». Del resto il 
« professore » è sospettato di 
essere stato il braccio destro 
di Dante Blicozzì, arrestato 
anche lui per traffico di dro¬ 
ga, rintermediario fra i ax’- 
rieri e i trafficanti che ave¬ 
vano come punto efi riferi¬ 
mento il night di vìa LucuUo. 

Ora. è evidoTte. non resta 
che attendere. . aspettare i 
colpi di scena e le sorprese 
che — almeno è questa rim- 
pressione che circola sempre 
più insistentemente — non da 
vrebbero mancare di certo 
Sempre ammesso che ci sia 
la volontà dì andare fino in 
fondo, di arrivare ai «pesci 
grossi ». Perchè, purtroppo, 
di precedenti non ne manca¬ 
no. La storia è sempre la so¬ 
lita: pagano sempre i perso¬ 
naggi minori, mentre quelli 
che contano, come in questo 
caso, hanno sempre tutte le 
p(^ibflità. tutte le scappa¬ 
toie per uscirne fuori, indràni. 
E viene da pensare con 
quanta fretta spesso gente 
meno importante va a finire 
in galera al primo sospetto; 
Luttazzi fa testo. 

Bruno Ruggeri sa molte al 
tre cose su altri trafnei, co¬ 
me il giro dì cambiali false 
per centinaia di milioni di 
Bino Cicogna, il ploy-boy sui¬ 
cidatosi « Rio de Janeiro. 
Era stato proprio il «profes¬ 


sore » a fornire a Bino Ci¬ 
cogna il passaporto falso per 
espatriare clandestinamente. 
E c’è di più: non è molto 
improbabile che il «profes¬ 
sore » sia a conoscenza di 
molti particolari che riguar¬ 
dano le fughe di capitali al¬ 
l’estero, il traffico di opere 
d’arte rubate e altri affari 
poco puliti strettamente legati 
al «giro» del « Number One ». 
Come la misteriosa morte del¬ 
la fotomodella di colore Tif- 
fany Hoyweld e del suo ami¬ 
co. Giuliano Carabei, che il 
magistrato sospetta siano sta¬ 
ti eliminati perchè sapevano 
troppo 

Frattanto, ' a confermare 
che molti fascicoli del pro¬ 
cesso a Walter Chiari sono 
stati messi a disposizione dei 
magistrati che indagano sulla 
vicenda del « Number One ». 
due personaggi che sono im¬ 
plicati in tale storia. Dante 
Micozzi, già arrestato, e l’at¬ 
trice Susy Andersen, quest’ul- 
tima indiziata di reato per la 
droga, sono stati citati nel¬ 
l’udienza per il processo an¬ 
cora in corso contro Walter 
Chiari e altri personaggi. 

r. ga. 


VIENNA. 10. 

Gli architetti Walther Deia- 
co e Fritz Erti, che costrui¬ 
rono le camere a gas e i for¬ 
ni crematori del campo di 
sterminio di Auschwitz, sono 
stati assolti in corte d’assise. 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciata dopo sei ore di riunione 
in camera di consìglio. I giu¬ 
rati hanno risposto all’unanì- 
mità negativamente al primo 
quesito principale: se i due 
imputati si fossero resi col¬ 
pevoli di concorso attivo (di¬ 
retto) allo sterminio di pri¬ 
gionieri ebrei nel campo di 
Auschwitz. Al quesito se gli 
imputati si fossero resi colpe¬ 
voli di concorso indiretto (al¬ 


lo sterminio), i giurati hanno 
risposto negativamente a mag¬ 
gioranza (5 su 8) per Dejaco 
e affermativamente a mag¬ 
gioranza (pure 5 su 8) per 
Erti, 

Subito dopo che il presiden¬ 
te Reisenleitner ha letto la 
sentenza, il pubblico ministe¬ 
ro Kresnik ha annunziato la 
presentazione di un ricorso, 
dichiarando inoltre di essere 
favorevole alla scarcerazione 
di Erti (per il riconoscimento 
dello stato di costrizione), ma 
contrario alla scarcerazione 
di Dejaco. 

Dopo brevi consultazioni, il 
presidente ha deciso di fare 
rimettere in libertà entrambi. 


Rubato preziosissimo polittico a Belluno 

È DEL CARPACCIO O NO? 
I LADRI LO PORTANO VIA 



BELLUNO. 10. 

1 critici ancora discutono se attribuirlo o no 
al grande maestro veneziano Vittore Carpaccio 
(I455-1523) ma i ladri hanno troncato ogni que¬ 
rela: la scorsa notte il tanto discusso ma indub¬ 
biamente preziosissimo polìttico è stato rubato 
dalla chiesa dei Santi Severo e Brigida a Tìsoì. 
una frazione a sette chilometri da Belluno. Se¬ 
condo una recente disposizione ministeriale (vedi 
la circolare dell’estate scorsa) un cane era stato 
posto a guardia della chiesa. S'è letteralmente 
sgolato stamane, verso le tre, come raccon¬ 


tano 1 testimoni «auricolari», ma nessuno ha 
pensato di Eindare a fare un controllo. 

1 ladri giunti e ripartiti in numerosissime 
auto, si sono impossenti di cinque delle sci 
tavole che compongono il palittico — vedi la 
foto — raffiguranti i santi Gervasio e Protasio. 
Benedetto e Bernardo e il Padre Eterno, la¬ 
sciando sul posto (e bisogna ringraziarli) la 
più ingombrante tavola della Madonna con 
Bambino che, almeno secondo alcuni critici, in¬ 
sieme con Bernardo e Braedetto. poteva essere 
considerata la parte eseguita dal Carpaccio. 


NEL N. 11 DI 

Rinascita 

in edicola da venerdì 17 marzo 

DOSSIER N. 5 DELL'INCHIESTA 
SULLA VIOLENZA FASCISTA 

ROMA 

# DC e MSI: un vecchio amore 

# Cronologia della violenza degli ulti- ^ 
mi quindici mesi 

# I teppisti di « ordine nuovo » assunti X A 

dai padroni 1 \ 

# La torbida storia degli attentati ai lAL 

benzinai alla vigilia delle bombe di 

Milano 

# Il ” curriculum *’ del provocatore Ma- I M N I 

rio Michele Merlino n r 

# Una polizia che non denuncia e una 

Procura che non procede r ^ i 

# Radiografia completa delle bande Vi v ^ 
fasciste 

Le prenotazioni devono pervenire agli 

Uffici diffusione dell’Unità di Milano o Roma 
entro le ore 12 di martedì 14 marzo. 
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L’esperienza della pedagogia 
attivistica in Italia 

Le tecniche 
nuove non 
hanno 
cambiato 
la scuola 


L’attivismo, come movi¬ 
mento « che voleva muta¬ 
re la scuola e la società, 
11 bambino e l’umanità » 
è fallito: ha prodotto mol¬ 
to nel campo della rifles¬ 
sione pedagogica, ma non 
è riuscito a trasformare 
la scuola « uflìclale » (non 
diciamo la società) in nes¬ 
sun paese. Ed è fallito 
perchè per cambiare la 
scuola e la società « oc¬ 
corre far uso di mezzi e 
strumenti che non sono 
pedagogici e didattici ». 
E’ questa la considerazio¬ 
ne che fa Bini nel volu¬ 
me La pedagogia attivìsti¬ 
ca in Italia (Editori Riu¬ 
niti, pp. 223, L 1000). Og¬ 
gi appaiono effettivamen¬ 
te risibili le dichiarazioni 
di Ellen Key o della Mon- 
tessori sul « secolo del 
bambino », che attraverso 
la liberazione del bambi¬ 
no avrebbe emancipato 
l’umanità; e appaiono 
ugualmente fuori del mon¬ 
do le aspettative di tra¬ 
sformazione dell’ordine so¬ 
ciale attraverso l’educazio¬ 
ne. ribadite nei congressi 
della NEP (New Education 
Pellowshlp) e delle altre 
organizzazioni che diffu¬ 
sero le idee deU’attivismo. 

Anche i pedagogisti « lai¬ 
ci » del dopoguerra, che 

{ >ure si sono impegnati nel- 
e lotte per il rinnovamen¬ 
to della scuola italiana e 
che, seguendo Dewey, han¬ 
no dato all’attivismo un 
orientamento più chiara¬ 
mente democratico, hanno 
privilegiato e isolato il 
(fmomènto educativo», con¬ 
siderando l’educazione « il 
principale fattore di pro¬ 
gresso sociale ». votandosi 
cosi all’ insuccesso per 
quanto riguarda la concre¬ 
te trasformazione della 
scuola. 

Bini richiama poi, come 
esempio lampante dell’fm- 
potema della pedagogia at¬ 
tivistica. un fatto ben no¬ 
to: 1 maestri preparano 1 
concorsi sui testi di Fer¬ 
rière. Dewey, Prelnet, «si 
proclamano fautori della 
spontaneità, della libertà » 
ecc., poi «entrano a scuo¬ 
la dove immediatamente 
quasi tutti prendono a in¬ 
segnare... violando tutti l 
canoni che hanno procla¬ 
mato di voler rispettare». 

Un altro triste destino 
ha avuto la pedagogia at¬ 
tivistica: l’astrattezza dei 
principi ha fatto venire in 
primo plano i metodi, le 
« tecniche » didattiche, co¬ 
me un materiale autono¬ 
mo. neutro, buono per tut¬ 
ti gli usi. E’ cosi che in 
Italia abbiamo avuto un 
attivismo Idealista e un at¬ 
tivismo cattolico, cioè il 
tentativo di utilizzare tec¬ 
niche proprie delle «scuo¬ 
le nuove» in un ouadro 
ideologico esattamente con¬ 
trario allo .spirito con cui 
quelle tecniche erano sta¬ 
te pensate. In particolare 
certi pedagogisti cattolici 
si sono dati da fare per 
« neutralizzare » i metodi 
attivi, e anche certi prin¬ 
cipi. come quello dell’in- 
teresse. eliminandone le 
imollcazioni « naturalisti¬ 
che ». 

Il principio dell’interes¬ 
se è stato utilizzato p. es. 
par rendere attraente e 


« attivo » l’apprendimento 
de! catechismo! In gene¬ 
re i cattolici hanno pensa¬ 
to di poter utilizzare me¬ 
todi che sono stati pen¬ 
sati in funzione di una ri¬ 
cerca aperta, sperimenta¬ 
le, come strumenti in vi¬ 
sta di un fine già dato 
e di un sapere dogmatico 

— anche se, ricorda Bini, 
que.sto atteggiamento di 
« cattura » non è stato 
l’unico da parte cattolica; 
c’è stato anche l’atteggia¬ 
mento di vera e proona 
scomunica verso il MCE, 
perchè, nonostante il me¬ 
todo Freinet sia di t>er sè 
innocuo, il « contatto col 
metodo frelnetiano e col 
suo autore diventa nè più 
nè meno che una anerta 
adesione al materialismo 
marxistico e comunistico» 
(una circolare deU’Asso- 
ciazione maestri cattolici 
del ’56). 

Comunque questo attivi¬ 
smo cattolico è entrato 
nella scuola elementare 
con i Programmi del ’55, 
che parlano di globalismo, 
di aderenza all’ambiente, 
eccetera, in modo cosi su¬ 
perficiale che tutto si ri¬ 
duce a una farsa dell’at¬ 
tivismo. I pedagogLsti cat¬ 
tolici e i burocrati del Mi¬ 
nistero « si trasformarono 
In esegeti della nuova di¬ 
dattica »: « le riviste di¬ 
dattiche presentarono lo 
stesso materiale che dava¬ 
no da anni in p.asto ai 
maestri precisando che si 
trattava di materiale atti¬ 
vo ». 

Bini rifiuta ovviamente 
la dizione « attivismo cat¬ 
tolico »: se teniamo fer¬ 
ma la connessione tra tec¬ 
niche didattiche, metodi e 
orientamento generale, non 
possiamo parlare che di 
un attivismo laico, demo¬ 
cratico e progressivo. Que¬ 
sto movimento ha fatto il 
suo tempo, dimostrando 
la sua impotenza pratica, 
ma come « atteg:glamento 
generale verso la didatti¬ 
ca » conserva il suo valore. 
Chi lavora nella scuola non 
può ignorare certe alter¬ 
native che sono state po¬ 
ste dall’attivismo: « biso¬ 
gna decidere se si è per 
la repressione o per la li¬ 
berazione dall’autoritari- 
smo, per un insegnamento 
dogmatico o per la ricer¬ 
ca - sperimentazione. « Le 
idee generali » invece oggi 
« non possono venire che 
da un’altra fonte; dalla 
lotta politica, sociale, cul¬ 
turale p>er cambiare la 
società ». 

Questo uso marxista del¬ 
l’attivismo — se cosi pos¬ 
siamo dire — è im uso 
coerente al fine che l’atti¬ 
vismo stesso, nella sua Im¬ 
potenza. si era posto: il 
rapporto pedagogico libe¬ 
ratorio trova la sua realiz¬ 
zazione solo in una lotta 
teorico-pratica per l’eman¬ 
cipazione sociale, nella lot¬ 
ta di classe; e viceversa 

— sostiene Bini — un rap¬ 
porto pedagogico di que¬ 
sto tipo è il più connatu¬ 
rale alla pro3f>ettlva marxi¬ 
sta; « l’educazione repres¬ 
siva non si addice alla ri¬ 
voluzione ». 

Maurizio Lichtner 


D 


L’ideologia «grande borghese» in letteratura 

Una verifica mancata 

Peportage senza dialettica critica di E. De Angelis su Mann, Musil, Kafka e Brecht 
Una revisione sommaria deile solide idee critiche di Benjamin, Lukàcs e Adorno 
su problemi essenziali e contradd'zioni interne deila cultura contemporanea 



Bertolt Brecht in un ritratto del pittore tedesco Rudolf Schlichter 


Diciamo subito che non 
crediamo alla possibilità di 
risolvere Tanallsl critica nel 
reportage, sia pure con le 
migliori intenzioni « ultrari¬ 
voluzionarie » in fatto di 
metodologia storicista e di 
verifica Ideologica; e per la 
verità i saggi di E. De An¬ 
gelis, raccolti soto l’ambi¬ 
zioso titolo Arte e ideologia 
grande borghese (Torino, 
Einaudi. 1972, pp. 226, lire 
1400), ci sembrano piuttosto 
appunti di taccuini frettolo¬ 
samente trascritti a ridosso 
degli autori presi In esame, 
da Mann a Musil, da Kafka 
a Brecht. 

Si direbbe che lo stesso 
De Angelis sia almeno In 
parte consapevole del carat¬ 
tere di abbozzo del suo la¬ 
voro, allorché afferma che 
il suo intento iniziale è sta¬ 
to quello di verificare alcu 
ne « teorie » e « posizioni » 
di Adorno, Benjamin e Lu¬ 
kàcs' a proposito di certi 
problemi, come quello del 
rapporto tra « ideologia sog¬ 
gettiva e ogsettiva nell’ope¬ 
ra d’arte». Sfortunatamente 
però a tutto questo si ag¬ 
giunge il proposito di « for¬ 
nire interpretazioni degli 
autori studiati», i cui risul¬ 
tati sarebbero «ben diversi 
da quelli cui sono giunti 1 
filosofi sopracitati quando 
hanno esaminato gli stessi 
autori ». 

Resta il fatto che ad onta 
del tono fastidio-samente a- 
podittico di questi « appun¬ 


ti ». non si va oltre un mon¬ 
taggio abbastanza pedante¬ 
sco di richiami schematici, 
di frequentissimi rinvìi pun¬ 
tuali, di osservazioni spesso 
poco perspicue per il drasti¬ 
co taglio dell’abbreviazione 
e per la formulazione rigi¬ 
damente stenografica dei 
concetti. Ma queste — di¬ 
rebbe De Angelis — sono 
considerazioni formalistiche, 
non certo giustificate dagli 
intendimenti di un’indagine 
tutta accentrata sui nodi 
problematici o meglio anco¬ 
ra sulle contraddizioni in¬ 
terne della cultura borghe¬ 
se, il cui superamento «de¬ 
ve pur sempre venire dal- 
restemo ». 

Purtroppo proprio questo 
assunto, in sé giustissimo, 
viene utilizzato • meccanica¬ 
mente e nebulosamente dal 
citato A. come passe-partout 
per erudirci sul falso e in¬ 
debito o « eccessivo » uso 
di categorie coniate dalla 
borghesia nel lungo itinera¬ 
rio di equivoci, di fallimen¬ 
ti. di autolngannl percorso 
dal vari Mann e Musil e 
Kafka a cui non resta (è 
il caso di Brecht) che una 
«dialettica puramente Intel¬ 
lettuale», condannata a pe¬ 
rire per le proprie contrad¬ 
dizioni. Lo stesso Brecht, in 
cui De Angelis vede «debo¬ 
lezze » che a noi poveri mor¬ 
tali erano sfuggite, è colpe¬ 
vole di aver intravisto la 
soluzione (« il destino del¬ 
l'arte, come tendente, al li¬ 


mite (!), a confluire con la 
lotta politica del proletaria¬ 
to»), senza essere riuscito 
a indicare, attraverso l’arte, 
la via da seguire nella real¬ 
tà ». Brecht viene cosi bru¬ 
talmente liquidato nel qua¬ 
dro del « soggettivismo » 
borghese. 

Non è questa la sede per 
motivare analiticamente le 
ragioni per cui questo libro 
ci sembra, nella sua stessa 
prospettiva demistificante, 
cosi velleitariamente propo¬ 
sta, e nelle sue perentorie 
e unilaterali angolazioni di 
giudizio, troppo convinto, 
ahimè, delle sue ragioni per 
convincerci di queste alla 
luce di una penetrazione 
scientifica dei testi. De An¬ 
gelis non dialoga coi suoi 
autori, anche se sembra dia¬ 
logare «solo» con questi, e 
per quanto essi possano es¬ 
sere « contaminati » dagli 
alibi della falsa coscienza, 
ci pare che questo modo di 
procedere tradisca una de¬ 
ficienza di dialettica pro¬ 
prio in chi. da studioso mar¬ 
xista. vuol fare i conti con 
la cultura borghese (ed è 
sacrosanto che li faccia). Di¬ 
cendo dialettica intendiamo 
alludere proprio a quella 
« ironia » che Brecht ci ha 
insegnato, un antidoto rivo¬ 
luzionario per la boria dei 
dotti anche quando essa si 
traveste con la spolverina 
del contabile. 

Ferruccio Masini 


Il diario di Philip Berrigan prete cattolico d’America 


Parole chiare dalla prigione 


Come può finire in carce¬ 
re un sacerdote di ima Chie¬ 
sa cattolica come quella 
statunitense, le cui gerar¬ 
chie rappresentano da anni 
una struttura portante del 
sistema? E perchè questo 
stesso sacerdote giunge a ri¬ 
bellarsi. a violare la legge 
con piena coscienza della 
sua azione, a dare un esem¬ 
pio individuale di rottura e 
di rivolta tanto contro il po¬ 
tere quanto nei confronti 
della sua stessa C^hiesa, pur 
continuando a fame parte? 
E soprattutto come fa ad ac¬ 
cettare le condanne che gli 
sono state inflitte, con la fi¬ 
ducia di poter continuare la 
sua azione daH'intemo del 
penitenziario in cui è rin¬ 
chiuso? lo spiega lui, 
Philip Berrigan. in pagine 
di grande Interesse tratte da¬ 
gli appunti in cella e dalle 
dichiarazioni di fronte ai 
giudici, dal maggio al no¬ 
vembre del ’68, nel corso 
dei due processi da cui usci 
con due condanne per com¬ 
plessivi dodici anni di pri¬ 
gionia e nel periodo di de¬ 
tenzione nel penitenziario 
federale di Allenwood (Pili 
lip Berrigan. «Diario dal 
carcere di un prete rivolu¬ 
zionario ». Palazzi editore 
1971. pagg. 228. 2.500 lire). 

Eroe della .s'V'onda guerra 


mondiale e sacerdote catto¬ 
lico deH’ordlne dei giosefiti 
(impegnato nell'evangelizza¬ 
zione dei ghetti neri). Phi¬ 
lip ha svolto la sua azione 
su due direzioni; la lotta 
contro la guerra nel Viet¬ 
nam e la battaglia contro la 
ricchezza e contro la pover¬ 
tà. Con la prima è finito in 
carcere, ma le accuse riguar¬ 
dano anche la seconda, dal 
momento che il punto di 
partenza la vocazione all'e¬ 
gualitarismo ed alla giusti¬ 
zia sociale, è approdato ad 
una dimensione politica, cioè 
ad una puntuale e. in gran 
parte, sorprendente definizio¬ 
ne della natura dello scon¬ 
tro politico in atto nella so¬ 
cietà americana. 

« Ritengo che sia chiaro — 
affermò in tribunale poco 
prima che Io condannassero 
a sei anni di carcere per 
aver distrutto con del na¬ 
palm fabbricato in casa le 
cartoline precetto e gli sche¬ 
dari deirufficlo di leva di 
(latonsville — che il nostro 
di^nso non si limita alla 
guerra in Vietnam: essa non 
è che uno dei modi in cui 
si è manifestato e si mani¬ 
festa il potere americano. H 
quale si occupa anche e so¬ 
prattutto di concentrare la 
ricchezza e così tiene in vi¬ 
ta la povertà. Nel 1900 l’A¬ 


merica aveva tremila milio¬ 
nari; nel 1960, ventisettemi- 
la; oggi sono forse trenta¬ 
mila... Alla base della pira 
mide del dollaro, un terzo 
della nostra popolazione, ses- 
santacinque milioni di indi¬ 
vidui. possiede l'uno per cen¬ 
to della ricchezza naziona¬ 
le». Di questi sessantacinque 
milioni, quaranta sono pove¬ 
ri e dieci letteralmente alla 
fame ». 

Philip conosce molto bene 
questo mondo della pover- 
ùi, così come suo fratello 
Daniel (sacerdote gesu.ta) 
ha conosciuto altrettanto be¬ 
ne la povertà di altre mas¬ 
se di miserabili, la cui con¬ 
dizione ha creato i trenta¬ 
mila milionari, cioè quelle 
deH'Ameiica latina e del 
Vietnam. 11 legame è imme¬ 
diato. ma non è intuitivo, 
bensì scientifico. Almeno co¬ 
si emerge dalle pagine di 
Philip in cui la descrizione 
della sua prigionia, gli in¬ 
contri ed i colloqui con gli 
altri detenuti, fra cui Jimmy 
Hcffa, il boss del potente 
sindacato dei camionisti ar¬ 
restato per motivi politici e 
rilasciato nef mesi scorsi per 
gli stessi motivi, si intrec¬ 
cia con le analisi più gene¬ 
rali, fra cui quelle sul ruo¬ 
lo della Chiesa e la batta¬ 
glia contro il sistema. 


Questo intreccio, oltre a 
rendere anche letterariamen¬ 
te particolarmente felice lo 
scritto, agevola Philip nella 
spiegazione delle sue idee e 
del suo impegno: come ad 
esempio nella lettura di uno 
dei libri di Cleaver e nel 
commento che ne segue sulla 
positività deirazione delle 
Pantere Nere, o nelle rea¬ 
zioni suscitate fra le auto¬ 
rità carcerarie dalla presen¬ 
za in carcere, come detenu¬ 
to politico, di un sacerdote 
cattolico, oppure nell'aspro 
scontro verbale con un gio¬ 
vane prigioniero comune che 
rimpiange di non essere par¬ 
tito per il Vietnam, dove 
non avrebbe compiuto il fur¬ 
to per cui è stato arrestato. 
Philip reagisce con asprezza 
a questo lamento e dal ra¬ 
pido battibecco, da cui esce 
con facilità trionfatore, co¬ 
mincia a definire quel con 
cetto sulla profonda malat¬ 
tia della società americana 
(Cioè soprattutto l’Incapaci¬ 
tà di tradurre un dissenso, 
anche di massa, in un'azio¬ 
ne che trasfonni le struttu 
re politiche e gli schemi 
ideologici da queste creati), 
ad ogni livello, che sarà poi 
ripreso ed approfondito da 
Daniel nei mesi della clan¬ 
destinità e del rifiuto di ri- 
.spettare le regole del gioco. 


Proprio per tali ragioni, 
c'è una profonda differenza 
fra questo diario ed altri 
scritti dì altri detenuti poli¬ 
tici americani, negli anni '60 
o in questi ultimi tempi. 
Dietro a Berrigan non c’è 
infatti una spinta sociale 
tradotta in una rivolta indi¬ 
viduale, ma unicamente una 
forza polìtica; il punto di 
partenza deila rivolta è già 
una maturità politica, per 
cui il carcere non è per lui 
una scuola, ma effettivamen¬ 
te un momento repressivo, 
che il sacerdote tuttavia 
sconfigge, nonostante che 
sia impedito a tradurre il 
suo impegno sul piano del- 
, l'azione diretta. Lo sconfìgge 
perchè rifiuta di intenderlo 
come un pentimento, perchè 
Io usa trasformandolo in 
una nuova occasione di im¬ 
pegno, non solo al livello 
deiresempio, ma proprio co¬ 
me continuazione della ri¬ 
volta che è soorattutto fidu¬ 
cia nel modificare l’ideolo¬ 
gia dominante, cioè andan¬ 
do al fondo — su problemi 
come quelli della pace o del 
ruolo della Chiesa — di uno 
del germi più pericolosi del¬ 
la malattia della società a- 
mericana, che padre Berri- 
gan vuole curare. 

Renzo Foa 
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Un saggio di Angelo D’Orsi sull’istituto di polizia 
in Italia dallo Stato monarchico alla Repubblica 

L’uso di classe 
delle «forze dell’ordine» 


Il discorso sul complesso 
delle istituzioni che vanno 
sotto il nome di forze del¬ 
l'ordine non 6 mal stato age. 
vole, nel nostro Paese. Sup¬ 
porto primario al potere ese¬ 
cutivo statuale, sin dalle ori¬ 
gini strutturata in « corpo 
separato » per conservarne ed 
accentuarne sempre più le 
caratteristiche di antitesi re¬ 
pressiva nel confronti della 
società civile, la polizia (co¬ 
si come le altre due istitu¬ 
zioni parallele: magistratura 
e forze armate) ha rappre¬ 
sentato fino a non molto tem¬ 
po fa un argomento tabù per 
gli storici, e non soltanto per 
loro. Ostacoli insuperabili, al¬ 
lo studioso, si sono rivelati 
la difficoltà — spesso l’Im¬ 
possibilità — di accedere al¬ 
le fonti di documentazione, 
gelosamente custodite negli 
archivi del Viminale e del 
ministero della Difesa; la to¬ 
tale mancanza di una biblio¬ 
grafia, sul tema, non mera¬ 
mente apologetica; il timore 
di avventurarsi nel campo 
minato del molteplici reati 
di vilipendio, pronti a scat¬ 
tare per chi tenti di appro¬ 
fondire l’Indagine su certi 
settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Stato e 
cittadino 

« Guai a noi. se iniziassimo 
a dubitare della sacralità del 
silenzio in cui laboriosamen 
te opera la nostra Pubblica 
Sicurezza» ammoniva, a suo 
tempo, Ruggero Bonghi. Il 
risultato di questa operazio¬ 
ne culturale alla rovescia at¬ 
tuata da tutti i dicasteri del. 
l’Interno (da Depretis a Ni- 
cotera. da Crispl a Mussolini, 
a Sceiba) per mantenere il 
segreto sulle attività di po 
lizla è stato duplice. Da un 
lato ha ufficialmente con¬ 
fermato Il ruolo di strumen¬ 
to prioritariamente politico 
affidato all’istituzione; dal¬ 
l’altro ha soffocato lo svi¬ 
lupparsi di ogni dialettica 
— anche a livello di opinione 

f iubblica — che rappresen 
asse un sia pur minimo ele¬ 
mento di giudizio e di con¬ 
trollo sull’apparato polizie¬ 
sco. rinsindacabllità del cui 
operato rimane un fosco pun¬ 
to di riferimento nella nostra 
storia nazionale dall’unità in 
poi. 


. Naturalmente, la crescita 
del movimento operalo orga¬ 
nizzato, il nuovo rapporto 
democratico che la Costitu¬ 
zione sancisce fra Stato e 
cittadino, la vasta azione po¬ 
litica e ideale del Partito co¬ 
munista — in particolare dal¬ 
la Liberazione ad oggi — 
hanno iniziato e portato avan¬ 
ti, in Italia, una consistente 
opera di sgretolamento del 
tabù sulla polizia; e questo 
sia sul piano della critica 
di classe alle strutture auto¬ 
ritarie dello Stato borghese 
sia su quello di una costan¬ 
te documentazione raccolta 
in merito ' all’operato e al 
comportamento del Vimina¬ 
le e delle varie ramificazio- 
ni periferiche. Nonostante 
questo, non dove far dun¬ 
que meraviglia se il primo 
tentativo organico di traccla- 
‘ re un profilo storico della 
polizia in Italia sia da da¬ 
tarsi proprio in questi gior¬ 
ni, con l'uscita del volume 
di Angelo D’Orsi La polizia: 
Le forze dell'ordine italiano 
(Feltrinelli, 326 pag., 1.600 
lire). Le rare opere che lo 
hanno preceduto (che sono 
poi tre: Gli ultiììii borbonici, 
di M. Basile; Il paese delle 
cinque polizie, di G. Bella- 
vita; L’ordine manipolato, di 
D. 'Tarantini) e.saurlscono in¬ 
fatti la loro carica — pur 
notevole, come per il lavoro 
del Beìlavita — nell’ambito 
della forma pamphlettistica 
e di una episodica contin¬ 
gente. ‘ 

Angelo D’Orsi, al contrarlo, 
offre per la prima volta al 
- lettore un quadro d’insieme 
delTìstìtuto dì polizia com- 
nrendente le sue tre perio- 
dlzzazioni nodali: lo Stato 
monarchico, il regime fasci¬ 
sta. la Repubblica. 11 filo 
conduttore unificante, che 
giustamente l’autore eviden¬ 
zia, è l’uso costante delle 
« forze dell’ordine », da par¬ 
te delle classi dirigenti, in 
funzione della loro potenzia¬ 
lità politica, vale a dire co¬ 
me « forze che sono espres- 
^ sione e sostegno dell’ordine 
sociale». 

Il D’Orsi, un giovane stu¬ 
dioso marxista, riserva poi 
gran parte del suo lavoro al- 
Tattualità; ossia all’analisi 
delle strutture e della or¬ 
ganizzazione attuale della to¬ 
talità delle polizie in Italia 
— che sono ben otto, come 
egli dimostra: della loro com¬ 


plicata burocrazia ministe¬ 
riale; della loro prassi di 
intervento nel conflitti del 
lavoro (vi è, in appendice, 
il lungo elenco del 133 tra 
lavoratori e studenti uccisi 
da Celere e Carabinieri nel 
corso di scioperi e manife¬ 
stazioni dal ’46 ad oggi) e 
nel settore dell’attività giu¬ 
diziaria. 

Proposte 
del PCI 

Il panorama che ne esce 
non e certo nuovo per chi, 
come noi comunisti, ha sem¬ 
pre seguito con vigile at¬ 
tenzione — e non unicamen¬ 
te sul versante teorico — 
le vicende e le linee di ten¬ 
denza connesse alle istllu- 
, zioni esecutive dello Stato 
' repubblicano; e non è certo 
un caso se molta parte del 
materiali di informazione sul 
quali lavora l’autore sono di 
provenienza comunista; In¬ 
chieste e servizi dell’t/nffà 
e Vie Nuove, saggi di Critica 
marxista, atti del dibattito 
parlamentare, eccetera. Il li¬ 
bro di D’Orsi, però, ha il 
pregio di unificare analiti¬ 
camente una tematica che 
peccava finora di casualità 
(e a questo proposito sareb¬ 
be forse giusta, da parte del 
movimento operaio, una cer¬ 
ta autocritica per tale ri¬ 
tardo), e che restava di¬ 
spersa nel mille rivoli della 
contingenza politica. Soprat¬ 
tutto importante cl appare, 
questo lavoro di « cucitura » 
storica del D’Orsi, nel rac¬ 
cordo tra quel legami più o 
meno evidenziati, più o meno 
sotterranei, che saldano co¬ 
munque in una ferrea unità 
d’azione politica e magistra¬ 
tura. le due branche per de¬ 
finizione « apolitiche » del po¬ 
tere esecutivo. 

Il libro conferma, infine, 
come Tlnefflclenza della poli¬ 
zia giudiziaria rispetto a 
quella politica (oltre il 60 
per cento del reati commes¬ 
si in un anno in Italia ri¬ 
mangono impuniti) non deri¬ 
vi certo solo da fattori orga¬ 
nizzativi. pur presenti e reali 
— la mancanza di personale 
specializzato, di attrezzature 
e' di mezzi; l’inesistenza di 
una scuola d’investigazione 
criminale; e così via — ma 
nasca invece da un preciso 
calcolo, comune a tutte le 


Riproposta di uno scrittore eversivo ma ancorato 
alla tradizione risorgimentale ottocentesca 

Lucini poeta e 
crìtico non integrato 


Nel quadro del relativa¬ 
mente recente revival luci- 
niano e degli intenti insie¬ 
me polemici e storici di cui 
esso si è nutrito (come ri¬ 
cerca e attestato o recupe¬ 
ro polemico di una linea 
culturale antagonista ed al¬ 
ternativa a quella « canoni¬ 
ca» della cultura ufficiale) 
si collocano ora due antolo¬ 
gie. che per molti aspetti, di 
contenuto e di «linea», si 
presentano agli occhi del 
lettore come complementa¬ 
ri: un’antologia degli Scritti 
critici curata da Luciana 
Martinelli (Bari, De Dona¬ 
to, 1971) e una antologia di 
Prose e canzoni amare, cu¬ 
rata da Isabella Ghidetti 
(Firenze, Vallecchi, 1971). 

La proposta critica del¬ 
la Mariinelli. esplicitamente 
giocata sul filo di più attua¬ 
li risentimenti e dunque 
più - intenzionalmente com¬ 
promessa sul piano di una 
operazione polemica e « mi¬ 
litante» (con tutta la can¬ 
ea di interesse, di sollecita¬ 
zione. ma anche di rischio 
che questo comporta) mira 
a « ritagliare » un’immagine 
anche politicamente «rivo¬ 
luzionaria » delTintellettuale 
Lucini. 

Gli estremi della « non-in 
tegrazione » dì Lucini nel- 
Y establishment poIit;co e 
culturale contemporaneo (e 
altresì della non-integrabili- 
tà del suo messaggio) pas¬ 
sano non solo — e non tan¬ 
to — attraverso l concreti 
contenuti culturali che l'ope¬ 
razione luciniana ingloba, 
riassorbendoli dalla più a- 
vanzata cultura post-roman¬ 
tica europea (prima fra tut¬ 
te quella simbolista, svolta 
da Lueini in direzione «a- 
vangiiardistica»); non solo 
— e non tanto — attraver¬ 
so i termini specifici della 
luciniana polemica antimo¬ 
narchica. antimilitarista, an¬ 
tiborghese. antlfllistea; ben 
si e soprattutto attraverso 
II « modello » di rapporto 
che Lueini. in quanto lette¬ 
rato e intellettuale, instau 
ra con la realtà; un rappor¬ 
to aperto, critico, polemico, 
sperimentale, che ha come 
suol supporti « le dichiara¬ 
zioni d’indipendenza e d’in- 
dlvidualità anarchica; il sot¬ 
trarsi ad ogni sorta di sche¬ 
mi e di scuole; la libertà 
a.ssoIuta di ricerca e di spe¬ 
rimentazione, non preordl- 
nata ad alcuna finalità Inte- 
'grabile in un contesto mo 
derato ». 

Ed è per l’appunto un co¬ 
siffatto modello «strutUira- 
le» di rapporto con la real¬ 
tà — che poi si Identifica 
e fa tutt’uno con una nozfa 
ne di cultura e letteratura 


integralmente critica, conte 
stativa, «negativa» — che 
legittima, nella prospettiva 
della Martinelli, !’« esempla¬ 
rità» anche attuale, di Luci¬ 
ni, la cui « lezione di scon¬ 
sacrazione», attraverso i fu¬ 
turisti e poi attraverso Pa¬ 
lazzeschi e Govonl, Serra e 
Boine (ma non saranno, 
questi, in slmile prospettiva, 
troppo impacciati e renitenti 
compagni di strada?) passe¬ 
rebbe in eredità a noi. 

Senonché l’estrapolazione 
e la proiezione « esempla¬ 
re» di un modello cosiffat¬ 
to. la sua tendenziale disar¬ 
ticolazione dai contenuti 
culturali concreti che lo 
riempiono e qualificano, ri¬ 
schia di togliere spessore 
storico alla posizione luci¬ 
niana. che, certo ricchissi¬ 
ma di istanze eversive per 
la sua stessa « anomalia ». 
pure convogliava ambigui¬ 
tà tipiche della tradizione 
intellettuale radicai demo- 
crat!^ soprattutto nel pri¬ 
vilegio accordato al poten¬ 
ziale rivoluzionarlo delTope 
razione culturale (alla for¬ 
za eversiva delle «idee») 
rispetto alla prassi politica 
concreta (agli agenti sociali 
e ai fattori materiali del 
processo storico), al punto 
che quella può compensare 
e surrogare le carenze di 
questa. Ed è appunto nel 
quadro di questo rovescia¬ 
mento a idealistico » del 
nesso prassi-teoria, che Lu 
Cini può affermare che 
« tutte le rivoluzioni sono 
opera dell’arte e della let¬ 
teratura; r89 venne fatto 
dai Pittori, dal poeti e dal¬ 
la filosofìa». Voglio dire, 
insomma, che resiste nella 
posizione anarchica di Lu- 
ctnl una concezione del ruo¬ 
lo trainante deH’intelIettua 
le ed una tradizione mes- 
sianico-intellettuallstica, che 
se per un verso arroventa 
la sua polemica « civile » e 
le conferisce valore dirom 
nente all’interno delTeste 
blishment culturale contem- 
Doraneo. per altro verso ’n 
quadra in precisi versanti 
idenloeici la sua posizione, 
conferendole II valore di 
estremo punto di apertura 
e di teitsicne (non privo di 
interne imoasses e contrad- 
diz’onl) della cultura radl- 
cal-democraUca tra fine Ot¬ 
tocento e nrlmo quindicen¬ 
nio del Novecento. • 

A ricostruire Titinerario 
di Lucini tra rottura avan- 
euard’stlca e tradizione, mi¬ 
ra, Invece. Tlntrodazlone 
della Ghidetti (preceduta da 
una calibrata messa a pun¬ 
to di Giorgio Luti, che ri¬ 
percorre. consentendo fon¬ 
damentalmente col gruppo 


del « Verri », le tappe del 
« caso Lucini » ). Schematiz¬ 
zando, si può dire che dal 
discorso della Ghidetti e- 
merga l’altro volto dell’in¬ 
tellettuale Lucini: del quale 
certo si definiscono le coor¬ 
dinate anarchiche, le Inten¬ 
zioni libertarie, i presagi 
avanguardistici e futuristici, 
ma del quale si ricostruisce 
anche l'ancoraggio ad una 
tradizione ottocentesca e ri¬ 
sorgimentale che risale, at¬ 
traverso Carducci e gli sca¬ 
pigliati, a Rovani. Manzoni, 
Foscolo, certo rivisitati in 
funzione della identificazio¬ 
ne di una tradizione di let¬ 
teratura «eroica», «civile». 
« d’avanguardia » e filtrati 
attraverso le attive sugge¬ 
stioni provenienti dagli am¬ 
bienti della Milano demo¬ 
cratico-radicale. ma conver¬ 
genti verso la proposta e 
la progettazione di una let¬ 
teratura « nazionale » (sim¬ 
bolista-nazionale). 

Non per nulla, dopo aver 
polemizzato contro «le nuo¬ 
ve falangi socialiste smemo¬ 
rate di una storia recente, 
gonfie di pretese per il fu¬ 
turo» e dopo aver espresso 
un giudizio tutto sommato 
positivo su Crispl «per il 
suo fervente amor di pa¬ 
tria». Lucini. ricollegandosi 
al magistero del Carducci 
giacobino, definiva la collo¬ 
cazione e la prospettiva del¬ 
la sua generazione come 
quella che « vorrebbe rida¬ 
re. indiscusso e assicurato, 
l'ufficio romano alTItalia as¬ 
segnatole già da Mazzini, 
qualora fosse libera, unita, 
repubblicaiui ». 

ET. certo, questo, il risvol¬ 
to delTimmagine anarchica 
ed eversiva di Lucini; ma 
un risvolto che ha anch’es- 
so una sua capacità conno¬ 
tativa e che vale, in dlaleV 
tico rapporto con l’altro, a 
definire il massimo di po¬ 
tenzialità rivoluzionaria, ma 
anche i limiti istituzionali 
e le insuperabili contrad¬ 
dizioni di una cultura, co¬ 
me quella democratico-bor¬ 
ghese (giacobina, radicale o 
anarchica che sia) incapace 
di identificare, rimettendo 
marxianamente sul piedi la 
dialettica, i reali agenti so¬ 
ciali del processo rivoluzio¬ 
nario e che sarà perciò de¬ 
stinata, attraverso interne 
drammatiche convulsioni, 
alla sconfitta; una sconfìtta 
prefigurata dal suo atteg¬ 
giarsi. pur nelle frange più 
avanzate, piuttosto come 
«rivolta» (o utopia awenl- 
. rlstica) che come strategi¬ 
camente coordinata « rivo¬ 
luzione ». 

Vitilio Masiallo 


classi dirigenti succedutesi 
dal 1800, assai più timorose 
e preoccupate dall’operaio 
che sciopera e dal cittadino 
che reclama i suol diritti 
piuttosto che dal guasti che 
rapinatori e ladri possono 
provocare. 

CIÒ che, nel libro di D’Or¬ 
si, lascia però perplessi sono 
le considerazioni finali con 
le quali egli si pone il prò 
blema delTlntervento, su 
questa realtà, delle forze de¬ 
mocratiche, nonché del com¬ 
piti che spettano alla classe 
operaia per fronteggiare l’im- 
natto dell’apparato poliziesco. 
Troviamo, ad un tratto, che 
l’autore, abbandonato il me¬ 
todo delTanalisi critica, si 
lascia travolgere dalle emo¬ 
zioni del militante extra-par¬ 
lamentare. Dunque; egli so¬ 
stiene che tutte le recenti 
proposte avanzate dal PCI 
per la polizia (disarmo in 
servizio d’ordine pubblico; 
possibilità por gli agenti di 
riunirsi In sindacato: pre¬ 
minenza ai compiti dell’atti¬ 
vità giudiziaria: in poche pa¬ 
role, la democratizzazione 
dell’istituzione) sono senza 
dubbio ottime proposte. « al¬ 
le quali nessuno di noi se 
la sentirebbe di dire di no », 
viziate però da un errore 
di base. Sarebbero cioè uto¬ 
pie — e dunque riformismo 
spicciolo — perché i deten¬ 
tori del potere borghese, i 
quali hanno bisogno — per 
ovvie ragioni di classe — 
di una polizia fascista, non 
accetteranno mal ’di demo¬ 
cratizzare le forze delTor- 
dine. 

Non è davvero arduo scor¬ 
gere quali ingenuità infi¬ 
cino, questa volta, il ragiona¬ 
mento del D’Orsi. Quando 
mai i comunisti hanno su¬ 
bordinato i loro obiettivi di 
lotta all’accettazione o al 
gradimento, da parte dell’av- 
versarlo, del medesimi obiet¬ 
tivi? « Appare assurdo chie¬ 
dere alla borghesia di rinun¬ 
ciare ad uno strumento che 
le è essenziale » dice D’Orsi 
per dimostrare Tutopismo del 
PCI. Già, ma il problema è 
ben altro. E’ che i passi In 
avanti del movimento ope¬ 
ralo e delle classi lavoratri¬ 
ci. in qualsiasi parte del 
mondo, non derivano mal 
da donazioni: si chiamano 
conquiste. 

Cesare De Simone 


Libri ricevuti 

Poesia, teatro 
e narrativa 


Juics FEIFFER, ■ Conoscenza 
carnale ». Bompiani, pp. 128. 
U 1.500. 

Libero BIGIARETTI. e Dalla 
donna alla luna ». Bompia¬ 
ni, pp. 176, L. 2.000. 

omero OTTIERI, ■ Il campo di 
concentrazione », Bompiani, 
pp. 272. L. 2.000. 

Antonio DEBENEDETTI. «Mon- 
sicur Kitsch », Marsilio, pp. 
93. L. 1.000. 

Aldo - ROSSELLI. ■ Episodi di 
guerriglia urbana ». Marsilio, 
pp. 128, L. 1.300. 

Harold PINTER, « Teatro », 
Einaudi, pp. 406, L. 4.500, 

Romano BILENCHI. < Il proces¬ 
so di Mary Dugan » e altri 
racconti, Einaudi (ristampa), 
pp. 121, L. 600. 

Bertolt BRECHT. » Storie da 
calendario », Einaudi (ristam¬ 
pa), pp. 153, L. 1.800. 

Denis DIDERO'T, ■ La mona¬ 
ca », Einaudi (ristampa), pp. 
209, L. 1.200. 

Ada GOBETTI, » Diario parti¬ 
giano », Einaudi (ristampa), 
pp. 376, L. 1.400. 

Leonardo SCIASCIA, ■ Il gior¬ 
no della civetta », Einaudi 
(ristampa), pp. 137, L. 800. 

Natalia GINZBURG, < Lessico 
famigliare », Einaudi (ri¬ 
stampa), pp. 251, L. 1.000. 

Herman MELVILLE, ■ Benito 
Cercno », Einaudi (ristam¬ 
pa), pp. 115, L. 800. 

Giovanni ARPINO, ■ Randagio 
è l'eroe », Rizzoli, pp. 152, 
U 2.200. 

Heinrich BOLL. ■ Termine di 
un viaggio di servìzio », 
Bompiani (risi.), L. 2.000. 

Alberto SAVINtO, < Casa "lo 
Vita" », Bompiani (risi.), 
L. 2.000. 

Edoardo SANOUINETI. ■ Wirr- 
waiT ». Feltrinelli, pp. 72, 
L 1.500. 


Saggistica 


Dina BERTONE JOVINE. « Lo 
scuola italiana dal 1870 ol 
giorni nostri », Editori Rio- 
niti pp. 500, L. 3.000. 

GRAMSCI, > Il Valicano o 
rilalìa », Editori Riuniti, pp. 
142. L. 700. 

LENIN, « Che cosa «ono "gli 
amici del popolo" », Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 90, L. s6o. 

LENIN, m 11 romanticismo eco¬ 
nomico», Editori Riuniti, pp. 
184, L. 900. 

CHIEN PO-TSAN. SHAO SHUN- 
CHENC. HU HUA. e Storia 
della Cina », Editori Riuni¬ 
ti. pp. 226. L. 900. 

$. CANNELLA. L. CATTANI, 
M. POLETTI. e U predizio¬ 
ne del rendimento scolasti- 

- co », Editori Riuniti, pp. 
158. L. 1.000. 

LENIN. ■ L’Intemaiienale co¬ 
munista 3. Editori Riuniti, 
pp. 392. L. 2.800. 

FIDIA GAMBETTI, « N4 vivi 
né morti ». Mursia, pp. 242, 
L. 3.000. 

Eugen VARCA, « La crisi del 
capitalismo », Edizioni loca 
Boote, pp. 509, L. 3.000. 

Georges BATAILLE. « La par¬ 
te maledetta ». Bertani edi¬ 
tore. pp. 213, L. 2.300. 

PISANELI.O. L’opera completa 
presentala da Gian Alberta 
Dcil’Acona, illustrazioni a 
colori, L. 1,500. 

Juan AOUILAR DERPICH. 
■ L’asperimento mililara hi 
Perù », Edizioni Jaca Book, 
pp. 293, L. 1.B00. 

Maod MANNONI, ■ Lo psichia¬ 
tra, il suo "pazzo" e la psi- 
coanalisi », Edizioni Ina 
Book. pp. 224, U 1.800. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Preferisce t-epera di Donbetti oi/o scoio Una scala 

la chitarra Una "Linda" idillìaca successol 

all’Oscar ,, , 

e spoglia di ironia 



YELLOWSTONE — George C. Scott, candidato ancora una 
volta all'Oscar per II miglior attore — premio che peraltro 
l'anno scorso ha rifiutato — approfitta della presenza della 
cantautrice Becky ' Reardon con una troupe della televisione 
nel parco di Yellowstone, per prendere qualche lezione di 
chitarra. L'attore possiede una casa in un angolo remoto 
della Valle della Morte 


Va forte anche 
in provincia ii 
teatro francese 

Una Settimana nazionale del cinema d'es¬ 
sai - L'agitazione nei teatri lirici parigini 


A Petrassi 
il <c Tormargana » 

Il premio Tormargana è sta¬ 
to conferito a Roma; l’altra 
sera, a Goffredo Petras.si, nel 
corso d’una riunione convivia¬ 
le. affollata di amici, allievi 
Cd estimatori del maestro. A 
nome della giuria — una giu¬ 
ria di letterati — il poeta Lino 
Curci ha illustrato i motivi 
del riconoscimento a Petrassi. 
identificandoli nella dimen.sio- 
ne mondiale dell’opera d\ com¬ 
positore: nell’attività di mae¬ 
stro. testimoniata da più di 
una gene^a^ione di allievi; nel¬ 
la personalità umana e neil’im- 
pegno civile che contraddistin¬ 
guono l’opera musicale rinno¬ 
vatrice, svolta da Petrassi. 
Hanno poi aggiunto affettuose 
parole di augurio il maestro 
Guido Turchi e il prof. Mario 
Bortolotto. Commosso. Petras¬ 
si ha ringraziato per il pre¬ 
mio che gii è tanto più caro — 
ha detto — in quanto provie¬ 
ne da ambienti di intellettuali, 
non musicisti, che però non 
ignorano la musica. 

Tra coloro che in passato 
ebbero questo premio, figura¬ 
no Giacomo Manzù, Giuseppe 
Ungaretti. Renato Guttuso. 
Cario Bemari, Rafael Alberti, 
Cesare Za% attlni, Eduardo De 
Filippo, Giorgio Strehler. Li¬ 
bero Bigiaretti. Tre sono i mu- 
Bicisti che precedono Petrassi 
nel « Tormargana »: Ildebran¬ 
do Pizzetti. Gian Carlo Me¬ 
notti e Severino Gazzelloni. 


Una lettera 
di Sciascio 
sul film 

dal <c Contesto » 

A proposito della polemica 
cui hanno dato spunto le re¬ 
centi dichiarazioni del pro¬ 
duttore e regista Gianni Gri¬ 
maldi, il quale annunciava 
(vedi VUnità del 3 marzo) una 
tua proisima riduzione clne- 
matogrrfica del romanzo II 
contesto di Leonardo Sciascia, 
lo scrittore ci ha inviato una 
lettera di precisazione, che 
pubblichiamo: 

«Caro Direttore, 
nelle dichiarazioni del produL 
tore Grimaldi alla stampa, ri¬ 
guardo al Contesto, c’è qual¬ 
che inesattezza. 

Il produttore ha preso una 
opzione sul racconto, rivol¬ 
gendosi all’Agenzia Letteraria 
Intemazionale, quando un ro¬ 
tocalco annunciò che stavo 
ecrivendo un libro sulla ma¬ 
fia intitolato II contesto. In 
realtà, allora, lo credevo di 
star scrivendo un « giallo » 
paradossale e divertente. Quan¬ 
do il racconto mi diventò 
diverso ho dato da leggere 
a Grimaldi le prime 40 car¬ 
telle, perché vedesse che non 
si trattava di mafia. Da ciò 
l’equivoco che lo glielo abbia 
ceduto dopo avere scritto 40 
pagine. 

a pesto è tutto. Grazie e cor- 
1 saluti 

KA3NARIX) SCIASCIA» 


Nostro servizio 

PARIGI, 10' 

Particolarmente intensa è, 
in Francia, la vita teatrale nel¬ 
la cosiddetta provincia, e 
Shakespeare ne costituisce, at¬ 
tualmente, il momento cen¬ 
trale. A Strasburgo, per esem¬ 
pio. si sta rappresentando, con 
felicissimo esito, un Macbetfi, 
diretto da Roger Biin. con 
Jean-Pierre Kalfon ed Emma- 
nuelle Riva come protagoni¬ 
sti, mentre a St. Etienne si 
sta preparando una nuova edl- 
ziom del Racconto d'inverno. 

Invece Robert Hosseln, che 
dirige la compagnia della C^- 
sa della cultura di Reims, ha 
dovuto rinunciare a mettere 
In scena Romeo e Giulietta 
per l’Improvviso forfait dato, 
a prove già avanzate, da Bru¬ 
no Garcin, che avrebbe dovu¬ 
to avere il ruolo del protago¬ 
nista maschile. 

A Caén. domenica scorsa, è 
arrivati il Traverse 'Theatre 
Workshop di Edimburgo, 
composto di otto attori (due 
dei quali musicisti e tutti an¬ 
che provetti danzatori), che 
mette in scena due spettacoli: 
Nel cuore del British Museum, 
di cui è protagonista un mi¬ 
sterioso dio azteco, e Hitler 
dama, che narra la storia di 
una SS che muore di fame e 
di Violetta Valéry che diven¬ 
ta spia per vendetta. Entram¬ 
be le opere — che. si è detto, 
non rientrano nel teatro del¬ 
l’assurdo, ma in quello della 
derisione — sono frutto di un 
impegno comune del collet¬ 
tivo. 

Dopo un'intensa attività al¬ 
la Casa della cultura di Ren- 
nes. tenuto per due anni lon¬ 
tano da Parigi, Laurent Ter- 
zieff fa domani sera il suo 
ritorno ufficiale nella capi¬ 
tale francese, mettendo in 
scena David, la nuit tombe 
di Bernard Kops. all’Atelier; 
da segnalare la presenza tra 

gli attori di Francolse Brlon. 

• • • 

Comincerà il 15 marzo una 
«Settimana nazionale del ci¬ 
nema d’arte e d'essai »: ben 
quattrocento sale cinemato¬ 
grafiche presenteranno nella 
occasione, in tutto il paese, 
film particolarmente selezio¬ 
nati. 

La catena del cine.ma d'es¬ 
sai è normalmente frequenta¬ 
ta ogni anno da venticinque 
milioni di spettatori, che co¬ 
stituiscono il l.i per cento del 
l’intero pubblico cinemato¬ 
grafico francese. 

• • • 

Lo sciopero, che era stato 
Indetto per domani, del per¬ 
sonale tecnico deU'Opéra e 
dell'Opéra-Comlque. è stato 
oggi annullato dalla C.G T. 
Infatti 11 sindacato ha rite¬ 
nuto che l’andamento delie 
trattative con gli amministra¬ 
tori dell'Unione del teatri li¬ 
rici francesi sia tale da non 
richiedere per il momento 
una massiccia astensione dal 
lavoro; è stata invece convo¬ 
cata una grande manifestazio¬ 
ne. alla quale parteciperanno 
tecnici € artisti, per lunedi 
pomeriggio nella piazza da¬ 
vanti al Teatro. 

La direzione deU’Opéra ha 
annunciato che domani Le 
. nozze di Figaro di Mozart an¬ 
drà regolarmente in scena; 
ma è probabile che. durante 
Tintervallo. un rappresentante 
dei lavoratori salga sulla sce¬ 
na per spiegare al pub'olico 1 
motivi deH'agitazione. 

m. r. 


«Milano 
aperta» 
entra 
nel vìvo 


MILANO, 10 

La quarta stagione di «Mi¬ 
lano aperta », rassegna Inter¬ 
nazionale dello spettacolo a 
ciclo continuativo, è stata pre¬ 
sentata oggi nel corso di una 
conferenza stampa dall’asses¬ 
sore alla cultura del Comune 
di Milano, dal presidente del¬ 
l’Ente provinciale del turismo, 
da Paolo Grassi e dall’am- 
mlnistratore delegato del Pic¬ 
colo. 

L’attuale stagione di « Mila¬ 
no aperta» è già cominciata 
da alcuni mesi e numerosi 
spettacoli sono già stati rea¬ 
lizzati, ma è dal mese di mar¬ 
zo che la rassegna entra nel 
vivo della sua attività. 

Il primo appuntamento del 
nuovo periodo della rassegna 
è al Teatro Quartiere dove 
Antonio Gades e 11 suo ballet¬ 
to spagnolo (dal 13 al 19 mar¬ 
zo) daranno otto repliche. In 
ordine cronologico segue 
quindi 11 cantante americano 
Elton John, che farà due con¬ 
certi al Lirico (27 marzo). Il 
' Modem Jazz Quartet sarà in 
scena ancora al Lirico (4 apri¬ 
le). mentre (l’S e il 19 aprile) 
è la volto di Mikis Theodora- 
kls in uno spettacolo di sue 
canzoni. Il 20 e 21 e 22 aprile, 
il Teatro Lirico ospita il Ka- 
thakall del Kerala, una com¬ 
pagnia dell’India sudorlentale 
che si esibisce nelle danze 
tradizionali millenarie anco¬ 
rate al miti e alle leggende 
di un’antica civiltà. Il 24 e 25 
aprile l’appuntamento è con 
la Volksbiihne di Berlino che 
presenterà al Lirico VAnima 
buona di Sezuan di Bertolt 
Brecht neirallestlmento di 
Benno Besson. Con il festival 
intemazionale della magia, 
presenti otto artisti di tutto 11 
mondo (26, 27 e 28 aprile) si 
tenterà di rinnovare l’esperì- 
mento già realizzato sotto il 
tendone di Teatro quartiere al 
Gallaratese. 

A maggio, sempre al Teatro 
Lirico, il 23 e il 24. si esibirà 
il balletto israeliano « Bat 
Dor » e 11 25. 26 e 27 il « Théà- 
tre National di Strasburgo 
presenterà La cagnotte di La- 
biche nella realizzazione di 
Jean-Pierre Vincent. 

« Milano aperta » guarda an¬ 
che avanti e. per la prossima 
stagione, si è assicurato una 
serie di presenze significati¬ 
ve. a cominciare dal Sogno di 
una notte di mezz'estate sha- 
kespieariano nella messinscena 
dì Peter Brook (8 e 7 otto¬ 
bre) per passare al Balletto 
di Merce Cunnlngham che sa¬ 
rà al Lirico nell’ultima setti¬ 
mana di ottobre, preceduto 
dalia compagnia russa di ma¬ 
rionette di Obratzov. 

In data da destinarsi arri¬ 
verà da Cuba il «Conjuncto 
Folklorico Nacional » mentre in 
ottobre la compagnia spagno¬ 
la Nuria Elspert presenterà, 
Yerma di Garcia Lorca con 
la regia di Victor Garda e. 
in novembre, per tre sere, si 
svolgerà il quinto festival del 
Jazz. 


La direzione del maestro Gavazzeni se ha messo in risalto 
la finezza della scrittura, ha imbarazzato, a volte, ì cantanti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Ancora un’opera di Donlzet- 
ti alla Scala: Linda di Cha- 
mounix, sessantaseieslma del 
fecondo bergamasco, dimenti¬ 
cata nel nostro secolo, ma ap- 
plaudltlsslma nel precedente. 
Composta per Vienna, nel 
1842, rese Donlzettl il benia¬ 
mino della buona società; le 
sue lettere, diramate come 
bollettini di vittoria, lo mo¬ 
strano « sommerso dagli ap¬ 
plausi e dalle corone ». « cro¬ 
cifisso » dagli ordini cavalle¬ 
reschi. ripreso dolcemente 
dalla principessa Mettemlch 
per « averla fatta troppo pian¬ 
gere alla Linda » e. infine, 
nominato direttore del concer¬ 
ti privati dell'Imperatore di 
Austria con un buono stipen¬ 
dio e molti mesi di congedoI 
Poi, come un contagio, l'entu¬ 
siasmo per l’opera passò al 
francesi, agli inglesi, agli ita¬ 
liani, al russi, al pubblici di 
tutti 1 grandi centri d’Europa, 
insomma, dove la Laida colle- 
zionò solo trionfi. 

A noi, oggi, tanto fervore 
può apparire strano. Le vlcen- 


Putito 
del sole 



in breve 


« Quando si fa giorno » a Lucca 

LU(X!A, 10 

Quando si fa giorno («Early momlng») di Edward Bond, 
nella traduzione di Alvise Sapori con la regìa di Armando 
Pugliese, è andato in scena ieri sera in « prima assoluta » al 
Teatro del Giglio di Lucca. Edward Bond è noto In Italia 
anche per aver lavorato alla s^neggiatur» di Blow up di 
Antonioni. 

Mandolini giapponesi ad Avellino 

AVEIXJNO. 10 

La « Kansasi Mandolin Orchestra » di Osaka diretta dal 
maestro Masakazu Kavaguchi, reduce da importanti successi 
intemazionali, specialmente in America ed in Asia, ha dato 
per la prima volta un concerto in Italia, esibendosi in un 
concerto a plettro nella Chiesa del Rosario, di Avellino. La 
«Kansasi» è composta di quaranta artisti, tra cui numerose 
mandolimste e coriste. 

L’orchestra ha eseguito musiche di Scarlatti. Vivaldi. Cima- 
rosa, nonché di noti compositori orientali come Nakano e 
Takei; essa parteciperà ad un concorso Intemazionale di 
musica lirico-sinfonica che si svolgerà il 18 e 19 marzo pros¬ 
simi a Parigi. 

Littie Tony negli Stati Uniti 

Little Tony, accompagnato dai fratelli Alberto ed Errico 
e da alcuni elementi del suo complesso, è partito per gli 
Stati Uniti, n cantante romano compirà una lunga tournée 
che lo terrà lontano dall’Itolia fin doiio la metà del prossimo 
aprile. Little Tony si esibirà a New York, Boston. Clhicago. 
Plladelfla e Toronto. 

' . . * 

Franco Franchi cantautore « rìconosclufo » 

MILANO, 10 

L’attore-cantante Franco Franchi ha inciso in questi giorni 
a Roma un 45 giri dal titolo L’ultimo dei belli - Vattene via, 
fratello, del quale è autore sia dei testi, sia della musica. 

Franco Franchi, che ha al suo attivo un secondo posto al 
Festival di Napoli del 1970, ed alcune partecipazioni televisive 
in veste di cantante, ha firmato con una nota casa discograflca 
un contratto che lo lega in esclusiva nella duplice veste di can¬ 
tante e autore. 

Nel corso di una conferenza stampa a Milano, l’attore neo¬ 
cantante ha voluto precisare che non Intende affatto Interrom¬ 
pere la carriera cinematografica e che la sua attività musicale 
rimarrà semplicemente allo stadio di Itobby. 


Come tutte (e scandinave, 
Janet Agren è pallia del sole. 
Ecco perché, l'altro ieri, ap¬ 
profittando della bella gior¬ 
nata romana, si è messa su¬ 
bito il costume da bagno. Ma 
ieri, ne siamo certi, ha di nuo¬ 
vo indossato il cappotto 


de che strappavano dolci la¬ 
grime alla principessa Metter- 
nlch rischiano dì farci sorri¬ 
dere. Lo stesso Donizetti se 
ne rendeva conto, come si 
può leggere nel riassunto In¬ 
viato al cognato nel suo con¬ 
sueto stile arguto e con molti 
puntini: « Son ragazzi che 
partono dalla Savoia per Pa¬ 
rigi onde guadagnar pane. 
V’e chi è buono e chi è cat¬ 
tivo. Una ragazza sta più vol¬ 
te per lasciarsi sedurre, ma, 
ogni volta, sente la canzone 
del paese, e pensa al padre, 
alla madre e resiste... poi non 
resiste più... II seduttore vuo¬ 
le sfiosare un’altra. Poi essa 
diviene pazza (auff); poi tor¬ 
na al paese con un povero ra- 

f lazzo che la fa camminare a 
orza di suonarle la canzone: 
se no. s’arresta... muolon quasi 
di fame tutti e due; il sedut¬ 
tore arriva... non ha sposato. 
La ragazza rinviene, che a sen¬ 
tire... la donna rinviene su¬ 
bito ». 

Questa trama piuttosto tri¬ 
ta, tratto da una commedia 
francese, venne ancora diluì- 
ta per l teatri viennesi sogget¬ 
ti alla tirannia bacchettona 
del clericalismo: la ragazza re¬ 
sta un fior di giglio, il sedut¬ 
tore non seduce e, in tre 
mesi di convivenza a Parigi, 
non riceve neppure 11 più in¬ 
nocente bacio. La virtù trion¬ 
fa su tutta la linea. 

■ Tanto sfoggio di elevati sen¬ 
timenti era destinato a pia¬ 
cere alla buona società bor¬ 
ghese. salottiera e codina, che 
andava riposandosi nell'inter¬ 
vallo tra la Rivoluzione fran¬ 
cese e il Quarantotto; dopo i 
furori romantici, il sentimen¬ 
to scivolava nella sentimenta¬ 
lità, la tragedia cedeva il pas¬ 
so aH’idillio e le dame sensi¬ 
bili spremevano volentieri una 
lagrimuccia sulla popolana il¬ 
libato sposa al principe az¬ 
zurro. 

Donizetti. autore di succes¬ 
so, si adatto al gusto corrente 
e diluisce le ardenti passioni 
della Lucia nel lattemiele pa¬ 
storale. Il ritorno alla comme¬ 
dia larmoyante vecchia di 
mezzo secolo porta con sè 
l’automatico ritorno ai modu¬ 
li che erano stati di Bellini 
e di Rossini, ma svirilizzati, 
sminuzzati per adattarli alla 
graziosa vacuità del contesto. 

I personaggi, incapaci di 
peccato, mancano di verità; 
sono copie di altri personaggi 
che ii hanno preceduti: l Pu¬ 
ritani tutti di un pezzo tor¬ 
nano nel padre di Linda e 
nel Prefetto (lo stesso Doni¬ 
zetti segnala la parentela); il 
libertino Marchese è un Dul¬ 
camara titolato; la pura Lin¬ 
da è una Amina senza son- 
nanbulismo, delirante con gra¬ 
zia sul modulo infallibile del¬ 
le fioriture canore, legata al 
suo Carlo in un duettlno («a 
consolarmi affrettisi ») tutto 
piccoli fremiti e preziosità 
melodiche. 

Eppure la fantasia di Doni¬ 
zetti è intatta, l’onda delia 
melodia è forse anche : più 
abbondante dei solito; ma 
tutto suona talmente raffina¬ 
to, Ingentilito, da perdere ogni 
vigore; come una goccia di 
essenza di rose In un bagno: 

11 profumo è neH’aria. ma la 
sostanza è svanita. In questa 
operazione salottiera il musi¬ 
cista bergamasco si trasforma 
in un gentiluomo internazio- 
naie; il precursore di Verdi 
scompare e al suo posto tro¬ 
viamo l’elegante compositore 
alla francese, vicino alle squi¬ 
sitezze deH’opéra-comique. abi¬ 
le di mano quanto un Auber. ' 
un Harold. un Thomas: nel¬ 
la Linda c’è già Mignon, co¬ 
me nella Figlia del reggimen¬ 
to. sentiamo arrivare l’operet¬ 
ta di Offenbach. 

Geniale quanto Bellini e 
Verdi, Donizetti, non li egua¬ 
glia nel rigore artistico e mo¬ 
rale. E l’ossessionante attività 
riesumatrice dei suoi fans 
(ci perdoni 11 maestro Gavaz¬ 
zeni) non fa che confermarlo 
con la riproposta, sottilmente 
reazionaria, di un’accademia I 
— come nel caso della Linda 
— già tale aU’origlne. 

Né, del resto, l’esecuzione 
scaligera tenta di celarlo. Al 
contrario, la calligrafica e 
indubbiamente voluto oleogra¬ 
fia paesana delle scene e dei 
costumi di Giulio Coltellacci, 
la regia modesta e tradizional¬ 
mente melodrammatica di 
Mario ^ Missiroli. 11 lento e 
amoroso indugiare di Oianan- 
drea Gavazzeni su ogni parti¬ 
colare della partitura ci ripor¬ 
tano nel pieno di un clima ti¬ 
picamente scaligero e accade¬ 
mico. Gavazzeni, soprattutto, 
sembra voler spogliare il la¬ 
voro di ogni connotazione Iro¬ 
nica, per rilevare il lato bel- 
liniano e idilliaco della vicen¬ 
da musicale, sino al punto di 
imbarazzare talvolta i cantan¬ 
ti con la larghezza dei tem 
pi; ma, in compenso, lievitan¬ 
do l’orchestra per mettere In 
piena luce la straordinaria fi¬ 
nezza della scrittura donizet- 
tiana. 

In palcoscenico, à parte 
qualche Incertezza, la compa¬ 
gnia è assai decorosa. Marghe¬ 
rita Rinaldi è una protagoni¬ 
sta vocalmente squisita, anche 
se più - intensa che eterea, 
chiara e brillante negli- ar¬ 
dui passaggi di bravura: al 
suo fianco Alfredo Kraus e un 
Viscontino pieno di garbo, 
con bellissime mezze-voci, ed 
Elena Zilio. in paiml maschi¬ 
li, un Pierotto tenero e ap¬ 
passionato. Enzo Dara offre 
un vigoroso Marchese Dul¬ 
camara di antico stampo; 
(tarlo Cava e Renato Bnis- 
son due convincenti «buoni» 
stile (3ennont Aronne (taroni 
e Maria Grazia Allegri com¬ 
pletano la compagnia, digni¬ 
tosamente affiancata dal co¬ 
ro istruito da Gandolfl. Pun¬ 
tuale rallestimento. 

Il pubblico, assai folto, ha 
tributato agli interpreti un 
vivo successo. 

Rub«nt T^cktehi 



La scaletta dell'aereo dalla quale Maria Baxa saluta alcuni 
suol ammiratori, può essere la scala che la condurrà al 
successo. Infatti l'attrice jugoslava, dopo un periodo di piccolo 
cabotaggio cinematografico a Roma, è stata chiamata ad 
Hollywood da un regista di mestiere come Terence Young, 
per interpretare, accanto a Charles Bronson, Sean Connery 
e Lino Ventura, « Val-jchi papers », un film sulla mafia italo- 


americana 


le prime 


Cinema 

L’ospite 

Alcune sequenze « dal ve¬ 
ro», di una brusca efficacia, 
ci conducono all’interno di 
un manicomio; slamo , nel 
mondo degli « ospiti », dei 
malati di mente, che la re¬ 
gista Liliana Cavani ha vo¬ 
luto esplorare in questo suo 
nuovo lungometraggio. Dal 
quadro generale, passiamo al 
particolare: Anna, una don¬ 
na ancor bella, sebbene non 
più giovanissima, rinchiusa 
da vent’annl, dopo ripetuti 
tentativi di suicidio. Final¬ 
mente, Anna è lasciata libera, 
va ad abitare dai fratello e 
dalla cognata. Priva di mali¬ 
zia e ignara delle convenien¬ 
ze (questi sono, infatti, i soli 
segni della sua « diversità ») 
ella tuttavia disturba la me¬ 
schina quiete domestica dei 
suol parenti; ed è angustiata 
inoltre dal pensiero d’un gio¬ 
vane compagno di sventura, 
che solo da lei accettava aiu¬ 
to e per il quale vorrebbe 
fare qualcosa; ma come? 

Dopo uno spiacevole inci¬ 
dente, Anna fugge; raggiun¬ 
ge un luogo solitario, che le 
rammenta il suo primo amo¬ 
re, acerbamente morto: là 
quasi sognando a occhi aper¬ 
ti. vive da attrice e da spet¬ 
tatrice la tragica favola di 
Pelléas e Méllsande (narrata 
da Maeterlick e. in musica, 
da Debussy; ma qui, per au¬ 
mentare lo sconcerto, la veste 
miisicale è invece soprattut¬ 
to a base di Rossini). Arriva 
la polizia, e la protagonista 
ripiomba nella sua cruda con¬ 
dizione di reietto. 

Il film (a colori) svaria 
dunque dalla testimonianza 
diretto su xm angoscioso pro¬ 
blema. sempre attuale, alla 
sua elaborazione romanzesca, 
in chiave pacatamente natu¬ 
ralistica (quegli squallidi « in¬ 
terni» borghesi), per assu¬ 
mere poi le tinte di un’am¬ 
bigua metafora. Il discorso 
critico suU’istituzIone psichia¬ 
trica quello che, personal¬ 
mente. ci interessa in mag¬ 
gior misura) sembra avere del 
resto un’ angolazione più fa¬ 
miliare, di costume, che so¬ 
ciale: sotto accusa non sono 
tanto le colpe collettive, quan¬ 
to Tegolsmo dei singoli. Mo¬ 
ralismo di fondo che è ag¬ 
gravato dalla incongrua pre¬ 
senza, quale coro e tramite 
delia storia, di uno scrittore 
sputasentenze (l’attore Glau¬ 
co Mauri, qui al di sotto del¬ 
le sue note possibilità). Lu¬ 
cia Bosé dà comunque un 
sofferto risalto alla figura 
centrale, ed è guidata con 
cura, a differenza degli altri 
interpreti. 

ag. sa. 

La via del rhum 

Favolose sono, dei lupi di 
mare, le audacie, le bevute, 
le conquiste femminili. Figu¬ 
rarsi quelle di un capitano 
che, nella felice età del Jazz, 
solca i Caraibi con carichi di 
rhum da contrabbandare nel¬ 
l’America del proibizionismo. 
E’ l’epoca in cui gli avventu¬ 
rieri un po' brilli si diverti¬ 
vano a sparacchiare negli 
scantinati al buio contro sa¬ 
gome viventi; e il protagoni¬ 
sta del film si è guadagnato 
appunto il suo naviglio scam¬ 
pando a uno di questi massa¬ 
cri. Che cosa gli succede ora? 
Gli succede di innamorarsi 
di una diva del muto che fa 
da gatta umana, da bionda 
regina-pantera sugli schermi: 
resta ammaliato, folgorato 
dalla sua immagine e traver¬ 
sa 1 mari non per depositare 
le botti di liquore, ma per 


sapere come farà, quella 
vamp dallo sguardo d’angelo, 
ad abbandonare il suo popo¬ 
lo di selvaggi e introdursi 
nella civiltà rappresentata 
dal baffetti rubacuori dello 
esploratore bianco. 

E’ la trovato migliore della 
Via del rhum, che sarà ripre¬ 
sa alla fine, quando, liberato 
dalla prigione all’ascesa di 
Roosevelt e alla caduta delle 
leggi antialcoliche, l’imper- 
territo comandante ritroverà 
la sua stella, ormai sonora e 
cantante. sull’inizio degli 
«anni trenta». E .sempre al 
cinema. 

In mezzo, purtroppo, c’è il 
suo incontro con la diva in 
carne ed ossa, che avviene a 
Cuba, terra di sogni e di chi¬ 
mere, dove la gente si dà 
buon tempo in un modo che 
renderebbe estremamente im¬ 
motivata la successiva rivo¬ 
luzione di Pidel Castro. E qui 
le scriteriate gesta del mari¬ 
naio e della lussuosa som- 
brette non hanno che una 
follìa di comodo, simile a 
quella delle pellicole di allo¬ 
ra, sempliciotte e Ipocrite, 
con la differenza che lo spet¬ 
tacolo odierno (a colori) co¬ 
sta un paio di miliardi in ri- 
costruzioni e che essi si ve¬ 
dono, ma non si gustano pro¬ 
prio tutti. 

Il cinema francese è in pie- 
.no disarmo ideologico e ar- 
'tistlco; né il gentile regista 
Robert Enrico era tempra da 
resistere sotto una tale bu¬ 
fera di evasione e di quattri¬ 
ni. Vi resisteranno — alme¬ 
no al termometro degli in¬ 
cassi — Brigitte Bardot e 
Lino Ventura? 

Milano 
calibro 9 

Tratto da un romanzo di 
Giorgio Scerbanenco, il film 
di Fernando Di Leo (autore 
anche della sceneggiatura). 
Milano calibro 9. vorrebbe af¬ 
frontare il tema della mafia, 
della organizzazione maliosa 
instaurata a Milano da ele¬ 
menti meridionali. L'intrec¬ 
cio. tuttavia, è abbastanza ba¬ 
nale e spesso inverosimile: la 
storia di un mafioso, Ugo 
Piazza (Gastone Moschin). un 
duro e un furbo, accusato 
dairorganizzazione di aver tra¬ 
fugato, mentre era in corso 
un'operazione di traffico di 
valuta, trecentomila dollari. 
Sul filo di questa indagine 
mafiosa, che sì intreccia a 
quella della questura (inte¬ 
ressata a cogliere con le ma¬ 
ni nel sacco il capo mafia, 
l’incensurato « americano » ), 
Fernando Di Leo costruisce 
anche il suo discorso sulla 
polizia, sull’ordine pubblico 
ancora in mano a commissa¬ 
ri (i «poliziotti vecchi») che 
collaborano soltanto per una 
giustizia di classe. 

Antagonista dialettico e po¬ 
sitivo del commissario (Frank 
Wolff) è il suo assistente. 
Mercuri (Luigi Pistilli), Il qua¬ 
le non è al servizio dei ricchi 
e, da buon « poliziotto mo¬ 
derno », tende unicamente ad 
assolvere democraticamente il 
suo «dovere» di tutore del- 
Tordine. 

Ambiguità, didascalismo lin¬ 
guistico e ovvietà sono gli in¬ 
gredienti di ogni buon film 
di consumo che tende a tra¬ 
sformare la furbizia in impe¬ 
gno e «qualità» ideologica. 
Non manca, persino, oltre le 
evoluzioni erotiche di Bar¬ 
bara Bouchet, la mitizzazio¬ 
ne del personaggio di Ugo 
Piazza, ucciso a tradimento. 
Dirà Rocco, il tirapiedi del- 
l’a Americano », sul cadavere 
di Ugo. tentando di spaccare 
il cranio del suo assassino; 
«Bisogna togliersi il cappel¬ 
lo di fronte ad Ugo Piazzai ». 
Colore. 

vice 


Ieri sera « 11 fondo » in TV 

Strehler presenta 
un Gorki magistrale 


sul video; quello che è andato 
in parte perduto è proprio il 
senso del « teatro nel teatro » 
(per questo era stata oprata 
la scelta della scenografia co¬ 
me un pancone per dormirci ma 
anche come palco.scenico per 
questi guitti disidrati) e quella 
intenzione polemica di Strehler 
nel confronti della drammatur¬ 
gia dell’assurdo (Beckett in 
particolare) che di « situazioni » 
come queste del dramma fa 
delle « situazioni » eterne di 
deiezione e di nichilismo asso¬ 
luto. Ci sembra che sia ve¬ 
nuto in risalto, invece, il con¬ 
tenuto più . positivo di « Nel 
fondo », un senso umano pro¬ 
fondo dalle battute suU'uomo ri¬ 
prese dai primi piani degli at¬ 
tori. daH'obieltivo dello teleca¬ 
mere che si soffermava con 
dolente ma anche fiducioso 
amore per un essere umano. 
Ciò che ci è parso negativo 
è il tempo lungo di ogni inqua¬ 
dratura, la ricerca espressiva 
scandita con una lentezza tal¬ 
volta esasperante che finivano 
col dare a tutto lo spettacolo 
una patina un po’ rarefatta di 
intenzioni intellettuali non cer¬ 
tamente da pubblico televisivo 
Per un pubblico preparato, co 
munque, è stato un Gorki ma 
gistraie. 

vice 


« Goto » Barbieri 
al Folkstudìo 

Il Folkstudìo, nella sua se¬ 
de definitiva di Via G. Sac¬ 
elli n. 3 (piazza San Cosimato) 
presenta lo spettacolo più im¬ 
portante della stagione jazzi¬ 
stica romana: infatti, domani, 
lunedi e martedì alle ore 22, 
si esibirà nel popolare teatrino 
trasteverino il quintetto di 
« Gaio » Barbieri. Accompagne¬ 
ranno l’eccezionale sassofoni¬ 
sta, Lonnie Liston Smith al 
piano. Nana alla percussione 
e birimbao, J. P. Jenny Clark 
al contrabasso e Marvin Palli¬ 
lo alla batteria. 


II pubblico televisivo che segue 
Tinteressante ciclo sul teatro 
contemixoraneo (« da Beaumar- 
chais a Brecht ») ha potuto go¬ 
dere ieri sera delie immagini 
e del testo di uno spettacolo 
famoso: « Nel fondo > di Mas¬ 
simo Gorki (1902) nella edizione 
diretta da . Giorgio Strehler. 
Spettacolo,' questo, non fatto 
espressamente per la TV. ma 
« ripreso » sulla rappresentazio¬ 
ne originale per il teatro, che 
la Compagnia Teatro e Azione 
e il Metastasio di Prato lianno 
allestito nella stagione 1970-1971. 
La rappresentazione originale, 
tuttavia, non data in una sala 
teatrale bensì negli studi, usu¬ 
fruendo deirimpianto scenico; 
ma con un impiego delle tele¬ 
camere del tutto nuovo e libero 
rispetto ad una semplice regi¬ 
stra/ione dal vero. La trasmis¬ 
sione va dunque considerata 
per un verso quasi un origi¬ 
nale televisivo, per un altro 
verso una ripresa. 

Parliamo dunque di questa 
edizione televisiva. La quale ha 
rispettato in pieno quelli die 
erano i principi critici ed i 
criteri dello spettacolo tea¬ 
trale; il dramma di Gorki è 
stato « letto » da Strehler — 
die già aveva messo in scena 
il testo in una edizione tea¬ 
trale ad inaugurazione del Pic¬ 
colo Teatro di Milano nel 1947 
secondo gli stili realistici — 
non più come un dramma co¬ 
rale dei bassifondi da resti¬ 
tuirci nella sua verità, bensì 
come un evento teatrale die si 
fondasse sullo scavo dei sin¬ 
goli personaggi, die mettesse 
l'accento sulla loro .solitudine, 
die prendesse l'avvio dalle loro 
disperazioni: solitudini e dispe¬ 
razioni viste non come condi¬ 
zioni umane nietastorichc, ma 
ben radicate al contrario nella 
storia, nella condizione sociale » 
di ognuno. E’ una umanità 
« giù nel fondo »; ma ciò che 
lega i personaggi non è un desti¬ 
no cattivo 0 una condanna me¬ 
tafisica. bensì una realtà, la 
realtà storico-sociale di classe. 

Tutto questo la telecamera 
guidata dallo stesso Strehler ha 
cercato dì restituirci ieri sera 
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La DC fa pesare i suoi ricatti 


Provincia: la giunta rifiuta 
il confronto sul bilancio 

Espedienti per permetterne l'approvazione e impedire una concreta discussione 
Gli interventi dei compagni Rodano, Marroni e Ricci - Gli emendamenti presen¬ 
tati dal gruppo comunista • Rinnegati finanche gli impegni della precedente 
giunta • Manifestazione di protesta di ex dipendenti di Santa Maria della Pietà 


Manifestazioni 
del Portito 


Tutto il Partito è mobilitato 
per la campagna elettorale; de¬ 
cine di manifestazioni, assem¬ 
blee e comizi si svolgeranno tra 
oggi e domani in tutti i quar¬ 
tieri e in provincia. 

OGGI: a Torre Nova, ore 19, 
con Bencini, assemblea; Mari¬ 
no, ore 18.30. assemblea con 
Ciocci: a Nerola, ore 18. assem¬ 
blea con Imperiali; a Lanuvlo, 
ore 18, assemblea con Quat- 
trucci; a Paicstrina, ore 19, 
assemblea con Mammucari; 
inoltre si svolgeranno assemblee 
a: Ardea, ore 19,30; a Monte¬ 
spaccato, ore 18,30, a Monte- 
compatri, ore 18. 

DOMANI: a Garbalella, ore 
10, assemblea con Perna; a Ca¬ 
setta Mattel, ore 10,30, assem¬ 
blea con 0. Mancini; a Por- 
tuense Corviale, ore 10,30, con 
Servello; a Tragllata, ore 11, 
comizio con Cesaroni; a Cici- 
llano, ore 11,30, comizio con 
Cerqua; a Grottaferrata, ore 
10, comizio con Imbellone: a 
Casalotti comizio unitario PCI 
(Mammucari) e PSI; al Trullo, 
Monte delle Piche, ore 10,30, 
con Bruscani; a Valmontone, 
ore 15,30, assemblea donne (Co¬ 
lombini); alla Coca-Cola, ore 
16, femminile (M. D’Arcangeli): 
a Rignano, ore 10,30, femmi¬ 
nile (Della Vecchia); Ladispoll, 
ore 17; a Morlupo, ore 17: a 
Donna Olimpia, ore 10 con Ada 
Amendola; a Tivoli, ore 16, con 
G. Pannella. 


Forte impegno 
per lo diffusione 
deil'Unità 


Siamo già in piena campagna 
elettorale e lutto il partito, le cel¬ 
lule, le sezioni sono mobilitate per 
una grande avanzata dei comunisti, 
per sconfiggere la OC e la sua poli¬ 
tica conservatrice, per stroncare i 
rigurgiti del fascismo. Tutto il par¬ 
tito è mobilitato per una grande 
azione di propaganda e di orienta¬ 
mento delle grandi masse: in questa 
azione il primo posto spetta al no¬ 
stro giornale, all'c Unità >. 

La diffusione domenicale del- 
l'c Unità a registra un formidabile 
balzo in avanti sia a Roma come 
In provincia. Non possiamo, per ra¬ 
gioni di spazio, segnalare le deci¬ 
ne e decine di sezioni che hanno 
doppiato e anche triplicato la dif¬ 
fusione; ci riserviamo di pubbli¬ 
carle di volta in volta. Intanto se¬ 
gnaliamo le 600 copie di Acilia, 
350 di Esquilino, 250 di Monte 
Sacro, 250 di Pietralata, 350 di 
Tiburtino Ili, 350 di Centocelle, 
200 di Nuova Alessandrina, 200 
di Casal Morena, 220 di Borgata 
Finocchio, 400 di Forte Aurelia- 
Bravetta, 250 delle due sezioni di 
Fiumicino, 350 di Ostia Nuova, 
200 di Ostia Antica, 200 di Mac- 
carese, 400 di Albano. 300 di Fra¬ 
scati, 220 di Grottaferrata, 400 di 
Velletri, 150 di Guidonia. 600 di 
Monterotondo, 350 di Tivoli, 70 
di Castelmadama, 200 di Cerve- 
teri, 150 Ladispoii, 150 Santa Ma¬ 
rinella, 100 Fiano, 250 Genazzano, 
100 Carpineta, 100 5. Cesareo. 

Cominciano a giungerci anche 
{ primi impegni per la diffusione 
dell'. Unità > di martedì prossimo 
con il rapporto che il vice segre¬ 
tario del Partito, Enrico Berlinguer, 
terrà lunedi, in apertura del XIII 
Congresso del Partito. Monteroton¬ 
do diffonderà 500 copie, Albano 
200, Carpineto Romano 30. la 
cellula del Sincrotone di Frascati 
50, Esquilino 100. Domani pubbli¬ 
cheremo gli altri impegni, specie 
quelli delle sezioni delle cellule 
aziendali che porteranno ai lavora¬ 
tori, nei luogi di lavoro, l’c Unità » 
con la relazione del compagno Ber¬ 
linguer. 


Nuovi 

successi nel 
tesseramento 


Alla vigilia del XIII Congresso 
nazionale si intensifica l’impegno di 
tutte le sezioni per presentare più 
avanzati risultati nella campagna di 
tesseramento e proselitismo e per 
Il rafforzamento dcirorganizzazione 
comunista . romana. 

Altre centinaia di compagni e 
di compagne hanno rinnovato ieri 
la tessera del Partito e numerose 
decine di lavoratori e di giovani 
hanno chiesto l’adesione al PCI en¬ 
trando neil’organizzazione comuni¬ 
sta romana per contribuire alta 
campagna elettorale in corso. 

Ieri 100 tessere sono state riti¬ 
rate dalla sezione Prìmavalle. 50 
dalia sezione Comunale, 40 da 
Ciampino, 33 da Marino, 30 da 
Torre Maura, 20 da Cavalleggert. da 
Portuense e da Quarticciolo, 10 da 
Frascati. 


notìzie 

inbreve 

S'inaugurano due 
sezioni del PCI 

Due fiuove sezioni sarsnno 
Inaugurate tra oggi c demani. 
A Palofflbara Cretene, oggi alle 
ore 1B,30, con i compagni Po¬ 
chetti • Maderchi) demani a 
Campagnane, ere 1C con il 
compagno Olivi# Mancini. 

Occupazione 

femminile 

Questa sera ad Ariccia, alia 
ara 1S, si svolgerà un canea- 
gna suli'occupaziona fsmmini- 
' la. Parlarà in cam pa gna Carla 
fsppnnl Sarà p ia s snta II 
Gina C a sai ani. 


Nato 24 ore fa il centro- 
sinistra ha dimostrato ieri 
sera alla Provincia di avere 
già il flato grosso. La mag¬ 
gioranza quadripartita è do¬ 
vuta ricorrere ad un espe¬ 
diente per evitare di giunge¬ 
re ad un confronto su preci¬ 
se scelte programmatiche con¬ 
fermando in questo modo che 
l'accordo stabilito fra i par¬ 
titi del centrosinistra non pog¬ 
gia su un programma ben 
preciso ma sul cosiddetto 
« organigramma ». cioè sulla 
spartizione dei vari posti di 
responsabilità e sulla pres¬ 
sione esercitata dalla DC sui 
suoi alleati, in particolare sui 
socialisti. 

II banco di prova è stato 
l'approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno in cor¬ 
so, bilancio elaborato dalla 
passata giunta monocolore de. 
Il documento è stato appro¬ 
vato a scatola chiusa dalla 
nuova maggioranza che si è 
rifiutata di prendere in con¬ 
siderazione i diversi emenda¬ 
menti presentati dal gruppo 
comunista. L’espediente è sta¬ 
to giustificato dal capogrup¬ 
po de Simonelli col fatto che 
il bilancio doveva essere ap¬ 
provato nella seduta di ieri 
sera per rispettare un invito 
del comitato regionale di con¬ 
trollo. Simonelli ha fatto met¬ 
tere in votazione un docu¬ 
mento proposto dai gruppi del 
centrosinistra in cui si impe¬ 
gnava la giunta a presentare 
successivamente delle varia¬ 
zioni al bilancio. Un vero e 
proprio atto di forza per ten¬ 
tare di rinviare ogni confron¬ 
to sui vari aspetti del bilan¬ 
cio. Il socialdemocratico Pul¬ 
ci è arrivato addirittura ad 
affermare che era inutile la 
presentazione di modifiche al 
bilancio; la maggioranza 
avrebbe respinto, senza nep¬ 
pure esaminarli, gli emenda¬ 
menti. 

Il presidente La Morgia ha 
rincarato la dose sostenendo 
che la nuova maggioranza 
non poteva fare diversamen¬ 
te in quanto non aveva avuto 
il tempo materiale di esami¬ 
nare il bilancio. La Morgia 
ha così confermato che rac¬ 
cordo quadripartito non ha 
un programma ben preciso 
tanto è vero che non ha nep¬ 
pure analizzato se il bilancio 
dell’ex giunta monocolore po¬ 
teva essere compatibile o me¬ 
no con la nuova realtà politi¬ 
ca esistente oggi alla Pro¬ 
vincia. 

La verità — come hanno ri¬ 
levato i compagni Marisa Ro¬ 
dano e Marroni — è una sola: 
la DC continua ad esercitare 
la sua azione ricattatoria nei 
confronti dei socialisti e degli 
altri alleati, facendo balena¬ 
re il pericolo dello scioglimen- 
io del consiglio provinciale. 
Con questo ricatto la DC im¬ 
pedisce un confronto in aula 
su precise scelte perchè ha 
paura di uno sfaldamento del¬ 
la maggioranza messa su con 
tanta fatica e dopo tanti tra¬ 
vagli. Il compagno Ricci ha 
detto che la DC ha voluto 
mettere il PSI di fronte al 
fatto compiuto per imporgli 
una politica moderata. 

Messo in votazione il bi¬ 
lancio è passato con i 23 voti 
del centrosinistra. Prima del 
voto conclusivo si è svolta 
una serrata battaglia sugli 
emendamenti condotta dal 
gruppo comunista per tenta¬ 
re di far recedere la giunta 
dalla sua grave posizione. 
Tutti gli emendamenti sono 
stati sistematicamente respin¬ 
ti. Eppure le proposte di mo- 
diflche avanzate dal gruppo 
comunista e alcune dal PSIUP 
poggiavano su impegni che la 
precedente giunta e ì gruppi 
del centrosinistra avevano as¬ 
sunto pubblicamente in aula 

Gli altri emendamenti del 
PCI riguardavano ì seguenti 
punti: - 

SCUOLA — Un piano plu¬ 
riennale di edilizia per leli- 
minazione dei doi^t turni, la 
graduale eliminazione degli 
afTìUi di aule e per far fron¬ 
te airincremento annuale di 
alunni (circa 6 mila), libri e 
trasporto gratuiti per i figli 
dei lavoratori più disagiati. 

CASE — Stanziamento di un 
miliardo per i baraccati e i 
senza tetto. 

AGRICOLTURA — (>)sti- 
tuzìone di due centri zootecni¬ 
ci a Valmontone e Allumiere. 

I comunisti avevano anche 
proposto lo stanziamento di 
cento milioni per la costituzio¬ 
ne di un fonda di sostegno per 
i lavoratori in lotta. Inoltre 
erano stati chiesti stanzia¬ 
menti per la viabilità rurale. 


Appio Latino: 
mossi in fuga 
provocatori 
fascisti 


In via Macedonia, al quar¬ 
tiere Appio Latino, ieri sera 
un gruppo di fascisti ha ten¬ 
tato di aggredire del compa¬ 
gni che affiggevano i mani¬ 
festi. 

La pronta reaakme dai com¬ 
pagni e di nttmarosl cittadini 
aocoiai ha « persuaso a i fasci¬ 
sti ad una precipitosa fuga. 


l’assistenza psichiatrica, l’as¬ 
sistenza ai minori e agli an¬ 
ziani invalidi, stanziamenti 
per le cooperative, gli arti¬ 
giani e per sostenere la bat¬ 
taglia contro il carovita. 

Una folta delegazione di ex¬ 
dipendenti dell’azienda agri¬ 
cola annessa all’ospedale S. 
Maria della Pietà si è recata 
ieri sera alla Provincia per 
protestare contro la Giunta 
che da ben due anni non ri¬ 
spetta gli impegni assunti 
verso di loro. I lavoratori del¬ 
l’azienda agricola, per tutto 
il periodo in cui erano stati 
alle dipendenze deH’ospedale, 
non avevano mai ricevuto al¬ 
cuna indennità di contingen¬ 
za. Si era giunti quindi ad un 
accordo con la Giunta provin¬ 
ciale, che si era impegnata al 
pagamento del dell’inden¬ 
nità illecitamente non versa¬ 
ta. La relativa delibera risale 
al 14 maggio del ’70. Sono pas¬ 
sati due anni ma i lavoratori 
non hanno ancora visto un 
soldo. 

L’atteggiamento della giun¬ 
ta provinciale appare tanto 
più colpevole in quanto anco¬ 
ra quest’anno, in sede di bi¬ 
lancio previsionale, il gruppo 
comunista aveva proposto 
una variazione di bilancio 
proprio allo scopo di inclu¬ 
dervi la somma relativa, che 
si aggira sui 100 milioni. Lo 
emendamento comunista è 
stato respinto dalla maggio¬ 
ranza. 


L'assessore Becchetti diserta un incontro con delegazioni di madri 

Asili nido: il Comune 
rinnega gli impegni ? 

L’esponente de aveva egli stesso fissato l’app untamente al quale non si è poi presentato 
Una prima conseguenza deH’accordo quadripartito? ~ La battaglia diventerà più forte 



Inammissibile comportamento dell'as¬ 
sessore de Becchetti — incaricato dal 
sindaco di elaborare II piano di attua¬ 
zione degli asili nido — che Ieri non si 
è fatto trovare all'appuntamento da lui 
stesso (Issato con numerose delegazioni 
di cittadini che andavano a portargli I 
suggerimenti per la dislocazione e 11 re¬ 
perimento delle aree Insieme a 10.000 
firme. E' la prima volta da quando sono 
cominciali gli incontri con le delegazioni 
che l'assessore boicotta In maniera cosi 
sfacciala la discussione con gli interes¬ 
sali, per risolvere II grave problema de¬ 
gli asili nido. Dobbiamo ritenere che la 
sua non sla una decisione personale. Pro¬ 
babilmente il fatto che proprio ieri ò 
stato firmalo l'accordo quadripartito, che 
mette fine alla lunga crisi al Comune, 


ha fatto sperare alla de di poter eludere 
le esigenze della popolazione e venire 
meno al suol Impegni. 

Ma questa speranza non può che essere 
delusa. Già Ieri le delegazioni (Trullo e 
Villa Flora, Esquilino, Nuova Magliana, 
Donna Olimpia, Portuense Villini, Monte- 
verde Vecchio, Monteverde Nuovo, Delle 
Vittorie, RAI-TV, INAIL, Forlanini, Mon¬ 
te Spaccata, Circolo culturale Flaminio 
Ponte Mllvlo, del quale fanno parte l'In¬ 
tersindacale FIAT Grottarossa e CIVIS, 
la CGIL dell'asilo ONMI di via Cassia, 
la CISL del ministero degli Esteri, la 
CGIL-CISL-UIL del Coni, la UIL del- 
l'ONPI, la CGIL-CISL dell’ENAPLI) han¬ 
no fatto capire che non intendono in al¬ 
cun modo sopportare che il problema 
degli asili nido venga accantonato. La 


Una manifestazione nella 
nostra città per gli asili ni¬ 
do: la battaglia riprenderà 
più forte se il Comune, la 
DC insisteranno nel loro 
negativo atteggiamento e 
rinnegheranno gli impegni 
già presi con le delegazio¬ 
ni di donne di tutti i quar¬ 
tieri della città. Come si 
ricorderà, nei giorni scorsi 
la giunta si era impegnata 
a predisporre l’attuazione 
di 50 asili: 40 con i finan¬ 
ziamenti della Regione, 10 
con il contributo del Co¬ 
mune. La giunta, per ave¬ 
re i contributi della Regio¬ 
ne, dovrà predisporre en¬ 
tro il 31 il piano per gli 
asili. 


neo Giunta deve immediatamente porre 
mano alla sua soluzione. Non cl si Illuda 
che le masse popolari vedano tranquilla¬ 
mente andare In fumo conquiste, come 
quelle degli asili nido, che sono state il 
frutto di lunghissime battaglie. La batta¬ 
glia continuerà più forte di prima. Lo 
hanno ribadito con chiarezza le delega¬ 
zioni che Ieri hanno atteso invano l'as¬ 
sessore de; in un comunicalo, votato al- 
runanimltà, le delegazioni hanno deciso 
di c denunciare aM'opinione pubblica que¬ 
sta gravissima manifestazione di malco¬ 
stume politico che è soprattutto segno 

della scarsa volontà di risolvere i pro¬ 
blemi reali della città » impegnandosi ad 
allargare la protesta e a chiamare alla 
lotta le masse popolari. 


Assemblea antifascista al Tasso 


Hanno partecipato studenti di diverse scuole, sindacalisti e rappresentanti delle organizzazioni demo¬ 
cratiche — Una mozione unitaria — Impegno per una giornata di lotta In occasione delTanniversario 
delle Fosse Ardeatlne — L'Intervento nel dibattito del segretario della Camera del lavoro Leo Canullo 



L'assemblea di ieri mattina al liceo Tasso 


Per alloggi civili, contro le false promesse della DC 

Manifestazioni per la casa 
al Tuscolano e al Coliatino 

Oggi, alle ore 17, comizio in via Ponzio Cominio — Domani 
in viale Ronchi manifestano gli abitanti di tutti i borghetti 


H diritto a vivere in un am¬ 
biente sane e civile, in una 
casa degna dì questo nome, 
verrà rivendicato oggi pome¬ 
riggio dalle 650 famiglie che 
abitano nelle baracdie del- 
r.Acquedotto Felice, in condi¬ 
zioni igieniche e sanitarie 
spavento.se. Per sbloccare la 
situazione che, malgrado le 
promesse della DC, è sem¬ 
pre allo stesso punto, il comi¬ 
tato di lotta dei baraccati 
dell’Acquedotto Felice ha in¬ 
detto la manifestazione che 
si svolgerà in vìa Ponzio Co- 
mìnio, e nel corso della quale 
i baraccati chiederanno alla 
Giunta capitolina la requisi¬ 
zione di 6.000 appartamenti. 
Alla protesta hanno dato la lo¬ 
ro arsione il PCI, la DC. il 
PSI. il PSIUP, l’UNIA e il 
Comitato di quartiere. Dele¬ 
gazioni di inquilini di case 
popolari che si sono autoridot- 
tì il fitto, di commercianti, di 
edili portei anno la loro solida¬ 
rietà alla lotta dei baraccati 
dell’Acquedotto Felice. 

Domani da tutti i q[uartieri 


e le borgate della città, cen¬ 
tinaia di cittadini confluiran¬ 
no in viale Ronchi al Collati- 
no alle 10.30 dove daranno vi¬ 
ta ad una manifestazione per 
sollecitare la soluzione del 
problema della casa. Nel luo¬ 
go del concentramento è sta¬ 
ta allestita una mostra foto¬ 
grafica che documenta le con¬ 
dizioni disumane in cui sono 
costrette a vivere decine di 
famiglie perchè la DC ha sem¬ 
pre difeso gli interessi dqgli 
speculatori delle aree, dei boss 
dell’edilizia che dettano legge 
nel mercato delle case a Ro¬ 
ma. Una politica di edilizia 
popolare che possa fornire 
abitazioni a basso costo è 
l'unico modo per risolvere la 
grave piaga delle baracche 
ed è per questo che oggi e 
domani i baraccati scendono 
di nuovo in lotta guidati dal 
PCI e da quelle organizzazio¬ 
ni democratiche che sempre 
si sono battute e si batteranno 
per risolvere questo dramma¬ 
tico problema. 


il partito 


ASSEMBLEE — Tntte 4ì Ccn- 
tecetle, ere 17, eoe i pensionati 
(Florieli-Marictta) ; Tivoli, cellels 
Pifelli, ore 15,30 (M. Piesca). 

C. D. — Fidcne, ore 20. (Vì- 
viani): La à ai e, ere 19 (Fosrà). 
Ponte Mihrio ere 15,30. 

ZONE — Zona Sei, ere 15, a 
Torpifnattara gruppo lavoro sic«- 
ressa tociala (Ippeliti). 

CORSI IDEOLOGICI — Ostia 
LMo. ara 15, ( B e i gna); Coedane, 
era 1B, (Marciano). 

LE COMPAGNE DELLE SEGRE¬ 
TERIE DI ZONA SONO CONVO¬ 
CATE OGGI ALLE ORE 1S,30 IN 
FEDERAZIONE (COLOMBINI). 

A CARBATELLA, ORE 11,30, 
COMITATO DI ZONA E SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE CON TREZ- 
ZINI. 

FGCR —> Congra as o circolo Ma¬ 
cao, ore 15; ore 15: Palomfcara 
(LaeOati); era 19: Z ag a ro t a, aa- 
semblaa p i ap aiasl aaa cu npagaa 
aletfarale (Valentini); ore 17, Va- 
acovio, la cantanta talk Roso Ba- 
lisMari terrà «no a pa t tac a lo ; so- 
galrà «n OlbatHto; Segni, attiv* 
nianOamente, are 17,30. 

•• 9«rT«'ol« * "*"*** 


Nella stessa ora in cui un pubblico ministero stava interro¬ 
gando a palazzo di giustizia 13 studenti del c Tasso » denunciati 
dal preside (sotto la c pressione dei genitori di un alunno 

di estrema destra), centinaia e centinaia di giovani di diverse 
scuole hanno dato vita ieri mattina, insieme a sindacalisti e 
rappresentanti delle organizzazioni democratiche, ad una forte 
assemblea contro la repres¬ 
sione, per battere i tentativi 
di restaurazione reazionaria. 

E’ stata questa un'ulteriore 
testimonianza dell’impegno dei 
sindacati per un profondo rin¬ 
novamento della scuola. L’uni¬ 
tà operai-studenti, è stato sot¬ 
tolineato nel corso dell’ass^- 
blea, - deve essere * un fatto 
stabile fondato sulla chiarez¬ 
za politica e suH'autanomia di 
scelta e di decisione delle va¬ 
rie componenti che si battono 
per la trasformazione della no¬ 
stra società. 

Ck)sl, pur con divergenze di 
valutazione e di giudizio sul¬ 
la situazione politica attuale 
e .sulle prospettive future, e 
nonostante alcune posizioni 
tendenti a dividere il fronte 
di lotta, gli studenti Interve¬ 
nuti nel dibattito hanno riba¬ 
dito la necessità di una vasta 
mobilitazione unitaria contro 
il fascismo. Questa volontà è 
stata espres.sa anche nella mo¬ 
zione, votata a grandissima 
maggioranza dall’assemblea, e 
nell’impegno ad organizzare 
per U 24 marzo, anniversario 
delle Fosse Ardeatine, una 
grande giornata di lotta anti¬ 
fascista. contro 1 tentativi di 
svolta a destra. 

Nella discussione oltre a nu¬ 
merosi studenti sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, i compagni 
Leo CaniUlo, segretario della 
Camera del lavoro, Pagnozzi, 
segretario della Federbraccian- 
ti, e il professor Magali del 
liceo Castelnuovo. 

La repressione, ha detto Ca¬ 
nnilo. è un fatto generale, che 
colpisce operai, studenti e pro¬ 
fessori progressisti: ma questo 
avviene non perchè il movi¬ 
mento è debole, ma per il fat¬ 
to che la classe operaia sta 
mettendo alle strette il padro¬ 
nato. n segretario della Ca¬ 
mera del lavoro ha quindi 
messo in rilievo Timportanza 
del momento politico che at- 
traveisiamo in cui le elezioni 
politiche hanno un preciso si¬ 
gnificato per tutti i lavoratori 
ai quali si pone oggi il pro¬ 
blema prioritario di respinge¬ 
re l’attacco padronale e di de¬ 
stra, che attraverso i bassi 
salari, la disoccupazione e la 
violenza fascista si propeme di 
respingere indietro il movi¬ 
mento operaio e tutte le forze 
progressiste. 

n sindacato è disposto ad 
incontrarsi e a discutere con 
i giovani delle scuole. Tra di 
noi ci sono delle differenze, 
anche profonde, ha aggiunto 
Canullo, ma è possibile e ne¬ 
cessario portare avanti uniti 
la lotta. La manifestazione del 
13 gennaio contro l’attacco re¬ 
pressivo al «Castelnuovo» è 
stato un primo momento di 
un impegno unitario. Dobbia¬ 
mo aiKlare avanU su questa 
strada. 

Mentre era in corso l’assem- 
blea, che si è svolta nei cor¬ 
ridoi del primo piano del 
« Tasso », gli studenti sotto ac¬ 
cusa si sono recati dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dottor Santacroce, per 
essere ascoltati in merito al- 
Tepisodio denunciato dal pi«- 
§ìóe, pr o CB BBor OtoiiL 


Assemblea 
stamane 
al liceo 
Castelnuovo 

Assemblea stamane al IL 
ceo Castelnuovo, In via 
Lombroso. Studenti, Inse> 
gnanti e genitori si riuni¬ 
ranno alle 10,30 nella pa¬ 
lestra per discutere le pro¬ 
poste avanzale dal colle¬ 
gio dei professori del 
« XXIIi » (l'istituto annes¬ 
so al « Castelnuovo ») per 
una scuola rinnovata. 

Il documento program¬ 
matico, che contiene una 
serie di indicazioni concre- 
. te per un diverso modo 
di insegnare e studiare, è 
state respinto, come si ri¬ 
corderà, dal ministro Mi- 
sasi. 

Aggressione 
fascista 
0 scienze 
pollticbe 

Tornato in libertà, dopo 
l'arresto di alcune settima¬ 
ne fa, il frate provocatore 
Duilio Marchesini, insieme 
al suo braccio destro Gian¬ 
carlo Scafidi, ha messo in 
atto nuove provocazioni. 
Dopo la gazzarra orche¬ 
strata l'altra sera contro 
l'abate Franzoni della ba¬ 
silica di San Paolo, il Mar¬ 
chesini, che si autodefini¬ 
sce « cattolico tradizlonali- 
. sta », ha guidato un'ag¬ 
gressione fascista centro 
studenti democratici che 
sostavano rrall'atrio della 
- facoltà di scienze politiche. 

I teppisti hanno picchiate 
I compagni Tullio Luicidi, 
Gievannl Tedesco o lo stu- 
dofito Paolo Brancolo. Sul- 
l'opisodio la sozioiw uni- 
vorsitaria dal PCI o il nu¬ 
cleo universitario sociali¬ 
sta hanno assunto una for¬ 
ma presa di posizione anti¬ 
fascista. 


Il padre dello piccina focomeiico 

40N0 CONTENTO 
CHE LA BIMBA 
SIA STATA 
TROVATA VIVA» 

Fernando Tozza ha passalo la prima notte in carcere 
Voleva uccidersi dopo aver abbandonato la figlia: « Non 
ce l'ho fatta: pensavo a mia moglie... » — La donna 
ha saputo solo ieri mattina tutta la verità; credeva 
che la piccina fosse moribonda per una polmonite 



ma molto probabilmente si era 
parlato del capo d’imputazione 
contestato al Tozza; altrettan¬ 
to probabilmente, 11 giudice 
aveva escluso di trasformare 
appunto la primitiva accusa 
— di abbandono di minore — 
in quella, ben più grave, di 
tentato omicidio. Presto co¬ 
munque, Fernando Tozza do¬ 
vrebbe venire Interrogato di 
nuovo dal magistrato nel car¬ 
cere di Regina Coeli; subito 
dopo si saprà esattamente di 
cosa è accusato. Se si tratterà 
solo di abbandono di minore, 
presto 11 pasticciere potrebbe 
tornare a casa, in libertà prov 
visoria. 


29.000 
elettori 
in più 
a Roma 


Ferdinando Tozza mentre viene condotto in carcere 

Ha saputo la verità tutta insieme, e solo ieri, quattro 
giorni dopo la nascita della figlioletta. Giuliana Servadei. 
17 anni, è la madre della piccina, focomelica, che il padre 
aveva abbandonato in un cespuglio, alla passeggiata Archeo¬ 
logica; nessuno, sino a ieri mattina, aveva trovato il coraggio 
di dirle che le era nata que¬ 
sta bambina; il marito le ave¬ 
va soltanto spiegato che la 
piccina stava molto male, che 
forse sarebbe morta; adesso, 
invece, dopo l’esplosione del 
dramma, hanno dovuto dirle 
tutto. Le hanno spiegato che 
questa sua piccina ha alcune 
dita in meno alle mani e ai 
piedi, ha gli occhi e la bocca 
malformate; e contemporanea¬ 
mente le hanno detto che il 
marito, sconvolto e disperato 
aveva gettato la bambina in 
quel cespuglio; poi aveva va¬ 
gato, convinto di averla ucci¬ 
sa, per ore nella città, prima 
di presentarsi ad una caserma 
dei carabinieri. 

Invece la piccina, robusta, 
cuore sanissimo, era stata tro¬ 
vata, ancora viva, un paio di 
ore più tardi. Riportata al San 
Giovanni, dove poche ore pri¬ 
ma il padre l’aveva prelevata, 
non era stata giudicata in cat¬ 
tive condizioni dai pediatri; 
era stata sistemata in una in¬ 
cubatrice, presto potrà esse¬ 
re consegnata alla madre, che 
proprio ieri se ne era tornata 
a casa, in via Fulvio Nobilio- 
ne, al Tuscolano, Giuliana Ser¬ 
vadei adesso è felice di come 
siano andate le cose; è felice 
che la sua bimba si sia sal¬ 
vata; è turbata soprattutto dal 
pensiero che il marito, Fer¬ 
nando Tozza, sia finito in ga¬ 
lera, accusato per ora di ab¬ 
bandono di minore; è con¬ 
vinta che lui non avrebbe mai 
iratuto uccidere la piccina, uc¬ 
cidersi a suo volta, a Fernando 
è tanto buono — ha detto al 
suocero e ad un sottufficiale 
dei carabinieri, che, per pri¬ 
mi, le hanno rivelato tutto il 
dramma — non farebbe mai 
del male alla sua bambina; 
l’aspettava tanto; dopo, era di¬ 
sperato... Io credevo che lo 
fosse perchè temeva che la 
piccina dovesse morire. Non 
avrei mai potuto immaginare 
tutto— ». 

Fernando Tozza, 20 anni, pa¬ 
sticciere, ha pas^to intanto 
le sue prime ventiquattro ore 
in carcere. C:e lo hanno por¬ 
tato* l'altra sera i carabinieri 
di piazza Venezia, dopo che il 
magistrato aveva trasforamto 
il fermo dell'uomo in arresto; 
un medico è andato subito a 
trovarlo in cella e gli ha chie¬ 
sto se avesse bisogno di tran¬ 
quillanti per prendere sonno. 

Fernando Tozza non ne ha vo¬ 
luti, è rimasto sveglio tutta 
la notte. A tutti, al carabinie¬ 
ri come alle guardie di custo¬ 
dia, ha ripetuto di sentirsi be¬ 
ne, di essere contento che la 
figlia fosse salva. «Sono pen¬ 
tito di quello che ho fatto 
— ha spiegato — ma sono fe¬ 
lice che la bimba stia bene, 
che possa vivere. Non ce l’ho 
fatta ad ammazzarmi perchè 
mi tornava sempre In mente 
il pensiero di mia moglie». 

La posizione del giovane 
non è stata comunque ancora 
definita dal magistrato inqui¬ 
rente; qualcuno a palazzo di 
giustizia aveva ipotizzato la 
possibilità che Fernando Toz¬ 
za potesse \enire denunciato 
per tentato omicidio, invece 
che per abbandono di mino¬ 
re. «Ho ucciso la mia tembi- 
na...». aveva detto 11 giovane 
ai carabinieri di piazza Ve¬ 
nezia; in realtà, dopo aver gi¬ 
rato in auto tutta la città, l’a¬ 
veva soltanto lanciata dietro 
il cespuglio; e adesso la neo¬ 
nata non corre nessun perico¬ 
lo, le sue condizioni, come si 
è già detto, sono definite sod¬ 
disfacenti dai medici del San 
OiovannL 

«Col giudice si è recato a 
parlare ieri mattina il padre 
di Fernando Tozza; l’uomo è 
stato ricevuto immediatamen¬ 
te dal magistrato e, alla fine 
del colloquio, sembrava solle¬ 
vato. Non ha voluto rivelare 
cosa avesse detto al giudice, 
cosa gU fosse stato risposto; 


Quest'anno siamo 29.000 in 
più a votare a Roma e nel 
Lazio: i dati sono stati resi 
noti al termine di una riu¬ 
nione della Commissione elet¬ 
torale comunale: i votanti so¬ 
no complessivamente 1 milio¬ 
ne 863.595 dei quali 990.355 
donne e 870.240 uomini. 

E’ stato costituito intanto 
Tufficio centrale circoscrizio¬ 
nale per il diciannovesimo col¬ 
legio elettorale di Roma-VIter- 
bo-Latina-Frosinone, in relazio¬ 
ne alle prossime elezioni. La 
presentazione delle liste dei 
candidati dovrà essere effet¬ 
tuata nella cancelleria dell’uf¬ 
ficio centrale presso la corte 
di appello, stanza 050. che si 
trova al pianterreno dell’edi¬ 
ficio delle sezioni civili della 
pretura di Roma con accesso 
dallo ingresso principale nel 
piazzale antistante via Gola- 
metto. H termine utile per la 
presentazione delle liste va 
dalle 8 del 13 marzo alle 20 
del 23 marzo. L’ufficio re¬ 
sterà aperto dalle 8 alle 20. 
compresi i giorni festivi. Co¬ 
loro che depositeranno le li¬ 
ste dovranno essere fomiti di 
un documento di identità. Già 
da alcuni giorni i compagni 
si stanno dando.il turno da¬ 
vanti al tribunale per assicu¬ 
rare al nostro partito il pri¬ 
mo posto nella setmia. 


Domani ad Aricela 


Giornata di 
solidarietà con 
le commissioni 
operaie spasole 


Nel quadro delle manifesta- 
zìOTì che hanno luogo in que¬ 
sti m^ in Italia a favore ^lle 
commissioni operaie spagnole, 
avrà luogo domani, alle 17.30 
nell’aula magna della scuola 
sindacale della CGIL ad Arie- 
eia, una importante manifesta 
zione di solidarietà. 

Alla manifestazione interver 
ranno Carlos Elivra in rapprc 
sentanza delle commissioni opo 
■raie In Europa, il poeta spa 
gnolo in esilio da 34 anni Ra 
faci Alberti. Maria Teresa Leon 
il senatore Carlo Levi, cinqui- 
cantanti agnoli. Sarà pure 
presente il gruppo folcloristico 
del centro di cultura e tradì 
doni popolari di 
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11 padrone ha serrato Tazienda contro la lotta articolata 

OCCUPATA LA CERAMICHE POZZI A LATINA 

l > 

' I * * * 

Autolinee; sciopero e corteo 

Forte astensione dal lavoro dal personale STEFER e Roma Nord - Intzìative del PCI al Comune e alla Regione • Documento del ministro 

per le cliniche universitarie - Scioperano gli elettrici contro gli omicidi bianchi - In agitazione i dipendenti delle sale cinematografiche 
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Sciopero generale 
a Cassino 
per ^occupazione 


Per un nuovo sviluppo economico, per la gestione demo¬ 
cratica del collocamento, l’attuazione delle riforme e la pub¬ 
blicizzazione dei servizi di trasporto, sono scesi in sciopero 
Ieri 1 lavoratori del Cnssinate. L’astensione dal lavoro pro¬ 
clamata da CGIL, CISL e UIL è riuscita in molte aziende, 
tra le quali citiamo la RIV dove si è scioperato al 50fì>, la 
Relac, la Termosac, la Saipem, le Fornaci S. Bartolomeo, il 
gruppo artigiani del Cassinate, la SIP. Hanno scioperato in 
massa anche gli studenti. 

La manifestazione di lotta, conclusasi con un comizio, era 
' stata proclamata dopo che la situazione economica e occu¬ 
pazionale nel Cassinate si è andata ulteriormente deterio¬ 
rando. La SILCA, azienda cartotecnica, e la Paya Plastica, 
sono occupate dai lavoratori contro i licenziamenti e il ten¬ 
tativo packonalc di smobilitazione, molti lavoratori sono stati 
licenziati o hanno dovuto subire la Cassa integrazione (alla 
Pontecasslno, nell’azienda di Manufatti in cemento, alla Squa¬ 
drelli. alla Plastofer, alla Miele, nelle cartiere Relac, nel 
gruppo artigiano del Cassinate; persino alla RIV, anche se 
contcìnporancamcnte si portano i ritmi al massimo c si fanno 
moltissime ore straordinarie; alla FIEM di Aquino, anche 
alla Ideal Standard di Roccasecca, anche se per un solo giorno 
alla settimana e per lo più come forma di repressione e ri¬ 
catto antioperaio). 

Questa crisi che investe soprattutto le fabbriche piccole e 
medie e in modo particolare settori come il cartotecnico, le 
materie plastiche, il cementiero, si innesta in una situazione 
di progressivo spopolamento dei Comuni della zona (a Galli- 
nara. Ausonia, Pontecorvo il 30% della popolazione è emi¬ 
grata) di abbandono della agricoltura. Il padronato cerca il 
più possibile di sfruttare i finanziamenti della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. usandoli in modo speculativo, per poi chiudere le fab¬ 
briche; è il caso della SILCA, sorte con un contributo ^ 8 
miliardi da parte della Cassa per il Mezzogiorno, di cui circa 
uno a fondo perduto, il cui padrone ha cessata l'attività pro¬ 
duttiva sostenendo che il prezzo della carta è troppo basso 
per permettergli buoni profitti. 

D'altra parte, i grandi gruppi monopolistici che si stanno 
insediando nella zona (la FIAT innanzitutto, poi la Motta, la 
Henkel) mettono in atto una politica del collocamento discri¬ 
minatoria, fondata sul clientelismo, che viola le norme della 
nuova legge e si oppone ad ogni controllo democratico (la 
FIAT ha fatto ricorso persino alla Cisnal per assumere di¬ 
pendenti). Nelle fabbriche, infine, accanto all’attacco ai li¬ 
velli d’occupazione si manifesta uno sfruttamento portato ai 
limiti umani: ritmi elevatissimi, straordinari, prolungamento 
della giornata lavorativa, nocività altissima (all’Ideal Stan¬ 
dard si sono verificati molti seri casi di silicosi) incidenti sul 
lavoro. Di fronte a questa drammatica situazione lo sciopero 
proclamato dai tre sindacati ha avuto un grosso significato 
politico e costituisce il punto di partenza per una battaglia 
che trasformi il tipo di sviluppo economico della zona e il 
modo stesso di lavorare nelle aziende. 


Che cosa si nasconde dietro l'attacco 
contro il magazzino « Coop » 

Fascisti e liberali 
contro la cooperazìone 
in difesa dei monopoli 

Si fingono amici dei commercianti ma in realtà copro¬ 
no — come sempre ~ gli interessi degli speculatori 


A largo Agosta. nel quar¬ 
tiere Prenestino, sarà aperto 
tra qualche settimana un ma¬ 
gazzino « coop » della Fede¬ 
razione provinciale della Le¬ 
ga delle cooperative e mutue. 
L’iniziativa non può che es¬ 
sere accolta con soddisfazio¬ 
ne per l’effetto calmieratore 
che potrà avere sui prezzi al 
consumo e per la possibilità 
che offre agli stessi detta¬ 
glianti di difendersi dai mo¬ 
nopoli e dalle speculazioni 
dei grossisti e degli interme¬ 
diari. attraverso la costitu¬ 
zione di gruppi d'acquisto. 

Contro questa iniziativa si 
è scatenata una velenosa 
campagna dei fogli fascisti e 
delle forze reazionarie (MSI 
e PLI). che, sfruttando una 
situazione di reale disagio 
dei commercianti al detta¬ 
glio. dovuta però proprio al¬ 
l'assalto dei monopoli e alla 
politica portata avanti in tutti 
questi anni dai governi diret¬ 
ti dalla DC, cercano di pre¬ 
sentarsi come i difensori del 
negozianti. Costoro debbono 
essere smascherati: essi han¬ 
no sempre sostemjto e difesa 
i privilegi e i parassitismi 
largamente presenti nel com¬ 
mercio romano (basta pensa¬ 
re a personaggi come Danesi 
e Fiorucci). Missini e liberali 
non sono certo amici dei com¬ 
mercianti e dei consumatori 
quindi, ma dei monopoli e dei 
profittatori. 

La Federcoop ed il comitato 
promotore della sezione soci 
del magazzino, composta da 
rappresentanti delle organiz¬ 


zazioni sindacali, dei comitati 
di fabbrica, delle organizza¬ 
zioni democratiche, da lavo¬ 
ratori ed impiegati di tutte le 
tendenze politiche, in seguito 
alla vergognosa campagna 
della destra hanno tenuto a 
< ribadire ancora una volta 
che Tindirizzo che la coope¬ 
rativa persegue è quello della 
lotta contro i gruppi monopo¬ 
listici che operano sia nella 
produzione che nella distribu¬ 
zione. nonché sulla specula¬ 
zione intermediatrice e paras- 
sitaria. e che quindi vuol di¬ 
fendere sia i consumatori che 
i dettaglianti ». 

Da molti mesi la Federcoop 
di Roma è impegnata nella 
costituzione dei gruppi coope¬ 
rativi d’acquisto e per la ge¬ 
stione di moderne strutture 
di vendita, tra i rivenditori al 
dettaglio, al fine di sottrarli 
al giogo monopolistico. E* no¬ 
ta. inoltre, la piena disponi¬ 
bilità della Cooperazione di 
consumo di realizzare la più 
ampia forma di collaborazione 
con i piccoli e medi commer¬ 
cianti per un rinnovamento 
antimonopolistico e democra¬ 
tico della distribuzione. 

T.a riprova del carattere po¬ 
polare dell'iniziaMva infine, 
sta nella presenza e nella par¬ 
tecipazione di centinaia e cen¬ 
tinaia di soci che hanno so¬ 
stenuto in concreto la prìma 
esperienza di cooperazione 
nella nostra città. E’ questa 
anche la migliore Garanzia 
che verranno smascherate e 
respinte le indegne manovre 
reazionarie. 


All'acquedotto Alessandrino 

Tolta la luce 
a 50 famiglie 

Nient« iMce p» fli sbitonti dell* ■ cuttt* » rrM*e Torplfnat- 
tm in via dvirAcqiiedottn Al«s»andrine. • colpevoli • di non aver 
rtccvoto lo bonetto dolI'ACCA. Qualcho «{omo io. infitti, l'itlind» 
ho proio roMurdo prowidlniinto di tOflnro li loco illi cinqomta 
limiti}» cbi ■biUno mila con» tra vi» Acqmdotto AlesMndrìno • 
via Giuseppe Cel. p«rcM qoMt» non ovra bb ero posato I» quota 
dell'ultimo trimestr». Aii» protetto dofll oWtonti eh» «IfenncvMio 
di non arar ricevuto alcun avvito di pasanMnto, l’ACIA h» riapo- 
•to di aver »p»dito. per Uttcra. la boilatto o« maoa fa. Patto sta 
ebo donate bollatte non tono mai arrivato. I’ In cotm una raccolta 
di firmo p«r protettar» contro l'aaturdo attOMÌam«nto dcll'ACEA. 


I 1 cinquecento lavoratori della 
marni altura ceramica Pozzi (ex 
Fonderie genovesi) hanno occu¬ 
pato ieri mattina lo stabilimento 
di Latina dopo che la direzione 
aziendale ha decretato la ser¬ 
rata m risposta alla lotta ar¬ 
ticolata. L’occupazione è avve¬ 
nuta quando gli operai del primo 
turno hanno trovato 1 reparti 
amministrativi dell’azienda vuo¬ 
ti, in quanto la direzione ha ab¬ 
bandonato lo stabilimento decre¬ 
tando con questo < abbandono 
del posto di lavoro », m blocco 
deU’attività produttiva. 

La vertenza era iniziata al¬ 
cune settimane fa con la pre¬ 
sentazione. da parte dei lavo¬ 
ratori, di una piattaforma ri- 
vendicativa che prevedeva: il 
controllo e il mutamento del¬ 
l’ambiente di lavoro altamente 
nocivo, li riconoscimento del con¬ 
siglio di fabbrica, la contratta¬ 
zione e la revisione dei cottimi, 
l’abolizione della quarta cate¬ 
goria, li miglioramento della 
indennità di mensa. A queste 
rivendicazioni la direzione lia 
risposto negativamente; i lavo¬ 
ratori, cosi, hanno iniziato gli 
scioperi articolati, reparto per 
reparto, poi venerdì mattina si 
sono astenuti dal lavoro per 
quattro ore. Il padrone ha ri¬ 
sposto con la serrata. 

L’azienda non è nuova a que¬ 
sto tipo di atteggiamento: circa 
un anno fa i lavoratori furono 
costntti di nuovo ad occuparla, 
trovandosi di fronte ad un’altra 
serrata dello stesso tipo. La 
lotta operaia alla ceramiche 
Pozzi ha trovato il sostegno 
delle forze politiche: il ^uppo 
comunista alla provincia ha 
presentato una mozione perchè 
venga deciso un intervento pres¬ 
so la direzione aziendale e il 
ministero del Lavoro per l’im- 
mcdiata e positiva soluzione 
della vertenza, una visita agli 
ambienti di lavoro dello stabi¬ 
limento, la nomina di una com¬ 
missione consiliare di indagim 
per accertare le condizioni di 
lavoro in alcune aziende della 
provincia e predisporre provve¬ 
dimenti atti a tutelare la sa¬ 
lute dei lavoratori. Oggi pome¬ 
riggio alle 14 la commissione 
Samtà del Consiglio regionale si 
recherà a cbnstatare l'ambiente 
di lavoro nello stabilimento; 
alle 17,30 gli operai si incontre¬ 
ranno con i sindaci della zona. 

AUTOLINEE — Ha avuto un 
pieno successo lo sciopero delle 
autolinee STEFER e Roma 
Nord proclamato ieri dai sinda¬ 
cati. I lavoratori si sono fer¬ 
mati in modo compatto dalle 9 
alle 15,30, poi verso le 10,30 
oltre mille dipendenti delle so¬ 
cietà di autolinee ex Zeppieri 
ed e.\ Albicini si sono riuniti a 
Castro Pretorio e hanno mani¬ 
festato sotto il ministero dei 
Trasporti. Le segreterie dei tre 
sindacati sono state ricevute 
dal ministro dei Trasporti Scai- 
faro, ii quale ha convenuto sul¬ 
la opirartunità di rendere irre¬ 
versibili i provvedimenti adot¬ 
tati il 22 ottobre con la estro- 
missione dei concessionari pri¬ 
vati e con il mancato rinnovo 
delle concessioni, e si è impe¬ 
gnato in tal senso. Una riunione 
si terrà il 17 prossimo. 

Intanto è stata costituita una 
commisisone consiliare comunale 
pu esaminare la questione Zep¬ 
pieri; i rappresentanti del PCI 
hanno chiesto che il comune in¬ 
tervenga perchè divenga defi¬ 
nitiva la concessione delie auto¬ 
linee alla STEFER e venga 
immediatamente costituito il con¬ 
sorzio interprovinciale; alla re¬ 
gione ii gruppo comunista ha 
più volte avanzato le medesime 

f iroposte chiedendo inoltre che 
a Regione, con un’apposita 
legge, modifichi le norme sulle 
concessioni dando la priorità 
all'azienda pubblica. La com¬ 
missione comunale che a\Tebbe 
dovuto anche discutere uno stan¬ 
ziamento per l'ampliamento del 
parco vetture, non si è più 
riunita; i rappresentanti del PCI 
hanno chiesto una nuova solle¬ 
cita riunione e che la STEFER 
a sua volta riferisca suU'attuale 
situazione della vertenza. 

CLINICHE — Adesso non ci 
sono più dubbi: spetta al ret¬ 
tore e al Consiglio di ammini¬ 
strazione decidere sulla verten¬ 
za del pe^nale delle cliniche. 
L'ha dichiarato il ministro Mi- 
sasi in un telegramma e in un 
documento, diretti alla dilezio¬ 
ne dell'università. I sindacati 
di categoria aderenti alle con¬ 
federazioni. ieri mattina, su¬ 
bito dopo la positiva risposta 
del ministro hanno chiesto a 
D'Avack un incontro per lunedi. 
Giovedì 16 il consiglio di ammi¬ 
nistrazione si riunirà e il ret¬ 
tore do\Tà presentare le richie¬ 
ste del personale non medico 
del Polichnico. aitnmenli — 
hanno dichiarato lavoratori e 
sindacalisti in un’affollata as¬ 
semblea ieri mattina — portan¬ 
tini e infermieri chiederanno le 
dimissioni del rettore. 

Intanto l’agitazione del per¬ 
sonale delle cliniche prosegue 
nelle forme e nei metodi finora 
adottati allo scopo di arrecare 
fi minimo danno ai ricoverati. 
11 personale infatti presta ser¬ 
vizio dalle 8 alle 14. adottando 
così lo stesso orario dei dipen¬ 
denti statali, tra I quali portan¬ 
tini e infermicri dei Policlinico 
sono annoverati. Nel pomerig¬ 
gio e durante la notte, tuttavia, 
è sempre presente nelle cliniche 
un certo numero di lavoratori, 
pronti a prestare i propri ser¬ 
vizi per I casi più urgenti. 

La grave situazione, che si è 
creata nel Policlinico a causa 
dell'intransigenza e della dop¬ 
piezza dei dirìgenti deH’univer- 
sità. sottolinea ancora di più 
Turgenza dell'accoglimento del 
fondamentale obiettivo della lot¬ 
ta dei portantini c infermieri 
delle dinidie: l’ampliamento 
dell'organico. 

PULIMENTO - Gli ex di¬ 
pendati della ditta IPEM, che 
ha l'appalto delle pulizie nei 
locali deiriNAM, licenziati per 
rappresaglia, hanno manifesta¬ 
to davanti alla sede dell'ente, 
insieme alle loro famiglie. I 
dimostranti hanno innalzato car¬ 
telli nei quali denunciavano la 
speculazione degli appalti e la 
connivenza che lega dirigenti 
delle ditte appaltatrici e diri¬ 
genti dell'INAM. Alla fine della 
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Con In ì: Korta » dii decine di polizietti e carabinieri 

Le ruspe del Comune 
eotttro tre puluzzìue 

La protesta delie famiglie ha impedito che l'assurda «operazione» andasse in 
porto • Le responsabiiità del Campidogiio: si colpiscono i lavoratori, si lasciano 
in pace lottizzatori abusivi e chi dsstruisce ville « irregolari » sull'Appia Antica 


Il forte e combattivo corteo del dipendenti della STEFER e delle autolinee 


dimostrazione una delegazione 
di lavoratori e di sindacalisti è 
stata ricevuta da una rappre¬ 
sentanza del consiglio dì am¬ 
ministrazione dell'INAM. 

ELETTRICI — Sciopero di 
due ore lunedi nel settore per 
protestare contro i ritmi e l’am- 
biente di lavoro, che hanno pro¬ 
vocato l’altro ieri la morte del- 


ALL'OPERA 
ULTIMA DEL BARBIERE 
E DIURNA DELLO 
SPEHACOLO DI MENOHI 

Stasera, alle 18, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima 
replica del c Barbiere di Siviglia > 
di Rollini (rappr. n. 56) concer¬ 
tato • dirotto dal maestro Alberto 
Zedda « interpretato da Alberto 
Rinaldi, Giuseppina Dalle Molle, 
Renzo Cesellato, Nicola Rolli La¬ 
mini, Giorgio Tadeo, Giovanna DI 
Rocco. Domani alle 17 In abb, 
alla diurne replica dallo spetta¬ 
colo di Gian Carlo Menotti diretto 
dal maaltro Ferruccio Scaglia e con 
lo stesso complesso artistico della 
precedenti rappresentazioni. 

BRUNO BARTOLEHI 
ISAAC STERN 
ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) all'Au- 
ditorlo di Via dalla Concillaiiont, 
concerto diretto da Bruno Barto- 
letti, violinltta Isaac Stern (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di S.ta 
Cecilia, in abb. tagi. n. 21). In 
programma: Mendeissohn: Concer¬ 
to in mi min. op. 64 per violino 
e orch.; Casella: Mìssa Solemnis 
c prò pac» > op. 71 per eoli, coro 
e orch. (solisti Ursula Kiss-Rein- 
hardt, Alberto Rinaldi). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio. in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore IO alle 17 e presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERII 

ACLAUbMIA FILAKMUNlbA (Via 
Flaminia. 118 Tei 3601702) 
Giovedì al T. Olimpico alle 21,15 
primo concerto del ciclo dei Bren- 
deburghesf di J.S. Bach (tagl. 
18) eseguiti dall'Orchestra di 
Stoccarda diretta da K. Munchin- 
ger. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (V. Flaminia 118 telcf. 
3601752). 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (Pua b Afoilino 20-A 
Tel. «S0.422) 

Alle 17,30 concerto dell'organi¬ 
sta Odile Pierre. In progremma: 
Saint-Saens, Franck, Duprè. In¬ 
gresso libero. 

ISllluZIUNfe UftlVERSlTAIIIA 
DEI CONCERTI (Auditorio S»a 
leene Meioo Tel. 860195 
49S7234S) 

Alle 17,30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Megno (V. Bolzano 38) con¬ 
certo del pianista Adam Harosie- 
wicz. In progr. musiche di Chopin 
e Liszt. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENIINA (Lerge Argentine 
Tel 6544601/5) 

Alle 17 tamil, c 21,15 il Teatro 
Stabile di Catania pres. « Il ber¬ 
rette a aenegli > di L. Pirandello 
con T. Ferro, I. Carrara. U. Spa- 
dero. Regia R. Bernardi. 
selli tP.Lt» beni» npeiionie 11 A 
Tel 56.64.679) 

Alle 17,30 e 21,30 la Cia Teatro 
Balli pres. • Remamarcb • di S. 
Ambrogi con S. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali, Reggi, Salines. Regia 
Mangano. 

SOKbU ». SPIRI1Ù (Vie 4ei Po 
niteneierl. 11 Tel 8452674) 
Oggi e domani alle 16,30 la 
Cia O'Orìglla-Palmi pras. • Lea • 
2 tempi di Felice Cavallotti e 
m La pi6 scniplice donne vele 
due volta no oonio a un erto 
brìil. di Achille TorallL Prassi 
tamilieri. 

CENIULELLE (Vie Oer Cae te ni. 
201 A) 

Stasera alle 19,30 prelezione dei 
due firn: Gl's (Newsrael) lotta 
all'interno dell'estrclto USA a • 
c Donne del Vietnam a. Do¬ 
menica alle 17,30 spettacolo di 
canzoni folk * Ipotesi per una 
nuova caiuone politica a con Er¬ 
nesto Bassìgnano c i giovani del 
Folk. 

LLNtNALi iVia Cataa 0 foMt 
667270) 

Alle 17,30 iamil. c 21,30 nor¬ 
male penultimo giorno de « Lo 
Calandri» » del Cardinale Bibbie¬ 
na. Regia A. Picrfcdcricì. 

OLI SAI INI iVie uiuilairinla 19 

lei 56S J2S) 

Atte 17.30 e 21.30 < Meliera 
amore mio a ovvero « La cont^ 
Btasione oniversele del fu cRte- 
dino Poqnelìn a di A.M. Tucci 
con Bolognesi, Lazzareschi. Lo 
Presto, Modugno, Tucci. Regia 
Jecobbi. 

OE’ SERVI (Via dei Moftgro. 12 
Tel. 67S.1S0) 

Alle 18 e 21,45 la CIs Spaccesì 
in « La profesaione dcll’avvani- 
ra » di G. Gezntti, « Con qnalln 
lacda > di Gigli, con Scardina. 
Cerulli. Ricca. Farretto, Cortasi, 
Falsini. Rovesi, Donzelli. 

OLiit Alili iV» Vicina 67 
Tei aso 5641 - 

' Alle 17,30 femil. e 21,30 la Cia 
Innocenti-Spadaccino-CeMlino-Nuti 
in ■ Ballate per un ra minora • 
di S. Spadaùlno. Regie autore. 
Penultimo giorno, 
uaita MUSO iVi» Forti 45 
fai gsaeeti 

Alle 17,30 famil. c 21,30 penul¬ 
timo giorno Paolo Ferrari in « Ti 
ho ImbroflieM por anni amara 
mio a di M. ChIocchIo con L. 
Citulle, O. Surine, M. Chiocchlo 
e le pertacipwlone di M, Fall- 
' ciani. 


l'operaio deU’ACEA, Fernando 
Bucchi. Oggi si apre l'inchiesta 
su questo tragico incidente e 
i sindacati hanno chiesto di 
partecipare con una rappresen¬ 
tanza della commissione pro¬ 
blemi infortunistici. 

CINEMA — Prosegue l’agita¬ 
zione del personale delle sale 
cinematografiche per l’accordo 


integrativo al contratto n.izio- 
nale. Nei giorni scorsi, e ieri 
fino a tarda notte, sono prose¬ 
guiti i contatti con la contro¬ 
parte. da parte dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per cercare 
di sbloccare la vertenza. A que¬ 
sti contatti era legata la pro¬ 
clamazione di uno sciopero di 
48 ore per oggi e domani. 


Le ruspe del Comune si so¬ 
no presentate all’alba; le at¬ 
tendevano da tempo alla bor¬ 
gata Cinquina, a due passi 
dalla Bufalotta, da quando il 
Comune aveva deciso — pren¬ 
dendo la solita posizione in¬ 
tempestiva e autoritaria: giu 
le case del lavoratori, non si 
toccano Invece quelle del ric¬ 
chi e dei padroni — di far 
demolire alcune palazzine abu¬ 
sive. Insieme alfe ruspe sono 
arrivati decine e decine di po¬ 
liziotti e di carabinieri; si te¬ 
meva che 1 lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie — 5, per l'esattez¬ 
za, e prime vittime di grossi 
ed Impuniti lottizzatori abusi¬ 
vi — non si facessero buttare 
fuori facilmente dalle case, 
per le quali avevano esaurito 
i loro sudati risparmi, si era¬ 
no indebltatL I questurini co¬ 
si hanno agito con i soliti mo¬ 
di spicci, per cacciare uomi¬ 
ni, donne e bambini; ci sono 
stati alcuni contusi ma alla 
fine deir« operazione » solo lo 
Interno di una casa era stato 
abbattuto dalle ruspe. Il resto 
deir« operazione » era stato 
rinviato. 

Se ieri si è arrivato a que- 
sto autentico assalto da parte 
di poliziotti e... ruspe comuna¬ 
li, la responsabilità) è della 
Giimta comunale democristia¬ 
na che ha confermato ancora 
una volta le sue scelte classi¬ 
ste; si abbattono le casette 
abusive del lavoratori, mentre 



Schermi e ribalte 


ELISEO (Via Nazionale. 186 lei 
462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
pres. ■ Le bugie con le gambe 
lunghe > di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

MAKlUNEIIfc AL PANIHbUN 
(Via 8 Angelico. 32 8322541 

Alle 16,30 le marionette di M. 
Acctttella con > Biancaneve e I 
sette nani » fiaba musicate di 1. 
e B. Accettetla. Regia autore. 
PARIOLI tVia t* «orai i iel»> 
tono 805.525) ■ 

Alte 'ore 21,15 Alberto Lupo e 
Olga Vini In • Non al pub mal 
sapere a di A. Roussin. Regia M. 
Ferrerò. 

OUiKINU (Vie M • Mingheltl I 
Tel 67458S) 

Alto 21,15 Johnny Dorelli, Gian- 
rico Tedeschi In « Opli nei ci 
ammazziamo » di Anthony Shat- 
ter. Regia Emilio Bnizzo. Scena 
C Toma. 

RIOOT lU ELISEO (Vie National* 
185 Tel 465095) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 la C.ia 
del Malinteso pres. « Senilità > 
di Svevo e Nicolai con Bax, Bus- 
solino, Maistosi, Rizzoli. Incrocci, 
Sabatini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Pia»* s cnisra tei» 
fono 652.770) 

Alle 17.15 fam. e 21,15 la C.ia 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con L. Ducei 
nel successo comicissimo > Le 
araemorato » di E. Cagtieri. Regia 
C Durante. 

6ANCENfcSlU (VI* Pobeor» I 
Tel • 315373) 

Alle 17.30 fam. e 21,30 la C.ia 
Dell'Atto pres. « L'adulatore > di 
C Goldoni. Regia A. Zucchi. Pe¬ 
nultimo giorno. 

9151 ina IVI» Sialine 129 Tel 
467090) ^ 

Alle 21.30 * Music» SI 4 •: 1. 
. parte E. Pandolti. il Duo di Pia- 
dena, I Macaggì, Los Diablos del 
Bombo; 2. parte: Milva con le 
’ partecipazione dei Folkstudio Sln- 
gers. 

SPAZiOZERO (Vicolo del Pa¬ 
nieri) 

Alla 21,30 il Collettivo Contro¬ 
cultura presenta il film * Finally 
tot thè news » (Finalmente ab¬ 
biamo capite). Documento politi¬ 
co delia lega dagli operai neri ri¬ 
voluzionari, 

TOKOlNUNA (V Acqu»*parl* 16 
Tel 657 206) 

Alle 18 fam. e 21.30 normale a 
grande richiesta solo per pochi 
giorni le Comunità Teatrale Ita¬ 
liana pres. * La metamorfosi » di 
Frank Kalka con Cinque, Fiiauro, 
Mattel. Regia C. Sepe. 

VALLB (Via del Teatro Vaile 25-A 
TeL 653794) 

Alle 21.30 la Cia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppe. Valli pres. « La 
bttfiarda > dì D. Fabbri. Regia 
De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

abaco (Lungotevere dei Melimi, 
a. 53 Tea. 36.29.45) 

Alla 21,30 il Gruppo Farcleatro 
presenta e Anttgoim > di Jean 
Anouilh. Regia Fabrizio Trionferà. 
ALEFH IEAIKO iVte S Vrerice 
■ce » Rio». S7I 

Alle 17,30 il gruppo Aleph pres. 
« Il figlie di Troia » di Merlino 
dsU'EncIdc di Virgilio. 

ALLA RiNfaNIERA iVia dai Rlan 
Tel. 6966711) 

Alle 21,45 a grande richiesta 
recita straordinaria di « Terota > 
spcttxolo di e con Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo Caporassì. 

ASS. CULTURALI TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amor* - 
P. F on t a nella Barghaaa • TcL 
315597) 

Alle 17,30 il prof. Carlo Merlo 
parlerà de « L'importanza della 
tecnica vocale per l'attera » asem- 
pi con la collaborazione dagli 
allievi. 

FILMSTUOIO '70 (Vw degft Orli 
d'AliboN K Via della Lao- 
gtra Tei 650 4641 

Alle 17-19-21-23 Cinema e mu¬ 
sica pop ■ Festival » di M. Ler- 
ner con Bob Dylan, Janyce Jo- 
plin, ecc. 

NINO OE rOLLIS IVla della P» 
6Ha. 32 Tel. 9B92209) 

Alle 21,30 eia e I Folli a dir. 


da N De Tollis in • La malat¬ 
tia bianca > di R. Capek con 
Monti, Faggi, Hammarman, La 
Torre, Y. Meratni. Regia De Tol- 
lls. 

KISINO WORKSHOP (Vie del Mat¬ 
tonalo, 29 Traatavere) 

Cinema: I filma di Frank Perry 
I brevi giorni selvaggi (alle 21,15 
e 23,15). Videocassette: Spetta¬ 
coli a richiesta dei soci. 

CABARET . MUSIC - 
HALL . ETC 

AL " CAN1AS1UKIE (Vicolo dal 
Panieri. 57 Tel 565605) 

Alle 22,30 la Sicilia di Ieri e di 
oggi nella voce di Elena Celivà. 
Alla chitarra Guy Papararo. 
cabaret dei bambini (Vicolo 
del Panieri, 57 Tel. 585605) 
Domani alle 16,30 Gastone Pe- 
scucii in e Tutte gas ». 
faniasie di inasievERE (Via 
5. Ooretea, 6 Tei 5891671) 
Alla 21 nuovo spattacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco. Gloria Trillo. Marco Ser¬ 
vino. 

KJLAKUSSU iVi» Garibaldi 56 
tei 564673) 

Alle 22 ultima replica aerale re¬ 
cital di Maria Carta dedicato ai 
canti e alle musiche popolari sar¬ 
de, alta chitarra A. Cabizza. 
KILKStUUiU iVi» boacuii 3 
. Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani 
pres. Folk italiano e brasiliano; 
alle 22 unico recital di O. Pro- 
tazìo in « Cantastorie del Sud >. 
' IL PUFF I Vi* dei salumi ib 
lei 58) 07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
* Avanti c'à postero > con T. Uc¬ 
ci, R. Licary, O. De Carlo. Regia 
Manclhi. All’organo Vincenzo. 
INCONTRO (Via della Seal*. 67 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22,30 c E Adamo mangib 
il...pemo » testi c regia di E. 
. Gatti con A. Nanà, E. Montedu¬ 
ro, G. Gabrani. Al plano Marco. 
PIPER MUSIl HALL iVia lagli* 
mente. 9) 

Alle 17 e alle 22 complesso 
- « The Trip ». - ■ 

, CINEMA • TEATRI 

ambra lOVINbLLi 11 7303916) 
Sacco a Vanzettl, con G.M. Vo- 
lonté DR » rivista Sexy 

scabrosissimo 
VOLtUKNO 

La classe operaia va in paradiso, 
' con G.M. Volontà (VM 14) 

' DR e riv. Gran Carosel 

dì strip-taasa 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORtANO (Te). 352.153) 

Milane calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR • 
ALFIERI (Im 290 291) 
lsi>ettora Collagban il caso Scor- 
pie è tue, con C Eastwood 

(VM 14) G » 

AMBASSADE 

La via del Rhum, con B. Bardot 

A 

AMERICA Ilei 596 168) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR « 
ANI ARE» (Tel *90 947) 

Una farfalla con le ali insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G O 
APPIO (Tei. 779.636) 

SoàRo al coeva, con L. Massari 
(VM 18) 9 •• 
ARCHIM806 fTel 675.567) 
Nicholas and Alexandra (solo due 
spettacoli • in originale) 
AKlbfUN (Tet 3»3 2301 
L'ovganiZzeziORa sfida llspettora 
Tibbe, con 5. Poitier C • 

AKLCCCHINU (let 360.35.46l 

gnant C • 

AVANA (Tei 5115105) 

Scosi ma lei le paga le tasse? 
AVENIINU Ilei >72 137) 
Cootinoavano a cMaoiarle Trinità 
con T. Hill A • 

BALOUINA (TcL 847A92) 
Oceano A •» 

6AnocNlNI (Tel. 471.707) 

Ooeat» specie d’aMora. con U. 
Tognasz) OR 

BOLOGNA (Tea. 425.700) 
Traativira, con N. Manfredi 

(VM 14) OR • 

CAPITOL (TeL 393 2501 
Forse G, con R. Salvino A 9 


AL FOLKSTUDIO 

(Via G. Secchi, 3) 

Oggi o demoni, olio 17,30, Folkstudie Giovani presenta 
un programma di - 

FOLK ITALIANO 
E BRASILIANO 

con GLORIA DIOTALLEVI, MAURIZIO SORRENTINO, 
ANTONELLO VENDITTI o GIOVANNA MARINUZZI 

I lettori deli' « Uniti », che pretenferanno al bettaghino 
(iwatto laglianda, potranno acquistare il biglietto d'ingroefo 
■ L. S90, usufruendo ceti di uno sconto del 5t por conto. 


LAPKANILA (lei 672.46S> 

Solile al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 

CAPKANICHETTA del 672.465) 
Incontro, con F. Boikan 

(VM 14) 5 ® 
CINE5TAR (Tot. 789.242) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 9 
COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Traatavere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR a 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
EDEN (Tel. 380.168) 

Le ore ere di Le Mane, con S. 
Me Oueen DR 9 

EMBAS5» (Tel. 870045) 

Tempi moderni, con C Chapiin 
SA 99999 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti i colori del buie, con E. 
Fenech (VM 14) C • 

ETOiLE 

Oggi apertura: Un uomo In ven¬ 
dita (prima) 

EUKLINt (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Ole perdona le no, con T. Hill 

A 9 

EUROPA (Tel 865.736) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
FIAMMA Ilei. 471.100) 

Nicole e Alessandra, con J. Suz- 
man OR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cime tempestose, con T. Dslton 

DR 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) - 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) OR 99 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) OR 9 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

GIOIELLO 

Datenuto in attaM di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

GOLDEN (ToL 7SS.002) 

La morte caBMHiha con I taccM 
alti, con P. Wotff (VM 18) G 9 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel - 63.60.600) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
HOLIOA* (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 898.326) 

II caso MaHal, con G.M. Volontà 

DR 999 

KING (Via Fogliano, 3 - faiai» 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con l. Massari 
(VM 18) S 99 
MAESIUSU (Tei 786 086) 
Incontro, con F. Boikan 

(VM 14) S 9 
MAIE51IL (TeL 674.906) 

Tutti i coleri del buio, con E. 
Fentch (VM 14) G 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
MfeKLUKl 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

MfeIND DRIVE IN (1 60902431 
. Così nane cosi perver t o, con M. 

Dunne DR S 

MKIKUPOLIIAN (Tel 689 «uOi 
Coooscenia carnale, con J Ni- 
cnolson (VM I8) OR 99 
MiCNUN D’ESSAI (Tal. 869 4931 
L'otpilc, con L. Bosè DR «9 
MUUfcKNEItA (Tei. 460 282/ 
Die perdona io ne, con T. Hiii 

A 9 

MODERNO (TeL 460.28S) 

Die perdo n a io no, con T. Hill 

A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'etrnsce eedde ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G 9 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Soffio al ceora, con L. Massari 
(VM 18) S «S 
PALAZZO (Tel 495 66 31/ 
L'istruttoria è chiusa: dimenlichil 
con F. Nero DR 99 

PARIS 

Prossime apertura 
PASguiNO (Tel. 503 522) 

Me Ceha A Mre. Miller (In en- 
glish) 

OuAffRO FONTANE (Teietono 
460.119) 

X T e e a », eon E. Taylor 

(VM 18) 5 99 
QUIRINALE (TeL 462.693) 

Carne di divoriie, con S. Berger 
SA 99 

QUIRINETTA (TcL 679.00.12) 
Omaggio e Tofò; 47 eiorto che 

owte C •• 

RADIO CITY (TeL 404.103) 
•alle e R e ri a em liralu Aeatrene 

con A. SordT"*' 

REALB (TeL S00Jt34) 
l>» teaaea e ) f r elel W RaniieaB 

con R. Welch A • 

REA (TeL 604.165) 

L'altinm foga, con G.C Scott 

(VM 14) DR 99 
RITI (Tal 537.461) 

Milane celibre 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
RIVOLI (Tal. 400.663) 

Cane di pegHa, con O. Heffman 
(VM 18) OR 99 
ROTAI (TeL 770 549) 

Il faro In capo al m ee d e (prima) 
ROGGE 61 NOIR (Tet. 664 3651 
La vìe del Rtenn, con B. Bardot 

A 99 

ROXV (Tel 870.504) 

Cetlew, con Y. Brynner A 9 

SALONE margherita (Teleteno 
B79.14.B9) 

Una caval l a Mita neOa, con R. 
Montainani (VM 1B) C 9 
SAVOIA (TaL 865.621) 

Die pardina io ne, con T. Hill 

A 9 


1 lottizzatori abusivi — che 
hanno gu.idagnato miliardi in 
queste operazioni — vengono 
lasciati in>-.pace, mentre l pa¬ 
droni delle' tante e tante ville 
abusive, per esemplo nel par¬ 
co dell'Apula Antica, non ven¬ 
gono tocciità, continuano anzi 
la loro azione nefasta che ren¬ 
derà alla lunga impossibile 
ogni seria programmazione 
urbanistica. 

Alla CinqO'Ina si sono recati 
Immedlatara ente i dirigenti 
del Sindacato lottisti, Nataìl- 
nl e Ferro, che hanno espres¬ 
so solidarietà alle famiglie mi¬ 
nacciate dallq' sgombero e pro¬ 
testa per come veniva portata 
avanti l'ti optcrazione ». Essi 
hanno anche» ribadito, come 
era già stato’ fatto In decine 
di assemblee, la necessità di 


non demolire comunque le ca¬ 
se del lavoratori, pur neirosi- 
genza di colpire le lottizzazio¬ 
ni abusive, causa prima dello 
sviluppo distorto della città. 
• Occorre quindi che il Comime 
porti avanti una diversa azio¬ 
ne politica, tesa finalmente 
allà costruzione di nuclei .edi¬ 
li e popolari, utilizzando 1 mi¬ 
liardi che sono già stanziati; 
rivedendo, inoltre, dove è ne¬ 
cessario il Piano regolatore. 

Il Sindacato Lottisti, in un 
suo comunicato, ha anche in¬ 
vitato il Consiglio comimala a 
dibattere questo problema al 
più presto; sla per arrivare 
ad un’autentica programmazio¬ 
ne urbanistica, sla per impo¬ 
stare una lotta vera contro lo 
abusivismo; sia infine per ri¬ 
strutturare le borgate. 


Walter Chiari torna in tribunale 

Walter Chtìari torna in tribunale, probabilmente giovedì della 
prossima settimana, per deporre al processo per la droga, come 
imputato minone. Intanto gli interrogatori degli altri imputati sono 
quasi giunti al termine; ieri è stata letta in aula la deposizione di 
Mano Fosso, assente perchè malato, accusato di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. 

In mento alta telefonata che ha dato ravvio ad un altro proce¬ 
dimento nei confronti del pittore Giorgio Lunadei, un imputato. 
Sergio Placidi, ha detto che la parola « movimento > che ha 
messo in sospidto gli inquirenti si riferiva ad una partita a carte 
e non al traffiico di droga. Il P.M. si è dichiarato insoddisfatto 
della risposta. 


MADISON: The Bounty KIII*r 
NEVADA: Riusciranno I nostri 
eroi...? con A. Sordi C 9 

NIACARA: ...a continuavano a fre¬ 
garsi il miliena di dollari, con 

L. Van Cleef A 9 

NUOVO: Scusi ma lai le paga le 

tasse? 

NUOVO FIDENE: I nipoti di Zorro 
con Franchì-Ingrassia C 9 

NUOVO OLIMPIA: E venne il gior¬ 
no dei limoni neri con A. Sabato 

DR 9 

PALLADIUMi Love story, con Ali 
Mac Graw S 9 

PLANETARIO: Parigi, o cara, con 
F. Valeri (VM 14) SA 
PRENESTE: Scusi lei le paga le 
tasse? 

PRIMA PORTA: I diamanti che 
nessuno voleva rubare 
RENO: ...e continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleof A 9 

RIALTO: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procurato¬ 
re della Repubblica, con M. Bai- 
sam (VM 14) DR 999 

RUBINO: Scipione detto anche 
l’Africano, con M. Mastroianni 
SA 9 $ 

SALA UMBERTO: Slamo uomini o 
caporali? 

SPLENDID: Quello aporco diser¬ 
tore 

TIRRENO: ...e continuavano ■ fre¬ 
garti Il miliono di dollari, con 
L. Van Cleef A 9 

TRIANON: ...a continuavano a fra* 
garal II milione di dollari, con L. 
Van Cleef A 9 

ULISSE: Er più, con A. Cclcnlano 

DR 9 

VERBANO: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C 9 

VOLTURNO: La clasao eporala va 

in paradiao, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR 9999 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: I dua assi del 
guantone, con Franchi-Ingrassi* 

C 9 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Quando gli uomini 
armarono la clava o con la don¬ 
ne fecero din don, con L. Buz- 
zanca SA 9 

NOVOCINE: Sei già cadavara ami¬ 
co ti cerca Carrlngo 
ODEON; Il gatto a nova coda, con 
J. Franciscus (VM 14) 6 99 
ORIENTE: Carta che vinca carta 
che perda, con G.C Scott A 9 9 


SMERALDO (TeL 351.S81) 

Shait il detective„vCOn R. Round 
trae OR 99 

SUPERCINEMA (Tal 485.498) 
Quando la donne ipuraero la coda 
con L. Buzzanca SA 9 

riFFANY (Via A. Do Pretis Te- 
lelono 462.390} 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
tREVI (Tel. 659.619.1 
La • Beila » ovvart/.,., con N. 
Manfredi (VM 1S) SA 999 
TRIOMPHE (Tei 83& 00.03) 

In nome del popoloiitallano, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

UNIVERSAL 

Agente 007 una calcata di dia¬ 
manti, con S. Conneaar A 9 
VIGNA CLARA (Tal 320.35») 
incontro, con F. Botkan 

(VM 14) S 9 
VITTORIA (Tal. »7ìjs»7} 

Gli aristogatti DA 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: NO...SODO veriine, con M. 

L. Zetha (VM 18) S 9 

AFRICA; Love story, con Ali Mac 

Graw S 9 

AIRONE: Ettera lo fuato, con P. 

Leroy SA 9 

ALASKA: Homo eretiu/s, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

ALBA: Il piccolo grandeluomo, con 
D. HoHman A 999 

ALCE: Il piccole grand» uomo, con 
D. Holiman A 999 

ALCYONE; Totò a Cleopab-a C 99 
AMBASCIATORI: Ettore (lo fusto. 

con P. Leroy SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Sacco a Van- 
zetti, con G M. Volontà ^ rivista 
DR i9999 
ANIENE; Dogare il racMteo della 
grande palude 

APOLLO: La tarantola dafi vantra 
nere, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 

AQUILA: Ettore lo fusto,: con P. 

Leroy SA 9 

ARALDO: Leva atory, con lAli Mac 
Graw S 9 

ARGO: Conlesaion) di un commte- 
aario di polizia al precuratora 
dalla Rapubblica, con M. Batsam 
(VM 14) DR: 999 
ARIEL: Confesaieni di un commia- 
aario di polizia al promiralera 
delta Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14} DR 999 
ASTOR: Sacco a VanzatH, oon G. 

M. Volontà DR 9>999 

ATLANTIC: Sacco e VanzettS, con 

GM. Volontà DR 9999 

AUGUSTUS: Love story, con Ali 

Mac Graw S 9 

AURELIO: Faccia da schiaffi con 
G. Morandi S 9 

AUREO: Agente 007 una cascala 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 

AURORA: Diabelik, con J.P. Law 

A 9 

AUSONIA: Sacco a Vanzatil, con 
G.M. Volontà DR 9999 

AVORIO: La banda degli oneati, 
con Totò C 99 

BELSITO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA. 9 

BOITO; Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA 9 

BRANCACCIO; Er più. con A. 5>- 
ientano DR 9 

BRASIL: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

BRISTOL: Leve story, con Alt Mac 
Graw S 9 

BROADWAT: lo. Cristiana studen¬ 
tessa degli scandali, con G. Sa- 
xon (VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Continuavano a clda- 
marie Trinità, con T. Hill A 9 
CLODIO: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
COLORADO: Il piccolo grande uo- 
COLOSSEOb Sianw uomini o esq/o- 
rali? con Totò C 99 

Buzzanca (VM 14} C 9 

CORALLO: Homo aro ti c u s, con L. I 
ma, con D. Hcfiman A 999 
CRISTALLO; Un papero da on mi¬ 
lione di dollari, con D. Joites 

C 9 

DELLE MIMOSE: U rivolta dei 
prateriani 

DELLE RONDINI: Totò, Fabrìzi o> 
i giovani d’oggi C 99 

DEL VASCELLO: Er più. con A. 

Celenteno DR 9 

DIAMANTE: Sole r os s o, con C.. 

Bronson A 9ì 

DIANA Cootinoavano a cMamarioi 
Trinità, con T. Hill A 9 ^ 
DORIA: Il piccalo B r a n d a aomo.< 
con D. Hoffman A 999| 
EDELWEISS: lo seno VaMez. con-. 

B. Lancasfer A 9^ 

ESPERIA: Agente 067 ano caraMa»^ 
di diaaHiiti, con S. Connery A 9r. 
ESPIRO: lo, Crioliniia a tedan l aBan i. 
degU ecandaH, con C. Sexon 

(VM 18} DR 9 1 
FARNESE; Petit d'asMi (Rossìf): 

Morire a M a dr id ■ DR 9999 
FARO: Il CO I a mo nero, con T. 

Hill A 9 

GIULIO CESARE: Levo alory, con- 
Ali Mac Graw S 9’ 

HARLEM: Il vichingo vnmto dal 
End, con U Buzzanca 

_ (VM 18) SA 99 

HOLLYWOOD; La novirto, con A. 

Girardot (VM 18) SA 9 
IMPERO: Il barano ranno, ct^ 
I.P. Law DR 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senni ma M le paga lo 
taaan? 

JONIO: Eraola llnvindMIo SM 9 
LEBLON: Comoncaroa, con John • 

Wayna A 99/ 

LUXOR: Scoal nw lai la paga laj^ 


SALE PARRCXCHIALI 

ACCADEMIA: U carica dai 101, 
di W. Disney DA 99» 

AVILA: Mariatte di raazzanetta 
BELLARMINO: E per tetto un ciclo 
di stelle, con G. Gemma A 9 
DELLE ARTI: Mlacria a nobiltà con 

S. Loran C 99 

COLOMBO: Allarma In 5 banche. 

con C. Rich A 9 

COLUMBUS: Il figlio di Aquila 
Nera 

CRISOGONO: U ballata di un 
pistolero, con A. Ghidra A 9 
DELLE PROVINCIE: L'annata Bran- 
caleone con V. Gassman SA 99 
DEGLI SCIPIONI: Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M 9 
DON BOSCO: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 9 

DUE MACELLI: Dumbe ■ DA «9 
ERITREA: Il ^imo flagello, con 

T. Lomnichi A 9 

EUCLIDE: Gangster tottofara, con 

T. Savalas SA 9 9 

FARNESINA: Per nn pugne nel¬ 
l’occhio, con Franchi-Ingrassia 

C ^ 

GIOV. TRASTEVERE: Dingna quel¬ 
le sporca individue 
GUADALUPE: lo dna figlia a tra 
valigie, con L. De Funes C 99 
LIBIA: L'uomo dalla dua ombre con 
C. Bronson DR 9 

MONTE OPPIO: Le avventura di 

Simbad 

NOMENTANO: Il computar con la 
scarpa da taimìs, con K. Rutsel 

A 9 

N. DONNA OLIMPIA: L’allegro 
mondo di Chariot C 999 
ORIONE: Operazieiw San Gennaro 
con N. Manfredi SA '99 

PANFILO: Riuscirà l’avv. F. Bana- 
nate...? con Franchi-Ingrassia 

C 9 

QUIRITI: Un dollaro bocato, con 
M. Wood A 9 

RIPOSO: Rio Lobo, con I. Wayne 

A %% 

SALA CLEMSON: le non scappo... 

leggo, con A. Noschasa C 9 

SALA S. SATURNINO: U spina 
deraalc del diavolo, con B. Fah- 
miu DR 9 

SESSORIANA: Abbandonate nello 
spazio, con G. Peck DR 99 

S. FELICE: Il loona d’inverno, con 
K. Hepbum DR 99 

TIEUR: Batch CaosMy, con P. New- 
man DR 99 

TIZIANO; Sani ooa o il tesoro de¬ 
gli ineas 

TRASPONTINA: Gerrlngo, con A. 

Steften (VM 18) A « 

TRASTEVERE: U scodo dai Pal- 
«rarth, con T. Curtìa A 9 

TRIONFALE: U fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM 9 

VIRTUf: Lonn 02, con J. Olson 

A 9 

AQLIA 

DEL MARE: Il praa l d enl e, con A. 

Sordi SA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: B’ tornate Sehato, bei 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Claef A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ataalia. Antono. 06 
stello. Dono Rondini, Ionio. Nio- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa- 
leaso. Planetario, Primo Porlo, Re¬ 
no, Traiano di FiomMno. TlATRIi 
Del Satiri, De' farvi. mmUtU, 
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SCATTA LA TIRRENO-ADRIATICO 


Con De Vbeminck 

* 

e Verbeeck un 


rUnità f sabato 11 marzo 1972 
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Si inaugurano oggi al 
«Palazzo» di Grenoble 
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Il profilo allimeirico della prima tappa 
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Europei indoor pensioni 

■ in Ifìsta mi ' RicoslUuzione /^a,SiSJ“^,SmrA< 

mmm WmWK wm^0m , <« • compete a coloro che pe 


pronostico ancora di marca belga 


Giorhi di Moaaco 

La gara di velocità nei 50 metri che vedrà la par¬ 
tecipazione del sovietico Borzov. fra le più attese 


Primo toppo do Lodispoli od Alotri - Zilioli numero uno 
degli itolioni? - Fiducie in Pol'idori e offeso per Doncelli 
Motto, Bitossi e Gimondi « giocono » o noscondersi 


Dal nostro inviato 

LADISPOLT, 10 
Tre nomi belgi spiccano 
uno di seguito all'altro nella 
settimana ciclistica che ha 
preceduto la « Tirreno-Adria- 
tlco »; Albert Van VUerber- 
ghe, vincitore della Sassari- 
Caglìari; Prans Verbeeck. giu¬ 
stiziere di Merckx nella Het- 
Volk, e Roger De Vlaeminck, 
primo sul podio della Milano- 
Torino, tutti e tre risultano 
nel folto e qualificato elenco 
di Iscritti (dieci squa^dre, 130 
concorrenti) della corsa dei 
« Due mari » che romperà 1 
nastri domani con la tappa 
Ladispoli-Alatri, 196 chilome¬ 
tri, molta pianura e un finale 
col Monte Pumone ad un ti¬ 
ro di schioppo dal traguardo. 
Van Vlierberghe è un tipo 


estroso, un pedalatore giudi¬ 
cato « matto » (scartato) da 
Driessens e che s’è messo in 
riga alla scuohi di Alfredo 
Martini. E’ un buon velocista 
dotato del senso della fuga e 
andrà a caccL'a di successi 
parziali. Difficilmente lo ve¬ 
dremo lottare per la classi¬ 
fica, a meno di! qualche colpo 
gobbo. La qualifica di « flnis- 
seur » spetta Mvece a Ver¬ 
beeck e De Vlaeminck. due 
nemici dichiarati di Merckx 
ed entrambi neh mazzetto del 
favoriti della settimana Tir- 
reno-Adriatlco. 

Il carattere di Verbeeck (31 
primavere) è quello del ri¬ 
belle per natura, dell'uomo 
che non scende a patti. Tre 
anni fa, smise dì andare in 
bicicletta: lavorava nel ramo 
dei latticini, pensava di aver 


Il programma illustrato da Rimedio 

i 

l «purì» azaini 
già si preparane 

per ie (Uiinpiadi 



IIIMEDIO ha visionato Ieri II 
percorso del Gr. Pr. della Li¬ 
berazione (Trofeo Gelati San- 
•on) 


Le convocazioni 
per gli juniores 

PIRENZE, 10 

In vista della preparazione 
della squadra nazionale junio¬ 
res di calcio, il settore tecnico 
della FIGC ha convocato due 
grulli di giocatori a disposi- 
tione del settore tecnico e del- 
Talienatore Azeglio Vicini. 
Entro le ore 13 del 14 marzo 


Una panoramica, sulla si¬ 
tuazione attuale del ciclismo 
italiano dilettantistico su pi¬ 
sta e sulle prospettive azzur¬ 
re in occasione delle gare ci¬ 
clistiche su pista al prossimi 
Giochi Olimpici di Monaco, è 
stata tracciata oggi dal pre¬ 
sidente della P.C.I. e deimci 
Adriano Rodoni e dal CU Elio 
Rimedio. 

Dopo avere accennato al ri¬ 
sultati ottenuti dai dilettanti 
azzurri al Giochi Olimpici di 
Città del Messico e ai Cam¬ 
pionati del mondo dell’anno 
scorso, Rodoni ha sottolinea¬ 
to che, constatato che le so¬ 
cietà ciclistiche preferivano la 
strada, trascurando la pista, 
la PCI ha ravvisato la neces¬ 
sità della attuazione di un va¬ 
sto programma che rinvigo¬ 
risse I vivai per la pista. In 
proposito ha precisato che so¬ 
no state ripristinate 15 piste 
e ne sono state costruite al¬ 
tre sei, realizzando centinaia 
di riunioni organizzate dalla 
FederaKìone Ciclistica Italia¬ 
na; ha quindi reso noto che 
attualmente agiscono in Italia 
32 impianti con la partecipa¬ 
zione idi un migliaio di atleti. 
Per ranno in corso sono sta¬ 
te programmate 38 riunioni a 
livello nazionale. 

Quanto alle previsioni per 1 
prossimi Giochi olimpici. Ro¬ 
doni ha affermato che si può 
nutrire un cauto ottimismo 
per la partecipazione italiana 
alla prova di inseguimento a 
squadre. Anche nel km. da 
fermo, gli azzurri possono es¬ 
sere considerati — a giudizio 
di Rodoni — in primissimo 
piano. 

Da parte sua. Elio Rime¬ 
dio. rispondendo ad alcuni 
quesiti postigli, si è soffer¬ 
mato sui principi che hanno 
indotto all’adozione deH’alle- 
namento autogeno. In proposi¬ 
to ha sottolineato gli effetti 
psico-tonici di tale tipo di al¬ 
lenamento che ha come finali¬ 
tà la preparazione dell’atleta 
al rilassamento e al raggiim- 
gimento della massima con¬ 
centrazione per superare mo¬ 
menti di incertezza e prepa^ 
' Tarsi convenientemente allo 
sforzo decisivo. 

Rimedio, parlando quindi 
della preparazione pre Ohm- 


f ossimo, sono convocati presso l-;pica, ha annunciato a parti- 
Centro tecnico federale di Co- Lire possibilmente già dal pros- 


verciano in Firenze: 


'.simo 15 arile, e con periodi- 


portitri: Bodini (Atalanta) e P.^cità quindicinale, gli specia- 


Venturi (Pergoletlese) : 
difensori: Bini (Inter). Boi 


listi italiani della pista si re- 
j-cheranno a Monaco per per- 


dini CMilan). Roggi (Empoli), .'d'ezjonare 11 loro adattamwito 
Pecccnini (Roma). Cribio (Le- ialla pista sulla quale s! svol- 
gnano). Della Bianchina (Ge- >»geranno le olimpiadi 
noa); lUmedio ha poi annunciato 

centrocampisti: Guerini (Bre- .che i campionati italiani su 
•da). Maldera A. (Milan). An- ‘-pista si svolgranno dal 3 al- 
tognoni (AsUmacobi), Nicolini ;r8 agosto su pista da desl- 
(Sampdoria); ^ ) gnare e che abbia caratteri¬ 

attaccanti: Musiello (Spai). ‘ stiche simili a quella dei Gio- 
Banella e Pellegrini (Roma). , chi Olimpici tli Monaco, La 
Fiorio (FiOTcnlina). Pavoni (Ge- , pista potrebbe essere quella 
eoa). I di Pornacette. 

I giocatori disputeranno una , dichiarazioni di Rodoni 

partita di allenamento il 15. f Rimedio ^no avvenute 
Entro le ore 18 del 15 marzo In' occ^ioi^ della presenta- 
presso gli impianti del Contro I zipne del GP, holliceramica 
tecnico federale di (^\ercianov Olimpica 1972 che quest anno 
in Firenze sono convocati: assurgerà al rango di torneo 


portieri; Frison (Torino). Eie-, preolimpico su pista, con ri- 
fante (Sorrento). Miloro (Lecce);' conoscimento della Pederazlo- 


difensori: Martinez (Juventus).’jl ne Ciclistica Italiana. 

De Gennaro (Napoli), Scoppa /I II congegno del GJ*. Jotli- 
(Reggina), Guarisco (yare^),I| ceramica Olimpica 72 è stato 


chiuso la carriera, ma quan¬ 
do s'accorse che vincevano 
corridori da lui sempre bat¬ 
tuti, riprese l'attività. Nella 
classifica mondiale dell« Uni¬ 
tà », relativa al 1971, Prans 
Verbeeck (25 successi) figura 
al settimo posto, e in questo 
primo scorcio di stagione è il 
plurlvincitore, avendo sfrec¬ 
ciato e gioito sei volte. L’or¬ 
ganizzatore Mealli ha quindi 
ottenuto una firma che va 
per la maggiore. 

Roger De Vlaeminck co¬ 
mincia a parlare italiano. H 
suo maestro è Patrick Sercu, 
il quale si esprime benissimo 
nella nostra lingua. Il ciuffo 
sulla fronte gli dà un aspet¬ 
to sbarazzino, che è in con¬ 
trasto con lo sguardo a trat¬ 
ti severo, concentrato sulle 
cose da scoprire, e Roger ha 
da capire bene, alla ijerfezlo- 
ne. pregi e difetti dei vari 
Gimondi. Motta, Bitossi, Zi- 
lloli, Dancelli, Polidorl, Pran- 
cloni e compagnia. Verbeeck 
e De Vlaeminck potrebbero 
dar vita ad un interessante 
bisticcio durante l cinque 
giorni che ci porteranno da 
Alatri a San Benedetto del 
Tronto. Verbeeck non è sca¬ 
latore come De Vlaeminck, 
però vanta ottime condizioni 
di forma come base di par¬ 
tenza ed è uno scattista coi 
fiocchi, uno sprinter di alta 
qualità. Basso. Sercu e Van 
Linden sono avvertiti. Per 
Verbeeck. il punto cruciale 
sembra l’alta quota di Forca 
D’Acero (1535 metri), raggiun¬ 
gibile con un’arrampicata di 
oltre 20 chilometri, sempre- 
ché la strada sia praticabile: 
In caso di cattivo tempo (cie¬ 
lo nero e acqua alla punzo¬ 
natura di Ladispoli), Mealli 
non deve avere dubbi, deve 
armullare l’appuntamento di 
Pescasseroli e arrangiarsi con 
xm tracciato di riserva. 

Anche II viaggio di Alba 
Adriatica a Civitanova Mar¬ 
che promette piccole e gran¬ 
di scosse, e la giornata con¬ 
clusiva (15 marzo) è doppia: 
una prova ondulata ai mat¬ 
tino e una cronometro (18 
chilometri) sul lungomare 
nei pomeriggio. Da sottoli¬ 
neare, infine, il richiamo (che 
è una strizzatina d’occhi, a 
Verbeeck) degli abbuoni; 15”, 
10” e 5” ad ogni arrivo; 10” 
e 5” al Monte Pumone. alla 
Pòrca D’Acero e alla Porca 
Caruso; 5” e 3” sui traguardi 
volanti. Non si è xm po’ esa¬ 
gerato. signor Mealli? 

Se vincerà un forestiero, 
non sarà xma sorpresa. Atten¬ 
zione. in particolare, ai citati 
De Vlaeminck e Verbeeck; 
a Gosta Pettersson. a Hou- 
brechts e a Ritter. E chi. fra 
i « big » d’Italia gode di mag¬ 
gior credito in relazione al¬ 
la vittoria finale? Zilioli ci 
pare ben rodato e con la Tir- 
reno-Adriatico ha la familia¬ 
rità del trionfo riportato nel 
’71. Polidori, come al solito, 
attaccherà; idem, pensiamo, 
Francioni. mentre Dancelli ha 
bisogno di vincere per ritro¬ 
vare morale e grinta. Motta 
(piuttosto indietro nella pre¬ 
parazione) gioca a' nascon¬ 
dersi come Bitossi. che non 
dirà mai: a Sto bene, prono¬ 
sticatemi pure»; Gimondi è 
prudente e indica l’amico Zl- 
lioli, e aspettiamo la confer¬ 
ma di Perletto, la volontà di 
rinascita di Michelotto e Boi- 
faxra. diamo il bentornato a 
Paolini e cammin facendo ve¬ 
dremo chi lavorerà con pro¬ 
fitto in rista del magrico stri¬ 
scione di ria Roma, dove sta 
la gloria, il fascino e la ric¬ 
chezza della Milano-Sanremo. 

Gino Sala 


Pur ammalando che Galli avrebbe vinto al punti 

De Keers : « Conclusione 
affrettata ma giusta» 

La FPI sollecita.l'EBÙ per la rivincita Atzori <■ Cliervet 



SANREMO, 10 

I commenti dopo l’« europeo » de) superplu* 
ma tra il detentare Tommaso Galli e lo sfi¬ 
dante, il belga Jean De Keers, conclusosi con 
la sconfitta del belga per getto della spugna 
all’Ila ripresa, non fanno che sottolineare la 
ottima condotta di Galli, mentre nel clan di De 
Keers si fa appello alle saune debilitanti alle 
quali 11 pugile ha dovuto sottoporsi, per rien¬ 
trare nei limiti di peso e alla recente inflnenza 
che aveva colpito il pugUe. Comunque il fatto 
che Galli sia sceso dal ring senza nn segno 
in viso e che al momento dell’epilogo l’arbitro 
avesse già 6 ponti di vantaggio per ritaliano, 
parlano chiaro. Ma sono le stesse dichiarazioni 
del belga a sgombrare il campo da ogni possi¬ 
bile equivoco. Eccole: « aver perdalo contro 
un ottimo pugile come Galli — afferma — non 
è nn disonore. Comunque In condizioni nor¬ 
mali avrei fatto meglio: prima l’influenza e 
poi la lotta per il peso mi hanno tolto luci¬ 
dità. Nella settima ripresa, quando sono stato 
contato in piedi, ero stato colpito con il pol¬ 
lice nell’occhio sinistro e ini si è annebbiata 
la vista: sono convinto, comunque, che si è 
trattato di un colpo Involontario. AU’undicest- 


ina ripresa, quando su quel gancio sinistro so¬ 
no andato a terra, avrei anche potuto con¬ 
tinuare: comunque non ho nulla da rimpro¬ 
verare al mio secondo. Probabilmente Galli 
avrebbe vinto egualmente al punti; cosi la con¬ 
clusione è stata un po’ affrettata. Pazienza ». 

Per quanto riguarda il match Atzori-Chcrvet 
la segreteria della FPI ha indirizato all’EBU 
una circostanziata lettera con la quale, posto In 
evidenza l’incidente (suffragato da apposito cer¬ 
tificato medico) che ha quanto meno concorso 
all’abbandono di Atzori di fronte allo svizzero 
Chervet con conseguente perdita del titolo euro¬ 
peo del pesi mosca, chiede di esercitare ogni 
Influenza sull’ACAB affinchè Atzori sia desi¬ 
gnato, possibilmente con termini brevi, sfidante 
ufficiale del neo-campione. La lettera della se¬ 
greteria della FPI pone anche in evidenza che, 
al momento della più o meno regolare conclu¬ 
sione dell’incontro, tutti e tre 1 cartellini della 
giuria assegnavano nn notevole vantaggio ad 
Atzori, per cui la sollecitazione deve conside¬ 
rarsi valida anche sul piano puramente tecnico. 

NELLA FOTO: nna fase di Galli (a sinistra) 
De Keers. 


Torna il campionato dopo la parentesi internazionale 

Cagliari-Milan e Inter-Napoli 
le «paifitìssime» di dmaui 


Toma il campionato dopo 
la nutrita parentesi intema¬ 
zionale, aperta dalla partita 
della Under 23 a Giaffa e 
conclusa dal turno di coppe: 
toma il campionato con xm 
programma del massimo inte¬ 
resse che ha i suoi epicentri 
a Cagliari, San Siro, Torino 
e Genova. 

A Cagliari e a Milano anzi 
vanno in onda le due parti¬ 
tissime della giornata, vale a 
dire Cagliari-Milan e Inter- 
Napoli; a queste fanno da 
degna cornice Juventxis-Bolo- 
gna e Sampdoria-Torino, le 
altre due partite che possono 
contribxiire a modificare 11 vol¬ 
to delia classifica per qxianto 
riguarda i primi posti. Ma 
andiamo per ordine e vediamo 
le novità che presentano le 
sqxiadre impegnate domani. 

Il Milan euforico per la qua¬ 
lificazione nelle senxifinali del¬ 


la Coppa UEFA scende a Ca- 
gliari con il morale a mille 
e con il ritrovato Prati; man¬ 
cherà solo Biasiolo che ne avrà 
per altri 15 giorni a causa di 
xmo strappo mxiscolare. Il Mi¬ 
lan cercherà xm rìsxiltato po¬ 
sitivo per confermarsi la an- 


sfoderato contro il Santos xm 
Altafini edizione mondiale ha 
le sue brave chanches da gio¬ 
catore: chanches che diver¬ 
rebbero ancora più consistenti 
del prevedibile, se come si di¬ 
ce ITnter pare intenzionata a 
<c lasciare » su] fronte dello 


tagonista numero 1 della Jxive; ! scudetto, per pxmtare tutto sxil- 


ma troverà xm osso assai du¬ 
ro perché il Ciliari dopo la 
sconfitta con il Torino ed U 
pareggio di Napoli si gioca 
praticamente l’ultima carta 
per tornare tra le primissime. 
Nel Cagliari inoltre si annxm- 
cia xm Riva desideroso di tor¬ 
nare a segnare: in più pare 
che Scf^igno voglia schierare 
Potetti a mediano e Cera ad 
interno per dare maggiore 
sostano al centro campo. L’in¬ 
certezza ovviamente è massi¬ 
ma. 

Grande equilibrio anche a 
San Siro, tì Napoli che ha 


Strozzatura dei carburatori: organizzatori contro piloti 

Gr. Pr. Vigorelli a Monza 
in un clima di polemiche 


De Nadai (Miian), Biagini (Via-I Illustrato dai dotL Franceschi- 
reggio). Scrami (Tevere Roma), ni, «patron» della istituzìo- 
Colcclli (Aquila Montevarchi); ne, R programma comprende 
centrocampisti: Draglia (Fio- le specialità; Km .da fermo, 

rentina). Sansone (Crotone). velocità, velocità tandem. In- 

D'Amico (Lazio). Taddci (To- seguimento individuale, inse- 

rino). Rossi (CTiieti) e Poli guimento a squadre; verrà 

(Prato); • , svolto attraverso 78 selezioni 

attaccanti: Chiarenza (Juven- ‘ regionali e si concluderà con 
tus). Desolali (Fiorentina), Idi- sei riunioni pre-olimpidie na- 

iri (Cagliari). De Florido (Mi- zionali che si svolgeranno sul- 

lan). Ramella (Varese). Leoni ,Ie piste di Perrara, Padova. 

(Maceratese), Crema e tre volte sulla pista 

Tali giocatori giocheranno di Pornacette. Sono in palio 

ma partita di allenamento il tun trofeo, un bracciale e xm 

M narao. i collare d'oro 


Domani, sulla pista Junior 
deirautodromo di Monza, l’au- 
tomobilismo apre ufficialmen¬ 
te la stagione delle competi¬ 
zioni per macchine di formula 
anche in Italia. Sono in pro¬ 
gramma tre gare, organizzate 
dalla Scuderia Madunina; il 
Gran Premio Vigorelli di For¬ 
mula 3. il premio Rondaninl 
di Fòrmula 850 e la prima pro¬ 
va del campionato Chexrron 
di Formula Ford. 

Per quanto riguarda la gara 
di Formula 3 le acque sem¬ 
brano agitate da una pole¬ 
mica che contrappone gli or¬ 
ganizzatori al piloti. Ancora 
una volta la carenza delle re¬ 
gole e rinefficienza degli or¬ 
ganismi l^za in evidenza a 
sottolineare una situazione, 
dalla quale discendono diret¬ 
tamente ì pericoli che corre 
rautomobillsmo da competi¬ 
zione. la polemica si riferisce 
ad una disposizione tecnica, 
relativa alla strozzatura che 
dovranno avere 1 carburatori 
delle macchine. I piloti vor¬ 
rebbero venisse portata a 23 
mm., mentre gli organizzato¬ 
ri, per non incorrere nelle san¬ 


zioni intemazionali, la voglio¬ 
no rispondente alte regole di 
tutti gli altri paesi e cioè 
21,5 mm. Non è un partico¬ 
lare del tutto peregrino, dato 
che al di là della sua impor¬ 
tanza specifica, è questo un 
episodio che denuncia chiara¬ 
mente la precarietà delle leg¬ 
gi e la superficialità del le¬ 
gislatore. Trattandosi, per di 
più. di disciplinare uno sport 
tanto pericoloso, la superficia- 


L'Unità - caldo 
Ag. Italia 44) 

Nel quadro del Tomeo dei 
quotidiani « (Joppa dell’Amici¬ 
zia > la formazione dell’Unità ha 
battuto per 4-0 la squadra dcl- 
l'Agcnzia Italia Hanno segnato 
Colarclli (3) e Marian:. Questa 
la formazione dell'Unità: Gian- 
greco. Massini De Matteis, Mat¬ 
teucci. De Angelis, Scrantoni 
(Ballalini). Barani, Cecchelti. 
Mariani. Colarelli. Panicela. 
N. 12 Pucci. 


le conduzione attuale non può 
non mettere in allarme. Co¬ 
munque dopo la corsa piare 
che la cosa finirà per richia¬ 
mare i fulmini delia associa¬ 
zione dei piloti (ANCAI) con¬ 
tro quelli associati che si so¬ 
no assoggettati alle regole ri¬ 
tenute valide dagli organizza¬ 
tori della Scuderia Madunina, 
in contrasto con le decisioni 
e le sollecitazioni dell'ANCAI 
medesima. 

Passando alla corsa, 45 sono 
i concorrenti che hanno ade- 


le coppe (e questa voce sem¬ 
bra confermata dalle prevra- 
tivate assenze di ’Vieri, Pac¬ 
chetti e Mazzola che sarebbero 
lasciati a riposo per il match 
con il Napoli). 

Il turno dxmque sembrereb¬ 
be favorevole alla Jxive che 
gioca in casa contro il Bolo¬ 
gna (anche perché il ’Torino 
a sua volta è impegnato in 
una diffìcile trasferta sul cam¬ 
po della Sampdoria). Ma at¬ 
tenzione perché la Juve con¬ 
tro il Wolverhampton ha gio¬ 
cato francamente male accu¬ 
sando incertezze un po’ in 
tutti i reparti e soprattutto ri¬ 
sentendo del dxialismo Haller 
Causio. 

Pugliese d’altronde sta pre¬ 
parando un catenaccione. ri- 
spiolverando il « rude » Frinì 
da adibire strettamente alla 
guardia di Haller che notoria¬ 
mente non gradisce axrversari 
troppo combattivi. Nulla di 
strano qxiindi se il Bologna 
rixiscìrà a strappare il piareg- 
gio. Elsaurito il « poker > del¬ 
le partite che interessano la zo¬ 
na alta della classifica pas¬ 
siamo ad una sommaria oc¬ 
chiata al resto del campo. 

Fiorentina e Roma giocano 
In casa e dovrebbero avere 
vita facile. I rioia infatti 
sono alte prese con il Verona 
che in trasferta vate davvero: 
per di più tra i viola rientra¬ 
no Chiarugi e Merlo che han 
no dimostrato di essere vici¬ 
ni alia migliore condizione 
neiramichevole con la nazio¬ 
nale danese 

La Roma invece farà 
onori di casa al Varese, ulti¬ 
mo in classifica: come dire 
che i giallorossi dovrebbero 
anelare a ruota libera anche 
se la difesa sarà completa¬ 
mente rimaneggiata per le as- 


rito alla 22. edizione del Gran senze di Liguori e Petrelli sqxia 


Premio Vigorelli (cilindrata 
1600 cmc.). 39 sono i piloti 
interessati all’8* Premio Ron- 


lificati e di Scaratti infortu¬ 
nato (e ci sono dubbi anche 
per Bet!). Ma anche se gio- 


danini, e 38. Infine, alla prima cheranno il giovane Peccenlnl 


prova del campionato Che¬ 
vron. 


e Cappelli la Roma non do¬ 
vrebbe temere gran che dal- 


Ffedele alla buona tradizlo- l’anemico attacco del Varese. 


ne particolarmente interessan¬ 
te si preannuncia il Gran 
Premio Vigorelli. A questa ga¬ 
ra saranno presenti 1 più 
qualificati esponenti europei 
della categoria. Sette concor¬ 
renti vengono dalla Svizzera, 
sei dalla Germania, uno dal¬ 
l’Austria ed uno dairinghil- 
terra. 


Concludono il programma 
Catanzaro Mantova e Vicenza- 
Atalanta, vale a dire due par¬ 
tite che interessano soprattxit- 
to la lotta per la salvezza. I 
padroni di casa in ambedue 
le partite sembrano legger¬ 
mente favoriti, ma non si pub 
escludere la possibilità di sor¬ 
prese. 


GRENOBLE. 10. 

Saranno le gare di velocità 
e le corse ad ostacoli a riu¬ 
nire il più gran numero di con¬ 
correnti nella terza edizione del 
campionati europei « indoor > di 
atleÙca leggera che si inaugu¬ 
rano oggi e si concludono 
domani al palazzo dello sport 
di Grenoble. 

Nei 50 metri, 17 atleti, tra cui 
il sovietico campione d’Europa 
Valeri Borzov. sono iscritti; 
mentre in campo femminile 23 
concorrenti, tra cui la tedesca 
della R.D.T. Renate Stecher- 
Meissner, si disputeranno il ti¬ 
tolo sulla stessa distanza. Il 
record degli iscritti comunque 
è nella gara dei 50 ostacoli fem¬ 
minili con 25 concorrenti tra le 
protagoniste di Helsinki e cioè 
le tedesche della RDT (Karin 
Balzer ha dato forfait aH’ulti- 
mo momento). Annelie Erhardt 
e la polacca Teresa Sukniewicz. 
In campo maschile saranno im 
vece in 23 a disputarsi i sei 
posti in finale. L’inglese Alan 
Pascoe, secondo ad Helsinki al¬ 
le spalle del tedesco della RDT 
Siebeck che ha dichiarato «for¬ 
fait >. sarà uno dei favoriti in¬ 
sieme al francese Guy Drut che 
si è rimesso in tempo da una 
indisposizione. Nel salto in alto 
maschile, l’ungherese Istvan 
Major doxrà difendere il suo 
titolo europeo < indoor » dal so¬ 
vietico Kestousis Chapka, me¬ 
daglia d’oro ad Helsinki. 

’Tuttavia la migliore presta¬ 
zione europea dell’annata ap¬ 
partiene al sovietico Yurt Tar- 
mak (2.22) che sarà il favorito 
d’obbligo. In campo femminile. 
Taustriaca Gusembauer sarà 
assente e il titolo sarà dispu¬ 
tato da due tedesche della RDT: 
Rita Schmidt (1.88) e Rita Gild- 
meister (1,87). Sui 400 metri, 
favorito sarà il polacco Andrej 
Badenski. possesore del titolo 
mondiale < indoor > sui 500 me¬ 
tri, in assenza‘dell’italiano Mar¬ 
cello Fiasconaro, battuto ad 
Helsinki dairinglese Jenkins ma 
in possesso della migliore pre¬ 
stazione stagionale con 46”4. In 
campo femminile invece il suc¬ 
cesso dovrebbe arridere facil¬ 
mente alla campionessa olim¬ 
pionica Colette Besson, avendo 
le tedesche della RDT preferito 
non partecipare. Nel mezzofon¬ 
do la partecipazione sarà la 
meno numerosa. Negli metri 
parteciperanno 13 - uomini e 12 
donne, nei 1500 undici concor¬ 
renti e nei 300 solo nove. 

Nell’asta si disputeranno !I 
titolo, tra cui il campione di 
Europa, d tedesco della RDT 
Wolfgang Nordwig (il neo cam¬ 
pione mondiate « indoor, lo 
svedese Kjeil Isaksson. sarà 
assente). Due campioni olim¬ 
pici figurano nel «lungo» con 
l’inglese Lynn Dàvies e nel 
« triplo » con il sovietico Victor 
Saneiev. Il «peso» riunirà 14 
concorrenti. I tedeschi della 
RDT Hartmut Brisenik e Joa- 
chim Rothenburg dovranno 
guardarsi dal francese Yvm 
B rouzet. Nel « lungo » femmi¬ 
nile. la campionessa olimpioni¬ 
ca Viorica Viscopoleanu è la 
favorita» mentre nel « peso » 
l’attenzione sarà rivolta sulla 
detentrice del record del mon¬ 
do. la sovietica Nadejda Chl- 
chova. Infine te quattro staf¬ 
fette sulla pista in tartan di 
180 metri del palazzo degli sport 
di Grenoble completeranno il 
programma dei campionati di 
Europa che, malgrado l’assenza 
di qualche « firma ». dovranno 
fornire valide indicazioni sulla 
forma degli atleti in vista dei 
giochi di Monaco. 


Parigi - Nino: 
toppo e maglia 
al belga Lemon 

VIERZON. 10 

n belga Eric Leinan ha vinto 
in volata la prima tappa della 
corsa ciclistica Parigi - Nizza. 
Dourdan-Vìerzon dì km. 184 e 
ha indossato la maglia di 
« leader ». 

Questo l’ordine d’arrivo della 
prima tappa: 1. Leman (Bel) 
km. 184 in SbóTlS” alla media 
dì km. 46333; 2. Karstens (01); 

3. Van Ryckeghem (Bel): 

4. Merdot (Bel); 5. Wolfshohi 
(Germ). 


Lo Tris (12-4-2) 
pago 360.816 lire 

BOLOGNA. 10 

Malgrado un errore sulla pri¬ 
ma curva, (tenadese. ((Mmata 
ncH’occasione ad esprimersi ad 
alto lixello. ha ottenuto un bel 
successo nel Premio Crevalco- 
re. corsa Tris della settimana, 
in programma all’ArcoNcggio. 

(Combinazione vincente Tris: 
12-4-2, Ottima la quota; 360.814 
lire per 219 vinciton. 


Viterbese: sciopera 
tutta la squadra 

VITERBO, 10. 

Questa sera airultimo mo¬ 
mento, i giocatori titolari del¬ 
la Viterbese che partecipa al 
campionato di Serie C (Gi¬ 
rone B) hanno deciso lutti di 
non partire alla volta di Par¬ 
ma dove domenica è in pro¬ 
gramma rincontro di campio¬ 
nato. per il mancato pagamen¬ 
to degli stipendi. Se l’agitazio¬ 
ne non rientrerà, a Parma gio- 
cheri la formaiione juniores. 


Ricostituzione 
lunga 2 anni 

Sono ■ un pensionato di 
invalidità dell'INPS dal 
1M7 con libretto n, 3783132 
ed attualmente, per neces¬ 
sità, continuo a lavorare. 

Ho inoltrato domanda di 
ricostituzione di pensione 
fin dal dicembre 1969, cioè 
da oltre 25 mesi, e non so 
ancora il risultato. 

Sono concepibili slmili 
ritardi? 

Renato Paris 
Roma 

Poco più dì un mese fa 
ella ha inviato a «Posta 
Pensioni » analoga legitti¬ 
ma rimostranza alla qua¬ 
le, in data 5 febbraio del 
c.a., abbiamo risposto che 
la sede delVINPS di Roma 
ci risultava in arretrato, 
per quanto riguarda le ri- 
costituzioni di pensione, di 
due anni ed anche oltre, 
e con l’occasione abbiamo 
chiesto agli organi respon¬ 
sabili i motivi di questi 
scandalosi ritardi. 

Non ci è stata data al¬ 
cuna risposta. 

Veniamo ora a conoscen¬ 
za che la sua pratica è 
stata ricostituita l‘8 feb¬ 
braio del c.a. ed attual¬ 
mente trovasi al «Reparto 
tecnico pensioni V da dove, 
ci dicono che nei pros¬ 
simi giorni partirà per il 
Centro elettronico. Sarà 
esatta la notizia? 

Requisiti 

invalidità 

Dopo due anni di lavoro 
come Impiegata smisi per 
dedicarmi alle faccende do¬ 
mestiche ed ho continuato 

r r dieci anni a versare 
contributi volontari al- 
riNPS. Ora ho 42 armi e 
non mi sento bene in sa¬ 
lute. Posso chiedere la pen¬ 
sione per invalidità? Mi è 
stato detto che se vengo 
riconosciuta invalida non 
ho più diritto alla pensio¬ 
ne previdenziale ordinaria. 
E’ vero? 

MARIA PELLEGRINO 
Napoli 

Puoi chiedere la pensione 
per invalidità, però è ne¬ 
cessario che tu abbia ver¬ 
sato non meno di 5 anni di 
contributi (requisito questo 
che da quanto ci dici hai 
indubbiamente raggiunto) 
e che nel quinquennio an¬ 
tecedente la presentazione 
della domanda tu possa far 
valere almeno un anno di 
contribuzione. 

Infine, per essere rico¬ 
nosciuta invalida, è neces¬ 
sario che le tue capacità 
di guadagno, in occupazio¬ 
ni confacenti alle tue atti¬ 
tudini, siano ridotte in mo¬ 
do permanente per infer¬ 
mità o difetto fìsico o men¬ 
tale a meno di una metà. 

B’ evidente che una vol¬ 
ta riconosciuta invalida e 
divenuta titolare di pen¬ 
sione. quando raggiungerai 
il 55. anno di età non po¬ 
trai aver diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia. 

A questo punto un con¬ 
siglio da parte nostra in 
merito alla convenienza o 
meno di chiedere ora la 
petisione di invalidità op¬ 
pure attendere il raggiun¬ 
gimento del 55. anno di età 
per ottenere quella di vec¬ 
chiaia, sarebbe azzardato. 
Ciò in guanto trattasi di 
una valutazione soggettiva 
che è ovviamente in fun¬ 
zione delle possibilità fisi¬ 
che ed economiche dell’in- 
teressato. In altre parole è 
l’interessato stesso che de¬ 
ve decidere, in base alle 
sue possibilità economi¬ 
che, se continuare a ver¬ 
sare volontariamente ed in 
quale misura, fino al rag¬ 
giungimento dell’età pen¬ 
sionabile; oppure, se ha le 
possibilità fisiche, venire 
nella determinazione di 
rioccuparsi per conto ter¬ 
zi. il che gli consentireb¬ 
be, al 55. anno di età, di 
liquidare una pensione più 
sostanziosa in quanto la 
stessa verrebbe agganciata 
alla retribuzione dei tre 
anni più favorevoli presi 
tra gli ultimi anni di la¬ 
voro. 

E’, comunque, doveroso 
da parte nostra farti pre¬ 
sente che se tu chiedessi 
oggi la pensione per inva¬ 
lidità e te ne fosse rico¬ 
nosciuto il diritto, la stes¬ 
sa, calcolata sulla base 
detta tua attuale esigua 
contribuzione, non sughe¬ 
rebbe certamente il mise¬ 
ro trattamento minimo 
che, per i pensionati del- 
Vassicurazione generale 
obbligatoria di età inferio¬ 
re of 65 anni, è di lire 
25250 e per gli ultrases- 
santacinquenni i di lire 
27.450. 


Minimo 
e invalidità 

Sono titolare di pensio¬ 
ne di riversibiUtà da par¬ 
te dell’ENPAM dal 1965. 

Detta pensione di L. 36 
kmila mensili maggiorata 
degli assegni per i miei 
tre figli inabili a carico è 
stata portata a L. 60.000 
mensili. Sono anche tito¬ 
lare di una pensione diret¬ 
ta in quanto sono stata 
iscritta come coltivatrice 
diretta dal 1958 al 1967. 

Quest’ultima pensione 
mi viene corrisposta nella 
misura di L. 5300 mensili. 

Desidererei sapere, per¬ 
ché non percepisco il mi¬ 
nimo garantito sulla pen¬ 
sione diretta, che. attual¬ 
mente. per la mia catego¬ 
ria è di L. 19 7.50 mensili? 

ROSA RICOTTI 
Roma 

Secondo il disposto del- 
l’articolo 2 della legge del 


12 agosto 1962. n. 1338, il 
trattamento minimo non 
compete a coloro che per¬ 
cepiscono più pensioni a 
carico dell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidi¬ 
tà, la vecchiaia ed i super¬ 
stiti 0 di altre forme di 
previdenza sostitutive di 
detta assicurazione o che 
hanno dato titolo ad esclu¬ 
sione o esonero dell’assi¬ 
curazione stessa, qualora 
per effetto del cumulo il 
pensionato fruisca di un 
trattamento complessivo di 
pensione superiore al mi¬ 
nimo garantito. 

Il suo caso non è. indub¬ 
biamente, riconducibile sot¬ 
to la disciplina del citato 
artìcolo 2 in guanto il trat¬ 
tamento di previdenza di 
cui ella gode da parte del- 
l’ENPAM non riveste le 
caratteristiche previste dal- 
l’anzidetto disposto. Per¬ 
tanto le compete il tratta¬ 
mento minimo che, a se¬ 
guito dello scatto della sca¬ 
la mobile, dal 1-1-1972 per 
i pensionati a carico delle 
gestioni speciali del lavo¬ 
ratori autonomi, è stato 
portato a lire 19.750 men¬ 
sili. 

A tal fine la consigliamo 
di recarsi presso gli uf¬ 
fici della Sede deWINPS 
dì Roma sita in Via Amba 
Aradam oppure di rivol¬ 
gersi ad un patronato 
(l’INAC) per la tutela dei 
suoi diritti. 


Aggravamento 

invalidità 

Sono pensionato di guer¬ 
ra dell’8. categoria a vita 
per ferite riportate a cau¬ 
sa dello scoppio di un or¬ 
digno bellico nel 1943. 

Dopo li riconoscimento 
del diritto a pensione i 
miei mali sono notevol¬ 
mente peggiorati. 

Ho fatto due volte la 
domanda di aggravamen¬ 
to e rultima visita l’ho 
passata il 24 gennaio 1972 
con esito negativo. 

Desidererei sajjere cosa 
posso fare e se mi chiame¬ 
ranno a visita medica su¬ 
periore nel caso si ostinas¬ 
sero a non riconoscermi 
l’aggraxramento. 

FRANCESCO 

SCARDAMAGLIA 

Roma 

Se ritieni, ed il tuo me¬ 
dico te ne da conferma, 
che i tuoi mali causati dal¬ 
lo scoppio dell’ordigno bel¬ 
lico, per i quali ti è stata 
assegnata l’8. categoria di 
pensione a vita, si stano 
effettivamente aggravati, ti 
consigliamo di insistere 
nella tua richiesta, perché 
è un tuo diritto. 

Poiché non è detto che 
tu possa essere chiamato 
a visita medica superiore 
in quanto la decisione de¬ 
gli organi competenti è 
discrezionale, ti consiplfo- 
7710 di inoltrare domanda 
in carta da bollo indiriz¬ 
zata al Ministero del Te¬ 
soro «Direzione Generale 
delle pensioni di guerra n 
— Pensioni dirette nuova 
guerra — chiedendo espli¬ 
citamente di essere sotto¬ 
posto a visita da parte del¬ 
la Commissione Medica 
Superiore. 

Se l’esito fosse negativo, 
hai possibilità di impugna¬ 
re il provvedimento di 
reiezione avanti alla Cor¬ 
te dei Conti e se, malaugu¬ 
ratamente, anche questa 
via risultasse infruttuosa 
ti resta ancora un’ultima 
possibilità: adire l’autori- 
tà giudiziaria. 


In attesa 
di visita 

Desidererei sapere che fi¬ 
ne ha fatto ima mia do¬ 
manda di pensione supple¬ 
mentare per invalidità pre¬ 
sentata fin dal 25 ottobre 
•71 aU’INPS di Roma, tra¬ 
mite 11 Patronato INCA. 

Attualmente godo di un 
assegno vitalizio dello 
Stato di lire 12.000 men¬ 
sili e, fino ad oggi, ho ver¬ 
sato alla Sede dell’INPS 
di Luoca 484 contributi uH- 
li a pensione. 

Di quanto sarà la mi* 
pensione se sarò ricono¬ 
sciuto invalido? 

ANTONIO VENTURA 
Roma 

Ci risulta che nei prossi¬ 
mi giorni la Sede deh 
l’INPS di Roma la sotto¬ 
porrà a visita medica per 
accertare se, ai sensi dei¬ 
le vigenti norme, ella bm 
diritto alla pensione per 
invalidità. 

Tale diritto, com’è noto, 

1 subordinato oltre che m 
riconoscimento dello stato 
invalidante anche ed versa¬ 
mento di un minimo di 5 
anni di contributi, di cui 
almeno un anno riel quin¬ 
quennio precedente la data 
di presentazione dtìla do¬ 
manda. 

Per guanto riguarda l’im¬ 
porto della pensione che U- 
guiderà una volta in pos¬ 
sesso dei prescritti requi¬ 
siti, le facciamo presen¬ 
te che un calcolo precìso 
non siamo in grado di far¬ 
glielo in quanto non ci è 
dato conoscere né repoca 
in cui ha versato i con¬ 
tributi. né l’importo degli 
stessL 

Possiamo, comunque, as¬ 
sicurarle che se la sua pen¬ 
sione risulterà inferiore 
agli attuali trattamenti mi¬ 
nimi (L. 25.250 e L. 27.450 
per gli ultrasessantadn- 
quenni) a norma dell’art. 

2 della legge del 12 agosto 
1962 n. 1338 la stessa non 
potrà essere integrata al 
minimo e. pertanto, le ver¬ 
rà liquidata la pensione 
calcolata in base ai contri¬ 
buti da lei effettivamente 
versatL 


A cura dì F. VitenI 
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Isolati e criticati, i « gauchistes » rinunciano all'insensata impresa 


Dilaga la psicosi della «bomba a bordo» 


Un ostacolo , fondamentale alla ripresa economica 



il dirigente sequestrato 


L'inattesa telefonata da una lavanderia di Parigi - Una gigantesca macchina polizie¬ 
sca messa in moto dal governo: perquisite settemila abitazioni di militanti di sinistra 


Tutti gli aerei 
perquisiti negli 
aeroporti USA 

I 

Disposizioni di Nixon per il controllo • La TWA 
non ha pagato il ricatto di 2 milioni di dollari? 


Irlanda 


Prosciolto 
a Dublino 
un «leader» 
dellTRA 

L'accusa non è riuscita 
ad ottenere nemmeno 
una testimonianza a 
carico - La situazione 
neirUlster 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

Il tentativo di incriminare 
Cathal Goulding, leader del 
ramo « rosso » della resisten¬ 
za irlandese, è fallito. Fer¬ 
mato aU’indomanl dell’attenta¬ 
to contro il quartier genera¬ 
le dei paracadutisti inglesi ad 
Aldershot e comparso stama¬ 
ne per la seconda volta da¬ 
vanti al tribunale di Dublino, 
egli è stato assolto per insuf¬ 
ficienza di prove dalle due 
Imputazioni: di appartenere 
airiRA e di sostenere una for¬ 
mazione militare illegale. I 
due capi d’accusa sono diffi¬ 
cili da dimostrare perchè i 
militanti deU’IBA non hanno 
tessera e Torganizzazione ha 
eliminato qualunque forma di 
documentazione che potrebbe 
venire citata a suo carico. 

Mancano dunque le prove 
scritte mentre le testimonian¬ 
ze verbali sono pressoché im¬ 
possibili da ottenere: ecco 
perchè il pubblico ministero 
ha dovuto desistere. Quando 
compaiono davanti alla corte 
tutto quello che 1 « sospetti » 
sono disposti ad ammettere è 
la loro iscrizione al Stnn Fein 
che, come partito politico, è 
perfettamente legale. Tutte le 
persone fermate insieme a 
Goulding erano state anch’es- 
se a suo tempo prosciolte. Lo 
unico ad essere trattenuto è 
Sean Kenny arrestato mentre 
stava per partire per gli Sta¬ 
ti Uniti: pare che gli siano 
state trovate addosso carte 
« compromettenti ». 

Londra e Belfast sono indi¬ 
spettite per l'apparente inca¬ 
pacità delle autorità della Re¬ 
pubblica di fare 1 conti con 
l’IRA una volta per tutte. E’ 
destinata perciò a rinnovarsi 
la pressione inglese per coin¬ 
volgere Lsmch in un piano di 
repressione generale che tolga 
aU’IRA le bak nel sud. 

A Belfast, l'ala provisional 
(destra) dell'IRA, ha annun¬ 
ciato oggi di aver proclamato 
ima tregua e di essere in at¬ 
tesa di una « risposta positi¬ 
va » da parte britannica per 
decidere se renderla perma¬ 
nente o meno. I provisional 
pongono tre condizioni: 1) ri¬ 
tiro delie truppe e riconosci¬ 
mento del diritto dell'Ulster 
all’autodecisione; 2) abolizio¬ 
ne del governo provinciale; 3) 
anmìstia generale. Gli officials 
(sinistra) non hanno aderito 
alla tregua, che le autorità bri¬ 
tanniche intendono del resto 
ignorare. 

Il comando inglese, dopo la 
esplosione a Clonard Street 
afferma che i tre morti 
(in un primo momento si pen¬ 
sava che fossero quattro) e i 
tre feriti appartenevano tutti 
alla seconda brigata delllRA 
provisional. La versione uffi¬ 
ciale deir incidente è quel¬ 
la deH'orrore che avrebbe 
portato airautodistmzione del¬ 
la « fabbrica di bombe ». 
Oli abitanti della zona insi- 
stono però a dire che un or¬ 
digno esplosivo sarebbe stato 
lanciato da bordo di un’auto 
attraverso la finestra al pian¬ 
terreno. 

?^eirazione sarebbe quindi 
da riconoscere un contro at¬ 
tentato da parte delle squa¬ 
dre fasciste del vicino quartie¬ 
re protestante di Shankill La 
ipotesi verrebbe ulteriormente 
confermala dai tre colpi spa¬ 
rati ieri notte da un veicolo 
in movimento contro un catto¬ 
lico che è rimasto ferito a p<^ 
ca distanza dal primo inci¬ 
dente. 

Stamane, i guerriglien han¬ 
no distrutto con una bomba 
n negozio di vernici In York 
Street di propnetà del sin¬ 
daco designato di Belfast. 

Antonio Broncia 


PARIGI, 10. 

Robert Nogrette, li dirigente 
della Renault sequestrato da 
un gruppo di « gauchistes », è 
stato liberato dopo 48 ore dai 
suoi stessi rapitori. La libera¬ 
zione è giunta inattesa dato 
che il u Gruppo Overnay » — 
questo il nome assunto dal 
gruppo del rapitori — aveva 
fatto sapere che avrebbe li¬ 
berato Nogrette solo se i la¬ 
voratori della Renault si fos¬ 
sero riuniti in assemblea e 
avessero reclamato la riassun¬ 
zione di 14 licenziati e la scar¬ 
cerazione degli arrestati nel 
corso degli incidenti del gior¬ 
ni scorsi. Il gruppo — stando 
ai comunicati che faceva dif¬ 
fondere dall’agenzia Libera¬ 
tion diretta da Sartre — sem¬ 
brava deciso a insistere nelle 
sue richieste e a tenet duro fi¬ 
no a quando non fossero state 
accolte. Obiettivo evidente de. 
gli organizzatori e degli au¬ 
tori del sequestro era di pro¬ 
vocare un sommovimento fra 
le forze di sinistra e soprat¬ 
tutto fra l lavoratori della 
Renault che, ove avessero ac¬ 
colto l’invito a riunirsi in as¬ 
semblea, avrebbero decretato 
il successo del’operazlone dei 
« gauchistes ». 

Invece non c’è stato som¬ 
movimento fra le forze di si¬ 
nistra e ancor meno c’è stata 
una risposta positiva da parte 
degli operai della Renault agli 
appelli del gruppo dei rapito¬ 
ri. L’Impresa è stata colpita 
da unanime condanna; il PCF 
l’ha definita una provocazio¬ 
ne di ispirazione governativa, 
la CXjT l’ha condannata con 
analoga motivazione, i sociali¬ 
sti. la CFDT e anche quasi 
tutti i gruppi della sinistra 
extraparlamentare si sono dis¬ 
sociati da un’impresa che for¬ 
nisce al potere armi e munizio¬ 
ni per intensificare la repres¬ 
sione: anche la « lega comuni¬ 
sta » di Alain Krivine, che 
considera il gesto in sè le¬ 
gittimo, lo definisce inoppor¬ 
tuno in questo momento. 

Respinti dagli operai della 
Renault nel nome dei quali 
pretendevano di agire. Isolati 
e criticati dall'intero arco del. 
le forze di sinistra che ha ne¬ 
gato loro solidarietà, ai rapi¬ 
tori non restava che mettere 
rapidamente fine a una vicen¬ 
da che veniva sempre più con¬ 
figurandosi come una insen¬ 
sata provocazione. Il gover¬ 
no, infatti, aveva già messo 
in moto un colossale mecca¬ 
nismo di intimidazione e di 
repressione che nel giro di 
poche ore aveva portato alla 
perquisizione di settemila abi¬ 
tazioni di militanti e simpa¬ 
tizzanti della sinistra. 

E non è detto, si badi, che 
la macchina messa ora in mo¬ 
to si arresti solo perchè No- 
grette è stato liberato. No. 
perchè l’indagine su questa 
storia non è stata affidata al 
tribunale penale, ma al tri¬ 
bunale per la sicurezza dello 
Stato, il che significa questo: 
che alla polizia restano con¬ 
feriti 1 più ampi poteri di 
perquisizione e di arresto, con 
libertà di perquisire qualsiasi 
luogo in qualsiasi momento 
e di mantenere in stato di 
fermo i sospetti oltre le nor¬ 
mali 48 ore. 

Ecco infine una breve cro¬ 
naca della liberazione del No¬ 
grette. Trasijortato stamane in 
auto nel XV arrondissement, 
venne messo in libertà equi¬ 
paggiato come un cieco: oc¬ 
chiali tinti di nero e bastone 
bianco. Scomparsa l’auto dei 
rapitori il funzionario della 
Renault si recò in una la¬ 
vanderia da dove telefonò alla 
moglie e subito dopo alla po¬ 
lizia. La gerente della lavan¬ 
deria dirà poi che l’uomo, il 
quale aveva un buon aspetto, 
le disse chi era solo dopo le 
due telefonate. 

Sette ore più tardi — tra¬ 
scorse tutte al comando di po¬ 
lizia gli hanno consentito di 
fare solo una telefonata alla 
moglie per tranquillizzarla — 
Nogrette ha ];»rIato della .sua 
avventura coi giornalisti. « Ho 
avuto molta paura — ha detto 
— solo nella prima mezz’ora. 
I miei raoitori erano molto 
nervosi. Mi hanno legato. Im¬ 
bavagliato e rinchiuso in uno 
scatolone da imballaggio. Ma 
una volta giunti nella stanza 
dove mi hanno tenuto poi se¬ 
questrato la tensione è dimi¬ 
nuita » 

Ha detto di non aver mai 
visto in faccia i suoi rapitori 
■ Avevano dei cappucci che 
nascondevano il volto. Erano 
intorno a me sempre in tre 
o quattro. Parlavano con me. 
abbiamo discusso di oolltica 
e della situazione alla Renault, 
ma mi tenevano sempre sotto 
sorveglianza con le armi in 
pugno Uno aveva anche un 
mitra C’era con loro anche 
una donna». 


L’Italia 
petrolio 

L'ENI comprerà dallTNCX:, 
fente petrolifero di stato ira¬ 
cheno. 20 milioni di ton¬ 
nellate di grezzo. L'accordo 
è stato firmato ieri a Roma 
€ copre im periodo di dieci 
anni a partire dall’anno in cor¬ 
so, L’acquisto del grezzo ver¬ 
rà commisurato alle disponi¬ 
bilità delllNOC e scaglionato 
possibilmente in parti uguali 
n.M corso dei dieci anni. In 
cambio del grezzo saranno 
fomiti airiNOC, o ad altre so¬ 
cietà irachene, impianti indu¬ 
striali. macchinari, beni vari 
e servizi prodotti dalle società 
dell’ENI, o da altre società 
ttaliane. Dopo il secondo an¬ 
no dall’entrata in vigore del¬ 
l’accordo sarà esaminata la 
possibilità di aumentare l’In¬ 
terscambio rispetto ai livelli 
pent l atl inizialmente. 


acquista 
dall’ Irak 

fi prezzo fici grezzo sarà de¬ 
terminato su base concorren¬ 
ziale. in rifenmento ai prez¬ 
zi realizzabili sul libero mer¬ 
cato intemazionale per vendite 
petrolifere dirette, di quan¬ 
tità e qualità simili in ogni 
dato periodo di tempo. 

Il prezzo de! beni fomiti 
in cambio del petrolio sarà 
stabilito ancb'esso su base 
concorrenziale In riferimento 
alle condizioni del libero mer¬ 
cato intemazionale. Con que 
sto accordo è stato fatto un 
ulteriore passo avanti nella 
cooperazione già avviata tra 
le due parti: infatti l’INCX) ha 
recentemente commissionato 
alla SNAM-Progetti la proget¬ 
tazione di un nuovo oleodotto 
che dovrà collegarc le aree pe¬ 
trolifere meridionali dell’Irak 
al Mediterraneo. 



NEW YORK. 10 

Cinquanta persone hanno dovuto 
abbandonare precipitosamente un ri¬ 
storante e un bar nel terminal della 
TWA all’aeroporto Kennedy Ieri sera 
perchè il ticchettio di una sveglia ave¬ 
va fatto pensare a una bomba. <3on- 
temporaneamente. cani poliziotto sfie- 
cialmente addestrati venivano condotti 
nella cabina di pilotaggio di un Boeing- 
747 della stessa società aerea avendo 
l’equipaggio rinvenuto una cassetta so¬ 
spetta. Martedì, i cani avevano trovato 
su un altro aereo della TWA una car¬ 
tella con cinque libbre di esplosivo. 
Stavolta non c’era esplosivo. Si trat¬ 


tava di una cassetta di medicinali in 
più rispetto a quella d’ordinanza. 

Il bar e il ristorante sono stati ria-. 
perti dopo quaranta minuti. 

Si è appreso intanto che i massimi 
dirigenti delle 29 aerolinee americane 
sono stati convocati a Washington per 
discutere nei dettagli con funzionari. 
governativi l’applicazione dell’ordine 
impartito dal presidente Nixon di in¬ 
tensificare le misure di sicurezza e 
prevenzione contro i dirottamenti e le 
estorsioni, LTlnte Federale per l'avia¬ 
zione ha contemporaneamente propo¬ 
sto nuove norme per migliorare le co¬ 


municazioni tra gli equipaggi in volo 
e a terra. 

n presidente della TWA, Wlser, ha 
intanto dichiarato che non c’è stato 
alcun contatto con gli autori del ten¬ 
tativo di ricatto di martedì sera e 
non è stato pagato alcun riscatto. Co¬ 
me si sa, vennero piazzate due bombe 
su altrettanti aerei, una esplose, l’altra 
venne trovata e disinnescata. 

Secondo Wiser, la compagnia ritie¬ 
ne ora di avere la situazione sotto 
controllo. 

Nella foto; i passeggeri del Jet della 
Eastern Airlines mentre viene controlla¬ 
to il loro bagaglio sulla pista di Miami 


Netta smentita alle menzogne sulla situazione economica 


CILE: NOTEVOLE AUMENTO NEL 71 
DELLA PRODUZIONE E DEI CONSUMI 


Creati 200.000 nuovi posti di lavoro • La dìsoccupaz ione è stata ridotta a meno del 4 per cento • L'anno in 
corso vedrà il superamento degli ostacoli frapposti alla pi ena soddisfazione della domanda che cresce con i salari 


Il dominio di Washington in America Latina 

Come l’Uruguay 
è stato «comprato» 
dal capitale USA 


Nostro servizio 

MONTEVIDEO. marzo. 

Nonostante che pochi di lo¬ 
ro lo sappiano, gli uruguaya 
ni non possono praticamente 
fare nulla senza utilizzare un 
prodotto mode in USA. nè 
possono acquistare uno del 
tanti beni necessari alla vita 
quotidiana senza impinguare 
le sempre più grosse casse¬ 
forti dei monopolisti statuni¬ 
tensi. Dissetarsi con una bir¬ 
ra o con una qualsiasi bibita, 
combattere un mal di testa 
con un’aspirina. Indossare 
l’abito o calzare scarpe, lavar¬ 
si 1 denti, cucinare con la pen¬ 
tola di alluminio, cambiare la 
gomma deU’automobile, accen¬ 
dere la radio, raffreddare il 
cibo o riscaldare una stanza, 
sono tutti gesti con I quali 
un uruguayano — in genere 
senza sospettarlo — contribui¬ 
sce alla crescente fuga di capi¬ 
tali dal suo sottosviluppato 
pae^ verso i centri monopo¬ 
listici mondiali. 

Infatti, dalla politica econo¬ 
mica seguita al principio del 
secolo dal presidente Josè Bat- 
tle y Ordonez — cioè la nazio¬ 
nalizzazione delie banche, dei 
servizi pubblici e delle indu¬ 
strie di base che erano nelle 
mani degli inglesi; nonché la 
scelta per Io sviluppo di un 
sistema industriale nazionale 
— si è passati ora all’integra- 
zione totale deH’economia uru- 
guayana negli Ingranaggi ca¬ 
pitalistici stranieri. Cosi men 
tre il sistema produttivo del 
paese si deteriora rapidamen 
te. al punto da contendere 
ad Haiti Tultimo posto nella 
classifica mondiale per quan¬ 
to riguarda il tasso di svilup¬ 
po. cresce sensibilmente la pe¬ 
netrazione del capitale stranie¬ 
ro. soprattutto quello statuni¬ 
tense. 

Ottanta impreseehiave uru- 
guayane sono ormai comple¬ 
tamente controllate da gruppi 
finanziari nordamericani, co¬ 
me ha rivelato il quotidiano 
El Popular, che fonda la sua 
denuncia su dati fomiti 
da pubblicazioni specializzate, 
tra cui la statunitense Busi¬ 
ness Week. 

Due fattori paralleli hanno 
contribuito aU’accentuarsi. ne¬ 
gli ultimi anni, di questa pe¬ 
netrazione che aveva comin¬ 
ciato a dellnearst negli anni 
’30, riempiendo 11 vuoto la¬ 


sciato dal capitalismo britanni¬ 
co che aveva occupato la piaz¬ 
za fino ad allora. Questi due 
fattori sono costituiti dalla cri¬ 
si economica di cui soffre 
l’Uruguay e dalla cessione del¬ 
le banche al capitale straniero. 
La crisi economica, attraverso 
successive svalutazioni del pe¬ 
so. ha permesso ai gruppi sta¬ 
tunitensi di controllare, con 
investimenti equivalenti ad un 
pugno di lenticchie, una se¬ 
rie di imprese dissanguate 
dalle crescenti difficoltà. E 
nello stesso modo, con il pro¬ 
cesso di cessione delle ban¬ 
che ai gruppi finanziari stra¬ 
nieri. gli investimenti norda¬ 
mericani hanno trovato nel ri¬ 
sparmio Interno un’altra 
arma. 

Secondo El Popular 11 dan¬ 
no principale non è provoca¬ 
to dalle imprese dìe sono 
apertamente filiali o succur¬ 
sali di complessi stranieri. In¬ 
fatti i monopoli statunitensi 
se^ono di preferenza una po¬ 
litica che consente loro il con¬ 
trollo azionario delle imprese, 
mantenendo a queste impre¬ 
se un « volto uruguasrano » e 
.senza nemmeno sostituire — 
come succede nella maggior 
parte dei casi — i gruppi di¬ 
rigenti. 

« Gli uruguaj-ani - precisa 
ancora El Popular — sanno 
che i soldi della City Bank 
o della Bank of America so 
no statunitensi nella stessa 
misura in cui lo sono il pe¬ 
trolio della Esso e della Te¬ 
xaco, I prodotti importati dal¬ 
la Harvester, 1 prodotti chi¬ 
mici della Warner o i traspor¬ 
ti della Pan American Però 
non sono tanti quelli che san¬ 
no che Imprese di origine USA. 
e magari in seguito nazionaliz¬ 
zate, sono tornate alla loro 
condizione di partenza ». 

«Ed un numero ancora mi¬ 
nore di uruguayanl conosce 
la verità sulle ottanta impre 
se che quasi tutti credono na¬ 
zionalizzate. ma che in realtà 
sono controllate dal capitale 
nord • americano ». B queste 
imprese occupano un posto 
di primo piano in settori chia¬ 
ve. come fa produzione tessile, 
il cemento. la chimica. la gom¬ 
ma, il rame. le costruzioni. I 
servizi pubblici ed il capitale 
finanziario ». 

Romén Vera 


Nostro servìzio. 

SANTIAGO, marzo 

In Cile, nel corso del 1971. 
la produzione industriale è 
aumentata del 12 per cento; 
la percentuale dei consumi 
familiari è cresciuta di più del 
13 per cento; la disoccupazio¬ 
ne è stata ridotta a meno 
del 4 per cento con la crea¬ 
zione di nuovi duecentomila 
posti d! lavoro; 11 potere di 
acquisto reale del salari è sta¬ 
to mantenuto e in parecchi 
casi aumentato, nonostante 1 
tassi Inflazionistici (una delle 
paurose eredità del preceden¬ 
ti governi) che sono stati net¬ 
tamente rallentati, ma non an¬ 
cora frenati. 

Bastano queste poche stati¬ 
stiche — indici di un proces¬ 
so reale di progresso e di mi¬ 
glioramento delle condizioni 
sociali delle masse lavoratri¬ 
ci — per smentire in modo 
preciso la campagna di men¬ 
zogne sollevata da alcime for¬ 
ze deH’opposizione interna e 
da fonti giornalistiche stranie¬ 
re. in prevalenza statunitense, 
campagna mirante a dimo¬ 
strare. nel tentativo di scre¬ 
ditare il governo di Unità po¬ 
polare. che le riforme attua¬ 
te dalla coalizione del partiti 
di sinistra non hanno provoca¬ 
to altro che difficoltà, impove¬ 
rendo il paese e suscitan¬ 
do una penuria di beni di con¬ 
sumo che — a detta di questi 
diffamatori — rasenterà pre¬ 
sto la «carestia». E’ una 
campagna, inoltre, con cui si 
cerca di celare la responsabi¬ 
lità degli USA che ricattano 
il Cile e creano difficoltà alla 
sua economia. - 

Ma oltre alle statistiche ba¬ 
sta guardare i negozi, anche 
quelli che prima vendevano 
generi di consumo limitato, 1 
quali oggi sono molto più fre¬ 
quentati. Significativo è. tra 
l’altro, che siano stati vendu¬ 
ti molti più elettrodomestici 
— frigoriferi, lavatrici, radio, 
eccetera — che nel passato. 
Il che denota soprattutto un 
mutamento significativo di 
qualiià. con una sostanziale 
modifica di classe dei consu¬ 
matori Questa politica popo¬ 
lare è stata resa possibile 
unicamente daU’aumento dei 
salari, accompagnata dalla 
crescita media dell’economia 
che è stata, nell’anno passato 
deirs.» per cento. 

Bisogna dire che Topposi- 
zione cilena, composta dai de¬ 
mocristiani e dai conservato- 
ri, sovente alleati nelle piaz¬ 
ze con gli squadristi fascistL 
non è in grado di contestare 
seriamente queste cifre nè 
questi Indiscutibili successi del 
primo anno di governo della 
Unità popolare: tuttavia, pro¬ 
prio perchè non ha armi di 
confutazione reale, insiste nel 
la sua propaganda nell’annun- 
ciare la fine di questa fase 
di consumi popolari, mai co¬ 
nosciuta dal Cile, per gli ul¬ 
timi mesi • di questo "72. in 
particolare basandosi su una 
certa penuria che sarebbe do¬ 
vuta airincapacità di mante¬ 
nere ritmi produttivi capaci di 


soddisfare la crescente do¬ 
manda. 

L’opposizione afferma anche 
che il settore privato dell’eco- 
nomia non potrà affrontare le 
conseguenze di questa fase di 
aiti consumi perchè scorag¬ 
giato, negli investimenti, dalia 
politica di nazionalizzazioni e 
e statalizzazioni del gover¬ 
no; inoltre pronostica che una 
diminuzione della disponibili¬ 
tà di valuta estera impedirà 
di effettuare ' le importazioni 
necessarie per soddisfare la 
domanda e per gli investi¬ 
menti a lungo termine. 

Quelli denunciati dall’opposi¬ 
zione (che non tralascia men¬ 
zogne e demagogia) sono in 

g an parte problemi esistenti, 
cui origine però non sta 
tanto nella politica di nazio¬ 
nalizzazioni e di riforme so¬ 
ciali condotta dal governo pre¬ 
sieduto da Allende. bensì dal¬ 
la terribile eredità lasciata dai 
passati governi democristiani 
e conservatori. Va sottolinea¬ 
to a questo proposito che il Ci¬ 
le si trova a dover affronta¬ 
re difficoltà per quanto ri¬ 
guarda la valuta estera so¬ 
prattutto perchè 1 debiti con¬ 
tratti dai precedenti gover¬ 
ni assorbono, solo in interessi 
privali, il 40 per cento dei ri¬ 
cavati delle esportazioni e che 
il rimborso di questi debiti è 
reso difficile poiché le som¬ 
me incassate in passato non 
sono state impiegate In In¬ 
vestimenti produttivi, ma in 
parte dissipate ed in parte 
impiegate per l’acquisto di ci¬ 
bi all’estero, per ovviare alla 
scarsa produttività degli anni 
passati. 

Nonostante queste difficoltà, 
il Cile oggi è impegnato a di¬ 
mostrare le enormi possibilità 
di sviluppo che possiede e che 
oggi soltanto può realizzare, 
dopo la nazionalizzazione del¬ 
le miniere di rame, che ha 
significato il ritorno al paese 
della sua principale ricchezza, 
che prima era nelle mani de¬ 
gli Stati Uniti, ^esto ovvia¬ 
mente non significa che il go¬ 
verno oggi non si trovi di 
fronte a limiti di produzione 
che provocano penurie in li¬ 
mitati settori. Del resto in un 
processo rivoluzionario gli 
squilìbri sono degli ostacoli 
prevedibili, soprattutto consi¬ 
derando il margine d’azione 
de] covemo limitato dalla for¬ 
za del suo duplice nemico; la 
opposizione reazionaria Inter¬ 
na e rimperialismo USA. 

Ma ciò non Impedisce alle 
forze di Unità popolare di 
guardare con ottimismo a que¬ 
sto 197Z durante il quale sa¬ 
ranno completati respropria- 
zione delle grandi proprietà 
rurali, il consolidamento del¬ 
l'economia statale e l’allarga- 
mento della sua base politi¬ 
ca. Il tutto secondo le norme 
legali. Sarà quest’anno. Inol¬ 
tre. che si comincerà a fis¬ 
sare un sistema di pianifica¬ 
zione degli investimenti, dopo 
Il raggiungimento del control¬ 
lo del commercio estero e 
della distribuzione Interna 

v,|. 


IN ITALIA ^INTERESSE 
BANCARIO FRA 
I PIO ALTI DEL MONDO 


Le manovre dei governo, tramite ta Banca d'ttaiia, ed ii sitenzio detta Confindustria 
tt peso sut bitancio statate e te pìccole imprese • il riacutizzarsi detta crisi monetaria 


Anche ieri il dollaro USA si 
è cambiato in Italia a 578 lire, 
cioè 16 lire meno del cambio 
più alto che la Banca d'Italia 
si era impegnata a sostenere 
dopo il compromesso di Washing¬ 
ton del 18 dicembre 1971. Al¬ 
trettanto perdono gli esporta¬ 
tori italiani pagati In dollari 
grazie alla politica liberistica 
del governo italiano. Il liberi¬ 
smo monetario non è un omag¬ 
gio alla teoria ma una scelta 
politica: mettere alla frusta il 
paese, attraverso un aggrava¬ 
mento delle difficolta economi¬ 
che scaricato suU'occupazione, 
i salari, la spesa pubblica, le 
pensioni. Qual è. infatti, la pro¬ 
spettiva al nuovo scossone del 
dollaro per i vari Schiller, 
Giscard d'Estaing o Emilio Co¬ 
lombo? Ieri, negli ambienti fi¬ 
nanziari, si è salutato come un 
sintomo di possibili vie d'uscita 
l’aumento del tasso d’interesse 
negli Stati Uniti (la First Na¬ 
tional City Bank Io ha portato 
al 4.5%). Un rialzo dei tassi 
d’interesse negli Stati Uniti po¬ 
trebbe, ad un tempo, far ri¬ 
fluire capitali verso gli Stati 
Uniti e consentire alle banche 
centrali europee di impiegare 
le loro riserve in dollari acqui¬ 
stando buoni del Tesoro degli 
Stati Uniti ad un interesse un 
po’ migliore deirafluale 3%. 

Per l'Italia sappiamo cosa 
significherebbe questo, fra le 
altre cose: ripresa di massicce 
esportazioni di capitali. 

Eppure, questa è la prospet¬ 
tiva per la quale lavorano il 
ministro del Tesoro on. Coloml». 
la Banca d’Italia, la Confin¬ 
dustria. Non è un caso che il 
presidente della Confindustria. 
nella relazione di giovedì, ha 
accuratamente evitato di porre 
il problema non diciamo della 
riforma del credilo a favore 
delle piccole imprese — che 
sarebbe troppo chiedere all’in- 
gegner Lombardi, a quel posto 
per altri scopi ed appoggi — 
quanto almeno del ritorno dei 
tassi d’interesse ai livelli del 
1969. Nei tre anni che sono se¬ 
guiti l’aumento medio degli in¬ 
teressi bancari è stato di oltre 
un terzo e Io sbarramento cosi 
costituito spiega in gran parte 
la caduta di investimenti da 
parte della piccola impresa 
quando, per circostanze ecce¬ 
zionali. questa non sia stata in 
grado di trasferire l’aggravio 
sui costi. 

La situazione In evidenza nel¬ 
la tabella che pubblichiamo 
mostra chiaramente come in 
Italia, a differenza degli altri 
paesi capitalistici sviluppati, 
non vi è stato alcun « ritorno 
alla normalità > dopo l’eccezio¬ 
nale aumento dei tassi d’inte¬ 
resse del 1969 70. Prontissimi ad 
importare i rincari i dirigenti 
italiani hanno manovralo per 
impedire che venissero impor¬ 
tate. dopo. le riduzioni. Ed ora 
operano per rendere perma¬ 
nente. col concorso di fattori 
internazionali, il caro-denaro. 

La Banca d’Italia, organo dì 
più diretto intervento del go¬ 
verno. è strumento primario 
della manovra. Le « anticipa¬ 
zioni > della Banca d'Italia al 
sistema delle banche ordinarie 
erano cadute nel dicembre scor¬ 
so a 861 miliardi rispetto ai 
1.623 del dicembre 1969; il por¬ 
tafoglio scontato dalla Banca 
d’Italia a soli 4,6 miliardi di 
fronte a 727 del dicembre 1969. 
La spiegazione è semplice: la 
Banca d’Italia fa pagare ancora 
oggi il 3.50% sulle anticipazioni 
e il 6% sul portafoglio scon¬ 
tato. doè molto di più del costo 
medio di raccolta diretta delle 
banche presso il pubblico. E’ 
un circolo vizioso: poiché i tassi 
d’interesse fatti pagare dalle 
banche alle piccole imprese 
sono alti, le imprese chiedono 
meno prestiti; il danaro quindi 
ristagna nelle banche; la Ban¬ 
ca d’Italia finge di lavarsene 
le mani ed agevola il tutto te¬ 
nendo alti i tassi d'interesse. 

La Banca d’Italia, beninteso, 
come strumento della politica 
del governo: è vero, infatti, 
che la Banca d’Italia da sola 
non potrebbe riuscire. E’ lo 
stesso Tesoro che tiene alto il 
costo del denaro. Lo si ricava 
da questo confronto internazio¬ 
nale: il Tesoro inglese offre il 
4.28% sui buoni del tesoro; 
quello degù' Stati Uniti il 4.02%; 
quello del Canada il 3.31%; il 
'Tesoro italiano il 6.04% (buoni 
a 12 mesi per investimenti li¬ 
beri). In teorìa, le banche ita¬ 
liane potrebbero persino assu¬ 
mere prestiti negli Stati Uniti 
e impiegarli nell’acquisto di 
buoni del tesoro italiani, guada¬ 
gnandoci. - 

Una manovra p<gitica die su¬ 
bordina Io sviluppo economico 


12 prigionieri 
pakistoni 
uccisi in Indin 
in un'evnsione 

NEW DELHI. 10 
n ministro della difesa in¬ 
diano ha rivelato oggi in un 
comunicato che dodici pri¬ 
gionieri di guerra pakistani 
sono morti negli Incidenti av¬ 
venuti martedì scorso in un 
campo di prigionia nell’India 
orientale. H comunicato ag¬ 
giunge che una commissione 
di inchiesta sta indagando sul¬ 
l’episodio. Secondo le notizie 
trapelate nei giorni scorsL gli 
Incidenti sono avvenuti quan¬ 
do prigionieri pakistani han¬ 
no tentato di sopraffare alcu¬ 
ne guardie e di impossessarsi 
delle loro armi. Le guardie 
indiane hanno allora aperto 
il fuoco. 

L’esatta ubicazione del cam¬ 
po di prigionia non è stata 
rivelata, ma da alcuni accenni 
sembra che questo debba tro¬ 
varsi nello stato del Bihar o 
deirOrissa. I pri^onieri di 
guerra pakistani in India sono 
circa «Lodo 


del paese ai facili guadagni dei 
redditieri. Nel bilancio dello 
Stato italiano per il 1972 sono 
scritti interessi bancari da pa¬ 
gare per quasi 500 miliardi di 
lire (senza coniare enti locali 
ed aziende autonome con 1 quali 
si arriva ai 1500 miliardi). E 
poi si dice che in Italia si fanno 


pochi profitti! E’ proprio il pro¬ 
fitto che bisogna ridurre per 
impostare la ripresa economica. 
Questo devono capire l piccoli 
imprenditori e i centri demo¬ 
cratici di decisione: bisogna ri¬ 
durre anzitutto il caro denaro 
se vogliamo un nuovo sviluppo 
economico. 


TASSI BANCARI ATTIVI 

(medie relative al primo semestre di ciascun anno) 


PER CATEGORIE DI CREDITORI CENSITI 


VOCI 


1969 

1970 

, 1971 

1971-69 
Var. % 

Portafoglio commerciale 

• • 

6,29 

8,26 

9,11 

+ 44.83 

Portafoglio finanziario 

• • 

6,14 

8,34 

9,06 

-f 47,56 

Conti correnti . 

• • 

7,31 

9,06 

9,79 

-(■ 33.93 

Operazioni con ■ l’estero 
Operazioni con garanzia 

• • 

reale 

5,77 

7,83 

8,07 

-f 39,86 

0 equivalente 

* • 

G.29 

7,76 

7,97 

-1- 26,71 

PER GRANDI AREE GEOGRAFICHE 

SECONDO 

LA SEDE 

DELLA DIPENDENZA DICHIARATA 


Italia nord-occidentale. 

* • 

6,71 

8,55 

9.17 

-i- 36.66 

Italia nord-orientale 

• • 

6.80 

8,68 

9,28 

-1- 36.47 

Italia centrale . 

• • 

6,93 

8,61 

9.22 

-«- 33,01 

Italia meridionale . . 

• « 

7,38 

9,60 

10.44 

-f 41.46 

Italia insulare . . , 

• à 

7,70 

9,68 

10.62 

+ 37,92 


Per la confluenza nei PCI 


Documento conclusivo 
del convegno del MSA 

L'unità delle forze di sinistra come risposta 
all'attacco conservatore in-atto nel paese 


A conclusione del IV con¬ 
vegno nazionale del Movi¬ 
mento, 1 socialisti autonomi, 
che hanno deciso, come è no¬ 
to, di sciogliersi come orga¬ 
nizzazione e di confluire nel 
PCI in occasione del XIII 
congresso, hanno approvato 
un documento nel quale, tra 
l’altro, si sottolinea che le 
decisioni prese dal convegno 
«cadono in un momento di 
grande importanza per gli svi¬ 
luppi della situazione politica 
nazionale, un momento In cui, 
accanto alla pressante esi¬ 
genza di un mutamento ri¬ 
chiesto dalla grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori, più acu¬ 
tamente si avvertono i rischi 
di una crisi involutiva, di 
una reazione delTopinione mo¬ 
derata orchestrata dalla De¬ 
mocrazia cristiana », e « un 
più elevato grado di unità 
delle forze politiche e sociali 
in cui 1 lavoratori si ricono¬ 
scono costituisce la risposta 


migliore aU’attacco conserva¬ 
tore in corso nel paese». 

Riferendosi in particolare 
alla scelta di corifluire nel 
PCI, il documento sottolinea 
che 11 «Partito comunista, 
partendo dalle sue ribadite 
posizioni politiche ed Ideolo¬ 
giche coerenti con gli svilup¬ 
pi della situazione internazio¬ 
nale ed italiana, ha accen¬ 
tuato nel paese la sua azione 
unitaria e democratica, dive¬ 
llendo sempre più il princi¬ 
pale interprete delle aspira¬ 
zioni della massa dei lavora¬ 
tori italiani e la forza poli¬ 
tica maggiormente capace di 
assicurare ai lavoratori un 
ruolo primario nella vita po¬ 
litica del paese e nella deter¬ 
minazione delle prospettive di 
sviluppo democratico e socia¬ 
lista ». ■ ‘ 

L’imminente congresso del 
PCI rappresenta, a parere del 
Convegno, la sede politica più 
degna per la conclusione del 
l’attività del movimento. 


COSTRUIAMO CON « L’UNITA' » LA 
VinORIA ELEnORALE DEL P.C.I. 


Dalla Toscana e dall’Emilia 
gli impegni più grossi 
per domenica prossima 

Firenze: 13 mila copie in più • L’ottimo la¬ 
voro dei compagni di Modena - Tremila ab¬ 
bonamenti elettorali a Bologna - Molti im¬ 
pepi per i giorni del Conpesso del Partito 


Si va ormai completan¬ 
do il quadro della diffu¬ 
sione straordinaria di do¬ 
mani, domenica. 12 mar¬ 
zo. Anche se numerose 
prenotazioni continuano a 
pervenirci. Migliaia e mi¬ 
gliaia di copie in più ver¬ 
ranno portate nelle case, 
dando il segno preciso del¬ 
la mobilitatone elettora¬ 
le del Partito. Abbiamo 
pubblicato in questi gkimi 
decine e decine di Impe¬ 
gni. non vi è comunque 
organizzazione che poco o 
tanto non abbia dato il suo 
contributo al buon esito 
dell’iniziativa. Si pensi agli 
eccezionali impegni del- 
l’EMILIA. della 'TOSCA¬ 
NA. della LOMBARDIA, 
delle MARCHE, della SAR¬ 
DEGNA. di tutti 1 più gran¬ 
di centri del paese: To¬ 
rino, Genova, Bologna, Fi¬ 
renze, Roma, NapolL Vo¬ 
gliamo aggiu ngere 

solo pochi dati. FIRENZE 
diffonderà 13.G00 copie in 
più. MANTOVA diffonde 
rà 3 mila copie in più. 

Inoltre numerose sezio ni 
della provincia di VENE¬ 
ZIA cl hanno Inviato del¬ 
le prenotazioni veramente 
eccezionali. Infatti a par¬ 
tire da domani per tutto 
il periodo elettorale, la se 
zione di CAMPONOGARA 
passerà dalle attuali 50 co- 
pie di diffusione d omen l- 
cale a 250, CAVARZERE 
da 30 a 370, CONCORDIA 
da 20 a 180, DOLO da SO 
a 400. GAMBARARE da 
50 a 200, LA SALUTE di 
LIVENZA da 30 a 150, 
LUGAGNANA da 5 a 50, 
,3. DONA’ da 100 a 240. 


CHIOGGIA da 120 a 320. 
Se consideriamo gli impe¬ 
gni pervenutici e che non 
abbiamo pubblicato per 
ragioni di spazio, ventan 
organizzazioni della pro¬ 
vincia di VENEZIA pas¬ 
seranno dalla media com¬ 
plessiva di diffusione do- 
' menicale di 860 copie a 2 
mila e seicento. 

Analoga iniziativa an- 
- che per la federazione di 
LECCX) che domenica dif¬ 
fonderà 600 copie, portan- 
• dole a ^ per tutto il pe- 
: riodo elettorale. Inoltre 
L'UNITA’ di martedì ver¬ 
rà diffusa in tutte le fab¬ 
briche del circondario: le 
prenotazioni superano, si¬ 
no a questo momento, le 
copie. Concludiamo in¬ 
formando su due diffusio¬ 
ni in grandi fabbriche 
lombarde: giovedì alla IN- 
5 NOCENTI di CESANO 
MADERNO (Milano) sono 
state diffuse 100 copie, 
r.oentre ieri 260 copie so¬ 
no state vendute aH’inter- 
no della Necchl di Pavia. 

IrJine qualche altra no¬ 
tizia; Bologna si propone 
di raccogliere 3.000 abbo¬ 
namenti elettorali. I com¬ 
pagni di Lecce diffonde¬ 
ranno tutti 1 giorni nella 
Università 50 copie del no¬ 
stro giornale (70 11 gio¬ 
vedì). I ocunpa^l di Ba¬ 
ri, Invece, diffonderanno 
300 copie dell’* Unità » con 
Il rapporto di Berlinguer, 
nell'Università e altre 300 
nelle fabbriche e nelle 
’ scuole. In tutti 1 giorni del 
congresso 150 copie saran¬ 
no diffuse all’Università di 
Bari. 
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Mentre i bombardamenti continuano da nove giorni consecutivi In malerla economica e amminlstfatlva 


l’Unità / sabato 11 marze 1972 


Due operai uccisi in Spagna 


La Cina protesta contro 
le incursioni sulla RDV 

Il ministero degli esteri di Pechino riafferma il suo completo appoggio ai popoli dell'ln* 
docina — Saigon invade nuovamente la Cambogia — Crisi nel regime di Plinom Penh 
Rovescio delle forze collaborazioniste laotiane — Improvviso stato d'allarme in Thailandia 


In Ungheria 
ampie riforme 
dello Stato 


Vasto dibattito sulle moditiche costituzionali, la cui ela¬ 
borazione è stata ormai completata • Saranno ist'iuiti 
tribunali del lavoro per le vertenze con le aziende 


(Dalla prima pagima) 

fabbriche della città. La ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro il padrone e contro i suoi 
difensori, i poliziotti di Fran¬ 
co, si è svolta ancora davan¬ 
ti alla fabbrica. A un certo 
punto gli operai hanno deciso 
di fare un corteo |^r le vie 
della città, per raggiungere la 
piazza di Spagna, il centro di 
E1 Ferrol. La massa compatta 
degli operai ha attraversato le 
vie cittadine e quando stava 
per sfociare nella piazza si è 
trovata di fronte le canzonet¬ 


te della polizia che sbarrava¬ 
no il passo. Gli agenti hanno 
dapprima cercato di caricare 
gli operai con gli sfollagente, 
ma si sono trovati di fronte 
1 bastoni con i quali i lavora¬ 
tori si erano armati per di¬ 
fendersi. Gli ufficiali che co¬ 
mandavano il reparto hanno 
allora impartito Tordine di 
sparare e dalle camionette, 
dietro le quali avevano cer¬ 
cato riparo, gli agenti hanno 
aperto il fuoco. 

In serata le autorità fasci¬ 
ste della provincia della Co- 
runa hanno dato la loro ver¬ 


sione del fatti, giustificando 
nuovamente l'eccidio e asse¬ 
rendo che lo sciopero dei can¬ 
tieri navali c Bazan » è stato 
sobillato dalla « attività di cel¬ 
lule di carattere comunista ». 
sulla quale è stata aperta una 
inchiesta. 

Le strade della città sono 
deserte. La polizia armata le 
pattuglia incessantemente. Le 
comunicazioni telefoniche con 
E1 Ferrol sono possibili solo 
dal capoluogo della Galizia, 
La Coruna. I mezzi pubblici 
di trasporto sono fermi. 


1 delegati al Xlll Congresso 


• PECHINO, 10 
La Cina ha riaffermato oggi 

il suo completo appoggio al 
popoli Indocinesi e, condan¬ 
nando gli attacchi aerei sta¬ 
tunitensi contro il Vietnam 
del Nord, ha nuovamente 
chiesto il ritiro completo ed 
incondizionato delle forze sta¬ 
tunitensi dairindocina. 

Questa presa di posizione è 
contenuta In una dichiarazio¬ 
ne del ministero degli Esteri 
cinese diramata stamane dal¬ 
l'agenzia « Nuova Cina ». 

La dichiarazione esige « la 
fine Immediata del bom¬ 
bardamenti e degli attacchi 
dell’imperialismo statuniten¬ 
se » contro il Vietnam del 
Nord e afferma che «gli at¬ 
tuali bombardamenti del ter¬ 
ritorio nord-vietnamita da 
aerei statunitensi Indicano che 
rimperialismo americano af¬ 
fonda sempre più profonda¬ 
mente ed Inestricabilmente 
nel pantano della sua guerra 
d’aggressione ». 

Dopo aver espresso la pro¬ 
fonda convinzione che 1 popo¬ 
li indocinesi «otterranno una 
vittoria totale nella guerra 
contro l’aggressione america¬ 
na e per la salvezza naziona¬ 
le», la dichiarazione esprime 
il «deciso» appoggio cinese 
a tali popoli ed aggiunge; « Il 
governo statunitense deve ri¬ 
tirare dall’Indocina le sue 
truppe e quelle del suoi fan¬ 
tocce totalmente, incondizio¬ 
natamente, ed entro una data 
limite. Nello stesso tempo de¬ 
ve porre termine al suo ap¬ 
poggio alle cricche-fantoccio 
del Paesi indocinesi ». 

« Finché rimperialismo a- 
mericano non porrà fine alla 
sua aggressione, finché 1 sa¬ 
cri diritti nazionali dei popoli 
indocinesi non saranno sod¬ 
disfatti — aggiunge la dichia¬ 
razione — il popolo cinese fa¬ 
rà il massimo per fornire ap¬ 
poggio ed una assistenza mul¬ 
tilaterale alla grande lotta del 
popolo vietnamita e degli al¬ 
tri popoli indocinesi ». 

• * • 

SAIGON. 10 

I B-52 del comando strate¬ 
gico americano sono stati lan¬ 
ciati in una serie di bombar¬ 
damenti a tappeto sulla pro¬ 
vincia di Tay Nlnh nel Sud 
Vietnam e sul territorio cam¬ 
bogiano, per aprire la strada 
ad una nuova offensiva delie 
truppe di Saigon contro la 
Cambogia. L’operazione si 
svolge - lungo la strada che 
collega Saigon a Phnom Penh, 
ed è Tennesima di vma serie 
che si è finora risolta in mo¬ 
do negativo per gli aggres¬ 
sori. 

All’operazione partecipano 
per il momento 5.000 uomini 
appoggiati da un centinaio di 
carri armati e daH’aviazlone, 
oltre che dalle artiglierie, ma 
nei prossimi giorni essi do¬ 
vrebbero salire a circa 20.000 
uomini. L’operazione è diretta 
dagli americani. Un « consi¬ 
gliere» USA che accompagna 
le colonne d’invasione ha e- 
splicitamente confermato il 
ruolo americano dichiarando 
ai giornalisti: « Il nostro ob¬ 
biettivo è quello di distrug¬ 
gere tutte le basi che trove¬ 
remo nella nostra avanzata». 
Che questo obbiettivo sia rag¬ 
giungibile è un’altra questio¬ 
ne. La strada che collega 
Saigon a Phnom Penh è stata 
a ripulita » moltissime volte, 
ed ogni volta le forze di libe¬ 
razione sud-vietnamite e quel¬ 
le del Fronte unito nazionale 
cambogiano ne hanno ripreso 
11 controllo. Questo spiega 
perchè 1 portavoce di Saigon 
si siano rifiutati di fornire 
dettagli sull’andamento delle 
operazioni, trincerandosi die¬ 
tro « motivi di sicurezza ». 

L’operazione è stata lancia¬ 
ta in concomitanza con una 
grave crisi politica che ha 
scosso il regime di Phnom 
Penh. H « presidente » della 
«repubblica» Cheng Heng si 
è infatti dimesso cedendo il 
proprio posto al maresciallo 
Lon Noi. finora Primo mini- 
tro nominale del governo 
collaborazionista, affermando 
nella lettera di dimissioni che 
solo Lon Noi «ha la capacità 
di guidare il Paese» in una 
situazione in cui si sono « ma¬ 
nifestate alcune divergenze 
dannose alla stabilità della 
Cambogia ». 

La lettera non specifica 
quali siano queste « divergen¬ 
ze». ma gli osservatori stra¬ 
nieri a Phnom Penh dicono 
che si tratta della opposizione 
che è andata ultimamente 
manifestandosi negli ambien¬ 
ti studenteschi contro il vice 
Primo ministro Sirifc Matak. 
che già svolgeva effettiva¬ 
mente le funzitHii di Pri¬ 
mo ministro. Se l’interpreta¬ 
zione è giusta, il regime do¬ 
vrà presto fronteggiare nuo¬ 
ve opposizioni poiché Sirik 
Matak. l'oggetto cioè di que¬ 
sta ostilità studentesca, è sta¬ 
to nominato Primo ministro 
effettivo, diventando « l’uomo 
forte» del regime. Lon Noi. 
nella posizione di « presiden¬ 
te». viene a trovarsi In real¬ 
tà accantonato. 

Ieri, per il nono giorno con¬ 
secutivo. l’aviazione america¬ 
na ha attaccato il territorio 
nord-vietnamita. In base alle 
nuove disposizioni emanate 
dal comando americano per 
nascondere la reale portata di 
questi attacchi, non è stato 
fornito da Saigon alcun det¬ 
taglio. 

Nel Laos le forze di destra 
controllate dagli americani 
hanno subito un nuovo rove 
scio nella parte meridionale 
del Paese. Il ministro della 
Difesa di Vientiane. Sisouk 
Na Champassak. ha annun¬ 
ciato ieri che posizioni del 
I^sercito di destra sono state 
•opraffatte lungo la strada 
numero 23, a soli 18 chilo¬ 
metri dall’importante base di 


BANGKOK. 10 

■ Il regime militare thailan¬ 
dese ha posto oggi in stato di 
allarme tutte le forze armate 
di stanza nella capitale, Ban¬ 
gkok. La misura è stata pre¬ 
sa contemporaneamente al¬ 
l’arresto di tre ex parlamen¬ 
tari, accusati di aver cerca¬ 
to di « sabotare e rovescia¬ 
re » il regime. Questi tre ex 
parlamentari Ieri avevano o- 
sato denunciare 1 capi del re¬ 
gime militare alla magistra¬ 
tura, chiedendone la Incri¬ 
minazione per avere abolito 
il Parlamento ed avere as¬ 
sunto «abusivamente» il po¬ 
tere. Il regime ha risposto 
immediatamente mettendoli 
in prigione. 

Ma appare chiaro che la 
messa In allarme delle forze 
armate deve avere altre cau¬ 
se. Gli osservatori Interpre¬ 
tano questa misura come un 
sintomo delle difficoltà che il 
regime militare sta incon¬ 
trando. 


Ciang ci ripenso 
e resto oi potere 
0 Formoso 

TAIPEI, 10 

Ciang Kai-scek, il quale alla 
vigilia del viaggio di Nixon in 
Cina aveva melodrammatica¬ 
mente aimunciato il suo riti¬ 
ro a vita privata, ha oggi « ac¬ 
cettato con piacere» la «de¬ 
signazione » del Kuomintang 
ad ottenere per la quinta vol¬ 
ta la carica di presidente del- 
ramministrazlone di Formosa. 




Dal nostro corrispondente {Dalla prima pagina) 



SAIGON — A bordo della portaerei c Constellation », che incrocia nel golfo del Tonchino, 
un pilota americano dà un ultimo controllo al « carico » del suo cacciabombardiere, prima 
di andare a seminare lutti e rovine sull'Indocina 


Nuove rivelazioni a Beirut sull’accordo promosso dalla CIA 

HUSSEIN RINUNCIA DI FAHO 
ALLA CISGIORDANIA OCCUPATA 

L’intesa con Tel Aviv, della quale si parlava da tempo, è stata ora completata - La regione dlverreb* 
be una provincia satellite di Israele, solo nominalmente posta sotto sovranità hascemita - Nuove 
incursioni sul Libano - Il presidente Sadat tornato al Cairo incontra oggi Assad e Gheddafi 


Sul futuro 
della Namibia 

Conclusi 
i colloqui 
di Wuldheim 
in Sudafrica 

CITTA’ DEL CAPO, 10 
H segretario generale delle 
nazioni unite. Kurt Waldheìm, 
è partito oggi da Città del Ca¬ 
po per New York, dopo cin¬ 
que giorni trascorsi in visita 
ufficiale nel sud-Africa e nel- 
l’Africa del sud-ovest (Namì¬ 
bia). Per incarico del Consi¬ 
glio di sicurezza Waldheim 
doveva stabilire un primo con¬ 
tatto con il governo di Preto¬ 
ria per la soluzione del pro¬ 
blema del futuro politico del¬ 
la Namibia. 

Prima di partire, egli ha 
avuto un ultimo incontro con 
il Premier sud africano John 
Vorster. il quale ha poi di¬ 
chiarato che nei colloqui era 
no state avanzate «varie idee 
che costituiranno oggetto di 
ulteriori conversazioni ». Il te¬ 
nore di tali idee non è stato 
rivelato. 


ì Lunedì la risposta 
lairultimatum di Atene 

Makorios propone 
un compromesso 
ol governo 
dei colonnelli 

ATENE. 10 

Negli ambienti govem.'itivi 
di Atene si afferma che i! 
Presidente cipriota Makarios 
avrebbe accettato di conse 
gnare alle forze dellONU le 
armi recentemente acquistate 
in C^ecoslovacchia e di effet¬ 
tuare un limitato rimp^to 
ministeriale, ma a condizione 
che il governo di Atene ri¬ 
chiami 11 generale Grivas che 
attualnaente sta clandestina¬ 
mente organizzando bande ar¬ 
mate a Cipro per rovesciare 
il governo e annettere l’isola 
alla Grecia. 

Nessuno può dire tuttavia 
se questi siano esattamente 1 
termini del compromesso che 
Makarios propone ad Atene 
in risposta airultimatum del 
governo di Atene (che appim- 
to intimava la consegna delle 
armi e rinserimento nel go¬ 
verno di uomini di fiducia di 
Grivas). La risposta di Maka¬ 
rios, comunque sarà conse¬ 
gnata solo lunedi prossimo al 
colonnelli di Atene. 


BEIRUT, 10. 

Giordania e Israele si sono 
accordati per risolvere le loro 
divergenze in base a un piano 
che concede alla Clsgiordania 
l’autonomia sotto il re^o di 
re Hussein: Io afferma il gior¬ 
nale di Beirut Al Moharrer 
il quale attribuisce tale infor¬ 
mazione a « fonti giordane ». 

Questi sarebbero i termini 
generali dell’accordo: 

— La Giordania rinuncia al¬ 
le sue pretese sull’ex settore 
arabo di Gerusalemme fatta 
eccezione per la moschea di 
Aqsa; 

— Israele restituisce la Cis- 
giordania occupata alla Gior¬ 
dania dopo che vi sarà stata 
Impiantata un’amministrazio¬ 
ne autonoma retta da elemen¬ 
ti favorevoli a Israele; 

^ La Clsgiordania sarà 
completamente smilitarizzata 
e le forze annate giorda¬ 
ne non potranno più farvi ri¬ 
torno. 

La notizia di Al Moharrer 
non è ancora stata oggetto di 
commenti ufficiali da parte 
del governo dì Amman. Co¬ 
me si vede, con questo accor¬ 
do — che è stato promosso 
dai servizi segreti americani 
— re Hussein dunque rinuncia 
di fatto alla Cisgìordania. de¬ 
stinata a diventare una pro¬ 
vincia satellite di Israele solo 
nominalmente posta sotto la 
sovranità hascemita. -* - 
Fonti politiche a Beirut ri¬ 
levano dal canto loro che 1 
punti del presunto accordo 
pubblicati da Al Moharrer so¬ 
no quelli che. a quanto si af¬ 
ferma. i due paesi penserebbe¬ 
ro di porre alla base di una 
soluzione delle loro divergen 
ze; sono circolate in pas.sato 
I molte informazini su contatti 
I tra Israele e la Giordania ma 
l’informazione dì Al Mohar 
rer è la prima che parli del 
la conclusione di un accordo 
tra i due paesi ' ■ • ■ . 

I) giornale di Beirut precisa 
poi che l’accordo ' segue un 
incontro, che sarebbe avvenu 
to « in una località situata tra 
Aqaba e Eilath » — i porti 
giordano e Israeliano nel gol¬ 
fo di Aqaba ^ tra il vice Pri¬ 
mo ministro Israeliano Yigal 
Alton e un « un alto dirigente 
zinrdano » di cui il giornale ta¬ 
re l’identità Infine Al Mohar- 
rer scrive che questo incon- 
iro è seguito a contatti preli 
minari che Anwar Nusseibeh. 
un leader arabo della Ctsgior 
dania ed ex ministro giorda¬ 
no. ha avuto con i dirigenti 
israeliani. 

Negli ambienti della ' resi 
stenza palestinese si sottolinea 
che quest’accordo è il punto 
finale del complotto giorda¬ 
no-israeliano e che è stato 
raggiunto soltanto dopo che il 
regime di Hussein ha adem¬ 
piuto la richiesta di 'Tei Aviv 
di scatenare una pesante re¬ 
pressione contro la Resi¬ 
stenza. 

Va ' qui ricordato che nel 
giorni scorsi la stampa israe 
liana aveva scritto che vi era¬ 
no stati cinque incontri per 
colloqui diretti di pace fra 
Giordania ed Israele organiz¬ 
zati dalla CIA americana. 
Queste notizie, smentite dal 
governo di Israele, dicevano 
che Hussein aveva accettato 


ristituzlone di 27 insediamen¬ 
ti paramilitari israeliani lun¬ 
go la riva del Giordano, in 
cambio del ritiro e del «sim¬ 
bolico » controllo giordano 
di Gerusalemme orientale. I 
giornali avevano precisato le 
date degli incontri. 1 loro pro¬ 
tagonisti. e indicato persino I 
nomi dei funzionari della CIA. 

Per quanto riguarda gli at¬ 
tacchi delle forze israeliane 
contro le posizioni dei guerri¬ 
glieri e contro i villaggi si¬ 
tuati nel Libano meridionale, 
si segnalano nuove incursioni 
aeree che hanno preso di mi¬ 
ra alcune delle tendopoli nelle 
quali vivono le famiglie del 
profughi palestinesi. Non ven¬ 
gono fomite informazioni sul¬ 
le vittime. 11 cui numero è 
probabilmente elevato. Nello 
stesso tempo l'artiglieria Israe¬ 
liana ha cannoneggiato il vil¬ 
laggio di Majdel Sìlm. che die¬ 
ci giorni fa era stato teatro 


degli scontri sanguinosi fra fe- 
dayn e truppe israeliane. 

* • • 

' IL CAIRO, 10. 

Il presidente egiziano An¬ 
war Sadat e rientrato oggi al 
Cairo dopo una visita di 48 
ore all’Arabia Saudita e al 
Kuwait per colloqui sulla si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. 
Domani Sadat si incontra col 
presidente siriano Assad e col 
Ubico Gheddafi i cui paesi so¬ 
no federati aH’Egltto. Dome¬ 
nica si riunisce per la prima 
volta il Parlamento della Fe¬ 
derazione. che conta 60 mem¬ 
bri. 

Intanto II leader della guer¬ 
riglia palestinese Yasser Ara- 
fat ha fatto sapere che verrà 
al Cairo per partecipare ai 
colloqui dei tre presidenti e di¬ 
scutere fra l’altro i continui 
attacchi israeliani alle basi 
dei guerriglieri nel Libano me¬ 
ridionale. 


Annunciato dalla Casa Bianca 

A Parigi i «contatti» 
tra Cina e USA 


WASHINGTON, 10 
II portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha reso noto stasera che 
gli Stati Uniti e la Cina hanno 
scelto Parigi come sede dei 
a contatti » sugli scambi di vi¬ 
site e su quelli commerciali, 
preannunciati nel comunicato 
conclusivo della visita di Ni¬ 
xon a Pechino. ... 

I « contatti » si svolgeraimo 
al livello degli ambasciato- 
ri. L’ambasicatore americano. 
Watson, appositamente richia¬ 
mato a Washington, ha avuto 


oggi colloqui con Nixon e con 
il segretario di Stato, Rogers, 
ed è ripartito in serata per la 
capitale francai. L’ambascia¬ 
tore cinese a Parigi è Huang 
Cfeng. • 

II portavoce ha detto che la 
scelta di Parigi «non esclude 
altri canali ». che potrebbero 
essere aperti prossimamente. 
La scelta stessa ■ non ha alcu¬ 
na relazione » col fatto che a 
Parigi si svolgono i negoziati 
sul Vietnam. 
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BUDAPEST. 10. 

II tema della riforma dello 
Stato è, in questo periodo, al 
centro del dibattito politico in 
Ungheria. Quotidiani e perio¬ 
dici raccolgono Interventi di 
specialisti e uomini politici e 
riportano ampi resoconti di 
conferenze e discorsi. Parti¬ 
colarmente Interessante è sta¬ 
ta a questo proposito una con¬ 
ferenza del compagno Bela 
Biszku, segretario del CC del 
POSU, tenuta alla scuola cen¬ 
trale di partito. Biszku. tra 
l’altro, ha annunciato che è 
oratleamente terminato il la¬ 
voro della commissione par¬ 
lamentare incaricata di elabo¬ 
rare le modifiche alla Costitu¬ 
zione, ed è in corso la revi¬ 
sione della amministrazione 
della giustizia. Biszku ha an¬ 
che detto che l’Un^erla è 
« al momento attuale in una 
fase di sviluppo sociale nel¬ 
la quale si realizza il decen¬ 
tramento sia in campo eco¬ 
nomico che amministrativo». 

Un articolato piano per li 
miglioramento dell’organizza¬ 
zione dello stato fu approvato 
dopo 11 IX congresso, ed è per 
realizzarlo che «abbiamo in¬ 
trodotto il nuovo meccanismo 
economico — ha detto anc5 
ra Biszku — e che abbiamo 
approvato la nuova legge elet¬ 
torale e la nuova legge sui con¬ 
sigli locali che dà a questi 
organismi una maggiore auto¬ 
nomia. 

Biszku ha poi esaminato il 
problema deU’ellminazione di 
ogni « inutile parallelismo » 
nel lavoro degli organi stata¬ 
li. di partito e di massa ed 
è quindi passato ad esamina¬ 
re il lavoro del partito nel 
campo della vita statale. A 
questo proposito ha afferma¬ 
to che « il partito assicura il 
suo ruolo dirigente nello stato 
socialista con tutti i mezzi 
ideologici e politici. Gii orga¬ 
ni del Comitato centrale stu¬ 
diano regolarmente i proble¬ 
mi del lavoro statale e prepa¬ 
rano analisi e proposte per gli 
organi di partito e dello Sta¬ 
to». 

0 C’è chi teme — ha aggiun¬ 
to Biszku — che In conse¬ 
guenza del decentramento del¬ 
l’organizzazione statale e del¬ 
l’ampliamento della democra¬ 
zia socialista, la direzione pos¬ 
sa sfuggire dalle mani del 

S artito. Nel decentramento — 
a risposto — c’è spazio per 
migliorare il lavoro di guida 
e di controllo del partito, le 
due cose non sono In contrad¬ 
dizione. H processo In corso 
(di costruzione del socialismo) 
richiede un permanente rin¬ 
novamento. è normale che sia 
cosi, del resto finora non ab¬ 
biamo rilevato alcun segno che 
il controllo del partito non sia 
stato sufficientemente forte 
nelle decisioni importanti». 

Sempre su] problema del 
controllo. Biszku ha rilevato 
che i comunisti che lavorano 
nel diversi organi statali S5 
no politicamente responsabili 
verso il partito per il loro la¬ 
voro. ma « sfortunatamente 
avviene molto di rado che un 
dirigente statale sia chiamato 
a rendere conto per avere 
trasgredito alla linea e alla 
morale del partito in relazi5 
ne al suo lavoro di governo. 
Di solito viene a rendere con¬ 
to solo se ha violato le leggi 
dello stato». Biszku ha Infine 
sottolineato che uno degli sco¬ 
pi di questa ampia riforma 
dello stato in corso è di assi¬ 
curare l’ulteriore affermazi5 
ne della legalità 
Proprio su questo tema par¬ 
ticolare ed Importantissimo, 
nell’ambito della generale ri¬ 
forma della vita statale, un 
interessante contributo è sta¬ 
to dato, su Tarsadalmi Szem- 
le (Rassegna sociale) periodi¬ 
co teorico del P(3SU. dal vl- 
ceministro per la giustizia, 
Jeno Szìlbereky. D vice mi¬ 
nistro ha sottolineato nel suo 
articolo l’importanza del ru5 
Io che dovranno svolgere 1 
giudici popolari eletti dal la¬ 
voratori. poiché essi « espri¬ 
mono. affiancando il giudice 
di ruolo. la coscienza giuridi¬ 
ca della opinione pubblica ». 
Szìlbereky ha affermato quin¬ 
di che « altrettanto importane 
sono le garanzie tradizionali 
della giustizia, l’eguaglianza 
delie due parti in causa, le 
udienze a porte aperte che 
esprimono anche lo spirito del¬ 
la democrazia socialisUu la 
quale deve essere però ulte¬ 
riormente sviluppata neH’am- 
minist'razione della giustizia ». 

Per quanto riguarda invece 
l’indipendenza dei giudici, ha 
sottolineato l'importanza di 
una nuova prassi che verrà 
istituita nell’ambito della ri 
forma 1 giudici cioè in futu 
ro non saranno più eletti da 
organi statali locali o centra 
li. bensì dal parlamento che 
svolgerà anche una funzione 
di controllo garantendo cosi 
l’indipendenza del giudice dal¬ 
lo Stato. 

Szìlbereky na preso quindi 
posizione a favore dell’allar- 
gamento deU’attivitA dei tri¬ 
bunali, affincbè l cittadini pos¬ 
sano ricorrervi in un maggior 
numero di casi. «Affmchè t 
lavoratori possano rivolgersi 
al tribunali in tutte 1« loro 
vertenze con l'azienda — ha 
sostenuto — è ormai attuale 
e importante la rlorganizzazio 
ne delle commissioni pariteti¬ 
che, trasformandole in tribù 
nali del lavoro». 

Guido Bimbi 


peggiata da Dang Quang Mlnh, 
membro del CC. 

Oggi la delegazione del Viet¬ 
nam del Nord è giunta a Bo¬ 
logna. dove è stata ricevuta 
a palazzo d’Accursio dall’as¬ 
sessore Giorgio Ghezzl, a n5 
me della Giunta comunale. Ri¬ 
spondendo al saluto di Ghezzl, 
11 compagno To-Huu ha tra 
l’altro auspicato una grande 
vittoria dei democratici Italia¬ 
ni nelle prossime elezioni poli¬ 
tiche di maggio, per rafforza¬ 
re sempre più lo schieramento 
anticapitalista ed antimperia¬ 
lista. I compagni nordvletna- 
mitl hanno poi reso omaggio 
al sacrario dei Caduti partl- 
gioni di piazza Nettuno. In se¬ 
rata, essi hanno partecipato 
a una manifestazione nella ca¬ 
sa del popolo « Bertocchl » 
del quartiere Mazzini. Doma¬ 
ni mattina Interverranno, su 
Invito degli studenti, a una as¬ 
semblea aU’intemo dell’Istitu¬ 
to tecnico « Aldini Valeriani ». 

La delegazione del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud, accompagna¬ 
ta dal compagno sen. Cala¬ 
mandrei, è stata ospite della 
città di Pistoia. Alle 18 essa 
è stata ricevuta nella sede del 
Comune dal sindaco, compa¬ 
gno Toni; in serata una gran¬ 
de manifestazione popolare di 
solidarietà con gli eroici com¬ 
battenti sudvietnamiti si è 
svolta nel teatro Manzoni. 

A Milano si trova già anche 
il compagno Volodia Teitel- 
boim. deirufficio politico del 
P.C. cileno. Oggi è giunta a 
Roma la delegazione del PC 
romeno, guidata da Gheorghe 
Tana, membro del presidium 
del comitato esecutivo, segre¬ 
tario del CC. e composta da 
Gheorghe Stoica, del comitato 
esecutivo del CC, Costantin 
Vasilin, vice -capo della sezio¬ 
ne esteri del C/C, e Andrei 
Jianu, collaboratore della se¬ 
zione esteri. La delegazione è 
stata ricevuta dai compagni 


Giorgio Napolitano, dell’Uffi¬ 
cio politico. Giuliano Pajetta 
e Franco Ferri, del Ckimltato 
centrale, dall’on. Stefano Ve- 
trano, e daH’ambasclatore di 
Romania a Roma Jacob Jo- 
nascu. 

Numerose le delegazioni 
giunte oggi a Milano, Il com¬ 
pagno Josè Luis Massera, del¬ 
l’Ufficio politico del Partito 
comunista dell’Uruguay, è sta¬ 
to accolto al suo arrivo dal 
compagno on. Arturo Colom¬ 
bi, della direzione del PCI e 
presidente della CCC e dalla 
compagna on. Giorgina Arian 
Levi, i quali poco dopo hanno 
salutato l’arrivo anche della 
delegazione del Partito comu¬ 
nista dell’Argentina, compo¬ 
sta dai compagni Oreste Ghiol- 
di e Rubens Isarco, dell’Uffi¬ 
cio politico. Il compagno Gen¬ 
naro Barbarisl, consigliere re¬ 
gionale della Lombardia per 
il nostro partito, ha accolto 
il compagno Ahmed Al Azhery, 
del Movimento di liberazione 
nazionale della Palestina «Al 
Fatah». Il rappresentante del 
Partito della liberazione e del 
socialismo del Marocco è sta¬ 
to salutato al suo arrivo dalla 
compagna Gisella Floreanini, 
della commissione di control¬ 
lo della federazione di Mila¬ 
no. E’ giunto anche il dottor 
Hans Juergen Fink, della re¬ 
dazione della « None Gesell- 
schaft», rivista del S.P.D. Il 
compagno Fantis, venuto in 
rappresentanza del Partito 
progressista del popolo lavo¬ 
ratore di Cipro (AKEL), è sta¬ 
to ricevuto dal compagno 
Pompeo Colajanni. 

All’aeroporto milanese di Li- 
nate è giunto Seiichi Kalsu- 
mata, deputato del Partito so¬ 
cialista giapponese e già pre¬ 
sidente del suo partito. Al suo 
arrivo è stato ricevuto dal 
compagno sen. Giovanni 
Brambilla e dal compagno 
Rodolfo Mechini, vicerespon¬ 
sabile della sezione esteri del 
C.(3. Era ad attenderlo all’ae- 
reoporto anche il console ge¬ 


nerale a Milano del Giappone, 
signor Yoashikazu Kanakura. 

Tra sabato e domenica è 
previsto l’arrivo di molte al¬ 
tre delegazioni. La delegaiio- 
ne del PCUS sarà guidata dal 
compagno Grlscln, membro 
dell’Ufficio politico e primo 
segretario deH’organìzzazlone 
di Mosca. E’ annunciato l’ar¬ 
rivo anche delle delegazioni 
della Lega dei comunisti Ju¬ 
goslavi, guidata da Dolanz, 
segretario della Lega; della 
SED della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, guidata da 
Axen, deU’Ufflcio politico; del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco, guidata da Telchmann, 
deH’ufflcio politico; del par¬ 
tito comunista francese, gui¬ 
data dai compagni Billoux e 
Poperon, dell’Ufficio politico; 
del Partito coreano del lavoro, 
guidata dal presidente dell’As¬ 
semblea popolare della Corea 
del Nord, Jong Chjong Sop. 

Delegazioni qualificate sono 
attese da tutti i Paesi sociali¬ 
sti europei, partiti comunisti 
dell’Europa occidentale e de¬ 
gli altri Continenti, e da nu¬ 
merosi Paesi dell’Africa: Alge¬ 
ria, RAU, Somalia, Irak, Si¬ 
ria. ecc. 

Infine è giunto a Milano 
per presenziare ai lavori del 
XIII congresso del PCI, Il 
compagno Fabio Neruda, pre¬ 
mio Nobel per la letteratura 
del 1971. Neruda ha presen¬ 
tato ieri sera al centro Rizzoli 
l’edizione italiana del suo ul¬ 
timo volume di poesie: «La 
fine del mondo». 


Domenica distribuzione 
di deleghe e inviti 

Domenica 12, dalle era 9, 
presso la Federazione C5 
munista di Milano, via Vol¬ 
turno 33, si distribuiranno 
le deleghe e gli Invili per 
il Xlll Congresso del PCI. 


Appoggio della Conf industria alla DC 


(Dalla prima pagina) I 

partito. Ferri, ha accettato in¬ 
fine di presentarsi, oltre che 
nella circoscrizione di Arezzo, 
anche in quella di Como, che 
In un primo tempo egli ave¬ 
va fatto capire di non ama¬ 
re molto. Matteotti, cosi, ha 
potuto avere Verona e Na¬ 
poli. Per il testo, nessuna 
novità: Tànassi a Roma, Pre¬ 
ti a Bologna, Nicolazzl e 
Magnano a Torino, Tremello- 
ni a Milano. 

Per il PSL è prevista per 
mercoledì prossimo una riu¬ 
nione di Direzione. Alcune 
designazioni sembiano ormai 
certe: Vittorelli capo-lista a 
Torino, Gìolitti a Cuneo, Ben¬ 
sì a Como, Fortuna a Udine, 
Bertoldi a Verona, Mariottl 
a Firenze, Amadel a Pisa, U- 
svardl a Mantova, Ferrari a 
Parma, Codignola a Siena, 
Corona ad Ancona. Manca a 
Perugia, Mariani all'Aquila, 
De Martino a Napoli, Brandi 
a Salerno, Di Vagno a Bari, 
Guadalupi e Signorile a Lec¬ 
ce, Salvatore a Potenza, Man¬ 
cini in Calabria, Lauricella a 
Palermo, Tocco - a Cagliari. 
Restano da delìnire le «teste 
di lista» per Roma e Milano. 
A Roma potrebbero essere 
capilista De Martino, Lom¬ 
bardi o Zagaiì; a Milano Lom¬ 
bardi o Mosca o CraxL 

La Direzione de ha affronta¬ 
to la questione delle Uste con 
una nuova riunione, svoltasi 
ieri. I grossi «nodi», per Io 
«Scudo crociato», rimangono 


quelU dei capilista nelle mag¬ 
giori circoscrizioni. 

Le ultime voci danno per 
certa la presentazione di An- 
dreotti non solo a Roma, ma 
anche nella circoscrizione di 
Napoli (è la prima volta che 
il presidente del ConsigUo vl5 
ne impegnato in questo mo¬ 
do, dopo una esp^enza del 
genere compiuta da De Gar 
speri): la lista milanese do¬ 
vrebbe essere capeggiata dal 
segretario del partito, Forla- 
ni (una voce in questo senso 
viene avvalorata daUa nomina 
di Fanfani a senatore a vita: 
li presidente del Senato, In 
una certa fase della contesa, 
sembrava infatti U più pro¬ 
babile candidato), 

FANFANI ij presidente del 

Senato Amintore Fanfani è 
stato nominato ieri sera se¬ 
natore a vita. La notizia era 
trapelata attraverso una bre¬ 
ve nota di una agenzìa di 
stampa, ì’Agen-parl, ed ha poi 
trovato conferma nella tarda 
serata con un comunicato 
ufficiale del Quirinale. 

all presidente détta Repub¬ 
blica — afferma il comunica¬ 
to — con provvedimento in 
data odierna, avvalendosi del¬ 
la facoltà di cui al secon¬ 
do comma dell’articolo 59 del¬ 
la Costituzione, ha nominato 
senatore a vita Von. professor 
Amintore Fanfani. per avere 
illustrato la patria con altissi¬ 
mi meriti nel campo scienti¬ 
fico e sociale ». 

Il posto che occuperà Fan- 


fanl a Palazzo Madama era 
stato lasciato vacante dallo 
stesso leeone al momento del¬ 
la sua elezione a presidente 
della Repubblica. 

E* evidente che la nomina 
di Fanfani, un personaggio 
che è stato ed è al centro del¬ 
la contesa politica, avviene in 
un momento assai delicato 
Essa avviene, cioè, nel pieno 
della campagna elettorale e 
della presentazione delle liste 
elettorali. L’interesse della DC 
a una tale scelta è indubbio. 
Alla DC non basta neppure, 
per l propri Interni equilibri, 
un governo fatto tutto di de 
mocristianl. 

AMENDOLA Jjj yjj 'intervista 

al settimanale « Tempo ». il 
compagno Giorgio Amendola 
ha affermato che « il PCI par¬ 
tito di governo non i uno 
slogan elettorale, né una ten¬ 
denza nuova. Oggi, netto sta 
to di crisi in cui si trova il 
paese, partito di governo si¬ 
gnifica partecipazione alla di- 
resone politica del paese. Im¬ 
portante non è sedersi su una 
poltrona ministeriale o istitu¬ 
zionalizzare la presenza in una 
maggioranza di governo, ma 
concorrere alla formazione di 
una maggioranza capace di 
esprimere un governo di svol¬ 
ta democratica». 

sii programma di un go¬ 
verno di svolta democratica 
— ha detto Amendola — deve 
nascere da un confronto; e 
questo confronto lo ritengo 
possibile anche durante quest'- 
campagna elettorale». 


Accordo tra braccianti e contadini 


(Dalla prima pagina) 

è stata la Oonfagricoltura 
a rifiutare il negoziato e non 
le altre parti interessate ad 
escluderla. Tutto ciò non di¬ 
minuisce anzi mette in ulte¬ 
riore evidenza la gravità del- 
l’attegziamento finora assun¬ 
to dalfa stessa CXinfagriooItu- 
ra e dal suo gruppo oirigente 
che ha scelto la strada della 
acutizzazione delio scontro 
sociale» 

«Ci auguriamo pertanto — 
dice la dichiarazione — che 
entro I primi giorni delia 
. settimana la vertenza com¬ 
plessiva per U patto naziona¬ 
le possa essere risolta. E* og¬ 
gi troppo presto per espri¬ 
mere un indizio. La lotta 
sindacale è in corso e riman¬ 
gono in piedi con maggiori 
motivazioni sociali e democra¬ 
tiche i programmi di movi¬ 
mento dei lavoratori agrìcoli 
e della classe operaia italia¬ 
na che giustamente hanno 
colto tutti gli elementi "po¬ 
litici” della resistenza padro¬ 
nale in quest’anno 1972». 

«La lotta è in corso anche 
per raggiungere tutti gli obie^ 
Uvi posti con la richiesta di 
proroga degli elenchi anagra¬ 
fici, della parità previdenzia¬ 
le, della cassa integrazione e 
delle pensioni per I lavora¬ 
tori dipendenti e per quelli 
autonomi. In questo quadro 
acquista la giusta luce la ri¬ 
chiesta delle tre segreterie 
confederali di impegni pre¬ 
cisi su questi punti da parte 
del governo ». 

«A questo punto ~ conclu¬ 
de Rossitto — è però anche 
giusto affermare prima di 
tutto di fronte ai lavoratori 
e anche di fronte all’opinione 
pubblica italiana che questi 
primi risultati significativi 
sono il segno positivo cieU’lm- 


pegno e della fermezza e in¬ 
sieme il frutto di una giu¬ 
sta linea di unità e di allean¬ 
ze, di una scelta di lotta che 
è insieme sociale e democra¬ 
tica ». 

Dal canto suo il sen. Com¬ 
pagnoni. responsabile deiruf¬ 
ficio contrattazione dell’Al¬ 
leanza contadini, ha sottoli¬ 
neato come raccordo di mas¬ 
sima segm una svolta impor¬ 
tante verso una nuova e più 
corretta regolamentazione dei 
rapporti di lavoro nelle cam¬ 
patine. 

« I fatti — prosegue — han¬ 
no dimostrato che era possi¬ 
bile ed utile avviare una con¬ 
trattazione articolata fra col¬ 
tivatori autonomi ed operai 
agricoli, non condizionata da¬ 
gli agniri. Per la prima volta, 
i coltivatori itadiani hanno 
potuto affermare ed esprime¬ 
re pienamente la propria au¬ 
tonomia e capacità contrat¬ 
tuale. Infatti, se è vero che 
nella regolamentazione del 
rapporto di lavoro, anche fra 
coltivatori e braccianti, si 
scontramo interessi contrastan¬ 
ti, è altrettanto vero — e rac¬ 
cordo raggiunto lo confer¬ 
ma — che esistono larghi 
margini per comporre le con¬ 
troversie tenendo conto del 
rispettivi problemi e per an¬ 
dare avanti insieme verso la 
conquista dell'aumento delle 
pensioni, nel quadro della pa¬ 
rità assistenziale e previden- 
riale. 

«D'altra parte — dice ancora 
Ckimpagnoni — se l’a^lrazi5 
ne naturale dei braccianti è 
quella di conquistare la ter¬ 
ra, al di là della vicenda con¬ 
trattuale esistono problemi di 
interesse comune, la cui so¬ 
luzione esige la più ampia in¬ 
tesa fra tutte le forze Interes¬ 
sate alla lotta contro la ren¬ 
dita fondiaria, le forze dei 
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monopoli e, in ogni caso, con¬ 
tro gli errori dell’attuale po¬ 
litica agraria Interna e comu¬ 
nitaria. Il fatto che, di fron¬ 
te al rigurgito fascista, soste¬ 
nuto dalla grande proiùletà e 
dagli agrari, i braccianti e 1 
coltivatori — anche attraverso 
la conclusione della vertenza 
per il patto nazionale — tro¬ 
vino il modo di intenderà e 
possibilmente di lottare Insie¬ 
me. anziché scontrarsi, ran 
presenta un esempio pà.* 
tutti ». 

L’obiettivo dei braccianti e 
salariati agricoli è adesso 
quello di battere Tintransigen- 
za della Confagricoltura e por¬ 
tarla al tavolo di una trattati¬ 
va positiva e avanzata per un 
milione e 700 mila lavoratori 
agricoli. In - questo senso 
ctesce ogni giorno di più la 
mobilitatone dei braccianti e 
dei lavoratori dell’industria 
per preparare la grande gior¬ 
nata di lotta e di sciopero na¬ 
zionale del 21 marzo. 

Un esame dello stato della 
vertenza dei braccianti è sta¬ 
to compiuto ieri nel corso di 
una riunione svoltasi presso il 
Centro operativo unlt^o tim 
le segreterie confederali e le 
federazioni nazionali degli ali¬ 
mentaristi, chimici, edili, me¬ 
talmeccanici, tessili e pMlgTà- 
fici, insieme alle segreterie na¬ 
zionali dei braccianti. 

La riunione ha confermato 
l’impegno di lotta, già realiz¬ 
zato nelle iniziative di questi 
giorni, che si articolerà, nella 
giornata del 21 marzo, in scio 
peri da 2 a 4 ore in tutti i 
luoghi di lavoro, sulla base di 
decisioni da stabilire local¬ 
mente. OH edili, che hanno 
una loro specifica plattaforms 
di lotta, con obiettivi sostan¬ 
zialmente convergenti con t 
braccianti, hanno confermato 
il loro impegno di kUu di 24 
ore. 


















